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Per impedire miglioramenti al decreto sulla previdenza 

rave gesto del governo 
che ricorre alla fiducia 

Sempre più torbido il clima nel pentapartito 

Dichiarazione di Napolitano - Voto palese: la DC paventa pericoli per «i caratteri fondamenta¬ 
li della nostra democrazia», il PSI replica sullo stesso tono - li PLI non cede sulla candidatura Bozzi 


ROMA — Con un gesto di debolezza e insieme di arroganza 11 governo ha posto lersera alla 
Camera ìa questione di fiducia sul pasticciato decreto relativo al tagli sulla previdenza e agli 
aumenti delle inique tasse sulla salute. La fiducia si traduce In una mannaia: con un solo voto 
si impedisce di discutere e votare su tutti e 26 gli articoli del provvedimento e su tutti gli 
emendamenti che erano stati presentati non solo dalle opposizioni ma anche da esponenti 
della stessa maggioranza, in particolare della DC. Il voto di fiducia si avrà domani pomerig¬ 
gio, a scrutinio palese. Subi¬ 
to dopo una seconda votazio¬ 
ne, stavolta a scrutinio se¬ 
greto: per la regolamentare 
conversione In legge del de¬ 
creto, così come e. Che lo 
scopo della fiducia fosse e sia 
quello di fronteggiare 1 rischi 
di ripetute votazioni ha am¬ 
messo esplicitamente con 1 
giornalisti il ministro Mam- 
mì: «Solo il voto di fiducia 
può mettere il governo al ri¬ 
paro da sorprese*. Ma pro¬ 
prio qui sta tutta la grave va¬ 
lenza — «allarmante*, ha 
detto Giorgio Napolitano — 
della decisione del governo e 
delle conseguenze politico-i¬ 
stituzionali che essa ha. Il 
presidente del deputati co¬ 
munisti ne ha individuate 
due: 

1) La decisione del governo 
«non ha soltanto Impedito, 
fatto già molto grave, che 11 
decreto fosse modificato se¬ 
condo esigenze di giustizia 


Un’aggressione che 
non giova al Parlamento 

di RENATO ZANGHERI 


CEDI FRONTE all’inar- 
restabile e patologico 
proliferare dei decreti d’ur¬ 
genza presentati dal gover¬ 
no il parlamento si difende, 
cioè difende la propria pre¬ 
rogativa di massimo organo 
legislativo, è lecito aggre¬ 
dirlo, com’è avvenuto in 
questi giorni da parte di e- 
sponenti della maggioran¬ 
za? Se nelle procedure di se¬ 
lezione dei decreti governa¬ 
tivi, per giungere alla prova 
della straordinaria «necessi¬ 
tà ed urgenza» richiesta dal¬ 
la Costituzione, c'è qualcosa 
di insoddisfacente, non è 
proprio questo il momento 
di discuterne con tutta l’at¬ 
tenzione, come già si fa in 
alcune commissioni parla¬ 
mentari, e si farà nella com¬ 
missione per le riforme isti¬ 
tuzionali in corso di forma¬ 
zione? 

Basta porre queste do¬ 
mande per mettere in rilie¬ 
vo la grave preoccupazione 
che suscita la campagna an¬ 
tiparlamentare («i meandri 
del parlamento», il «famige¬ 
rato meccanismo procedu¬ 
rale») che è stata scatenata 
dopo la bocciatura del de¬ 
creto sull’abusivismo edili¬ 
zio. Esistono norme che an¬ 
dranno riformate, ma che 
intanto restano valide-. Vi so¬ 
no appunto previsioni a bre¬ 
ve scadenza di esami e rifor¬ 
me. Precipitare i tempi e i 
modi del dibattito ad ogni 
incidente parlamentare del 
governo, significa due cose: 
affidare ad una argomenta¬ 
zione concitata la soluzione 
dei problemi, anziché al ra¬ 
gionamento e alle decisioni 
meditate; e. alla fine, toglie¬ 
re valore a ciò che verrà fat¬ 
to nelle sedi istituzionali In¬ 
tanto, la richiesta della fidu¬ 
cia rivela una grave debo¬ 
lezza della maggioranza. Al¬ 
tro che intralci parlamenta¬ 
ri. 

Noi vogliamo sperare che 
sui lavori della commissio¬ 
ne per le riforme, che dovrà 
essere costituita nei prossi¬ 
mi giorni, non pesi il disac¬ 
cordo che è scoppiato fra i 
partiti di maggioranza per 
la designazione del presi¬ 
dente della commissione 
stessa. È poco edificante che 
neanche in tema di riforme 
che si sono proclamate «co¬ 
stituenti», e di cui si è esalta¬ 
to il ruolo di «rifondazione», 
si riesca ad evitare la solita 
rissa spartitoria. Ma supe¬ 
rato questo punto di discor¬ 
dia, ci auguriamo che la 
commissione trovi la sua 
strada. Non crediamo alle e- 
sagerazioni della sua funzio¬ 
ne, ma ci opporremmo con 
energia ad un suo svuota¬ 
mento, ed anche per questo 
respìngiamo la campagna 
contro U parlamento, lan¬ 
ciata proprio mentre il par¬ 
lamento sta dandosi stru¬ 
menti di riforma, e sta per 
procedere ad una revisione 
e ad un rinnovamento di 
strutture e di metodi. Que¬ 
sta campagna può avere so¬ 
lo il risultato di aumentare 
il discredito della nostra de¬ 
mocrazia parlamentare. Va 
perciò respinta con fermez¬ 
za, e registriamo favorevol¬ 
mente gli interventi di costi¬ 


tuzionalisti e uomini politici 
che hanno preso netta posi¬ 
zione in questo senso. 

La commissione per le ri¬ 
forme istituzionali dovrà 
certamente affrontare, fra i 
primi, il problema del rap¬ 
porto fra parlamento e go¬ 
verno, e della capacità di de¬ 
cisione dell’esecutivo. Ma è 
bene che simili problemi 
non siano separati o addirit¬ 
tura isolati da un ampio 
quadro che riguarda, l’ab- 
biamo detto, i rapporti fra i 
cittadini e le istituzioni, la 
trasparenza e funzionalità 
deU’amministrazione, la 
struttura del parlamento 
stesso e la necessità di un 
suo radicale snellimento, at¬ 
traverso sia la riduzione del 
numero dei parlamentari 
sia l’adozione di un sistema 
monocamerale. In questo 
quadro dovrà essere collo¬ 
cato il problema, che non i- 
gnoriamo, dell'efficienza 
dell’esecutivo. 

Se possiamo anticipare u- 
n'opinione, noi crediamo che 
tale efficienza debba essere 
affidata anche alla rapidità 
delle procedure di approva¬ 
zione delle leggi; ma il pre¬ 
supposto è che il ricorso fre¬ 
quente alla decretazione d’ 
urgenza e alla richiesta del¬ 
la fiducia venga frenato, se 
non si vuole incorrere nel ri¬ 
schio di spostare l’asse del 
potere legislativo, trasfor¬ 
mando in senso presidenzia- 
lista o decisionista, o in altri 
modi, il nostro assetto istitu¬ 
zionale, che è e deve restare 
fondato sulla rappresentan¬ 
za popolare. Può essere evi¬ 
tato questo rischio, si posso¬ 
no proporre soluzioni perti¬ 
nenti ad un problema che in¬ 
dubbiamente esiste? Questo 
è un tema serio di lavoro. 
Sappiamo, che molte diffi¬ 
colta nascono dai contrasti 
che agitano le maggioranze, 
la presente e quelle passate. 
E che nuove maggioranze 
sono necessarie e urgenti. 
Ma non trascuriamo gii a- 
spetti istituzionali delle dif¬ 
ficoltà e delle lentezze a de¬ 
cidere, e ci proponiamo di 
esaminarli con cura nella 
commissione per le riforme 
istituzionali e nelle altre 
commissioni parlamentari 
che continuano la propria 
attività, e sulla stampa e 
nelle sedi culturali appro¬ 
priate. 

Ma non si cominci per fa¬ 
vore, a confondere questo 
impegno, che deve essere di 
tutte le forze che hanno fon¬ 
dato la Costituzione, con im¬ 
mediati interessi di bottega. 
Non si forzi con affannose 
polemiche una discussione 
che potrà essere dura, ma 
che abbiamo convenuto deb¬ 
ba svolgersi su un tavolo se¬ 
parato rispetto a quello del¬ 
le contingenti esigenze del 
governo. Evitiamo di in¬ 
camminarci, fin daU’inizio, 
su una cattiva strada, che 
sarebbe poco produttiva per 
tutti e sicuramente impro¬ 
duttiva al fine, per noi pri¬ 
mario, di accrescere la fidu¬ 
cia dei cittadini nelle istitu¬ 
zioni e di consentire alle isti¬ 
tuzioni di svolgere il loro 
ruolo di tutela e di promo¬ 
zione delle libertà politiche 
e civili. 


Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


«Il governo 
ha deluso» 
La CGIL 
rilancia 
la sfida 


Un bilancio aassai deludente» 
del confronto con il governo Ò 
stato presentato da Fausto Vi- 
gevani nella relazione al diret¬ 
tivo della CGIL. All'indomani 
della raffica dei ano» del go¬ 
verno alla patrimoniale, alla 
tassazione delle rendite finan¬ 
ziarie e a nuovi meccanismi di 
lotta all'inflazione, la CGIL ri¬ 
lancia la sfida. Ora si tratta di 
far camminar* la proposta sin¬ 
dacale — questa l'indicazione 
del dibattito concluso da Lama 
— sulle gambe del movimento 
di lotta. Intanto, Da Michelia 
ha presentato al sindacati il 
suo progatto di riforma della 
previdenza. 

I SERVIZI A PAGINA 2 


ROMA — Mettendo la fidu¬ 
cia nei dibattito alla Camera 
sul decreto previdenziale il 
governo ha trasformato la 
giornata di oggi in una prova 
forse cruciale per le sue sorti. 
È il risultato paradossale di 
un’imposizione decisa uni¬ 
camente — come ha spiegato 
il ministro per rapporti con il 
Parlamento, Mammì — «per 
mettere il governo al riparo 
da sorprese»: ma nessuno 
dalle file di una maggioran¬ 
za solcata da innumerevoli e 
gravi conflitti se la sente di 
giurare su quello che avverrà 
nello scrutinio segreto im¬ 
mediatamente successivo a 
quello palese. Dalla richiesta 
craxiana di voto palese in 
Parlamento sulle leggi, alla 
presidenza della Commissio¬ 
ne bicamerale per la riforma 
istituzionale (che la DC con¬ 
tende, violando gli accordi, 
al PLI), al problema de) con¬ 
dono edilizio, nel pentaparti¬ 
to è guerra su tutto, e soprat¬ 
tutto tra democristiani e so¬ 
cialisti. E per quanto non si 
comprenda ancora quali ma¬ 
novre possano agitarsi al 
fondo di un braccio di ferro 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Assemblee, fermate, comizi nelle fabbriche 

Un milione di lavoratori 
ha manifestato in RFT 
contro la corsa al riarmo 

Il sindacato è sceso in campo superando le esitazioni - Hanno partecipato alla giornata di 
mobilitazione operai, impiegati, contadini - Appello al Bundestag di pacifisti della RDT 


I sindacati europei chiedono 
il prolungamento del negoziato 


BRUXELLES — Il comitato esecutivo della 
Confederazione Europea (la CES che rappresen¬ 
ta 41 milioni di lavoratori dell’Europa occidenta¬ 
le) dei sindacati ha votato una importante di¬ 
chiarazione sul negoziato di Ginevra. Nel docu¬ 
mento si chiede ai governi degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica di non «lasciarsi sfuggire 
l’occasione offerta dai negoziati di Ginevra, e si 
esprime la propria preoccupazione «che siano fi¬ 
no ad oggi falliti*. Il tempo è stretto — aggiunge 
il documento — ma l’accordo non può essere con¬ 
dizionato dalle date della sua scadenza: «Se sarà 
necessario, i negoziati dovranno essere prolunga¬ 
ti* riducendo «"atmosfera di tensione e di scon¬ 
tro» che si è creata tra i negoziatori, ossia tra le 
due grandi potenze. A tal fine ìa CES chiede «ai 
governi di tutti i paesi europei di usare la loro 
influenza presso i governi degli Stati Uniti e del- 
l’URSS per promuovere un programma equili¬ 
brato di disarmo nucleare, nella prospettiva di 
un’Europa denuclearizzata». Essa ricorda inoltre 
alle organizzazioni sindacali dei paesi dell’Euro¬ 
pa delrEst i loro impegni, assunti alla Conferen¬ 
za sindacale pan-europea del 1981, di esercitare 
pressioni sui rispettivi governi a questo fine. 

La CES ritiene essenziale che i negoziati di 


Ginevra pervengano ad una soluzione che com¬ 
porti una sostanziale riduzione e distruzione dei 
missili SS20 e il non-dispiegamento dei missili 
Pershing e Cruise, essendo l’eliminazione perma¬ 
nente di ogni arma nucleare in Europa l’unica 
prospettiva ragionevole e sostenibile per i sinda¬ 
cati. La CES lancia un appello ai governi france¬ 
se e britannico affinché si rendano disponibili a 
stimolare un risultato positivo dei negoziati in 
corso e in quello che potranno venire. Il prezzo di 
un fallimento dei negoziati sulle forze nucleari — 
e di quelli sugli armamenti strategici e sulle forze 
convenzionali in Europa — sarebbe incalcolabile. 
La CES rifiuta l’illusione che Tarmamento nu¬ 
cleare porti la sicurezza al paese che lo possiede, 
o che un conflitto nucleare limitato possa svol¬ 
gersi in Europa. L’utilizzazione di una Boia di 
quelle armi nucleari provocherebbe una guerra 
nucleare che eliminerebbe ogni vita sul pianeta. 

«La CES sottoporrà queste rivendicazioni alle 
delegazioni degli Stati Uniti e dell’URSS che ne¬ 
goziano a Ginevra e ai governi dei paesi dell’Eu¬ 
ropa dell'Est come dell’Ovest. La CES continue¬ 
rà a seguire da vicino I negoziati di Ginevra. Il 
movimento sindacale europeo non ne accetterà 
un fallimento». 


«MOSCA HA PAURA»?. INCHIESTA DI GIUUETTO CHIESA, NUOVE PROPOSTE DI CEAUCESCU. 
L'INIZIATIVA DEL PC) AL SENATO SUL NEGOZIATO DI GINEVRA. LA MOBILITAZIONE PER LE 
MANIFESTAZIONI DEL 22 OTTOBRE ALLE PAGG. 4 E B 


Alla vigilia dell’incontro con il presidente Reagan 

Craxi annuncia da New York: 
«Andrò in un paese defl’Est» 

Non è l’URSS, forse è l’Ungheria - Ma non presenterà nuove proposte per i missili 


NelTinterno 


L’omicidio di Roberto Peci 
trasmesso da una TV privata 

Una TV privata — Retequattro — trasmetterà stasera la vi¬ 
deocassetta con la registrazione deir«interrogatorio» e dell* 
assassinio di Roberto Peci da parte delle Brigate rosse. Un 
delitto diviene spettacolo. A PAG. 7 

Sulle stragi nere impunite 
vertice «segreto» di 50 giudici 

Tutte le stragi nere avvenute In Italia sono rimaste impunite: 
perchè? L’Interrogativo è stato al centro di un incontro «se¬ 
greto» di 50 magistrati che si occupano di terrorismo nero, 
riuniti per due giorni a Grottaferrata. A PAG. 7 

A Beirut salta il dialogo 
Appello di Arafat ad Andropov 

Annullata (non ci sta l’opposizione) la riunione a Beirut per la 
riconciliazione nazionale, mentre si inaspriscono gli scontri. 
Arafat lancia un appello ad Andropov perché sostenga l’OLF 
nella sua grave cnsi. A PAG. 9 

«Non morirò come uno qualunque» 
e si fa uccidere da un agente 

«Non morirò come uno qualunque» aveva scritto In un diario 
e si è fatto uccidere In una piazza affollata di Roma. Giovanni 
Cocco, 20 anni, ha terrorizzato con un fucile a canne mozze 
un quartiere intero finché un agente di polizia lo ha colpito 
con due pallottole. IN CRONACA 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — II presidente 
del Consiglio Italiano si re¬ 
cherà «In un paese dell’Est» 
(non l’URSS) per compiere 
un estremo tentativo per 
sbloccare la trattativa sugli 
euromissili. Sono stati già 
avviati i necessari passi di¬ 
plomatici e Craxi ne parlerà 
con Reagan, nell’Incontro 
previsto per questa mattina. 
A dame l’annuncio è stato lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio In una conferenza stam¬ 
pa. Quanto al merito dell’ini¬ 
ziativa, Craxi ha detto chia¬ 
ramente che ntalia non a- 
vanzerà una qualche nuova 
proposta. Il suo viaggio che 
forse sarà a Budapest rilan- 
cerà la richiesta che l’URSS 
rinunci alla sua pregiudizia¬ 
le opposizione all'installazio¬ 
ne anche di un solo missile 
americano in Europa occi¬ 
dentale. Solo se 1 sovietici ac¬ 
cettassero questa prospetti¬ 
va «allora si aprirebbe prati¬ 
camente il negoziato». «Insi¬ 
sto nel dire di non compren¬ 
dere — ha precisato Craxi — 
il punto di vista sovietico. 
Perché prima o poi a un ne¬ 
goziato bisognerà arrivare, 
meglio prima che poi». 

Il viaggio all'Est — abbia¬ 
mo chiesto — è dunque una 


sollecitazione In extremis al- 
i’URSS perché cambi posi¬ 
zione? 

«SI — ha risposto — in¬ 
nanzitutto, non è che scatti 
l’ora X. Noi siamo ferma¬ 
mente Intenzionati a mante¬ 
nere aperto il dialogo perché, 
anche in caso di fallimento 
del negoziati ginevrini e di 
avvio dell’installazione del 
missili, si ricreino le condi¬ 
zioni per tornare alla tratta¬ 
tiva. Ogni passo politico-di¬ 
plomatico che si contrap¬ 
ponga a drammatizzazioni e 
a rotture è cosa utile». 

Con l’annuncio di questa 1- 
nizlativa più spettacolare 
che sostanziale, il leader del 
governo italiano ha offerto 
una efficace sintesi della li¬ 
nea di condotta che Intende 
seguire sia nel rapporti con 
gli Stati Uniti sia su un terre¬ 
no più generale. Il viaggio in 
America, pressoché rituale 
per ogni presidente del Con¬ 
siglio italiano, è l’occasione 
piu vistosa per disegnare 1’ 
Immagine di leader di statu¬ 
ra intemazionale, più atten¬ 
to alle vicende delia politica 
estera che alle spinosissime 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Vince solo la Roma 
nelle Coppe europee 

Roma sugli scudi nel mercoledì di Coppe. I campioni dltalla 
sono stati gli unici, tra le quattro squadre italiane impegnate 
nei tornei europei, a cogliere la vittoria in Coppa Campioni 
battendo con un gol di Falcao il CSKA di Sofia. Pareggi con 
identico risultato (2-2) per la Juve a Parigi e per il Verona in 
casa contro gli austrìaci dello Sturm Graz. I bianconeri (ieri 
sera ai Parco dei Principi con una fiammante casacca gialla) 
sono andati a segno con Bonlek e Cabrinl e concedendo al 
Paris St. Germain il pareggio allo scadere dell’lncontrc. 
Sconfitta ancora l’Inter (2-0), questa volta dagli olandesi del 
Gronlngen. 

NELLA FOTO: Falcaci. A PAG. 18 


In questo Stato, dì fronte ai rapimenti 


Ammazzano II fratello di 
un giudice, sequestrano un 
handicappalo, rapiscono 
una bambina di 17 mesi 
prendendola dalla cuila nel 
cuore della notte. 

Gli eventi si succedono 
Implacabili; la televisione II 
scandisce tutti, annullando 
In qualche modo anche le di¬ 
stanze di tempo. Emanuela 
Oriandl, Mirella Gregorl:che 
fine hanno fatto? Quand’è 
stato che, a Palermo, hanno 
Imbottito un’auto di tritolo 
per assassinare II giudice 
Chlnnlcl? E quando ru ucci - 
so II fratello di Patrizio Peci? 
E quand’i che, alla stazione 
di Bologna, fecero In una sa¬ 
la d'attesa decine di vittime 
Innocenti ? 

Afa si trattava dell’Itallcus 
o di un’altra strage? E quan¬ 
do, in quale Tribunale, c'i 
stata giustizia? Chi è stato 


condannato e a quanti anni? 

•L’Italia, com’è oggi, non 
cl piace*: cosi Giovanni A- 
mendola annunciava la sua 
decisione di dedicarsi attiva¬ 
mente alla fotta politica, che 
l’avrebbe poi portato all’in¬ 
transigente battaglia antifa¬ 
scista e alla morte In esilio. 

Anni 20, era un’altra Italia 
con problemi diversi da quel¬ 
li di oggi. Eppure, anche allo¬ 
ra, una sorta di •coscienza o- 
paca• andava stendendosi 
sulle strutture dello Stato, 
men tre tra la gen te prende va 
corpo una sorda sfiducia, 
che avrebbe facilitato l’av¬ 
vento della dittatura. Il nuo¬ 
vo stentava a nascere e a 
prendere forma. Il vecchio 
non solo non moriva ma, 
sentendosi Insidia to, cerca va 
con ogni mezzo di rinvigori¬ 
re la sua presa. 

Altri tempi, altri problemi. 


Ma quante volte, negli ultimi 
anni, la frase di Giovanni A- 
mendola è risuonata nella 
testa di milioni di Italiani, 
spingendone sì una parte a 
un rinnovato Impegno socia¬ 
le e politico, ma separando 
l’altra da questa Repubblica, 
dalle sue Istituzioni, Inciden¬ 
do, In qualche modo, anche 
su un sentire collettivo che si 
perde e si rompe, a favore di 
una coscienza sempre più In¬ 
dividualistica, quando non 
corporativa? 

E come meravigliarsi di 
questa frantumazlone?Fra 
cittadini e Stato si stringe. 
Infatti, un patto che prevede 
la delega di alcuni poteri, 
purché questi siano efficace¬ 
mente esercitati nell’Interes¬ 
se collettivo. E Invece questa 
convenzione, che sta alla ba¬ 
se di ogni Stato moderno e 
civile, fatata violata a più ri¬ 


prese. 

Dalle piccole alle grandi 
cose: un cittadino sa bene, ad 
esemplo, che se gli rubano l’ 
auto e va a denunciare il fur¬ 
to viene accolto da un poli¬ 
ziotto pressoché Inerme che 
gli dice subito che non c’è 
niente da fare, l’auto forse si 
troverà, ma non c’è da farci 
molto affidamento. 

E se non si trovano le auto, 
come si possono trovare le 
bambine7 

Afa non c’è svio la questio¬ 
ne — che pure esiste — di 
una organizzazione moder¬ 
na delle forze di polizia, che 
devono essere messe In gra¬ 
do di svolgere II loro lavoro 
In modo adeguato al tempi e 
alla fona delle agguerrite 
organizzazioni criminali che 
Infestano, in modo più o me¬ 
no occulto, questo paese. 

Cl tono stati, in tempi re¬ 


centissimi, ben altri segnali 
negativi. Quando si discute, 
ad esempio, per più di un 
mese se e dove spostare De 
Francesco, alto commissario 
della lotta alla mafia, e la di- 
cussione avviene dopo l'infa¬ 
me attentato a Chlnnlcl, chi 
si rafforza? Lo Stato demo¬ 
cratico o le cosche? 

E quale Idea deve farsi II 
cittadino quando Intuisce 
che, dietro l’intero dibattito 
su De Francesco, vi sono 
pressioni di altri apparati 
che si sentono sminuiti e 
concorrenti e sospetta, am¬ 
miccamenti verso un potere 

— Insieme politico e mafioso 

— che vede tollerato e non 
colpito a fondo? 

Proprio Ieri si è saputo 
che. In un passo della rela¬ 
zione della commissione Mo¬ 
ro, si dice che lo stesso inca¬ 
rico di Dalla Chiesa contro II 


terrorismo (che diede risul¬ 
tati più che positivi) fu con¬ 
testalo e dalla polizia e dal 
carabinieri: «Le forze di poli¬ 
zìa — è scritto nella relazio¬ 
ne di maggioranza — hanno 
mostrato di non gradire che 
esso si svolgesse al di fuori 
degli organismi Istituzionali 
e gli stessi comandi dell’Ar¬ 
ma hanno salutato con sod¬ 
disfazione Il riassorbimento 
dello speciale organismo nel¬ 
le strutture ordinarie ». 

Se questo accade ed è ac¬ 
caduto per la mafia e II terro¬ 
rismo, che cosa succede ogni 
giorno In un conflitto di po- 

Rocco Di Bissi 

(Segue in ultima) 

TREPIDANTE ATTESA PER 
LA BAMBINA RAPITA 
SERVIZI A PAG. 3 


Dal nostro inviato 

BONN — Heinrich Kraft, ca¬ 
pitano della nave «Aleman- 
nia Express», trent’annl di 
servizio, nella Hapag Lloyd 
AG, una delle maggiori so¬ 
cietà armatricl tedesche, li¬ 
cenziato in tronco perché a- 
veva firmato un appello per 
il boicottaggio del trasporti 
del materiale per i Pershlng 
2. Jurgen Soncksen e Gun- 
ther Sieferth, del consiglio di 
azienda, licenziati In tronco 
perché gli avevano espresso 
solidarietà. Franz All mode¬ 
ratore della tv, allontanato 
dal video perché «colpevole» 
di aver scritto un libro dal ti¬ 
tolo «La pace è possibile». Il 
movimento ha le sue vittime 
simboliche. Casi clamorosi, 
raccontati dal giornali per¬ 
ché fanno notizia, ma punte 
emergenti di una realtà dif¬ 
fusa: la battaglia contro ! 
missili è entrata nelle fabbri¬ 
che e nelle aziende. Quello 
che una Immagine stereoti¬ 
pata voleva come un movi¬ 
mento «giovanile» e preva¬ 
lentemente studentesco, in¬ 
cide, Invece, raccoglie mili¬ 
tanti nel mondo della produ- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Astronauti 

alla 

deriva? 

L’URSS 

smentisce 


LONDRA — Due cosmonau¬ 
ti sovietici andrebbero alla 
deriva nello spazio a bordo 
della Salyut 77 Lo ha affer¬ 
mato la BBC Inglese nel suo 
notiziario dell’altra notte. 
Secondo il massimo ente ra- 
dlo-TV britannico, I due uo¬ 
mini si troverebbero in diffi¬ 
coltà a causa di una perdita 
di carburante e sarebbero 
bloccati in orbita mentre 
non esistono indicazioni sul 
come e quando il controllo a 
terra 11 farà rientrare alla ba¬ 
se. L’Unione Sovietica, tutta¬ 
via ha smentito il fatto. Un 
portavoce dell’Accademia 
delle scienze di Mosca ha 
detto che Vladimir Lyakhov 
e Aleksandr Aleksandrov, 
questi 1 nomi del due cosmo¬ 
nauti «stanno bene» e che è 
•del tutto falso che la loro 
stazione orbitale abbia avuto 
perdite di carburante ebe l’a¬ 
vrebbero messa neU’impos- 
sibllllà di manovrare. Il volo 
continua regolarmente». 

James Wilklnson, redatto¬ 
re scientifico della BBC, In 
un servizio su informazioni 
ricevute da Mosca, ha invece 
detto che la perdita di carbu¬ 
rante U mese scorso ha la¬ 
sciato la Salyut 7 «virtual¬ 
mente lmmanovrablle» ed 1 
due cosmonauti che sono a 
bordo «In realtà stanno an¬ 
dando alla deriva In orbita». 

La Soyu? che li ha portati 
In orbita è ancora attraccata 
alla stazione spaziale Salyut 
e 1 due potrebbero usare il lo¬ 
ro veicolo per ritornare sulla 
Terra, ma si tratta di un ap¬ 
parecchio da tre mesi nello 
spazio e secondo la norma 
del programma sovietico, 
dovrebbe avere ancora sol¬ 
tanto due giorni prima di di¬ 
ventare «potenzialmente In* 
steura». Wilklnson ha ag¬ 
giunto che 1 controllori a ter¬ 
ra potrebbero decidere di u- 
sare la Soyuz che è già in or¬ 
bita comunque, oppure di in¬ 
viare un equipaggio di soc¬ 
corso con una nuova navicel¬ 
la. 

I due cosmonauti doveva¬ 
no essere sostituiti un mese 
fa da un nuovo equipaggio, 
ma quella missione falli per 
l’esplosione del razzo vetto¬ 
re. In quella occasione le au¬ 
torità sovietiche riferirono 
che l’equipaggio In partenza 
al era salvato perché disposi¬ 
tivi di emergenza e sicurezza 
erano entrati in azione espel¬ 
lendo la capsula frazioni di 
tempo prima dell’esploclooe. 
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«Il governo è assai deludente» 


La CGIL rilancia la sfida: 
ora sviluppo e occupazione 

Il bilancio del confronto con l’esecutivo presentato da Vigevani nella relazione al di¬ 
rettivo - Gli interventi di Lama e Garavini - Del Turco: «Longo ha pregiudizi» 


ROMA — Il governo non s'illuda, dopo avere sbandierato i suoi 
• no. alla patrimoniale, alla tassazione delle rendite finanziarie e a 
iiu'iu strumenti di lotta all’evasione fiscale e contributiva, che il 
sindacato si rassegni ad accantonare le sue .controproposte» alla 
manovra finanziaria per equilibrarla sul versante delle entrate e 
renderla, cosi, socialmente un po’ piu equa, questo il segnale lan¬ 
ciato da Luciano Lama a conclusione del direttivo della CGIL, 
riunitosi praticamente «a caldo., per il bilancio della prima fase di 
confronto con il governo. 

I n bilancio che Fausto Vigevani, nella relazione, ha definito 
•assai deludente». Di qui, l'esigenza di «scelte per evitare che tutto 
scada in rituali già sperimentati o che il rapporto con il governo 
vada a un rapido logoramento-. Si tratta — come hanno sottolinea¬ 
to molti interventi, da Sandro Cardulli, della FIL1S. a Gastone 
Sciavi, dei chimici — di far camminare la proposta del sindacato, 
e le priorità politiche dell'occupazione e dello sviluppo, sulle gnm- 
he di un movimento di lotta. Da subito, e non con proclami di 
scioperi generali che poi si riducono a qualche ora di assemblea — 
ha •.ottolmeato Sergio Garavini —, ma costruendo una saldatura 
all'interno del movimento che sia in grado di tenere di fronte al 
tentativo di associare l’attacco allo Stato sociale con l'attacco ai 
salari reali per innescare un nuovo scontro frontale. Anche Lama 
ha sostenuto che occorre rafforzare i nuovi appuntamenti con il 


governo sviluppando un mov intento reale. -Se si dice — ha puntua¬ 
lizzato — che questo non è il momento di uno sciopero generale 
non vuol dire che si debba escluderlo, ma che non si è ancora 
raggiunto il necessario processo di maturazione del movimento». 

La relazione di Vigevani ha offerto uno squarcio drammatico 
della situazione politica in cui il sindacato è costretto a muoversi. 
»Si caratterizza — ha rilevato — sempre più da una sorta di schizo¬ 
frenia. che- vede uno sforzo per far uscire l'Italia da una condizione 
ili subalternità storica nella scena internazionale contrapposto, 
aH'interno. dalLas-enza di una linea sia sul piano finanziario che su 
quello della politica di sostegno dell'attività produttiva». I contra¬ 
sti nella maggioranza, -oprattutto da parte della DC e del PRI, 
portano l'esecutivo «ad obbedire più che altro alla forza d'inerzia 
degli orientamenti prevalgi nel passato, senza neppure un simula- 
i ro di progetto e ili finalità-, 

X 011 a caso, nelle previsioni di bilancio non si è trovato spazio al 
piano straordinario per l’occupazione proposto dal sindacato, e 
i non a ca.-o la fontindustria ne ha approfittato, decidendo di non 
! pagare le frazioni del punto di contingenza. Vigevani ha definito le 
I posizioni padronali «inaccettabili e provocatorie», tali da richiede- 
j re -una risposta immediata». II sindacato — ha incalzato l'espo- 
I nenie socialista della CGIL — non intende modificare l'accordo 
! del 22 gennaio, tantomeno «avviare con chicchessia una trattativa 


centralizzata sul costo del lavoro e sulla scala mobile». 

Semmai, con le imprese il dialogo e il confronto «può e deve» 
essere ripreso sulle questioni fondamentali della crisi: le ristruttu¬ 
razioni. la reindustrializzazione, l’occupazione, il mercato del lavo¬ 
ro. i regimi d’orario, la programmazione delle politiche industriali. 
La CGIL ha posto l'esigenza di un progetto «fondato su efficienza 
e produttività», a cominciare dalle Partecipazioni statali che, inve¬ 
ce. sembrano chiudersi in una linea di soli tagli di capacità produt¬ 
tiva: «Niente innovazione, niente per il Mezzogiorno». 

Né il sindacato rinuncia a misurare se stesso sul rinnovamento 
delle politiche rivendicative e contrattuali (dal contratto nazionale 
alla politica rivendicativa articolata), ma precisando che questa 
riforma «non può e non deve diventare oggetto di trattativa inter- 
confederale ne a breve né a medio periodo». 

La conclusione della relazione è stata politica. Se all’inizio Vige¬ 
vani aveva rilevato che una parte del governo «scarica sul PS1 il 
compito di garantire al sindacato un tavolo di confronto», alta fine 
ha ricordato che è il governo nella sua collegialità a dover, a questo 
punto, assumersi la responsabilità di offrire un «terreno vero» per 
il confronto. Le «provocazioni» dell’altro giorno del ministro del 
Bilancio, nei confronti di Lama, sono rimandate al mittente. Anzi, 
Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiunto della CGIL, non 
solo ha sostenuto che «più di pregiudiziali di Lama credo sia giusto 
parlare di pregiudizi dell'on. Longo, ma ha voluto fosse chiaro che 
•il confronto in atto, già così difficile, non è certamente reso più 
agevole da giudizi e commenti che non hanno fondamento alcuno». 
Altrettanto netto Mario Colombo, della CISL: «Non possiamo più 
accettare un dialogo tutto impostato sul metodo, mentre i fatti 
vanno da un'altra parte. Il sindacato deve prendere atto di questa 
biforcazione e trarne le conseguenze». Longo si può consolare con 
una battuta di Agostini, socialdemocratico della UIL, per il quale 
nell'ultimo incontro non vanno evidenziati «solo gli aspetti negati¬ 
vi». 

Il direttivo della CGIL, infine, ha risposto affermativamente 
alla richiesta della Lega delle cooperative di chiamare a far parte 
della propria presidenza Annalola Geirola. Salutata con un ap¬ 
plauso. Annalola Geirola ha lasciato la segreteria della CGIL con 
l’apprezzamento e il ringraziamento di Lama per il lavoro compiu¬ 
to. 

Pasquale Cascella 


Aperta la «guerra dei decimali» 
Industriali non pagano un punto 


Nuova caduta dell’occupazione 
in luglio meno 5,2 per cento 


ROMA — Da ieri è più vicina 
In guerra dei decimali. La 
commissione sindacale dell’I- 
STAT ha accertato infatti che 
a settembre l’indice della sca¬ 
la mobile è cresciuto 
deH’1.23*, : basterà dunque 
un altro I ‘ » appena ad otto¬ 
bre (ma sarà sicuramente di 
più) per portare i resti dei 
precedenti trimestri a forma¬ 
re un punto pieno. Come si sa, 
sindacati e imprenditori con¬ 
tinuano a dissentire su questo 
punto dell’accordo di gen¬ 
naio. anzi, per meglio dire, la 
Confindustria insiste su una 
interpretazione riduttiva, no¬ 
nostante l’opinione contraria 


di ben due ministri del Lavoro 
(Scotti e De Michelis). 

Gli imprenditori, quindi, 
vogliono pagare in ogni caso 
soltanto due punti, quelli già 
scattati a due terzi del trime¬ 
stre. con il calcolo effettuato 
ieri (13.600 lire lorde in busta 
paga). I sindacati e il ministro 
De Michelis sostengono che 
recuperando le frazioni di 
punto già scattate si arriva a 
tre (20.600 lire lorde in busta 
paga). Sul piatto della contesa 
il governo mette la possibilità 
di pagare gli stipendi dei pub¬ 
blici dipendenti con la contin¬ 
genza piena, la Confindustria 
la richiesta di ridiscutere ben 


i prima della fine dell’anno tut- 
1 ta la parte dell'accordo del 22 
, gennaio sulla scala mobile 
} (depurazione dagli effetti del- 
l’IVA e del dollaro). 

A settembre, dunque, l'in- 
I dice si è portato a 112 (l'indi- 
i catore fu riportato a 100 dopo 
j l’accordo di gennaio): ad ago¬ 
sto era arrivato a 109,82: la 
differenza supera i due punti 
pieni (2,18), che per gli indu¬ 
striali vanno arrotondati per 
difetto. Al contrario, per i sin¬ 
dacati (e il ministro del Lavo¬ 
ro) lo 0.18*7 si somma allo 
0,82 già maturato nei tre pre¬ 
cedenti scatti e forma un nuo¬ 
vo punto. 


ROMA — Cala ancora e vi¬ 
stosamente l’occupazione. Se¬ 
condo i dati Istat in luglio nel¬ 
le industrie con oltre 500 di¬ 
pendenti sono diminuiti del 
5,2*.< i posti di lavoro, rispetto 
allo stesso mese dell’82. Nei 
primi sette mesi dell’83 la 
flessione è stata del 5*.’. Il raf¬ 
fronto ò fatto con l’identico 
periodo deH’anno precedente. 
I tagli occupazionali più con¬ 
sistenti ci sono stati nel setto¬ 
re della costruzione di mezzi 
di trasporto (-6.5'»). nel 
chimico farmaceutico 

(-6.4G), nel meccanico 
(- 5,7*7 ), nel tessile-abbiglia¬ 


mento (- 5.4). nel metallurgi- 
col-dJ^L 

Nei primi sette mesi dell’83 
sono diminuite del 3.2',7 le 
ore mensilmente lavorate da 
un operaio. Nelle industrie e- 
nergetiche, però, c’è stato un 
leggero aumento, pari all’l *7, 
men're è stato registrato un 
vero e proprio crollo nel me¬ 
tallurgico e nel tessile. 

L’Istat passa poi ad analiz¬ 
zare l’andamento dei guada¬ 
gni medi mensili di un ope¬ 
raio. Tra gennaio e luglio que¬ 
sti sarebbero cresciuti del 
15,6'r. L’aumento risultereb¬ 
be da un miglioramento del 


12,5*7 delle retribuzioni e del 
24.9*7 delle retribuzioni indi¬ 
rette. I lavoratori hanno visto, 
insomma, il loro salario cre¬ 
scere meno dell’inflazione, 
anche se la voce guadagno 
medio è salita leggermente di 
più dei prezzi. 

Gli operai che hanno visto 
migliorare in modo consisten¬ 
te i loro introiti sono quelli del 
settore energetico (+21,9*7) 
e dei mezzi di trasporto 
(+ 17,1 c c ). Mentre le retribu¬ 
zioni sono cresciute meno del 
tasso di inflazione per i lavo¬ 
ratori del tessile, del metal¬ 
lurgico e dell’abbigliamento. 



Gianni De Michelis 


Progetto presentato ai sindacati 

lutti in pensione 
a 65 anni 
(dal 1985 

al 2005) 
dice De SUchelis 

Norme unificate dal primo gennaio ’85 
Divieti di cumulo con le retribuzioni 


ROMA — Nell’arco di un ventennio, andremo 
tutti in pensione a 65 anni, uomini e donne; dal 1’ 
gennaio 1985, i nuovi assunti di qualsiasi settore, 
pubblico o privato, avranno una normativa pre¬ 
videnziale unificata; in futuro sarà vietata qual¬ 
siasi forma di cumulo fra pensioni e redditi da 
lavoro (a meno che non si tratti di un trattnem- 
nto minimo o di reversibilità inferiore al doppio 
del minimo). L’adeguamento delle pensioni se¬ 
guirà il «tasso previsto d’inflazione*. Sono questi 
i punti principali del progetto di riforma delle 
pensioni, che il ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha illustrato ieri sera ai sindacati, con¬ 
segnando loro un breve documento (7 cartelle). Il 
ministro è ottimista. «Se regge il quadro politico 
— ha detto — conto di portare a casa una nuova 
legge sulle pensioni entro la metà del prossimo 
anno». Più cauti i sindacati: buona l’impostazio¬ 
ne - hanno detto —, nel merito c’è da discutere. 
Ed è quanto avverrà, da martedì prossimo, sem¬ 
pre al ministero del Lavoro. 

ETÀ’ PENSIONABILE — Il ministro — ma, a 
quanto ha dichiarato egli stesso ai giornalisti, sul 
suo progetto ha avuto l’assenso dei capigruppo 
parlamentari della maggioranza — ritiene l’ele¬ 
vamento dell’età «indilazionabile». Queste le sca¬ 
denze: dal 1" gennaio 1985, e gradualmente, a 
scaglioni di un anno ogni due anni, l’età pensio¬ 
nabile delle donne sarà portata a 60 anni. Fine 
dell'operazione: dicembre 1995. Stesso procedi¬ 
mento, dal 1" gennaio 1996 al 31 dicembre 2005, 
per portare a 65 anni l’età pensionabile per uomi¬ 
ni e donne. È implicito — ha affermato il mini¬ 
stro — che nel frattempo andranno riassorbite 
normative, come quella delle «pensioni baby, in 
eccessivo contrasto con questa linea di condotta. 

PENSIONE D’INVALIDITÀ — Ripresenta¬ 
zione e approvazione del disegno di legge licen¬ 
ziato nella precedente legislatura da un solo ra¬ 
mo del parlamento (Senato). 

PREVIDENZA AGRICOLA — Il governo non 
sembra pensare ad una normativa ad hoc, ma 
soltanto ad equiparare le condizioni di fondo: 
contributi, formule di calcolo della pensione, 
mancata proroga a partire dal 1* gennaio 1985 
degli elenchi bloccati e, contemporaneamente, 
provvidenze assistenziali nei casi di effettivo bi¬ 
sogno. 

SEPARAZIONE FRA ASSISTENZA E PRE-. 


VIDENZA —■ Con gradualità, la integrazione al 
minimo sarà assunta per la maggior parte a cari¬ 
co dello Stato e sarà corrisposta — come già nel • 
decreto — solo a ibi abbia un reddito non supe -1 
riore a due volte il minimo. 

GESTIONI AUTONOMI — Il risanamento 
delle gestioni passa, secondo la proposta del mi- i 
nistro. per il consolidamento del debito dei colti- • 
valori; per commercianti e artigiani si prevedono 
poi pensioni rapportate al reddito d’impresa e, se 
riequilibrate le gestioni, l’equiparazione degli at- - 
Inali minimi (più bassi) a quelli dei lavoratori 
dipendenti. i 

INDICIZZAZIONE — Si ribadisce la formula¬ 
zione della legge finanziaria: 100*7 dell'indice del 
costo della vita fino a pensioni entro l’importo di, 
due volte il minimo; 75*<' al di sopra di_ questo 
tetto. Con un peggioramento: l’indice sarà quello 
del -tasso d’inflazione previsto» e non reale. 

TETTO DI RETRIBUZIONE — Sotto questa 
voce, rientra dalla finestra un’idea cara ad alcuni ' 
partiti della maggioranza (e anche alla Confindu- ; 
stria): i tre «zoccoli» a formare una pensione ricca 
e composta solo per chi più ha. Vediamo. L’attun- ' 
le livello del tetto sarà indicizzato, per renderlo 
più adeguato. Ai lavoratori con retribuzione più 1 
alta sani consentito, con un’aliquota aggiuntiva, 
di contribuire per un secondo livello di previden¬ 
za. con un «plafond» superiore. 

Infine, il riordino dovrà prevedere — dice De 
Michelis — un terzo gradino previdenziale, in' 
forma integrativa e volontaria. A voce, il ministro 
ha però aggiunto che al di sopra del tetto pensio¬ 
nabile i lavoratori più favoriti dovrebbero contri¬ 
buire (ad esempio con un'alìquota del 4?è) alla 
solidarietà generale del sistema, 

CUMULO PENSIONI-RETRIBUZIONI —, 
Saranno «incompatihili» coi redditi da lavoro le 
pensioni di anzianità e quelle dei prepensionati: 
il cumulo pieno fra pensioni di reversibilità e 
redditi da lavoro sarà consentito solo se la retri¬ 
buzione non supera di due volte il minimo. 1 

DIPENDENTI PUBBLICI — Progressivo rial-; 
lineamento delle norme fra settore pubblico e' 
privato. In particolare, andrà modificato il calco¬ 
lo della pensione, considerato congiuntamente) 
retribuzione e contingenza e, in prospettiva, fa- ‘ 
cendo riferimento all ultimo periodo di lavoro,' 
come per i privati. Idem per età pensionabile ei 
cumulo pensione/reddito. .. . 

.Nadia Tarantini. 


Si allarga la polemica sulla richiesta di Craxi di ridurre i poteri dei parlamentare 

La prova di forza sul voto segreto 

Rodotà: Palazzo Chigi non può diventare titolare di un pacchetto di voti a scatola chiusa - Battaglia: non abolirlo ma circoscriverlo 
Zanone: sta diventando uno strumento di dissenso senza assunzione di responsabilità - Schietroma: un mezzo di tradimento politico 


ROMA — SuU’eventuahtà 
prospettata da Craxi dcIFabo- 
Ìi7ione dei v oto segreto in Par¬ 
lamento. In polemica si fa 
sempre piti vasta. I socialisti e 
anche i socialdemocratici in- 
sistono neH'affermare che una 
modiiica rapida della regola¬ 
mentazione del voto è essen¬ 
ziale per garantire la governa¬ 
bilità del paese. E io fanno 
sebbene si rendano conto che 
questa proposta produca nuo¬ 
ve divisioni e nuovi sbanda¬ 
menti nella maggioranza: è 
dell'altro giorno lo scontro tra 
Formica (-il iato acereto è 
uno 'frumento in mano alle 
lobbies- > e Rognoni (-menan¬ 
do questi fendenti si rischia 
un tero e proprto cambia¬ 
mento d: reame-): di oggi un 
nuovo duri'-imo ^cambio di 
conte.-! azioni tra Claudio 
Martelli e Giovanni Galloni. 

{.'•Avanti'» di ieri poneva in 
questi termini il problema, è 
necessario garantire la traspa¬ 
renza del processo di forma¬ 
zione deile decisioni parla¬ 
mentari. e il voto segreto è un 


ostacolo. Tesi raccolta a gran¬ 
di linee anche dal repubblica¬ 
no Mammì, ministro per i 
rapporti col Parlamento, il 
quale sostiene che -la possibi¬ 
lità di esercitare il sindacato 
democratico da parte dell'e¬ 
lettore sul parlamentare - (e 
quindi di conoscere le sue 
scelte e il suo voto). -fa pre¬ 
mio sul diritto di liberta di 
coscienza da parte del parla¬ 
mentare stesso-. Sul fronte 
opposto, il vicepresidente dei 
deputati comunisti L'go Spa¬ 
gnoli ha sostenuto che -sin 
quando saranno così inca¬ 
cienti il peso e l'arroganza 
delle segreterie dei partiti, il 
i oto segreto rappresenta una 
garanzia inalienabile di liber¬ 
ta per ciascun deputato . ron- 
J tra prevaricazioni ed abu-t 
: che reiteratamente colptsco- 
j no la Costituzione- Fi Vindi- 
per.dente di sinistra Ba.-sani- 
' ni ha aggiunto che è vero che 
j in molti paesi europei il voto 
■ segreto nor. esiste o è molto 
| limitato, ma il paragone con 
1 l'Italia non è possibile. - È lo¬ 


gico — ha osservato Bassanini 
— che il parlamentare ingle¬ 
se. per esempio, eletto in un 
collegio uninominale, debba 
rispondere direttamente e 
palesemente all'elettore: ma 
è anche vero che egli è protet¬ 
to dall'elettore, in quanto il 
potere di controllo del partito 
sul suo mandato parlamenta¬ 
re e sulla sua elezione è molto 
più ridotto che do noi-. 

Sin qui, dunque, la discus¬ 
sione investe il nodo delicato 
e complesso del rapporto par- 
lamentare-part ito-elettore. 
Ma si aggroviglia molto di più 
quando si gettano sul tappeto, 
come ha tatto Craxi. conside¬ 
razioni dì genere diverso. E 
cioè quelle che riguardano la 
stabilita del governo, da ga¬ 
rantire attraverso un nequili- 
brio ilei rapporti di potere tra 
esecutivo e legislativo a netto 
| sfavore di quesCuhimo. E per 
di più lo si fa in sedi costitu- 
zionalment*» non opportune, 
come è il Con-iglio dei mini¬ 
stri. O addirittura — os-erva 
' Stefano Rodotà — quando m 


avanza con spericolatezza l’i¬ 
potesi di sanzioni dall'alto 
(dal partito? dal gruppo?) 
verso il parlamentare indisci¬ 
plinato. «A questo punto — 
dice Rodotà — la richiesta 
non è più quella di ritoccare 
eventuali arcaicità del siste¬ 
ma parlamentare: è invece 
quella di trasformare la coali¬ 
zione in una maggioranza 
blindata, e l'esecutivo nel pos¬ 
sessore di un pacchetto di voti 
a scatola chiusa». 

Quanto ai partiti della mag¬ 
gioranza. le posizioni sono ar¬ 


ticolate. Le opposizioni più 
forti alla proposta di Craxi 
vengono dalla DC (a parte la 
corrente di .Forze Nuove*, 
che si è dichiarata sostanzial¬ 
mente d’accordo con la pro¬ 
posta socialista). Nel PRI ci 
sono dei dubbi, espressi ieri 
dal capogruppo a Montecito¬ 
rio Battaglia, il quale propone 
di non.abolire il voto segreto 
ma di circoscriverlo. Il segre¬ 
tario del PLI Zanone ha detto 
che. «pur essendo in linea di 
principio contrario all’aboli¬ 


zione del voto segreto, ritiene 
che ormai esso sia divenuto lo 
strumento sistematico e di e- 
spressione di dissenso non 
motivato». Socialisti e social- 
democratici invece sembrano 
piuttosto compatti nel soste¬ 
nere la proposta di Craxi: an¬ 
cora ieri il socialdemocratico 
Schietroma ha parlato della 
segretezza del voto «non come 
mezzo di libertà, ma come 
mezzo di tradimento di una li¬ 
nea politica di maggioranza». 

pi. s. 


La settimana 
prossima 
Io stralcio 
della 

finanziaria 


ROMA — Una parte della legge finanziaria sarà stralciata e 
inserita in altri specifici provvedimenti. La decisione formale 
sarà presa giovedì prossimo dall’aula di Palazzo Madama che 
delibererà sulla richiesta delia presidenza della commissione 
bilancio. Lo scorporo riguarda norme sulla sanità; le disposi¬ 
zioni che consentono esenzioni fiscali per determinate opera¬ 
zioni di partecipazione in piccole imprese; una norma infine 
relativa alla Valle d’Aosta. La richiesta di stralcio era stata 
avanzata ufficialmente la scorsa settimana dal gruppo co¬ 
munista con una lettera di Gerardo Chiaromonte al presi¬ 
dente del Senato Francesco Cossiga. 


Frecciate di Fracanzani , 

/ ■ * 

Area impositiva ; 

ai Comuni? 
Nuove polemiche 
nel pentapartito 


ROMA — Come la tela di Pe¬ 
nelope, viene tessuta di gior¬ 
no e disfatta di notte. È l’au¬ 
tonomia impositiva degli enti 
locali, o, se preferite, la possi¬ 
bilità da parte dei Comuni di 
applicare tasse cittadine. A 
parole, i vari governi che si so¬ 
no succeduti nell’arco degli 
ultimi tre-quattro anni, l'han¬ 
no presentata come la pana¬ 
cea dei mali istituzionali. Ma 
nei fatti si sono guardati, e si 
guardano Itene, dal conceder¬ 
la. Prima addossando la re¬ 
sponsabilità agli stessi Comu¬ 
ni (-trovano più comodo — si 
diceva — contare solo sui tra¬ 
sferimenti statali-) e ultima- . 
mente, come in occasione del¬ 
la recente legge finanziaria, | 
rimandandola sine die per ! 
puntare tutte le carte sul con- ! 
dono edilizio. 

Le incertezze dell'esecutivo 
su uq,tema essenziale come 
quello della vita del sistema 
autonomistico, - continuano 
anche oggi. Parlando a Peru¬ 
gia nel corso di un convegno 
dei responsabili degli uffici di 
ragioneria degli enti locali, il 
sottosegretario al Tesoro Fra¬ 
canzani ha tirato le orecchie 
al governo Craxi. mettendo il 
dito nella piaga delle contrad¬ 
dizioni di linea, -i Xon si trat¬ 
ta — ha detto tra l’altro — 
solo di dare seguito con dove¬ 
rosa coerenza all'esplicito 
impegno del programma di 
governo, di dare vera autono¬ 
mia agli enti locali, ma di de¬ 


cisioni di importanza essen¬ 
ziale ai fini della generale 
manovra econumico-fman- 
ziaria della Stato-. 

La contraddizione di fondo 
oggi è proprio questa: se non 
si mettono in condizione i Co¬ 
muni di trovare le risorse in¬ 
dispensabili al funzionamen¬ 
to della macchina cittadina 
dovrà provvedervi lo Stato (si 
tratta di duemila miliardi). 
Ma alle condizioni attuali ben 
difficilmente gli enti locali 
potranno essere messi in gra¬ 
do di attivare tutto l'apparato 
necessario alla riscossione 
j delle tasse. E l’incertezza ha 
tutta l’aria di dover continua¬ 
re ancora per molto, conside¬ 
rato che il governo invece di ! 
predisporre le cose per tempo i 
ha puntato tutte le sue carte | 
sull’assurdo provvedimento l 


de! condono edilizio. 

Anche sul tema del rigore,' 
all’interno del governo qual¬ 
cosa comincia a scricchiolare. 
È sempre Fracanzani. infatti, 
ad affermare che -il rigore• 
deve essere -adeguatamente 
inserito in una strategia di 
largo respiro con il carattere 
di una contestuale perequa¬ 
zione e di una finalizzazione 
al problema dell'occupazio¬ 
ne-. Si tratta di una messa a 
punto molto importante che 
attende adesso un riscontro 
reale, nei fatti, perché oggi le 
norme di finanza locale, con¬ 
tenute nella finanziaria, non 
consentono agli enti locali di 
effettuare più alcun investi¬ 
mento. E in questo caso l’a¬ 
spetto occupazionale verreb¬ 
be affrontato alla rovescia. 

g. d. 9. 


Assenti i de e i loro alleati 


, impedita anche ieri l’elezione dell’ufficio di presidenza 


RAI-TV, la commissione paralizzata dalla maggioranza 


Hanno fatto 
mancare 
il numero legale 
per la seconda 
volta 

in 15 giorni 
Irritazione 
a viale Mazzini 
Minucci 
e Bernardi: 
«Accusano 
il Parlamento, 
poi lo sabotano» 


ROMA — li senatore repubblicani» 
Gualtieri che abbandona la veduta ap¬ 
pena si avvede che nell’aula della com¬ 
missione è entrato il comunista Pasqui- 
ni portando a 21 i presenti (ci sarebl>e il 
numero legale e si potrebbe finalmente 
eleggere il presidente della commissione 
di vigilanza sulla RAD; la senatrice ile 
Maria F.leìtn Martini, che è in corsa per 
la presidenza, ma che per lo ste-so moti¬ 
vo — far mancare il numero letale — se 
ne sta per un’oretta malinconicamente 
appartata in una saletta, poi se ne va; iti 
aula presenti al completo solo i rappre¬ 
sentanti dell’opposizione, nessun vnoa 
lista, il liberale Battistuzzi e due -o>'«-r 
valori, della maggioranza, il de Borri e il 
repubblicano Dotto, a cercare di giu¬ 
stificare l’incredibile comportamento 
dei loro gruppi e dei loro alleati che da 
lo giorni sabotano l’elezione dell'iiftici» 
di presidenza della commissione. b!«x - 
candone i lavori mentre la RAI vive uno 
dei suoi momenti più difficili, questo m 
sintesi il film della riunione svoltasi ieri 
a palazzo S. Maculo, sede della commis¬ 
sione di vigilanza. 

Proprio dalla RAI viene un sigmfi- 


! calivi».itlarme. il segnale duina incotte- ! 
| rt-nza dittu-.i per questi mammi-sibih I 
ì guxhi St- ne e tallo interprete il vice- ! 
1 prò-idem e Orsello chiedendo -una ve- 
j ritica jx'lmea in tempi brevissimi tra le j 
: forze dermvratiche per superare contra- i 
! sti e logiche paralizzanti che rischiano * 
I di ripercuotersi molto negativamente ! 
, sull’avvenire della RAI». 

1 Nella sede della commissione ieri j 
| mattina il clima era teso anche per le | 
I reazioni provocate dai pesami apprez- j 
• z.unenit rivolti da Craxi al Parlamento, j 
j definito un -parco taioi». -Craxi accula j 
; il Variamento di sabotacelo — ha detto j 
I Adalberto Mimico al termine della se- I 
j dota — ma c il i ertice della maggioran- ] 
i za a -abitare il Variamento Vtccah ; 
I scrii e che bisogna difendere la R.-.l ma | 
i infanto il suo partito e i suoi alleati ne . 
, [actlitano il disses'o Se dolesse conti- i 
| nuore questa crai r azione di suborni?- | 
I ciò porteremo direttamente la quesito- i 
j ne in Variamento e chiederemo linter - | 
1 lento dei presidenti Cossiga e Jotti-, ! 
i I de. per bocca di Born. hanno assiru» • 
rato che lT’fficio di presidenza si potrà , 
eleggere entro la settimana prossima. I 


ma la senatrice Maria Eletta Martini ha 
confermalo che non se ne farà niente 
sino a quando nel pentapartito non si 
sarà raggiunta una intesa sulle presi¬ 
denze delle commissioni bicamerali, dei- 
Flnquirente e sul comitato che presiede 
ai servizi di sicurezza. 

I-a maggioranza ha cercato perfino di 
mascherare il suo programmato assen¬ 
teismo. chiedendo un normale rinvio 
per «coincidenti votazioni» in aula a 
Montecitorio, secondo la comunicazione 
trasmessa al comunista Valenza, che 
presiede in questa fase 13 commissione. 
-Ma le votazioni — ha contestalo Anto¬ 
nio Bernardi del PCI — n saranno nel 
pomeriggio l.a tentò è che c'è baraon¬ 
da nella maggioranza, c’è uno scanda¬ 
loso ostruzionismo nei confronti del 
Parlamento Questo ennesimo rtnito. 
imposto anche da chi tuona contro il 
Parlamento, aggrava la crisi della RAI, 
impedisce di discutere del degrado cui 
è giunta l’informazione del servizio 
pubblico —■ in particolare sui temi della 
pace di decidere sulla materia deli¬ 
catissima dei riparti pubblicitari tra 
RAI e giornali, di assegnare spazi ai 
partiti c alle forze soi tali decidendo sui 


i nuois cicli delle tribune-, 

» Di qui la decisione — sostenuta dai 
j gruppi della sinistra — di non sospen- 
• dere la seduta ma di procedere al voto 
; per sancire la mancanza del numero le¬ 
gale provocata — come ha ribadito il 
sen. Fiori — dall’assenteismo della 
maggioranza: -Tanto perché il bovaro 
capisca-, ha detto Capanna (DP) rife¬ 
rendosi a Craxi; -perché qui — ha detto 
il compagno Vacca — non siamo amma¬ 
lati di "boi arisma" e siamo consapevoli 
della drammatica emergenza in cui vi¬ 
ve ta RAI-. -C’è qualcuno — ha aggiun¬ 
to il sen. Milani (PdUPl — che non solo 
iunte abolire il iato segreto, ma che 
mole impedirci perlina at votare-. 

Più tardi Fon. Capanna ha reso noto 
j di aver denunciato alla magistratura i 
' capigruppo dei partiti ci maggioranza 
per omissione d atti d’ufficio, dal_ mo¬ 
mento che essi impediscono il funziona¬ 
mento dell'organismo delegato a vigila¬ 
re sulla RAI. La commissione è stata 
convocata per mercoledì 26: all’ordine 
del giorno sempre la nomina deU’uffirio 
di presidenza. 

a. 2. 


I fatti che il nostro Zollo 
riferisce a proposito della 
riunione della Commissione 
parlauientare di vigilanza 
sulla RA1-TVsono esempla¬ 
ri per capire come stanno le 
cose nella maggioranza e co¬ 
me questa fa funzionare le i- 
stituzioni. Il presidente del 
Consiglio che l’altro ieri ave¬ 
va sgridato e sculacciato i 
parlamentari assenteisti e i 
•franchi tiratori • che aveva¬ 
no contribuito a respingere 
l’abuso governativo sull’a¬ 
busivismo edilizio, oggi do¬ 
vrebbe dar conto agli italiani 
dell'assenteismo comanda¬ 
to, imposto ai componenti 
della Commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV. I parla¬ 
mentari della maggioranza 
sono stati censurati e ammo¬ 
niti se presenti/ 

Occorre dire che quel che 
sta avvenendo in questi gior¬ 
ni sul fronte delle presidenze 
è semplicemente vergogno¬ 
so, indecente ; intollerabile. 
Coloro i quali vanno predi¬ 
cando sulla «trasparenza del 
parlamento », sulla • immora¬ 
lità » dei voto segreto, sulla 
paralisi del parlamento, so¬ 
no gli stessi che hanno impo¬ 
sto l'assenza obbligatoria ai 


Quando 

l’assenza 

diventa 

d’obbligo 

j parlamentari chiamati ad e- 
! leggere il presidente della 
1 Commissione RAI-TV. 

; E intanto la «Commissione 

! dei 40», che dovrebbe elabo- 
! rare riforme :ostituziona!ì 
1 necessarie per migliorare il 
! funzionamento delle stesse i- 
I stit’uzioni, è anch'essa para- 
I lizzata poiché la DC ha nei- 
j ciato la candidatura d: Fan- 
• fani opponendola a quella di 
j Bozzi che la stessa maggio - 
! ranza aveva indicato per 
i questo incarico. L’organo del 
l PLI ha parlato di •mercato 
| levantino alla porta portesc • 
rivolgendosi ai mercanti de¬ 
mocristiani che vogliono 
piazzare Fanfam in cambio 
di un’altra presidenza da af¬ 
fidare a Bozzi. 


Qui siamo al paradosso: la 
commissione che deve pro¬ 
porre riforme istituzionali è 
paralizzata non per motivi 
» istituzionali », non per im¬ 
perfezioni regolamentari ma 
per i comportamenti dei par¬ 
titi di governo. 

Proprio nel corso dell’inu¬ 
tile attesa per la elezione del 
presidente della Commissio¬ 
ne RAI-TV, alcuni parla¬ 
mentari democristiani han¬ 
no detto, con involontario u- 
morismo, che tutto è fermo 
in attesa che tutto si sblocchi 
in virtù di un accordo globa¬ 
le tra i partiti di governo per 
la spartizione delle commlsr 
sioni speciali e di quelle bica¬ 
merali fra le quali c'è anche 
! quella di vigilanza sui servizi 
I segreti e l'inquirente. • 

i Ma nel frattempo tutto è 
j fermo. Ed allora di quali tir 
I torme si va cianciando? Non 
j esistono riforme capaci di 
I correggere comportamenti 
1 cosi arroganti e sprezzanti 
nei confròn ti delle regole che 
sono alla base di un corretto 
funzionamento delle istitu- 
Zini democratiche, 

cui, ma. 
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A quattro giorni dal sequestro a Lucca della bimba di 17 mesi 


EEena, lunga trepidante attesa 


Appello della madre: «Trattatela bene» 


«Ci faremo sentire tra cinque giorni», han¬ 
no detto portandosi via la piccola - L’unica 
traccia: un paio di guanti e un cacciavite 

Dal nostro inviato 

LUCCA — Casa Citti-Luisi: quattro giorni dopo il rapimento 
della piccola Elena. Il telefono tace. I banditi non si sono 
ancora fatti vivi dopo l’assurda richiesta di riscatto di cinque 
miliardi. Continua la veglia di Isabella Cittì e Rino Luisi, i 
genitori della bambina sequestrata, accanto al telefono in 
attesa di una notizia, di un segnale. 

Probabilmente i banditi che hanno la piccola Elena si fa¬ 
ranno vivi venerdì. Quando abbandonarono la casa dei Citti- 
Luisi uno dei banditi urlò al nonno Niccolò, che è stato di¬ 
messo dall’ospedale: «Fra cinque giorni ci faremo vivi». Dun¬ 
que non rimane che attendere il contatto. La madre ieri, ha 
lanciato un appello ai rapitori: «Chiedo ancora una volta — 
ha deUo — di trattare bene la bambina». Anche il Papa Gio¬ 
vanni Paolo II ha parlato ieri al termine dell’udienza genera¬ 
le a S. Pietro. Il Papa ha rivolto ai rapitori un «pressante 
appello» per la sorte della bambina. 

Intanto continuano le ricerche febbrili nelle quali sono im¬ 
pegnati decine e decine di uomini fra polizia, carabinieri, 
unità cinofile, guardie forestali, guardie di finanza, volontari. 
Un paio di guanti trovato nel letto della madre di Elena e un 
cacciavite rinvenuto nel bosco sottostante l’aoitazione dalla 
parte opposta alla stradina che conduce al paese sono gli 
unici indizi sui quali stanno lavorando gli investigatori. Si 
tratta di una »dimenticanza»? I rapitori hanno preso la via del 
bosco? Gli inquirenti tendono ad escluderlo, e danno più peso 
all'ipotesi di una fuga con l’auto che avevano lasciato nella 
piazza del paese. I guanti, di colore ruggine, di lana, lasciati 
da uno dei rapitori, potrebbero essere una traccia utile. 

Il rapimento della piccina è stato definito anomalo perché 
i banditi hanno portato via un ostaggio di diciassette mesi. 
Anomalo perché immediata è stata la violenza, gratuita, in¬ 
giustificata e controproducente. E quindi, secondo alcuni in¬ 
quirenti, si tratta di dilettanti. Dilettanti che non hanno tro¬ 
vato di meglio che minacciare, picchiare, ferire le vittime per 
far capire che non scherzano. I sequestratori dell’anonima si 
sarebbero comportati diversamente. Ma sequestrare un bam¬ 
bino di pochi mesi significa una preparazione a monte note¬ 
vole perché è impensabile che si siano nascosti nel bosco 
sotto una tenda con una creatura di un anno e mezzo. Allora 
professionisti? Può darsi, anche se al momento questa ipotesi 
sembra cozzare con le modalità del sequestro di Elena. 

«Bisogna attendere», dice il dirigente della Mobile di Firen¬ 
ze, Giuseppe Grassi, un esperto dei sequestri, «attendere il 
contatto per sapere con chi abbiamo a che fare. Non mi azzar¬ 
derei a sostenere che si tratta di personaggi sardi o settentrio¬ 
nali. Questo sequestro ha modalità che richiama alla mente 
elementi calabresi che hanno già agito in Toscana, a Pistoia». 
Intanto, è arrivato un segnale da Roma che sottolinea l’im¬ 
portanza del «caso». Il ministro degli Interni ha infatti incari¬ 
cato il prefetto di Forenze, Ricci, di attuare, in pratica, un 
collegamento più stretto tra magistratura, polizia c Enti loca¬ 
li per Una migliore collaborazione nelle indagini. Il ministro, 
inoltre, presiederà a Firenze, il 31 ottobre prossimo, una riu¬ 
nione — alla quale parteciperanno magistrati e responsabili 
dell'ordine pubblico dèlia Toscana — per studiare i problemi 
sollevati dalla.recrudescenza dell’attività criminale nella re¬ 
gione. 

Giorgio Sgherri 



Preoccupati i giudici toscani: 
«Temiamo altri sequestri» 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — II dott. France¬ 
sco Flcury, sostituto procu¬ 
ratore che di sequestri se ne 
intende — ne ha seguito tut¬ 
to il tragico rosario, fin dall’ 
esordio dell'anonima nel '75 
—, é seriamente preoccupa¬ 
to: •Temo una ripresa, l’a¬ 
pertura di un nuovo capitolo 
di rapimenti. Dallo scorso 
luglio hanno in mano la Sara 
Niccoli, adesso hanno preso 
questa bambina. Non scor¬ 
diamoci che se i sequestri 
vanno bene, fruttano fior di 
milioni- Le bande acquistano 
sicurezza ed esperienza, e in¬ 
fittiscono i colpi ». 

La memoria corre impie¬ 
tosamente a otto anni fa, 
quando in luglio, agosto e 
novembre scomparvero tre 
persone, nessuna delle quali 
fece più ritorno a casa. Fu un 
trauma per la quieta Tosca¬ 
na, così diversa dali’inacces- 
sibile Barbagia odalla turbo¬ 
lenta e ricchissima Brianza, 


dove ai sequestri si era già 
fatto il callo. E fu l'inizio di 
anni di paura e angoscia, di 
indagini difficili e di conati 
razzisti verso i sardi, che a 
quel tempo delie bande di ra¬ 
pitori erano i componenti 
più numerosi. -Ma allora — 
spiega Fleury — i malviventi 
non erano organizzati. L’i¬ 
dea del sequestro nasceva in 
casa, in maniera dilettante¬ 
sca, spesso grazie ad un con¬ 
tatto diretto con la vittima, 
già prima dell’azione. Oggi 
possiamo presumere che sia 
diverso, l’ostaggio viene affi¬ 
dato a gente già latitante, 
che lo custodisce in boschi 
che conosce; i contatti con la 
famiglia sono ridotti al mini¬ 
mo indispensabile; il rici¬ 
claggio dei soldi del riscatto 
si avvale di passaggi collau¬ 
dati «. ' 

Non fu cosi per ii sequestro 
De Sayons, il primo della se¬ 
rie. Il •cónte- De Sayons era 
una figura misteriosa, una 
sorta di gentiluomo franco¬ 


argentino fornito di vari pas¬ 
saporti, che aveva eletto la 
campagna toscana come sua 
residenza, a Greve in Chian¬ 
ti. Li conobbe Mario Sale, de¬ 
stinato poi a diventare il ri¬ 
cercato numero uno dell’in¬ 
dustria dei sequestri. Tra 1’ 
anziano signore e il giovane 
operaio immigrato nacque 
una frequentazione, che per 
il primo dovette rivelarsi fa¬ 
tale. De Sayons fu rapito ai 
primi di luglio del '75, e da 
allora non se ne sa più nulla. 
Nell'agosto dello stesso anno 
rapirono il «pensiona to bene- 
s fan te- Luigi Pierozzi: ne ri¬ 
pescarono il cadavere tre an¬ 
ni dopo, dal fondo di un poz¬ 
zo. Nell'ottobre scomparve 1’ 
industriale tessile Piero Bal- 
dassini, ucciso lo stesso gior¬ 
no del sequestro. Tecniche 
criminali rozze, sanguinosa¬ 
mente elementari, per ap¬ 
propriarsi quanto prima e 
con la minima fatica di una 
manciata di milioni. Passa¬ 
rono cinque anni, e dodici ra¬ 


pimenti. sette dei quali tragi¬ 
camente conclusi, prima di 
arrivare alla attuazione e ge¬ 
stione ormai « specializzata• 
del sequestro dei Kronzu- 
cker, i tre bambini tedeschi, 
due dei quali figli di un noto 
giornalista, portati via in 
una mattina di luglio dalla 
tenuta dei principi Corsini, 
dove erano ospiti. Il riscatto 
raggiunse allora la cifra di 
due miliardi e mezzo di lire. 

Racconta il dott. Giuseppe 
Grassi, capo della Mobile di 
Firenze, anch’egli un vetera¬ 
no dei sequestri: •Ho impara¬ 
to che bisogna sempre andar 
cauti nell’affibbiare etichet¬ 
te etniche. Quando rapirono 
Donatella Tesi, nel novem¬ 
bre deU’81, fecero di tutto per 
sembrare sardi, e invece era¬ 
no tutti toscani. Riuscirono 
ad ingannare perfino l’emis¬ 
sario di famiglia, che ci assi¬ 
curò di aver sentito parlare 
sardo. Vuol sapere se otto 
anni di sequestri ci hanno 
fatto adottare tecniche par- 



LU GLI ANO-BAGNI 01 LUCCA (Lucca) — Un gruppo di partecipanti alla ricerca dei rapitori; qui 
accanto, la piccolo Elena fra la mamma Isabella e il babbo Rino Luisi 


ticolarì? Direi di no, è sem¬ 
pre l’accuratezza e l’intuizio¬ 
ne dell’indagine il metodo 
migliore. Il nostro risultato 
più brillante fu l’individua¬ 
zione e la cattura della ban¬ 
da che rapì e uccise De 
Sayons, Baldassini e Pieroz¬ 
zi. Stavo io al telefono in ca¬ 
sa Pierozzi, ad attendere le 
telefonate e la richiesta di ri¬ 
scatto. E riconobbi la voce 
del telefonista della banda, 
Giuseppe Buono, che poi di¬ 
ventò un “pentito” e ci per¬ 
mise di far luce sui delitti. 
Pensi che la perizia fonica mi 
diede torto, negando nel mo¬ 
do più assoluto che si trat¬ 
tasse del Buono. Io insistetti, 
e fu poi lo stesso Buono a 
confessare. 

Altre volte è stata la fortu¬ 
na ad aiutarci, come nel caso 
di Marta Raddi. Arrivammo 
tardi, la donna era già stata 
uccisa, ma almeno assicu¬ 
rammo alla giustizio tutta la 
banda. Eravamo riusciti a 
tenere segreta la notizia del 
rapimento, non lo sapeva 
nessuno. Così, perpreca uzio- 
ne, avevamo messo sotto 
controllo tutte le cabine tele¬ 
foniche del centro di Firenze. 
Il caso volle che una nostra 
pattuglia notasse due indivi¬ 
dui, uno al telefono e uno 
fuori, in attesa. Li fermarono 


c li condussero in questura; 
uno risultò già implicato in 
un sequestro, ma non c’era 
altro a suo carico. Stretto 
dall’interrogatorio, si lasciò 
sfuggire che sì, aveva telefo¬ 
nato alla famiglia, ma solo 
perchè voleva fare lo sciacal¬ 
lo. Fu questo a tradirlo, per¬ 
ché nessuno sapeva che Mar¬ 
ta Raddi era sparita da casa, 
e il nostro uomo disse candi¬ 
damente che l’aveva letto sul 
giornale. Sì, le bande più 
grosse le abbiamo ridotte al¬ 
l’impotenza, ma attenzione: 
non esiste l’anonima seque¬ 
stri, i gruppi di banditi si for¬ 
mano e si sciolgono, non ri¬ 
spondono ad un’unica dire¬ 
zione criminale. Dei malvi¬ 
venti che operarono negli 
anni ’70 restano liberi: il fa¬ 
moso Mario Sale e Virgilio 
Flore. Il primo è sparito nel 
nulla, il secondo ci è sfuggito 
per un pelo, ben due volte. 
Quando andai in Venezuela, 
sulle tracce di Giovanni Fa¬ 
rina, una delle "menti" dei 
sequestri, che poi beccammo 
in Colombia, avrei dovuto 
arrestare anche Fiore, di cui 
sapevamo il nome, lavoro e 
movimenti. Ma proprio allo¬ 
ra quello era in Italia, e tutto 
andò all’aria. Un’altra volta 
lo intercettammo ad un po¬ 
sto di blocco. Ne nacque una 


sparatoria, e un nostro 
proiettile si conficcò nel suo 
poggiatesta, pensi un po’. 
Lui riuscì a fuggire, e nella 
macchina trovammo tutto 
l’armamentario per un se¬ 
questro ». In Venezuela la 
banda aveva investito i mi¬ 
liardi estorti in Toscana in 
un lussuoso residence, con 
tanto di piscina e campi da 
tennis. Il riciclaggio era av¬ 
venuto attraverso la Svizze¬ 
ra: in un battibaleno lire 
sporche in franchi puliti. 

Ora ci risiamo: due ostaggi 
in mano ai banditi, una ra -* 
gazza di diciassette anni, Sa¬ 
ra Niccoli, e una bambina 
piccolissima, Elena Luisi. 
•Nel primo caso tecnica e 
modalità del rapimento mi 
fanno pensare ad una banda 
esperta, di stile "sardo", per 
intenderci », dice il dotto. 
Fleury. •Nel caso della picco¬ 
la Elena ci andrei più cauto, 
penserei ad una banda di re¬ 
cente formazione, ancora 
rozza ». Di tale • rozzezza » la 
madre e i nonni di Siena por¬ 
tano ancora i segni. Ma la fe¬ 
rita più crudele non è quella 
inferta da una coltellata, è 
un telefono che non squilla, 
un messaggio, un segno di 
vita atteso con angoscia e di¬ 
sperazione. 

Gianni Marsilli 


La pressione sotterranea produrrà un’esplosione di energia? 


Pozzuoli col fiato sospeso 
La terra continua a salire 

Da cinque giorni l’attività sismica è praticamente inesistente: questo alimen¬ 
ta il timore di una sola forte scossa - Conferenza stampa ieri mattina 



Una veduta di Pozzuoli 


L’inchiesta a Roma sulle strutture sanitarie 


I pretori e gli ospedali: 
«Non inquisiamo sulla 
riforma ma sugli sprechi» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pozzuoli col fia¬ 
to sospeso. Da cinque giorni 
l’attività sismica è pratica- 
mente inesistente e però, 
mentre non si registrano che 
rarissime scosse (ieri 6 stru¬ 
mentali e una dì 2= grado) 
anche se più lentamente di 
prima, la terra continua ine¬ 
sorabilmente a salire per ef¬ 
fetto di un bradisismo tuU’ 
altro che sopito. E è tornata, 
angosciosa, la paura. Paura 
che, dopo giorni e giorni di 
stasi sismica, renorme ener- j 
già accumulata nel sottosuo- j 
Io si scateni in una sola, for¬ 
te. scossa di terremoto. Pro¬ 
fessor Barberi, hanno ragio¬ 
ne ad aver paura? 

La risposta del Presidente 
del Gruppo Vulcanologico 
del CNR è di una inquietante 
semplicità: «La preoccupa¬ 
zione della gente di Pozzuoh 
è legittima. Il processo bra- 
disismico in corso, non è per 
nulla concluso. Il solleva¬ 
mento del suolo — che conti¬ 
nua — sta necessariamente 
determinando enormi pres¬ 
sioni sotterranee. È chiaro 
che l’energia accumulata do¬ 
vrà pur liberarsi in qualche 
modo...». ! 

E allora, professore? Biso- ! 
gna sperare che la terribile 
spinta verso l’alto si esauri¬ 
scaselo in un fittissima serie 
di micro-terremoti? 

La replica del professor 
Barberi gela per un attimo ì 
presenti: «Io non so cosa po¬ 
trà accadere, e non so nem¬ 
meno dire cosa è preferibile 
che accada. È certo che 
"sciami” di terremoti produ¬ 
cono — a persone e cose — 
danni assai inferiori a quelli 
che può determinare un’uni¬ 
ca forte scossa. Tuttavia, de¬ 
vo anche ricordare che in ge¬ 
nere le eruzioni e la nascita 
di nuovi vulcani hanno come 
preludio proprio fitte raffi¬ 
che di terremoto. Perché? 
Perché sciami” di micro¬ 
scosse attivano nel sottosuo¬ 
lo una enorme serie di picco¬ 


lissime fratture. E, a volte, il 
risultato di una tale quantità 
dì fratture può anche essere 
appunto un’eruzione o la na¬ 
scita di un nuovo vulcano...». 

Ecco, detto tutto questo, 
torniamo però un attimo in¬ 
dietro per un necessario 
chiarimento. Il professor 
Barberi ha affermato quanto 
da noi riferito (Io ha fatto in 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri mattina a Napoli) 
con toni non allarmistici e 
solo per rispondere alle sem¬ 
pre insistenti domande rivol¬ 
tegli a proposito di un futuro 
che gli scienziati hanno già 
detto di non poter prevedere. 
Franco Barberi, quindi, non 
ha affatto "previsto” — per 
la già terrorizzata Pozzuoli 

— una prossima eruzione o 
la nascita di un vulcano. Co¬ 
sì come non ha affatto -pro¬ 
nosticato» una imminente 
scossa di terremoto come 
■conseguenza dell’attuale 
stasi sismica. Ha parlato solo 

— e lo ha sottolineato più 
volte — di quel che potrebbe 
accadere. Solo quel che «po¬ 
trebbe». perché quel che ac¬ 
cadrà nessuno ancora può 
saperlo. 

La lunga conversazione 
col professor Barberi si è 
svolta ieri mattina in una 
delle aule dell’Istituto di 
Geofisica dell’Università, un 
antico palazzo nel cuore di 
Napoli. È stata una singolare 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno partecipato anche il 
professor Giuseppe Luongo, 
direttore dei l’O.ssrr va torio 
Vesuviano, e due vulcanolo¬ 
gi giunti a Napoli dall’Ame¬ 
rica. Diciamo singolare, per¬ 
che l'enorme attesa alimen¬ 
tata proprio attorno alla pre¬ 
senza dei due scienziati USA 

— è svanita sin dalle prime 
battute. Cioè quando i due a- 
mericani hanno chiarito i 
motivi della loro presenza a 
Napoli: «Studi sul bradisi¬ 
smo? No, non è proprio così 

— hanno spiegato David Hill 
e Dom Zurishlan. Siamo a 


Napoli perché chiamati d'ur¬ 
genza dal comando della 
Marina Militare america¬ 
na... No, davvero nessuna ri¬ 
cerca particolare sui feno¬ 
meni di Pozzuoli. E d’altra 
parte che cosa avremmo po¬ 
tuto aggiungere all’ottimo 
lavoro dei professori Luongo 
e Barberi?-. 

Hill e Zurishian hanno 
quindi spiegato ai giornalisti 
presenti Io scopo delia loro 
• missione». Rispondere — ed 
in fretta — a due domande 
poste loro dal Comando della 
U.S. Navy: 1) se la rete di os¬ 
servazione d"l fenomeno 
messa in piedi dagli italiani è 
efficiente; 2) se le strutture e 
gli uomini (americani, natu¬ 
ralmente) di stanza nell’area 
flegrea corrono qualche peri¬ 


colo. Un paio di giorni — 
giusto il tempo di incontrare 
gli studiosi italiani — ed ecco 
le risposte consegnate al Co¬ 
mando e rese note ieri dagli 
stessi scienziati americani: 
-Il servìzio di rilevamento i- 
stituito dagli italiani è più 
che soddisfacente e dai dati 
risulta che. per ora. la situa¬ 
zione è sotto controllo. Peri¬ 
coli immediati, per gli uomi¬ 
ni e per le cose, non ve ne 
sono. E se poi volete un con¬ 
siglio. tenetevi in stretto con¬ 
tatto con i professori Luongo 
e Barberi, quei due sono in 
gamba sul serio...-. 

Deluso dunque chi si at¬ 
tendeva lumi dalia -scienza 
americana*. L’unico risulta¬ 
to della venuta dei due scien¬ 
ziati USA potrebbe essere 1’ 


invio, qui, di alcuni sismo¬ 
grafi di profondità: Luongo e 
Barberi, infatti, hanno ripro¬ 
posto ai due colleghi d’oltre 
Oceano questa richiesta (per 
altro già avanzata tempo fa). 
Sismografi di quel tipo — u- 
tiiissimi in casi come quello 
dei bradisismo di Pozzuoli — 
in Italia non esistono, quin¬ 
di.... 

Il Presidente del Gruppo 
Vulcanologico del CNR, riu¬ 
scendo alia fine ad eludere 
un paio di questi impossibili 
«Professore, può dire ai citta¬ 
dini di Pozzuoli dove scop¬ 
pierà il nuovo vulcano?», ha 
concluso il proprio incontro 
con i giornalisti spostando P 
attenzione dei presenti dal 
terreno scientifico a quello 
più squisitamente politico: 


«È vero, e lo confermo, che se 
continua il bradisismo il ri¬ 
schio di un’eruzione aumen¬ 
ta col passar dei giorni. Ma 
questa è una ipotesi, solo una 
ipotesi..Altri, invece, sono i 
fatti certi. Uno di questi è che 
fino ad oggi ogni politica di 
pianificazione del territorio 
ha tenuto presente parame¬ 
tri diversi ma mai quello le¬ 
gato al rischio. Ora parliamo 
di Pozzuoli, ma avete visto 
cos’è il Vesuvio? Vi hanno 
costruito case quasi fin su al 
cratere, e guello è un vulcano 
attivo.... E vero, l’uomo ha 
scarsa memoria. Ma in Italia 
devo dire che ne ha ancora di 
meno. Ora si parla di Poz¬ 
zuoli. Ma non ci si poteva 
pensare prima?». 

Federico Geremicca 


ROMA — «L’ospedale è un 
luogo di lavoro come un al¬ 
tro. Se nel cantiere edile un 
operaio cade dall’impalcatu¬ 
ra senza protezioni, in corsia 
si può morire per radiazioni, 
con aghi infetti, con farmaci 
avariati. E se non c’è igiene, 
non solo il malato ma anche 
l’infermiere può raccogliere 
virus ed infezioni». I tre pre¬ 
tori che hanno avviato l’in¬ 
chiesta a tappeto sugli ospe¬ 
dali presentano così la loro 
clamorosa iniziativa. 

Scritta in questi termini, 
l’-intromissione» delia magi¬ 
stratura nella gestione sani¬ 
taria romana sembrerebbe 
partire per una tangente del 
tutto parallela, ben circo- 
scritta. Il pool della Pretura 
è infatti nato da almeno die¬ 
ci anni proprio per vigilare 
sulla salute dei cittadini, ed 
in particolare sugli infortuni 
nei posti di lavoro. Ma il tra¬ 
vagliato rapporto tra giusti¬ 
zia ed amministrazione della 
cosa pubblica non è proprio 
così semplice, e così specifi¬ 
co. Proprio ieri, oltretutto, è 
giunta notizia di altre due 
inchieste sui medici che 
•gonfiavano» le ricette, men¬ 
tre anche l'Ispettorato del 
Tesoro e della ragioneria del¬ 
lo Stato stanno esaminando i 
bilanci delle Unità sanitarie. 
In realtà la toga nera del giu¬ 
dice entra in corsia quasi co¬ 
me estrema ratio, ultimo 
stadio di una riforma sanita¬ 
ria vecchia già di tre anni e 
non pienamente applicata, 
anzi in crisi. 

•Attenzione però — preci¬ 
sano i giudici —; non è un 
atto inquisitorio sulla rifor¬ 
ma. e noi non siamo Torque- 
mada. Se carenze ed irrego¬ 
larità ci sono state, queste 
nascono certo dalla gestione 
amministrativa, politica. Ma 
ci guardiamo bene dall’in- 
trometterci. Per noi, sono gli 
effetti del disservizio quelli 
che contano. Negli ospedali 
c’è caos? Bene, individuiamo 
i responsabili, e prepariamo 
un elenco delie cose da "rifa¬ 
re”. Ma soprattutto impo¬ 
niamo un cambiamento di 
metodo. E agli amministra¬ 
tori diciamo: non ci interessa 
come e dove risolvere 1 pro¬ 
blemi, risolverli e basta». 

La replica dei diretti inte¬ 
ressati a questo preciso aut- 


aut non è ovviamente univo¬ 
ca. «Il giudizio mi impone di 
sistemare i macchinari, di ri¬ 
solvere i problemi di organi¬ 
co, di tirare a lucido gli ospe¬ 
dali — dice il comunista 
Nando Agostinelli, presiden¬ 
te della Unità sanitaria del 
centro cittadino — e non 
posso certo essere contrario. 
Obbedisco. Ma poi il pretore 
va personalmente a parlare 
con la Regione, o con il Mini¬ 
stero della Sanità per farmi 
arrivare i soldi necessari? 
Noi, nella nostra USL, fortu¬ 
natamente siamo riusciti a 
gestire in qualche modo 
quella piccola fetta di bilan¬ 
cio che ci compete diretta¬ 
mente, per acquistare ali¬ 
menti, farmaci, gasolio. Ma 
quante altre USL possono fa¬ 
re altrettanto?.. 

Un’altra voce è quella di 
Luigi Cancrini, psichiatra, 
ex assessore regionale co¬ 
munista. «Io credo che l’ob¬ 
bligo impesto dal magistrato 
d: mettere tutto in regola con 
le norme di legge non sia af¬ 
fatto un problema per le 
USL. Anzi. I vari Comitati di 
gestione possono cogliere la 
palla al balzo per premere 
sul governo per far arrivare i 
soldi necessari, anche inde¬ 
bitandosi se necessario. Nes¬ 
suno potrà mai contestare 
nulla*. E fin qui siamo anco¬ 
ra alle disquisizioni di meto¬ 
do. 

Il «merito, è ancora altra 
cosa. Il magistrato entra in 
corsia perché sono saltati 
precedentemente — e per la 
precisione nei tre anni di 
«mancata riforma» — alme¬ 
no due passaggi fondamen¬ 
tali, anzi due controlli previ¬ 
sti proprio dalla legge. Dice 
ancora Cancrini: «Il primo 
doveva avvenire da parte 
delie stesse Unità sanitarie 
locali, incaricate di vigilare 
sul funzionamento degli o- 
spedali di loro competenza, 
attravero uffici specifici, con 
ispettori e tecnici. Ma questo 
è accaduto raramente, per 
un motivo preciso: il caos de¬ 
gli organici sanitari. Chi ri¬ 
schia di attribuire compe¬ 
tenze, se non c’è alcun qua¬ 
dro di riferimento regionale, 
se non esiste nemmeno una 
pianta del personale a dispo¬ 
sizione nelle USL, negli ospe¬ 
dali, nei poliambulatori, nel* 


«Sospendere le requisizioni a Gaeta» 
Il TAR del Lazio contro il prefetto 

Accolto il ricorso del Comune pontino - Un danno «irreparabile all’economia della città» 


GAETA — Lo requisizioni di case desti¬ 
nate agli sfollati di Pozzuoli, nel comu¬ 
ne di Gaeta debbono essere sospese, al¬ 
meno per ora Lo ha decìso il Tribunale 
amministrativo del Lazio, che ha accol¬ 
to il ricorso presentato dagli avvocati 
che rappresentano i’amministrazione 
comunale delia città pontina. La deci¬ 
sione adottata dai TAR non è ancora 
definitiva, si tratta soltanto drìì'acco- 
glimento di una richiesta di -.sospensi¬ 
va., ma semiira comunque destinata a 
provocare «*ffetti di un certo rilievo. Tra 
l'altro, gii stess: .-.vvocali eh*- hanno 
presentato il ricorso. Cario Mezzanotte 
e Paolo Stella Rider — secondo i qual: 
ora le case requisite debbono essere ri¬ 
consegnato ai proprietari — hanno det¬ 
to che pur riguardando la decisione sol¬ 
tanto il comune di Gaeta, «il prefetto di 
Latina dovrebbe tenerne conto per tut¬ 
ta la provincia*. 

Perché la decisione del TAR? Secon¬ 
do i due legali, il Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio ha ritenuto che le re¬ 


quisizioni sono destinate ad arrecare 
un danno «grave ed irreparabile- alla 
città e alla sua economia, fondata es¬ 
senzialmente sul turismo. Nel ricorso si 
accusa inoltre il prefetto di Latina di 
1 -incompetenza* e di -eccesso di potere 
per manifesta ingiustizia e disparità». Il 
funzionario, infatti, sarebbe dovuto in¬ 
tervenire — sempre secondo il ricorso, 
ora accolto — solo nel caso di «impossi¬ 
bilità di fronteggiare adeguatamente la 
j situazione ad opera del prefetto nella 
, cui circoscrizione è avvenuta la calami- 
j tà- cioè il prefetto di Napoli. Il ricorso 
; afferma inoltre che in Campania ci sa* 
, rebbero almeno 520 mila vani liberi e 
i che «alla data dell’ll ottobre, in provin- 
j eia di Latina erano stati già acquisiti 
156 alloggi, mentre nella provincia di 
Napoli ne erano stati reperiti soltanto 
15 in località Vacaturo». 

La reazione della prefettura di Latina 
alla decisione del TAR non si è fatta 
attendere, ma il comunicato letto dal 
capogabinetto del prefetto Barbato evi¬ 


ta accuratamente di entrare nel merito 
della sentenza provv isoria. La prefettu¬ 
ra, dice il comunicato, «esaminerà il se¬ 
guito da dare alla decisione del TAR e 
informerà i ministri della Protezione ci¬ 
vile e deU’Interno in merito alle case 
finora reperite nella provincia». Co¬ 
munque, dice ancora la prefettura di 
Latina, «essendo già state sospese prov¬ 
visoriamente dal prefetto le requisizio¬ 
ni. per favorire le offerte volontarie di 
case, per ora non cambia nulla. Tanto 
più che a Gaeta sono stati requisiti solo 
9 appartamenti, nessuno dei quali è sta¬ 
to ancora assegnato». 

La prefettura di Latina ha anche fat¬ 
to il punto della situazione. Per ora, nel- 



già 


assegnati e 70 sono stati occupati In se- 



le cliniche convenzionate?». 

Da qui si arriva subito al 
secondo passaggio mancan¬ 
te: l’intervento della Regio¬ 
ne. Le cosiddette «piante or¬ 
ganiche», .indispensabili per 
riorganizzare il personale, e 
di conseguenza I servizi, so¬ 
no ancora nel libro dei sogni. 
E quindi la Regione non ha 
saputo o voluto utilizzare 
nemmeno l’ultima chance 
per il controllo della realtà o- 
spedaliera, cioè gli appositi 
uffici di ispettori previsti 
dalla legge. 

Questa maggioranza di 
governo regionale — spiega 
Cancrini — non s’è curata di 
adeguare le strutture alle 
nuove esigenze della rifor¬ 
ma». 

Saltato dunque anche il 
secondo «strumento di con¬ 
trollo», interno alle ammini¬ 
strazioni locali, ecco arrivare 
il «pugno duro» della legge. 
•E guai a mistificarne il si¬ 
gnificato — dice Mario 
Quattrucci, capogruppo del 
PCI alla Regione — ed a tra¬ 
visare come ha fatto il presi¬ 
dente regionale il senso delle 
nostre accuse alla gestione 
sanitaria di questa maggio¬ 
ranza. Noi abbiamo detto 
che la riforma è rimasta gra¬ 
vemente inapplicata, e che 
doveva essere la Regione 
stessa a porvi rimedio, senza 
attendere il giudice. E non 
solo. Che fine ha fatto — si 
domanda Quattrucci — il fa¬ 
moso piano sanitario nazio¬ 
nale, queH’insieme di norme 
previste dalla riforma che 
attribuisce competenze, pro¬ 
grammi, fondi, che regola- 
menta a scadenze precise 1’ 
intero settore su tutto 11 ter¬ 
ritorio?». 

Basta guardare 1 tempi 
medi delrinvio di un mac¬ 
chinario in ospedale per ren¬ 
dersi conto dell'amara real¬ 
tà. Dal momento della ri¬ 
chiesta di una speciale appa¬ 
recchiatura al momento del¬ 
l’arrivo in ospedale passano 
mediamente cinque anni. 
Nei frattempo le tecniche so¬ 
no cambiate, la scienza pro¬ 
gredisce, e quello strumento 
diventa praticamente inuti¬ 
le. Non è materia d’indagine 
anche questa? 

Raimondo Bultrini 













In corteo alle ambasciate USA e URSS 

Conferenza-stampa dei promotori della manifestazione - Due gli appuntamenti - Alle 17, al suono di una sirena, tut¬ 
ti sì sdraieranno per terra per un minuto di «morte possibile» - Testimonanze dall’Inghilterra, RFT, Stati Uniti, Olanda 



Un treno spedale porterà nella capitale 700 lavoratori delle aziende 
milanesi - No ai missili dai referendum «autogestiti» nelle fabbriche 


MILANO — Ma davvero gli operai, i! mondo 
del lavoro, risultano estranei alla massiccia 
mobilitazione in atto nel Paese per la pace? 
Lasciamo parlare i fatti. La prima notizia è 
questa: venerdì sera partirà dalla stazione 
centrale di Milano un treno con settecento 
lavoratori iscritti «ila CGIL. CISL e UIL. De¬ 
cine e decine di condili di fabbrica hanno 
votato ordini del 'porno spe-,-o chiedendo alla 
Federazione CGIL, CISL e l'IL una adesione 
limpida e ufficiale alia maniicsinzione del 22 
a Roma e, magari, la proclamazione di uno 
sciopero simbolico come hanno fatto i sinda¬ 
cati tedeschi. I nomi delle aziende impegna- 
te? L’Alfa Romeo, la lre-Philip-, ritolte), la 
Face Standard, l’Ote Autclco, la Ercole Ma¬ 
rcili, la piar, la Stigler Otis, i delegati di Sesto 
San Giovanni. E un elenco lunghissimo. E 
forte la presenza industriale, ma non manca¬ 
no settori come gli assicuratori, i dipendenti 
comunali (a Monza e a CinNello Hai,-amo ad 
esempio). Sono in ione inoltre in numerose 
fabbriche veri e pr ipri referendum «autoge¬ 
stiti», sul tema del im-dli Oggi, ad esempio, si 
vota nei reparti de'ì’Alta Romeo. Alla Face 
Standard lo spoglio delle schede ha dato que¬ 
sti risultati: 2f> favorevoli aU'instaliazione dei 
missili, 476 contrari, 7 astenuti, 296 favorevoli 
ad un referendum pupuhre, 96 contrari, 16 
astenuti. 

La stessa Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL è giunta r.d elaborare, sia pure 
dopo una faticosa discussione, un documento 
molto articolato. Es.-,o esprime soddisfazione 
per l’assegnazione del premio Nobel a Wale¬ 
sa, denuncia la drammatica situazione in Li¬ 
bano, condanna l’abb.ittimento del jumbo 
sud-coreano e lamenta l’impotenza del movi¬ 
mento pacifista all est ratte queste premesse 
il documento sindacale conclude con due ri¬ 
chieste: 1) occorre dare al negoziato (sugli ar¬ 
mamenti nucleari, ndr; tutto ii tempo neces¬ 
sario per pervenire ad una seduzione positiva; 
2) non bisogna procedere nH’installazione dei 
missili a Comiso, mentre è ancora in corso la 
trattativa di Ginevra. Non solo. Il sindacato 
di Milano, riferendosi in modo specifico alla 
manifestazione del 22 a Roma, sottolinea che 
-ilsindacato unitario milanese impegnerà le 
proprie strutture di zona ad organizzare gli 
iscritti ed i lavoratori che intendono parteci¬ 
pare-- E questo spiega quel treno che partirà 
venerdì sera con settecento lavoratori. Questo 
spiega poi l'adc-sicne alia iniziativa di dome¬ 
nica di importanti .pezzi, del movimento sin¬ 
dacale come la CGIL, CiSL e UIL della zona 
Ticino-Olona, comprendente i comuni di Bu¬ 
sto, Legnano, Gallarate, Saronno; solo da qui 
partiranno il 22 sei autocorriere. 

Milano diventa così un punto di forza deci¬ 
sivo nella lotta cerio pace. -Qui si sono create 
— afferma Edgardo Bonalurni, il dirigente 


del PCI lombardo che si occupa delle questio¬ 
ni internazionali — tre condizioni essenziali 
nell'ultimo anno: l'appello di 11 intellettuali 
tra cui Strchlcr, Eco, Do che diede il via alla 
marcia verso Comiso; il grande corteo voluto 
da -Pax Christi-, con alla testa il Cardinal 
Martini, la notte di San Silvestro; la manife¬ 
stazioni in piazza Duomo il 17 maggio con 
Luciano Lama-, 'Ire tappe, tre momenti che 
hanno investito il mondo 'della cultura, il 
mondo cattolico, il mondo del lavoro. 

Ed ora il movimento si allarga. È vero nel 
sindacato c’è stato dibattito, tensione, ma 
molto si è mosso. Altri problemi sono sorti in 
organizzazioni di massa come l’Arci. Ma in 
questi stessi giorni Milano e la Lombardia 
registrano un fiorire impressionante di inizia¬ 
tive. .11 gioco per la pace» inventato dai bam¬ 
bini a Crema, i radazzi trovatiti da missili che 
sfilano a Pavia, le feste in alcuni quartieri 
popolari di Milano, le delegazioni al consolato 
americano e sovietico con la mpntica distri¬ 
buzione di fiori ai pus-ami l giovani della 
FGCI che vanno a distribuire volantini da¬ 
vanti alle chiese e riccdgono le adesioni di 
alcuni parroci. «Ci san.no .indie noi il 22 a 
Roma* hanno detto. (\ ,-i come ci saranno nu¬ 
merosi i gonfaloni dei Cornimi, n Hre.-cia sono 
state raccolte noveinila schede per il referen¬ 
dum. Nella stessa città è stata raccolta l’ade¬ 
sione di ottanta medici. 

E curioso spulciare l’elenco di quelli che 
hanno capito lo spirito e l’importanza non 
ceno unilaterale della manifestazione del 22. 
Troviamo associazioni cattoliche come .Mani 
Tese» che hanno anche messo in piedi una 
mostra itinerante usando alcuni tram dell’ 
ATM, ci sono i boys scout s delfAgesci, i lavo¬ 
ratori delle Adi, associazioni di ecologisti, il 
presidente dell’Unione europea dei federalisti 
Alario Albertini. Gli ultimi .sì. vengono da un 
gruppo di dirigenti della CISL. Tra le iniziati¬ 
ve più specifiche sono da segnalare quelle 
promosse dalla -associazione medici per la 
prevenzione della guerra nucleare ». -Sono 
medici — spiega Bonalurni — giunti alla con¬ 
clusione che l’unica cosa da fare per attenua¬ 
re le sofferenze di una possibile guerra nu¬ 
cleare è di non farla-. 

Mancano poche ore alla partenza e si fanno 
i primi bilanci. I treni da Milano saranno due: 
quello dei lavoratori e quello dei comitati per 
la pace: le autocorriere oltre cento. I consigli 
da fabbrica della Farmìtalia e Carlo Erba 
hanno detto che porteranno uno striscione 
con la scritta Non vogliamo produrre farmaci 
per la guerra ». -Si, è un movimento che si 
allarga -, insiste Bonalurni. Magari passa at¬ 
traverso polemiche ferod, chiarimenti; ma 
poi si unilica. La pace vince. 


Bruno Ugolini 



ROMA. — Ancora, g’.i studen¬ 
ti protagonisti delle giornale 
di preparazione de’.la mani¬ 
festazione di sabato, ancora 
adesioni all’iniziativa cr 
parte di organizzazioni c ci 
politici e lnteiicttuaìi. Ieri a 
Frodinone 1 giovani orile 
scuole hanno sfilato per le 
vie della città, erano diverse 
migliala, come migliaia era¬ 
no a Locri in Calabria. Cortei 
che vanno ad unirsi a cucili 
di Salerno, di Avellino, cfi Te¬ 
ramo, mentre oggi manife¬ 
stazioni di studenti "or.o pre¬ 
viste a Modena, Pescara. Ca¬ 
ri, Cagliari, Padova. Ieri 
mattina I giovani del movi¬ 
mento per la pace di Roma 
hanno attuato un blocco 
simbolico del poi.annodi tiro 
di Nettuno, all'era a entrata 
degli operai. 

Accanto alle iniziative che 
preparano ìa giornata rorr.n- 
nadi sabato, le eùesioni. tan¬ 
te che è Impossibile darne 
Conto con esattezza. lì mov.- 


mcr.to degli omosessuali a- 
derisce alla marcia del 22, e 
in un documento ricorda tra 
l’altro che *la logica della 
guerra comincia prima nella 
realtà quotidiana fatta di so¬ 
praffar one. privilegi ed e- 
marginasione» e, ancora, che 
•pace r.zn può essere tregua 
-rinata o smilitarizzazione 
sediamo, ma progetto creati- 
: vo nrr una nuova società, per 
! un’uomo nuovo, liberato da¬ 
gli schemi*. 

j * ra le adesioni dì organiz- 
j zaz.oni sociali e sindacali, ri¬ 
cordiamo quella deiia CISL- 
Scuola, del consiglio di fab¬ 
brica deiia FATATE, dei Mo- 
vimento federativo demo- 
j rratico. del consiglio di fab¬ 
brica deiia «Cariò Erba», del 
smdarato unitario Italcable 
FLT di Roma, della Federa¬ 
zione italiana dei lavoratori 
de-he poste e delle telecomu¬ 
nicazioni. Ancora, la CGIL- 
ClbL-UIL di Milano. Pado¬ 
va, Treviso, ii consiglio di 


fabbrica Italsidcr di Taran¬ 
to, Nuovo Pignone di Firen¬ 
ze, COIN di Bologna, Auto¬ 
vox, Fatme e Yoxson di Ro¬ 
ma, Ansaldo di Genova. Tra 
le ultime adesioni arrivate 
ue-iia deii'attivo dei delegati 
i Sesto San Giov anni, la Fe- 
d e ras ione bancari e quelia 
trasporti del La.—.o. 

Saranno alia marcia I re¬ 
dattori della rr.t--.ta .Testi¬ 
monianze. di Firenze, il 
Coordinamento dei genitori 
democrat.ei. All’appello dei 
«60» continuano a rispondere 
numerosi intellettuali. Tra 
loro ìi regima Luciano Odo¬ 
risio, Vitilio Masielio e Ar¬ 
cangelo Leone de Castns, 
docenti universitari di Bari. 
Dalia farcita di architettura 
di Firenze hanno mandato fa 
!oro adesione Edoardo Detti, 
Manlio Marchetta, Augusto 
Foggiano, Giorgio Pizziolo, 
Francesco Tnvisonno. Al¬ 
berto Pedrciii. Guido Ferra¬ 
ra. Massimo Grandi, Marco 
Massa. 
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C'è pericolo di guerra? 

O Perrhmg 2. Cruise SS-20: le nuove armi nucleari già 
installate o in via di installazione in Europa. Come e 
perché rendono più grave il rischio di guerra. 

v Come sarà l'Europa dopo l'installazione degli euromissili. 
Uno scenario possibile per un futuro da evitare. 

9 Le preposte sul tappeto per allentare la tensione, inver- 
t re la tendenza al riarmo, creare le condizioni per una 
magg ore sicurezza internazionale. 

9 Dichiarazioni di studiosi, politici, scienziati, esperti. 

© USA e URSS: come si vedono, come si temono. 

9 Chi sono e cosa vogliono I pacifisti. Un dizionario del più 
empio e complesso movimento contro la guerra degli 
ult.mi quaranta anni. 


ROMA — Il suono di una si¬ 
rena, lugubre avviso di mor¬ 
te, e tutti si sdraieranno per 
terra, a mimare la catastrofe 
nucleare possibile: alle 17 
precise, in piazza San Gio¬ 
vanni, ia manifestazione na¬ 
zionale per la pace di sabato 
22 vivrà il suo momento più 
intenso. Mancano due giorni 
ma continuano ad arrivare 
da tutta Italia adesioni, pre¬ 
se di posizione, iniziative, se¬ 
gnali di una mobilitazione 
straordinaria. Ne hanno par¬ 
lato ieri 1 promotori, nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
che ha illustrato la struttura 
organizzativa della manife¬ 
stazione, tentando di deli¬ 
ncare tappe e momenti di un 
pomeriggio tanto particola¬ 
re. 

Duemila autobus, undici 
treni, cento carrozze ferro¬ 


viaria, una nave speciale dal¬ 
la Sardegna:sono le prenota¬ 
zioni giunte finora, bastano 
a dare l’idea del numero di 
pacifisti che arriveranno a 
Roma. I cortei saranno due, 
il percorso è stato illustrato 
da Guido Margheri, del coor¬ 
dinamento del comitati per 
la pace. Il primo corteo par¬ 
tirà alle 14,30 dalla stazione 
Tiburtlna, aperto dalla dele¬ 
gazione dell’Umbrla. Tre chi¬ 
lometri c mezzo di percorso, 
Puglia, Calabria, Marche, 
Veneto, Lombardia, Emilia, 
Lazio e Trentino completano 
11 corteo che arriverà a piaz¬ 
za San Giovanni passando 
per via Tiburtina, piazza Vit¬ 
torio, Viale Manzoni, via E- 
manuele Filiberto. 

Molto più lungo — sei chi¬ 
lometri circa — il percorso 
del secondo corteo, che si ri¬ 


troverà alle 14,30 all’Esedra. 
Aperto dalla delegazione del¬ 
la Sicilia, arriverà a San Gio¬ 
vanni dopo aver percorso le 
vie del centro, sfilando da¬ 
vanti all’ambasciata sovieti¬ 
ca In via Gaeta e a quella de¬ 
gli Stati Uniti in via Veneto. 
Sarà un corteo imponente, 
perchè oltre a dieci regioni — 
Sicilia, Campania, Basilica¬ 
ta, Friuli, Liguria, Piemonte, 
Val d’Aosta, Sardegna, To¬ 
scana, Abruzzo Molise — è 
composto dal cristiani per la 
pace, dal Verdi, dalle Acll, 
dagli Scout, dalle donne, dal 
Comitato per il Salvador. Al¬ 
l’arrivo a piazza San Giovan¬ 
ni, dopo il simbolico minuto 
di «morte nucleare», prende¬ 
ranno la parola, a portare le 
loro testimonianze, Jan Fa- 
ber, capo dei pacifisti olan¬ 


desi della IKV, una rappre¬ 
sentante della .CND» Inglese, 
un dirigente dei metallurgici 
tedeschi, la «IG-Metall», un 
rappresentante del movi¬ 
mento cristiano degli Stati 
Uniti, uno del movimenti pa¬ 
cifisti non ufficiali del Paesi 
dell’Est, un dirigente della 
resistenza salvadoregna, che 
parlerà a nome del combat¬ 
tenti per la libertà dell’Ame¬ 
rica centrale. Poi gli Inter¬ 
venti dei promotori e di un 
rappresentante degli obiet¬ 
tori di coscienza. 

Un .comizio», come si ve¬ 
de, non rituale che rappre¬ 
senta la varietà e l’ampiezza 
delle forze e delle realtà che a 
questa manifestazione han¬ 
no aderito, che l’hanno pro¬ 
mossa. Varietà e ampiezza 
che gli organizzatori hanno 


ancora una volta ribadito, 
anche in risposta a polemi¬ 
che domande di alcuni gior¬ 
nalisti, tese a far risultare un 
preteso monopolio di alcune 
forze e non di altre, di alcuni 
temi e non di altri, nella ma¬ 
nifestazione nazionale. Sono 
diverse le forze che sabato 
marneranno, comune la vo¬ 
lontà che la voce dei popoli 
sia ascoltata dal governi nel 
prendere decisioni che ri¬ 
guardano la vita del popoli. 
C’è questo alla base dell’ade¬ 
sione del lavoratori della 
FLM — ma anche realtà pro¬ 
vinciali della CGIL-C1SL- 
UIL, come quella di Milano, 
hanno detto di si — alla base 
dell’appello del 60. del Coor¬ 
dinamento del comitati per 
la pace, della Lega per l’am¬ 
biente, dei lavoratori cristia¬ 


ni delle Adi. 

Una volontà di far sentire 
ancora una volta, mentre 
siamo ad una stretta decisi¬ 
va, drammatica, di date, sca¬ 
denze, scelte, che far preva¬ 
lere la ragione è possibile, 
trattare necessario: è questa 
la motivazione dell’adesione 
del PCI, del PdUP, di DP, del¬ 
le decine e decine di uomini 
politici di diversi partiti, di 
intellettuali, di giuristi, di at¬ 
tori. «La nostra — ha detto 
Passuello, segretario delle A- 
cll — è la risposta del popoli 
e del movimenti all’appello 
dell’ONU per la giornata 
mondiale del disarmo. Qual 
è la risposta del governi? E- 
vitare 1 missili non è che un 
primo passo, la pace è molti 
di più». 

Maria Giovanna Maglie 


Disarmo, 




A Roma un incontro promosso dall’Azione cattolica - Il giapponese monsignor Hamao: 
proibire le armi nucleari - Monsignor Rivera y Damas: la deterrenza dottrina pericolosa 


ROMA — La necessità di 
promuovere una vasta mobi¬ 
litazione per la pace, affin¬ 
ché la trattativa Est-Ovest 
allontani l’installazione dei 
missili, è stata sottolineata, 
con accentuazioni diverse, 
dal vescovo giapponese, 
monsignor Stephen Fumlo 
Hamao, da monsignor Rive¬ 
ra y Damas, arcivescovo di 
San Salvador, da monsignor 
Fiorino Tagliaferri, assisten¬ 
te generale dell'Azione catto¬ 
lica, in una tavola rotonda. 

L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dall’Azione cattolica 
nella sala della libreria 
«AVE», gremita di giovani e 
di giornalisti, per sottolinea¬ 
re T’interesse e la partecipa¬ 
zione dei giovani cattolici al¬ 
le manifestazioni che a Ro¬ 
ma e in Europa si svolgeran¬ 
no 11 22 ottobre. «Riteniamo 
— ha affermato Pasquale 
Straziota, vicepresidente del¬ 
l’Azione cattolica (settore 
giovani), nell’aprlre la di¬ 
scussione — che la pace sla 
un bene troppo grande per 
non richiedere e per non pre¬ 
tendere un supplemento di 
trattativa e di dialogo». E, 
dopo aver espresso solidarie¬ 


tà verso .quegli uomini e 
donne che In Europa, In Ita¬ 
lia, ad Est e ad Ovest sono 
preoccupati per la sorte della 
pace», si è augurato che per il 
raggiungimento di questo o- 
biettivo «si realizzi il più pos¬ 
sibile una convergenza dì In¬ 
tenti da parte di tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà, attra¬ 
verso 11 confronto, il dialogo 
e la collaborazione tra le di¬ 
verse componenti culturali e 
sociali presenti nel nostro 
paese e in Europa». 

A chi ha chiesto se 1 catto¬ 
lici, e la Chiesa, non abbiano 
la preoccupazione di essere 
strumentalizzati, data la 
partecipazione anche del 
PCI alla manifestazione pa¬ 


cifista, monsignor Tagliafer¬ 
ri ha risposto che «se ci si la¬ 
scia bloccare dalla paura di 
essere strumentalizzati non 
si fa più nulla». Ha osservato 
che «anche il silenzio può es¬ 
sere strumentalizzato». Ha 
però aggiunto che promuo¬ 
vere la pace, intesa non sol¬ 
tanto come non guerra ma 
come realizzazione di un di¬ 
verso ordine di rapporti a 
tutti 1 livelli, è «un compito 
principale della Chiesa». Ha 
poi precisato che «se conside¬ 
riamo la pace come l’altro 
nome della vita, come valore, 
anche le differenze politiche 
o economiche possono essere 
mediate. D’altra parte, se r 


incontro non avviene a que¬ 
sto livello esso non avverrà 
mal». 

Nell’interpretare 11 deside¬ 
rio dì pace dei giovani giap¬ 
ponesi e delia Chiesa, preoc¬ 
cupati per la politica ai riar¬ 
mo del governo di destra, 
monsignor, Hamao ha detto 
che occorre operare per «im¬ 
porre la proibizione della co¬ 
struzione delle armi nucleari 
e intanto la riduzione degli 
arsenali esistenti per poter 
impiegare le risorse a favore 
delle popolazioni, prima di 
tutto, del Terzo Mondo». 
Monsignor Hamao ha detto, 
ripetendo quanto aveva già 
espresso al Sinodo, che i ve¬ 
scovi del Giappone, l’unica 


nazione che ha provato gli 
orrori della bomba atomica, 
hanno promosso nell’agosto 
scorso una riflessione su 
questi problemi, affermando 
in un documento che «è com¬ 
pito della Chiesa universale 
lavorare per favorire nel 
mondo la giustizia e la pace». 
Anzi — ha precisato — «la 
gente si aspetta questo dalla 
Chiesa». 

La testimonianza di mon¬ 
signor Rivera y Damas, suc¬ 
cessore di monsignor Rome- 
ro nell’arcidiocesi di San Sal¬ 
vador, è stata particolar¬ 
mente seguita, anche perché 
il discorso si è allargato al 
dramma che sta vivendo il 


popolo salvadoregno. «L’In¬ 
giustizia sociale — ha detto 
— è la prima causa della 
guerra salvadoregna. Monsi¬ 
gnor Romero, che denunciò 
questo peccato, fu ucciso, ma 
rimane vivo nella gratitudi¬ 
ne del popolo». La Chiesa sal¬ 
vadoregna, perciò, è la prima 
ad essere interessata alla pa- • ’ 
ce non disgiunta dalla giu¬ 
stizia — ha rilevato — e 
«questa si ottiene nel Salva¬ 
dor come nel mondo con il ( 
negoziato e la partecipazione 
di tutte le componenti, nes¬ 
suna esclusa». 

Quanto alla condanna del- - 
la dottrina della deterrenza, 
da cui nasce l’escalation del 
riarmo tra Est e Ovest, moti- ’ ' 
signor Rivera y Damas si è 
dichiarato d’accordo con l . 
vescovi nordamericani. Su 1 
questo punto gli altri due 
presuli hanno rilevato che si i 
e aperto nella Chiesa un i 
rande dibattito, aggiungen- 
o che occorre operare per : 
un disarmo generale e quin- , 
di per la sostituzione della • 
deterrenza con.un rapporto 
di fiducia tra gli StatL - 

Alceste Santini 


Bologna, referendum per 70 mila 
Dal 90 per cento «no» ai missili 

Cabine elettorali ne! quartieri, nelle aziende, nelle scuole - Docenti, giuristi, intellettuali nel 
comitato dei garanti - «Un pronunciamento che non lascia dubbi sulla volontà popolare» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ieri a mezzo¬ 
giorno, erano già 41.000 le 
schede arrivate nella sede 
del coordinamento del Co¬ 
mitati per la pace. Lo spoglio 
ed 11 controllo continuano 
oggi, e stasera saranno resi 
noti l risultati. Si calcola che 
almeno 70.000 persone ab¬ 
biano risposto «si» e «no» alle 
domande: «Sei favorevole al¬ 
la Installazione dei missili 
nucleari a Comiso e sul terri¬ 
torio nazionale?»; «Ritieni 
che la decisione definitiva 
sulla installazione dei missili 
nucleari In Italia debba esse¬ 
re presa dal popolo, median¬ 
te un referendum?*. 

Ogni pacco di schede è cor¬ 
redato da un verbale e dall’e¬ 
lenco dei votanti (nome e co¬ 
gnome, numero di un docu¬ 
mento d’identità). Dal primi 
dati emerge una nettissima 
maggioranza contraria all' 
installazione del missili e fa¬ 
vorevole ad un referendum. 
A Bologna, e in provincia, si 
è votato per diciotto giorni. 
Le cabine sono state Installa¬ 
te nei quartieri, nelle scuole, 
nelle fabbriche, nei centri 
anziani. Presso ogni seggio si 
è costituito un comitato or¬ 


ganizzatore che ha garantito 
«la segretezza e l’unicità» del 
voto. Nelle fabbriche e nelle 
aziende la maggioranza dei 
no a Comiso supera general¬ 
mente il 90 per cento. Alla 
«GD» 1 no sono il 96%, alla 
Sip il 92%, alle Ferrovie 
(Grandi riparazioni) il 
95,4%, Alla Manifattura Ta¬ 
bacchi (un’azienda con 700 
dipendenti) hanno votato In 
605: 6,7% per i sì, 93% per il 
no. Le commesse delia Coin 
(70 voti) si sono tutte espres¬ 
se per il no al missili: una 
percentuale del 100%. Nella 
sede regionale della Rai sono 
state raccolte 83 schede: 
3,61% I si. 95,18% I no. Altis¬ 
sime le percentuali di no an¬ 
che nel quartieri e nei seggi 
allestiti nelle piazze e davan¬ 


ti al supermercati. 

Nel quartiere Lame (peri¬ 
feria operaia) i votanti sono 
stati 3004: 44 favorevoli al 
missili, 2932 contrari. Il seg¬ 
gio allestito presso il Centro 
anziani nel quartiere Barca 
ha raccolto 1729 schede: 22 1 
sì, 1673 I no. Nelle scuole le 
percentuali variano: nei licei 
i sì sono più numerosi rispet¬ 
to alle scuole tecniche e pro¬ 
fessionali. Al liceo E. Fermi i 
sì sono stati 139, i no 232; 45 
sì e 133 no al IV Liceo, 115 sì 
e 193 no, al Liceo Righi. Alle 
scuole tecniche Aldini Vale- 
riani. invece, J giovani favo¬ 
revoli al missili a Comiso so¬ 
no 223, i contrari 1677. Nel 
seggio allestito all’universi¬ 
tà, presso Magistero, 1 sì sono 
stati 42, i no 1095. 


Per il corretto svolgimento 
del referendum, era stato 
formato un «comitato di ga¬ 
ranti», con personalità del di¬ 
ritto, della cultura, rappre¬ 
sentanti delle istituzioni. Fra 
gli altri, sono stati garanti 
del referendum Achille Ardi- 
gò, Giuseppe Galgano, Iria- 
no Pettazzoni (Pax Christi), 
padre Alfio Filippi (direttore 
de «Il regno»), Giovanni Catti 
(docente università latera- 
nense). Paolo Sbaffi (pastore 
evangelico), Giuseppe Albe- 
rigo. I garanti erano presenti 
a! seggi, hanno svolto centi¬ 
naia di incontri nei quartieri, 
nelle scuole, nelle fabbriche, 
ed hanno assistito anche allo 
spoglio delle schede. 

«Credo che questa iniziati¬ 
va — dice Paolo Sbaffi, pa¬ 


store evangelico — abbia ri¬ 
svegliato molte coscienze. 
Ha impegnato molto i giova¬ 
ni, anche quelli che prima 
non si erano avvicinati alla 
politica attiva. Penso, ad e- 
semplo al giovani della mia 
comunità evangelica. Per di¬ 
ciotto giorni, anche quando 
pioveva, sono rimasti al seg¬ 
gio davanti alla chiesa. È 
stata un’occasione di Impe¬ 
gno, della quale si deve tene¬ 
re conto. Certo, il referen¬ 
dum ha un significato sol¬ 
tanto politico, non istituzio¬ 
nale, ma se si svolgesse in ci¬ 
gni città, sarebbe una verifi¬ 
ca della volontà popolare. E 
il governo si troverebbe in 
una cattiva coscienza se con¬ 
tinuasse le sue scelte a favo¬ 


re dell’Installazione del mis¬ 
sili». 

Il Comitato che ha orga- • • 
nlzzato 11 referendum, anche ■ i 
dopo la raccolta delle schede, - 
avrà nuovi ImpegnL Tutte le ’ 
città gemellate con Bologna ' ‘ 
(paesi dell’Est, non allineati, ’ 
occidentali) saranno invitati , j 
a svolgere iniziative contro.. , 
l’installazione dei missili. Al- - • 
le municipalità | Comitati 
della pace invieranno una * 
documentazione sul lavoro ' 
svolto, con l’invito a ripeter- 
Io anche In quelle città. Si , 
chiederanno scambi di dele¬ 
gazioni, con persone Impe- . 
gnate per la pace ed il disar¬ 
mo, con eventuali iniziative 
comuni. Questo Invito viene 
esteso a tutte le organizza- • 
zlonl che hanno contatti con > 
le città gemellate: ! sindaca- ' 
ti, l’università, le associazio¬ 
ni dei partigiani, ecc. Con ca¬ 
gni mezzo, vogliono cercare 
di impedire che nuovi missili 
si aggiungano ai troppi già 
esistenti: e questo è possibile , 
solo se la richiesta di pace di 
tutti I popoli può essere a- 
scoltata. 

Jenner Meletti . 


Non abbiamo più molto tempo! 


.Mi sembra importante — u- 
manamente e politicamente — 
che sulla pace si sia giunti a di¬ 
scutere sul serio e non solo in 
astrano e che, proprio su que¬ 
sto tema, anche i • pacifici » vo¬ 
gliano correre il rischio di 
smentire se stessi. 

Non può causare meraviglia, 
direi, che l’argomento sia uno 
di quelli che divide: la pace è 
sempre stata considerala solo 
un ideale, una meta morale e 
non politica da perseguire, in 
un futuro imprecisalo, con le 
buone intenzioni: quei pochi 
che erano convinti che fosse un 
metodo e un programma aveva¬ 
no cosi chiara consapevolezza 
delle ragioni di chi universal- 
ir :ente li dichiarava utopisti in¬ 
guaribili che si chiudevano ne¬ 
gli studi filosofici e teologici o 
scrivevano di letteratura. 

Oggi per la prima volta la pa¬ 
ce si impone come necessità po¬ 
litica senza alternative; e non la 
vecchia pace intesa come as¬ 
senza di guerra, ma l’altra, 
quella predicata da chi ancor 
oggi appare privo del senso del 
reale. Perché per la prima volta 
ha come contropartita — a con¬ 
tropartita realistica — la più 
distruttiva delle guerre, quella 
che l'umanità non può permet¬ 
tersi. 

Paradossalmente questa 
consapevolezza sembra dare 
maggiore difficoltà alla conver¬ 
sione dal piano morale a quello 
politico e a nuove strategie, di 


pace e non più di guerra. Ciò 
accade anche perché dopo la se¬ 
conda guerra mondiale gli occi¬ 
dentali hanno vissuto un perio¬ 
do storico che hanno avuto la 
presunzione di chiamare •di 
pace»: e non era vero, in questi 
anni, infatti, in tutto il mondo 
industriale avanzato sono cre¬ 
sciute generazioni del tutto pri¬ 
ve di ogn; esperienza bellica di¬ 
retta; ma negli stessi anni si so¬ 
no verificati nelle zone di ten¬ 
sione dove la guerra è (o, per 
meglio dire, sembra) endemica 
e che non a caso sono tutte col¬ 
locate nel Terzo Mondo, circa 
150 conflitti che hanno prodot¬ 
to almeno venti milioni di mor¬ 
ti. Ognunodi questi ha eroso un 
pezzo della sicurezza su cui era¬ 
vamo certi di riposare (e che, 
invece, era la causa di quei con¬ 
flitti) ed ha costituito la pre¬ 
messa dei pericoli di oggi. A cui 
non siamo preparati. 

Il movimento per la pace di¬ 
mostra di avere gli occhi aperti 
e di vedere chiaramente il bara¬ 
tro davanti a noi: di qui grida la 
necessità del cambiamento ra¬ 
dicale, ma con qualche incrina¬ 
tura di emotività e di sfiducia. 
Esso sembra, così, in qualche 
modo soggiacere a quella stessa 
logica a cui si contrappone. 


mentre la denuncia deli’impo- 
tenza davanti ella forza è pro¬ 
prio il dato su cui costruire una 
politica nuova e la tentazione 
di diridersi e di ricadere nei 
vecchi errori dei settarismi e 
dei nazionalismi può fornire u- 
n'alleanza insperata ai fautori 
di morte. 

In realtà è difficile che la sto¬ 
ria scambi, razionalmente e a 
tempi breri, il polo negativo 
con quello positivo. Eppure è 
questo il progetto alternativo 
per chi intenda lavorare e stu¬ 
diare per rifare i conti a partire 
dal piu radicale dei bisogni, la 
sopravvivenza. Gli Stati Mag¬ 
giori di tutti i paesi hanno sem¬ 
pre avufo l'impudica franchez¬ 
za di intendere la politica come 
il tessuto connettivo della belli¬ 
geranza e l'inevitabilità del ri¬ 
corso alla prova di forza, unita 
ella 'debolezza* delle arti diplo¬ 
matiche e negoziali, sembrava 
dar loro ragione. Oggi questo si 
rivela barbarie e, soprattutto, 
errore: anche chi ritiene l’eser¬ 
cito usbergo della difesa nazio¬ 
nale sa che le guerre sono indi¬ 
rizzate contro le popolazioni ci- 
rili e che sono ormai attuate 
non dai battaglioni ma da pic¬ 
coli drappelli di tecnici addetti 
alle loro tragiche tastiere; an¬ 


che chi è disposto a dare la vita 
per la patria resta perplesso 
leggendo che tutti gli storici 
concordemente affermano che i 
risultati della prima guerra 
mond'alesi potevano concreta¬ 
mente ottenere al tavolo delle 
trattative; anche chi si fida dei 
ppesi dell'Est si scontra con la 
militarizzazione perfino educa¬ 
tiva, certo antisocialista di quei 
paesi. Anche chi sente rassicu¬ 
rante e non mortale l’ombra dei 
missili accetta queste armi o 
perché crede a un loro impiego 
«quasi» convenzionale (il «tea¬ 
tro» europeo) o perché ritiene 
che non si useranno mai (la 'de¬ 
terrenza'). 

Per questo la pace deve di¬ 
ventare il punto di riferimento 
per analisi che recuperino nuo¬ 
vi metodi e nuovi obiettiri alla 
politica e alla diplomazia. 

L'impegno contro i missili in 
Sicilia è certo essenziale. Tut¬ 
tavia, se, invece che a Comiso, i 
Cruise lenissero installati su 
sottomarini nel Mediterraneo, 
ben poco cambierebbe per la 
nostra situazione, che non è na¬ 
zionale, ma mondiale. Comiso 
è, quindi, il punto di riferimen¬ 
to italiano di un impegno ben 
più vasro e senza limiti preco¬ 
stituiti che ci riconduce a fan 


politica. A Comiso come a 
Greenham Common. Ma anche 
come a Beirut, a Managua, a 
Seul, a Varsavia, a Teheran e 
Ginevra. 

Accade che il 'movimento' 
registri tensioni e ondeggia¬ 
menti: ci sono nonviolenti puri 
e opportunisti inconsapevoli ; 
gandhiani, neutralisti e disar - 
misti unilaterali; atei e creden¬ 
ti; filoamericani e prosovietici 
(quelli autentici, ovviamente, 
dato che ci sono gli interessati a 
coltivare il prosovietismo per 
ingabbiarvi tutti i movimenti e 
che se si desse mai l’opportuni¬ 
tà all’Est di contestare gli SS 20 
sarebbe sicura l’accusa di filoa¬ 
mericanismo). Ci sono i sinda¬ 
cati che lodevolmente si eserci¬ 
tano ed evitare la guerra e ci 
sono le ACLI, l’Azione Cattoli¬ 
ca o i francescani che chiedono 
al Signore di limitare l’aggres¬ 
sività di Andropov, di Reagan e 
di' Comunione e Liberazione. Ci 
sono i socialisti, quelli che con¬ 
tano perché tacciono ma poi 
votano. E ci sono Sylos Labini e 
Cossutta, La Valle e Moravia. 
La diversità non preoccupa, 
perché oggi, davvero, non c’è 
nessuno che possa presumere 
di avere anche un solo spezzone 
di verità assoluta e perché sia¬ 


mo seduti, ciascuno di noi urna- ’ 
ni, sull’equivalente di 4.000 
tonnellate di tritolo e dobbia¬ 
mo essere in molti per guai dare 
che a nessun governo cadano 
cerini accesi. Tiittavia occorra 
anche tenere rigorosamente 
presenti alcune cose: che ogni 
iniziative va realizzata nel qua¬ 
dro di innovazioni politiche di 
cui si deve tener conto da parta ‘ 
di chi ha responsabilità orga- ! 
nizzative e istituzionali (questo ’ 
val^a anche per l’interno della , 
s/nisfra); che gli arsenali davve¬ 
ro debbono cedere integrai- , 
mente ai granai perché anche la 
armi convenzionali o chimicha • 
non sono meno pericolose della 
nucleari; che entro pochi anni 
qualunque paese e qualunque 
gruppo privato (pensiamo alla 
mafia) potrà avere armi a testa¬ 
ta nucleare. Quest'ultimo i un 
elemento di riflessione partico¬ 
larmente provocatorio e mera¬ 
viglia che nesuno vi dia la debi- . 
fa importanza: non vogliamo . 
un mondo in cui U ricatto di - , 
venti la regola della convivenza ■ 
e la militarizzazione permanen¬ 
te sia la sola difesa e il Bolo di¬ 
ritto. Per questo la manifesta- • 
zicne di Roma e dell'Europa 
deve essere un inizio di innova• 1 
rione politica per tutti Compa¬ 
gni e amici (ed esseri umani 
tutti), non abbiamo molto tem¬ 
po! 

Giancaria Codrtgntnl 
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rasenti al Senato 


Il governo è stato sollecitato a riferire sul viaggio in USA e 
sulle iniziative intorno al negoziato di Ginevra sui missili 


ROMA — Il PCI ha chiesto 
ieri che il presidente del Con¬ 
siglio Dettino Craxi riferisca 
la prossima settimana nell’ 
aula del Senato sui risultati 
della sua visita negli Stati U- 
niti e sulle eventuali iniziati¬ 
ve italiane per contribuire al¬ 
lo sviluppo positivo della 
trattativa di Ginevra sugli 
euromissili. 

La richiesta è stata avan¬ 
zata nuovamente ieri dal 
presidente dei senatori co¬ 
munisti Gerardo Chiaro- 
monte nel corso della confe¬ 
renza dei capigruppo di Pa¬ 
lazzo Madama. I rappresen¬ 
tanti delle altre forze politi¬ 
che non hanno sollevato o- 
biezioni alla richiesta comu¬ 
nista; e cosi anche il ministro 
per i Rapporti con il Parla¬ 
mento Oscar Marami che si è 
riservato di consultare il prc- ! 
sidente del Consiglio per fis¬ 
sare eventualmente la data 
del dibattito. 

Lia trattativa di Ginevra e 
le tensioni Est-Ovest erano 
state al centro l'altra sera, a 
tarda ora. della seduta della 
commissione esteri, sorpren¬ 
dentemente aperta dal mini¬ 


stro Giulio Andreotti con un 
rapporto sul Lilbano e sui 
rapporti con la Libia. Repli¬ 
cando ai senatori, Andreotti 
si era dovuto occupare degli 
euromissili affermando che 
•esiste oggi la possibilità che 
l’Unione Sovietica avanzi 
proposte nuove in tempi ri¬ 
stretti e che il governo italia¬ 
no non mancherà di fare o- 
gni sforzo in direzione di una 
favorevole conclusione del 
negoziato di Ginevra che, co¬ 
munque, non andrebbe in¬ 
terrotto neppure in caso di 
spiegamento dei nuovi euro¬ 
missili». 

È, come si vede, una posi¬ 
zione attendista, confermata 
dallo stesso Andreotti che ha 
cosi proseguito; «Quel che è 
certo è che l’Italia non pren¬ 
derà decisioni separate e uni¬ 
laterali. ma eserciterà la sua 
azione politica in seno all’al¬ 
leanza di cui fa parte». Dall' 
Unione Sovietica — ha insi¬ 
stito Andreotti — il governo 
italiano attende .molto più 
di quanto non ha fatto fino¬ 
ra: se cosi sarà l’Italia saprà 
coltivare ogni opportunità 
nel modo piu giusto*. 


Il ministro degli Esteri ha 
poi annunciato la possibilità, 
nelle prossime, settimane, di 
un contatto -al più alto livel¬ 
lo con l’URSS». Andreotti ha 
anche definito seria la pro¬ 
posta sostenuta dalla Roma¬ 
nia (analoga a quella del 
PCI), di associare al negozia¬ 
to di Ginevra paesi della NA¬ 
TO e del patto di Varsavia. 
Interesse per la proposte di 
unificazione del negoziato di 
Ginevra con quello sugli ar¬ 
mamenti strategici, avanza¬ 
ta dai socialdemocratici te¬ 
deschi, era stato espresso in¬ 
vece dal senatore democri¬ 
stiano Giudo Orlando. 

A queste dichiarazioni, il 
ministro Andreotti era stato 
sollecitato soprattutto dal 
j PCI che chiedeva — con l’in- 
, tervento di Piero Pieralli di 
i cui abbiamo riferito ieri — 
i una iniziativa autonoma del 
| nostro governo in sintonia 
' con i governi europei (nessu¬ 
no chiede decisioni unilate¬ 
rali) per contribuire ad un e- 
sito positivo del difficile ne¬ 
goziato sugli euromissili. 

Giuseppe F. Mennella 


Pajetta: tenere conto 
dei movimenti in atto 


ROMA — *11 problema della installazione o 
meno degli euromissili americani in Italia 
deve essere nuovamente sottoposto alla di¬ 
scussione del Parlamento: un riesame della 
situazione e una riflessione sulle prospetti¬ 
ve appaiono oggi non soltanto opportuni, 
ma — da un punto di vista politico e anche 
tenendo conto della prassi delle nostre Ca¬ 
mere — assolutamente indispensabili». Co¬ 
si scrive Gian Cario Pajetta in un editoriale 
per «Rinascita*. Pajetta rileva che dal 1979, 
anno in cui fu decisa la installazione degli 
euromissili, molte cose sono mutate: ci so¬ 
no movimenti pacifisti, prese di posizione 
di forze politiche, di governi, Chiese, sinda¬ 
cati; c’è la proposta del governo greco per 
una sospensione di sei mesi nella installa¬ 
zione; c’è la presa di posizione di Olof Pal¬ 
me e c’è da parte di autorevoli personalità 


americane la richiesta del «freeze»; e c’è in¬ 
fine l’appello di Ceausescu e Jivkov ad An- 
dropova e a Reagan .perché non imbocchi¬ 
no una strada che potrebbe rivelarsi senza 
ritorno*. 

Craxi si trova negli USA. La posizione da 
lui espressa di recente ad Atene — osserva 
Pajetta — «non lascia molte speranze sull’ 
esito dei colloqui. Sarebbe grave se dimen¬ 
ticasse ogni parola già detta, aprendo qual¬ 
che spiraglio di speranza; se sarà lui a di¬ 
menticarla dovranno essere gli italiani a 
ricordargliela*. Pajetta ricorda ancora che 
a suo tempo «proprio i socialisti avanzaro¬ 
no la cosiddetta clausola della dissolvenza. 
Perché non operare fino in fondo per crea¬ 
re i presupposti di tale dissolvenza e spin- 
ersi invece sulla strada piena di insidie 
ella corsa al riarmo?*. 


l’Unità 




Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sarà un « Ple¬ 
num « tra i più importanti di 
tutto il secondo dopoguerra 
quello che è in preparazione 
nella capitale sovietica. Do¬ 
vrebbe svolgersi tra un mese 
circa, a metà novembre, e 
non potrà non avere al cen¬ 
tro la delicatissima situazio¬ 
ne internazionale. Ma non 
solo quella. Sarà anche il 
Plenum del primo bilancio 
annuale per Juri Vladimiro- 
vic Andropov: un anno alla 
guida del partito e — nono¬ 
stante il ritardo nella elezio¬ 
ne alla presidenza del Presi- 
dium — anche dello Stato 
sovietico. Molta carne verrà 
inevitabilmente al fuoco: a- 
gricoltura e programma ali¬ 
mentare, economia e passag¬ 
gio alla fase intensiva, l’av¬ 
vio delle prime sperimenta¬ 
zioni in materia di « migliora¬ 
mento « del meccanismo di 
gestione delle imprese, i pro¬ 
blemi del partito. Solo qual¬ 
cosa appare, per ora, alla su¬ 
perficie di un lago che, con 
ogni probabilità, conosce in 
questa fase correnti e vortici 
intensi nelle sue profondità. 

Ma il panorama interna¬ 
zionale non potrà non avere 
uno spazio di rilievo con la 
situazione di sempre più a- 
cuta crisi, a dispetto, sem¬ 
bra, dell'impegno anche per¬ 
sonale che il leader sovietico 
ha profuso in tutti i primi 
mesi della sua direzione. I 
nuovi missili USA incombo¬ 
no sull'Europa come una 
certezza che solo un « miraco¬ 
lo ^> potrebbe evitare. Le mos¬ 
se possibili sembrano esauri¬ 
te, ì giochi paiono fatti. Se 
ancora restavano speranze, 
la vicenda del Jumbo abbat¬ 
tuto ha spazzato via ogni - il¬ 
lusione «. Ne ha preso atto 
proprio lo stesso Andropov 
nella sua dichiarazione del 
29 settembre, inconsueta 
nella forma, drammatica 
nella sostanza. 

A metà novembre man¬ 
cherà un mese, giorno più. 
giorno meno, all’installazio¬ 
ne dei primi missili e tutto il 
mondo sarà troppo occupato 
a tenere il fiato sospeso per 
poter tirare sospiri. Che farà 
l’Unione Sovietica? Molti in 
Occiden te si sono affanna ti a 
interpretare le vicende inter¬ 
ne a Ila leadership sovietica 
— specie dòpo la tragedia 
dell’aereo sud-coreano — 
nella vecchia e un po’abusa¬ 
ta chiave di una -casta mili¬ 
tare » bellicosa, che si con¬ 
trappone ai politici, ad An¬ 
dropov segnatamente, accu¬ 
satigli uni e l’altro di ecces¬ 
siva condiscendenza, di ar¬ 
rendevolezza di fronte all'ag¬ 
gressività americana. Non 
sarebbe piaciuta ai militari, 
secondo questo tipo di anali¬ 
si, la successione di iniziative 
distensive inaugurata da 
Andropov con il suo discorso 
del 21 dicembre 1982, e pro¬ 
seguita con l’offerta di com¬ 
putare le testate nucleari e 
non solo i vettori e, infine, 
con l’ultima proposta ri¬ 
guardante la distruzione dei 
missili eccedenti rispetto a 
quelli inglesi e francesi. 

Per quanto lusinghiera 
per il segretario generale del 
PCUS, questa tesi non dispo¬ 
ne tuttavia di alcun punto di 
appoggio concreto. Mostran¬ 
dolo contestato lo descrive 
come politicamente debole 
anche se essa finisce per ac- 


I missili e le tensioni con Washington 



La tragedia del «Jumbo» ha fatto scattare, ai vertici sovietici, molti 
più allarmi di quanto forse si è pensato in Occidente 
Per il Cremlino si è chiusa una fase, quella delle aperture possibili, 
e se ne sta aprendo un’altra, appunto quella della paura reciproca 



crescere la sua credibilità di 
uomo favorevole alla ripresa 
del processo distensivo. Tesi 
comunque insidiosa perché 
interessata a mostrare che la 
risultante delle forze che si 
misurano in questo momen¬ 
to nel vertice sovietico è 
quella, arcigna e intrattabile, 
dei fautori di una nuova edi¬ 
zione della guerra fredda. 
Nor. è un caso che essa venga 
continuamente agitata pro¬ 
prio dalle stesse fonti occi¬ 
dentali e da organi di stampa 
che (nei mesi scorsi) hanno 
contestato alle iniziative del 
leader sovietico ogni caratte¬ 
re di effettiva apertura. 

Tutta da dimostrare an¬ 
che l’eventuale motivazione 
delle logiche diverse, addirit¬ 
tura antagonistiche, che 
spingerebbero i militari so¬ 
vietici ad una linea di mag¬ 
giore intransigenza rispetto 
ai politici. Semmai quel poco 
— o molto — che è trapelato 
attorno alla scelta di Juri 
Andropov alla guida del pae¬ 
se lasccrebbe pensare che 
proprio egli incarni meglio 
di chiunque altro la linea di 
razionalizzazione cfficienti- 
stica del sistema che si co¬ 
niuga necessariamente con 
un più intenso sviluppo delia 
scienza e della tecnica: nodi 
cruciali per la capacità dell’ 
URSS di fronteggiare la sfi¬ 
da con l'altra grande poten¬ 
za, anche sul piano militare. 


Le cose sembrano andare 
in tutt’altra direzione. Sof¬ 
fermarsi a riflettervi per me¬ 
glio capirle diventa un eser¬ 
cizio sempre meno astratto e 
sempre più indispensabile, 
visto che le errate percezioni 
reciproche possono assume¬ 
re, nel momento presente, 
una pericolosità estrema- 
mente elevata. É vero, ad e- 
sempio, che il leader sovieti¬ 
co ha impiega to ben 28 gior¬ 
ni per pronunciarsi pubbli¬ 
camente . sulla vicenda del 
Jumbo. È più che probabile 
che in quei giorni — mentre 
nel resto del mondo infuria¬ 
va una tempesta emotiva 
senza precedenti, spazzando 
via anche quel poco che era 
stato costruito sulla via di un 
allentamento delle tensioni 
— una forte discussione vi 
sia stata al Cremlino. Ma che 
ci si trovasse di fronte ad una 
« provocazione » pochi devono 
aver dubitato. Le esitazioni 
gravi delle prime ore, la reti¬ 
cenza ncll’ammetterc l’acca¬ 
duto non hanno la loro radi¬ 
ce nell’incertezza sull'inter¬ 
pretazione dcH’avvenimen- 
to. Ed essa, infatti, non è più 
stata modificata dal comu¬ 
nicato della Tass del 2 set¬ 
tembre fino alla dichiarazio¬ 
ne dì Andropov del 29. Non è 
dunque su questo che devo¬ 
no essersi manifestate opi¬ 
nioni diverse. Piuttosto ci 
dev’esser stato chi si è chie¬ 


sto se, trattandosi di una 
provocazione accuratamen¬ 
te organizzata, non fosse 
possibile sottrarsene, non 
precipitarvi dentro a capofit¬ 
to. In altri termini la trage¬ 
dia del Jumbo ha sicura¬ 
mente posto il vertice sovie¬ 
tico, politici e militari, di 
fronte allo interrogativo cru¬ 
ciale: come ha potuto acca¬ 
dere che ci si sia fatti sor¬ 
prendere impreparati? Come 
evitare di essere posti nuova¬ 
mente in situazioni senza u- 
scita, in budelli dai quali si 
può uscire solo malconci? V 
abbattimento dell’aereo in¬ 
truso non ha certo dato al 
mondo una sensazione di 
forza. Piuttosto deve aver 
dato al Cremlino una con¬ 
vinzione di debolezza, come 
un aver tenuto bassa la 
guardia ed essersi fatti colpi¬ 
re da un nemico astuto e de¬ 
terminato. 

Quali saranno gli esiti di 
quella discussione non è pre¬ 
vedibile perora. Se sono vere 
le informazioni che il corri¬ 
spondente del •Washington 
Post » a Mosca ha ricevuto da 
•fonti confidenziali bene in¬ 
formate », sono già stati effet¬ 
tuati cambiamenti di rilievo 
nei comandi locali e di zona 
della difesa aerea dell’estre¬ 
mo oriente. Cosa che sem¬ 
brerebbe testimoniare una 
presa di coscienza dei milita¬ 


ri che qualcosa non è andato 
per il verso giusto e che una 
maggiore efficienza avrebbe 
consentito di evitare tanto la 
tragedia di Sakhalin quanto 
gli effetti politici che ne sono 
derivati. Una correzione che 
potrebbe preludere ad altre e 
che, in ogni caso, parrebbe 
dimostrare che la dichiara¬ 
zione rilasciata a caldo dal 
direttore della Pravda, Afa- 
nasiev, in quei giorni a Lon¬ 
dra (rimproverò ai comandi 
di non aver detto subito co¬ 
me stavano le cose e che il 
Jumbo era stato abbattuto 
dai caccia sovietici) gli era 
tutt’altro che sfuggita di 
bocca. 

Ma sarebbe anche la prova 
che sono i sistemi di difesa 
del paese a subire in questa 
fase una seria revisione e 
non le linee politiche su cui si 
è mosso il vertice sovietico 
nell’ultimo anno. Il lungo si¬ 
lenzio di Andropov, quindi, 
lungi dai rappresentare una 
incertezza dovuta a ragioni 
interne potrebbe essere spie¬ 
gabile — una ipotesi che non 
vale certo meno di tante al¬ 
tre che sono state avanzate 
nelle scorse settimane — con 
la scelta di pronunciarsi sol¬ 
tanto una volta accertate 
tutte le circostanze e valutati 
tutti gli aspetti del problema. 
Una scelta di ponderazione e 
anche una certa •presa di di¬ 


stanza» rispetto agli errori 
che sono stati certamente 
commessi nel corso della vi¬ 
cenda, ma che in nessun mo¬ 
mento ha lasciato margini di 
equivoco sul giudizio di fon¬ 
do: quello che l’URSS è stata 
oggetto di un deliberato pro¬ 
getto offensivo da parte dei 
servizi americani, «con la di¬ 
retta partecipazione della 
Casa Bianca «. I militari sono 
stati mandati, a turno, a 
spiegare: il generale-colon¬ 
nello Semion Romanov, Ca¬ 
po di stato maggiore della 
Difesa aerea (3 settembre) 
Nikolai Ogarkov, Capo di 
stato maggiore delle Forze 
Armate (8 settembre) il ma¬ 
resciallo dell’aria Piotr Klr- 
sanov (20 settembre). Afa è 
poi stato il segretario gene¬ 
rale del PCUS a tirare le 
somme con una dichiarazio¬ 
ne « personale » che costitui¬ 
sce un’assoluta innovazione 
della prassi del vertice sovie¬ 
tico. Si potevano scegliere 
molte altre strade. Andropov 
ha invece scelto di firmare di 
persona: una risposta sfer¬ 
zante (•quelli che hanno at¬ 
tentato all’integrità del no¬ 
stro stato, alla sua indipen¬ 
denza, al nostro ordinamen¬ 
to, sono finiti nella pattu¬ 
miera della storiai) che è an¬ 
che una piena assunzione di 
responsabilità e che, indub¬ 
biamente. volta pagina. Fi¬ 
nito — male — un capitolo 
delle relazioni USA-URSS se 
ne apre un altro, molto più 
difficile, in cui Mosca an¬ 
nuncia di aver definitiva¬ 
mente misurato la pericolo¬ 
sità di Reagan. Si aspetta it 
suo successore ma ci si pre¬ 
para al peggio: ad una sua 
rielezione. 

Il Jumbo ha fatto scattare 
molti più allarmi di quanti 
forse si è pensato in Occiden¬ 
te. Dalle finestre che danno 
sulle fantasmagoriche cupo¬ 
le di San Basilio si è guarda¬ 
to il mondo con occhi diversi, 
si è concluso — forse — che 
era finita la fase delle aper¬ 
ture possibili. Molti hanno 
rievocato la crisi di Cuba, il 
braccio di ferro tra Kruscev 
e John Kennedy. Fu grave. 
Ma in quel momento i due 
leaders si scambia vano lette¬ 
re: di fuoco, segrete, aspre. 
Ma era un dialogo. E, alla fi¬ 
ne, si trovò una soluzione. 

La dichiarazione di An¬ 
dropov — se non si vuole a- 
vere la cecità di considerarla 
solo come un mero espedien¬ 
te tattico in una normale 
schermaglia diplomatica — 
non può che significare una 
cosa: che Mosca, a torto o a 
ragione, ha percepito, nel 
consumarsi della tragedia 
del Jumbo, la qualità della 
determinazione di Reagan e 
dei suoi nella scelta della 
contrapposizione a tutti i co¬ 
sti. Anche i pericolosi Per- 
shing-2 e Cruise devono ave¬ 
re assunto, proprio su quel 
crinale, proprio sotto quella 
luce, un significato ancora 
più gra ve, come la soglia del¬ 
l'irreparabile. Dire che si va 
aprendo la fase della paura 
reciproca non è probabil¬ 
mente lontano dal vero. Ma 
chi ha paura e non può sot¬ 
trarsi alla lotta rischia spes¬ 
so di non avere altra scelta 
che quella di incuterne al¬ 
trettanta. 

Giulietto Chiesa 


Papandreu: prolungare 
il negoziato a Ginevra 


Nel secondo anniver 
greco ripropone un 

ATENE — Il primo ministro j 
greco Andreas Papandreu. i 
m un discorso pronunciato 
martedì sera ad Atene d: 
fronte a una fona di centi- J 
naia dì migliaia di persone, j 
ha rivendicato a’, suo Paese , 
una posizione di primo piano | 
nella lotta per la pace in rife- { 
rimento alle ree. r.ti iniziati- ‘ 
ve prese dal suo governo sul j 
piano internazionale. Pa- • 
pandreu ha ribadito, come a- ! 
veva già fatto domenica 
scorsa nel corso dell’incon- | 
trocon gli altri presidenti so- ; 
cialisti dell’Europa del Sud j 
(di Portogallo, Spagna, , 
Francia e Italia), ii no della j 
Grecia aU’tnstallazione au- ! 
tomatica alla fine dell’anno 
dei nuovi euromissili della j 
NATO e ha rinnovato alle : 
due superpotenze. Stati Uni- ' 


sario della vittoria 
rinvio di 6 mesi 

ti e Unione Sovietica, la ri¬ 
chiesta di prolungare 1 nego¬ 
ziati di Ginevra per altri sei 
mesi. Il leader socialista gre¬ 
co si è anche riferito alla ini¬ 
ziativa delia Grecia per la de¬ 
nuclearizzazione dei Balcani 
che ha già trovato autorevoli 
consensi soprattutto da par¬ 
te di Bulgaria, Romania e 
Jugoslavia. «Ci chiedono con 
aria furba — ha poi detto Pa¬ 
pandreu m merito alla collo¬ 
cazione internazionale della 
Grecia — se siamo con l'Est 
ocor. l’Ovest e noi rispondia¬ 
mo: siamo per la pace, siamo 
per gli interessi della Gre¬ 
cia*. 

Papandreu. che ha tenuto 
il suo discorso in occasione 
del secondo anniversario 
della vittoria elettorale dei 


socialista il premier 
per gli euromissili 

socialisti greci del PASOK. si 
è poi riferito a quella che ha 
definito la minaccia turca 
j contro la Grecia e contro l’u- 
i nità e l’indipendenza della 
; Repubblica di Cipro. In rela- 
! zione alle recenti polemiche 
: per il sorvolo del territorio 
j greco senza autorizzazione 
j da parte di aerei militari 
j USA. Papandreu ha detto 
| che è -nostro compito difen- 
| dere l’integrità territoriale e 
i non gli interessi dell’AUean- 
! za-. In seguito a questo inci- 
i dente la Grecia si era ritirata 
j dalle esercitazioni della NA- 
: TO. 

j Sulla politica interna, Pa- 
■ pandreu ha accennato alle 
• difficoltà economiche del 
: Paese aggravate dalla crisi 
! internazionale e ha fatto il 



; bilancio delle misure per la j 
1 trasformazione democratica j 
! della società greca e delle 
| misure economiche di ur- ; 
| genza prese dal governo. Il 1 
j primo ministro greco ha det- ! 
• to che il salario mimmo è au- ! 
I mentato dal dicembre 1981 ì 


ad oggi del 32.2 per cento e lo 
stipendio minimo del 36,8 
per cento. Ma m questo stes¬ 
so periodo vi è stato un forte 
aumento del costo della vita. 
Papandreu ha anche prean- 
nunciato che nei prossimi 
due anni il governo darà pe¬ 


so e precedenza al settore 
pubblico. Per il settore priva¬ 
to, ha parlato di necessità di 
•risanamento» e ha detto che 
il suo goveno ha intenzione 
di favorire il «profitto ragio¬ 
nevole* per rilanciare gli in¬ 
vestimenti e l’occupazione. 


Ceausescu all’URSS: 
riducete gli SS-20 

II presidente romeno chiede ai dirigenti di Mosca una iniziativa di 
carattere unilaterale - Continuare i negoziati fino a un accordo 


BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolae Ceausescu 
ha rivolto un appello all’U¬ 
nione Sovietica perché ridu¬ 
ca unilateralmente il suo ar¬ 
senale di missili a medio 
raggio in Europa, come ge¬ 
sto di buona volontà per fa¬ 
cilitare il raggiungimento di 
un accordo nella trattativa 
di Ginevra con gli Stati Uni¬ 
ti. Per lanciare il suo appello 
il presidente romeno ha uti¬ 
lizzato i’insolito canale di 
una intervista al quotidiano 
egiziano .Al Ahram., che è 
ripresa stamane con rilievo 
da tutta la stampa romena. 
Nell’intervista Ceausescu 
afferma nello stesso tempo 
che i negoziati russo-ameri¬ 
cani sugli euromissili do¬ 
vrebbero proseguire a tem¬ 


po indeterminato. 

«Ci dichiariamo favorevo¬ 
li alla continuazione dei col¬ 
loqui fino alla conclusione 
di un accordo», ha detto il 
leader romeno. «In questo 
periodo di negoziati l'Unio¬ 
ne Sovietica dovrebbe so¬ 
spendere l’installazione di 
nuovi missili e persino pas¬ 
sare alla riduzione di un cer¬ 
to numero di quelli esisten¬ 
ti». 

L’appello di Ceausescu, 
nonostante la linea politica 
estera relativamente indi- 
pendente seguita da Buca¬ 
rest, a giudizio degli osser¬ 
vatori e un fatto relativa¬ 
mente insolite per un leader 
di un Paese che *a parte del 
Patto di Varsavia. 

Nella sua intervista al 


quotidiano del Cairo Ceau¬ 
sescu ha anche proposto di 
allargare il negoziato sui 
missili, attualmente con¬ 
dotto a Ginevra solo da Stati 
Uniti e Unione Sovietica, a 
tutti i paesi della NATO e 
del Patto di Varsavia. 

Ceausescu aveva già lan¬ 
ciato ii 9 ottobre scorso, in¬ 
sieme al presidente bulgaro 
Todor Zhivkov che compiva 
allora una visita di tre gior¬ 
ni in Romania, un appello 
indirizzato a Stati Uniti e U- 
nione Sovietica perché fa¬ 
cessero ogni sforzo per rag¬ 
giungere al più presto un 
accordo nel negoziato sugli 
euromissili. Accordo di cui i 
due leader romeno e bulga¬ 
ro affermavano «l’esigenza 
imperiosa». 


Contromisure sovietiche 
precisate da Afanasyev 

Il direttore della «Pravda» ha avanzato Wpotesi della disloca¬ 
zione di sottomarini armati di missili in prossimità degli USA 


TOKIO — L’Unione Sovieti¬ 
ca non intende aumentare ii 
numero dei propri missili a 
media gittata nell’Estremo 
Oriente ma non esclude di 
poter dislocare un maggior 
numero di sottomarini ar¬ 
mati di missili in prossimità 
del territorio degli Stati Uni¬ 
ti. nel caso che la NATO pro¬ 


ceda all'installazione dei i 
Cruise e dei Pershing in Eu- j 
ropa occidentale. Lo ha af¬ 
fermate il direttore deUa 
•Pravda*. Afanasyev, in una i 
intervista pubblicata ieri | 
dall’agenzia giapponese j 
•Kyodo*. , 

È la prima volta che un | 


rappresentante dell’URSS 
precisa il carattere delle con¬ 
tromisure sovietiche nei 
confronti del territorio degli 
Stati Uniti in caso di falli¬ 
mento del negoziato di Gine¬ 
vra. Finora le autorità di j 
Mosca si erano limitate a in- j 
dicare generiche iniziative di j 


ritorsione che potevano esse¬ 
re variamente interpretate. 
Era stata avanzata l’ipotesi 
di dispiegamento di missili a 
testata nucleare in altri pae¬ 
si del Patto di Varsavia e in 
occasione della recente riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri dei paesi dell’Est, tenutasi 
a Sofia, il generale Kulikov 
aveva parlato della possibili¬ 
tà di porre in atto contromi¬ 
sure tali da consentire una 
rispos’a diretta verso il terri¬ 
torio degli Stati Uniti senza 
precisarne il carattere. 

Dopo av er confermato che 
l’URSS intende procedere, 
sempre in caso di fallimento 
del negoziato, all’lnstallazio- 
ne di altri missili nucleari 
sul territorio dei suoi alleati 


europei, Afanasyev ha preci¬ 
sato il senso delle sue parole. 
Dato che i Pershing 2 posso¬ 
no raggiungere l’URSS in 
7-8 minuti — egli ha detto — 
Mosca dovrebbe far sì che i 
suoi missili possano rag¬ 
giungere gli Stati Uniti nello 
stesso tempo. In questo con¬ 
testo. ha aggiunto Afana¬ 
syev. l'Unione Sovietica po¬ 
trebbe decidere di accrescere 
il numero dei sottomarini in 
prossimità delle coste statu- 
! nitensi. Il direttore della 
| -Pravda* ha presentato que¬ 
sta possibilità come una «o- 
pinione personale» e ha tenu¬ 
to a precisare che in tale qua¬ 
dro l'URSS non intende co¬ 
munque utilizza'’* Cuba ppr 


dislocarvi missili a media 
gittata violando 1’accordo 
sottoscritto in proposito nel 
1962. 

Da parte sua, in un’altra 
intervista all’agenzia «Kyo¬ 
do», il vicedirettore dell’Isti¬ 
tuto sovietico di stona belli¬ 
ca, Mikhail Kiliyan. ha cita¬ 
to quattro possibili contro- 
misure al dislocamento dei 
missili USA: revoca del «con¬ 
gelamento» dell’arsenale so¬ 
vietico a medio gittata; in¬ 
stallazione di altri arma¬ 
menti nei paesi alleati; collo¬ 
camento degli USA sotto 
una minaccia militare simile 
a quella posta all’URSS; raf¬ 
forzamento della potenza 
militare del Patto dt Varsa* 
I vi? 


Weinberger sfida 
i pacifisti: «Non 
cambieremo idea» 

BONN — Il ministro della difesa statunitense 
Caspar Weinh«-r«;er non crede che la protesta pa¬ 
cifista contro l’arrivo di nuovi missili nucleari 
americani a medio raggio in Europa indurrà a 
una modifica delle decisioni deH’AIÌeanza atlan¬ 
tica su questo problema di armamento. 

In un intervista alla radio baverse Weinberger 
s’è mostrato scettico sulle possibilità di successo 
del negoziato di Ginevra entro il mese prossimo, 
la scadenza necessaria per impedire Io stanzia¬ 
mento dei «Pershing 2. e dei «Cruise. americani 
in Europa, ed ha anche respinto l’idea che si 
possa ripiegare suU’obiettivo di un accordo di 
massima sulla necessità di arrivare più tardi ad 
un accordo sulla sostanza. Una idea del genere 
era stata lanciata dal cancelliere austriaco Fred 
Sinowatz. 


I radar delle rampe 
provocano gravi 
lesioni organiche 

BRUXELLES — Le microonde emesse dai ra¬ 
dar che saranno installati nelle aree di lancio 
degli euromissili producono nell'organismo uma¬ 
no gravi lesioni, che vanno dall’opacità del cri¬ 
stallino ad alterazioni ghiandolari e a disturbi al 
sistema immunitario, specie nei bambini. Lo af¬ 
ferma l’Associazione belga per l’utilizzazione ra¬ 
zionale delle onde radioelettriche, che ha sede a 
Charlcroi. Essa sostiene che i radar americani di 
cui è prevista la installazione a Florennea, a 25 
chilometri da Charleroi (250 mila abitanti), e- 
mettono radiazioni cento volte superiori, a quella 
distanza, ai massimi ammessi dail’Organizzazic- 
ne mondiale della sanità, vale a dire un micro¬ 
watt per centimetro quadro in caso di radiazioni 
pulsanti. 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
20 OTTOBRE 1983 


Un dibattito alla II commissione del CC 


Le crepe nella giustizia 

Campagna del PCI per la riforma 


I RO.MA — La crisi della giustizia e ie risposte dello Stato all’of¬ 
fensiva dei grandi poteri criminali c occulti sono stati i temi 
di una riunione tenuta lunedì scorso dalla seconda commis¬ 
sione del Comitato centrale del PCI, presieduta da Pietro 
Ingrao e Renato Zangheri. E* stata una giornata intera di 
dibattito intenso e ricco, al quale hanno partecipato numero¬ 
si invitati. Luciano Violante ha indicato, nella sua relazione 
introduttiva, quattro argomenti principali: 1) il declino dej 
terrorismo rosso; 2) l’assalto alle istituzioni democratiche dei 
poteri criminali c occulti, i grandi delitti di mafia e camorra; 
3) il terrorismo delle stragi nere rimaste tutte impunite; 4) le 
trame politico-finanziarie. 

Una delle risultanti del dibattito è stata la constatazione 
che in questa fase «si aprono nuovi spazi — come ha detto 
Ingrao — per rilanciare un vasto movimento di lotta sui temi 


della giustizia, del risanamento e dello riforma delle istituzio¬ 
ni». Sono state perciò proposte alcune iniziative politiche, 
attorno alle quali sarà richiesto un forte impegno del partito, 
nelle sue articolazioni centrali e periferiche: tra queste, un 
convegno nazionale sui temi della giustizia, che servirà a far 
conoscere ai piu ampi settori dell’opinione pubblica le propo¬ 
ste del PCI. Un’analoga iniziativa, con un riferimento parti¬ 
colare alla questione dell’attacco delle organizzazioni maliose 
e camorristiche, avra come epicentro il Mezzogiorno. Altra 
proposta: organizzare un seminario sulla «legge La Torre», 
per tracciare un bilancio della sua applicazione. Da queste 
basi c scaturita la proposta di una vasta campagna di massa 
del partito sui temi della giustizia che potrebbe sfociare in 
una catena di manifestazioni in una decina di città italiane. 

Cerchiamo ora di illustrare gli spunti principali del dibatti¬ 
to della seconda commissione del CC. 


ROMA — -Oggi si aprono 
spazi nuovi per una lotta di 
massa sui temi della giusti¬ 
zia». Pietro Ingrao coglie co¬ 
sì, nella riunione della se¬ 
conda commissione del Co¬ 
mitato centrale del PCI, un’ 
esigenza sempre più pres¬ 
sante, la domanda crescente 
che proviene da strati sem¬ 
pre più vasti. Ma, oggi, cos’è 
il potere giudiziario? E la 
giustizia è un’istituzione che 
soddisfa? Ecco, nella grande 
pentola ribollente della crisi 
Italiana, l'affacciarsi quasi 
prepotente, e per certi versi 
non del tutto esplorato, di un 
tema-simbolo. In quest’Ita¬ 
lia degli anni Ottanta si pre¬ 
senta sulla scena un bisogno 
sociale e civile di antica data 
ma di attualissima necessi¬ 
tà, e il più grande partito di 
opposizione intende rappre¬ 
sentarne tutto il suo poten¬ 
ziale e assumerlo come uno 
del punti cardini della batta¬ 
glia per la riforma generale 
dello Stato. 

Se è vero, infatti, che negli 
ultimi tempi la questione 
Giustizia ha preso un posto 
di primo plano nel dibattito 
politico e culturale, essa pa¬ 
rallelamente è diventata, o 
sta diventando, uno degli a- 
spettl più sentiti della vita 
sociale. Grande è la sensibili¬ 
tà che ormai investe masse 
larghe di cittadini, forte è la 
presa di coscienza, sempre 
più familiare e ravvicinata è 
la consapevolezza che af¬ 
frontare e risolvere i mali 
storici della giustizia vuol di¬ 
re fare 1 conti con quella 
grande riforma che, per e- 
sempio, Renato Zangherl ha 
Individuato nella questione 
morale. Dunque, la Giustizia 
e il cittadino, la Giustizia e lo 
Stato democratico. Ecco il 
nodo che attende alla prova 
dei prossimi mesi. 

Ma come si arriva a questo 
appuntamento? Attraverso 
quali prove il Paese è passato 
per poter ora misurarsi in un 
nuovo grande sforzo? Ma è, 
poi, solo uno sforzo quello da 
compiere, oppure si tratta di 
cominciare un'altra batta¬ 
glia? E quali gli ostacoli? Le 
domande si sono inseguite, i 
problemi si sono tra loro Ine¬ 
vitabilmente intrecciati nel¬ 
la discussione di notevole 
qualità che si è svolta in que¬ 
st’organismo del CC — pre¬ 
senti anche come invitati 
numerosi esperti esterni — 
che ha inteso porre djnanzi a 
tutto li PCI, e con deliberata 
forza, la necessità di dar vita 
a una mobilitazione e ad un 
impegno, ad un confronto 
ampio che scavalchi i circoli 
ristretti delle competenze. 

Il punto di partenza — l’ha 
individuato con lucido sche¬ 
matismo Luciano Violante 
— è che ci troviamo ad una 
svolta, di fronte ad una fase 
del tutto nuova del proble¬ 
ma. Usciamo dalla lotta con¬ 
tro il terrorismo che ha costi¬ 
tuito uno spartiacque decisi¬ 
vo nella affermazione dei 
pieni poteri dello Stato de¬ 
mocratico. Il terrorismo è 
sconfitto? Non si può parlare 
di sconfitta definitiva, piut¬ 
tosto di un declino poiché i 
pericoli non sono del tutto 
scongiurati. La politica delia 
fermezza non è stata mai vi¬ 
ziata da cedimenti e non è 
stata neppure espressione di 
moderatismo: fermezza c’è 
stata, ricorda Violante, an¬ 
che nello scongiurare tenta¬ 
zioni involutive (ricordiamo 
la proposta per i tribunali 
speciali) e nel combattere so¬ 
luzioni rivelatisi poi inutil¬ 
mente lesive delle garanzie 
individuali, come il fermo di 
polizia. E, adesso che quell’ 
attacco alla democrazia è 
stato ricacciato Indietro 
(•Ma non dimentichiamo ì 
momenti di difficoltà vissu¬ 
ti*), la dimensione dei pro¬ 
blemi non si è affatto ridotta. 
Anzi. Violenta, sanguinosa e, 
forse, ancor più pericolosa, 
arriva ia nuova fase dell’of¬ 
fensiva: l’assalto In pieno 
svolgimento del poteri illega¬ 
li del terrorismo mafioso e 
camorrista, l’insidia potente 
del poteri occulti politico-fi¬ 
nanziari (in primo luogo la 
P2), l’inquietante, ancorché 
violenta, presenza dell'ever¬ 
sione fascista rimasta impu¬ 
nita sìa dal punto di vista 
giudiziario, sia da quello 
strettamente politico. 

DI questa mole è fatta la 
nuova fase. C’è un intreccio 
di poteri criminali che man¬ 
tiene saldo un rapporto or¬ 
ganico con settori dell'appa¬ 
rato statale e del sistema po¬ 
litico. E per questa ragione la 
lotta di oggi presenta, forse, 
una difficolta maggiore: Il 



Il declino 
del terrorismo 
e l’attacco dei 
poteri illegali 

Alla riunione, con Ingrao e Zangheri, nu¬ 
merosi giuristi - Gli spazi per un movimen¬ 
to di massa - Questione morale e Stato 


Interventi 
immediati 
in direzione 
della riforma 

L’inferno dei penitenziari e la carcerazio¬ 
ne preventiva - Le cause civili - La defini¬ 
zione di nuove forme del processo penale 


\ 

terrorismo è stato un attacco 
esterno allo Stato; mafia e 
poteri occulti stanno anche 
dentro Io Stato. Perciò la ri¬ 
forma dello Stato è essenzia¬ 
le per la lotta contro questi 
poteri. Prendiamo la lotta al¬ 
la mafia e alla camorra e ai 
poteri occulti, due fenomeni 
delPItalla d’oggi che, tra l’al¬ 
tro, trovano molti percorsi i- 
dentici nella loro strada d’at¬ 
tacco. Il problema investe le 
regioni meridionali più 
strettamente colpite (si pensi 
alla Sicilia, dove la catena 
dei Grandi Delitti a partire 
dal ’79 ha decapitato vertici 
giudiziari, politici e dell’ap¬ 
parato repressivo) ma anche 
il resto del Paese. Basta dav¬ 
vero una campagna di ordi¬ 
ne pubblico per uscire vin¬ 
centi? O qui, viceversa, viene 
chiamata in causa la strut¬ 
tura stessa dello Stato-appa¬ 
rato così come è cresciuto ed 
è stato utilizzato dai partiti 
che l’hanno occupato (lo ha 
ricordato Zangheri)? L’inter¬ 
rogativo si scioglie con la se¬ 
conda Ipotesi: ci sono conni¬ 
venze, interessi enormi in 
gioco, il tema tocca l'insieme 
deU’organizzazione ammini- 
j strativa dove dovrebbe esse- 
) re regola indiscutibile la tra- 
[ sparenza degli atti e dei com- 
; portamenti. 

I II complesso intreccio di 
problemi deila nuova fase, 
ha sottolineato Giuseppe 
Cotturri. fa risaltare i'è'e- 
mento di continuità che esi¬ 
ste tra i fenomeni presi in e- 
same: la mafia, il potere oc¬ 
culto e l’eversione nera. In 
esso si rintraccia, infatti, il 
filo che conduce ad uno Sta- 
] to piegato ai voleri dei parti- 
j ti, ed esso stesso segnala la 
i fine di quella politica dei due 
tempi che assegnava la pre- 
ì cedenza all’emergenza (negli 
j anni del terrorismo) rispetto 
| agli aspetti gravissimi della 
• questione morale; Cotturri 
j dice che la lotta al terrori- 
j smo è stata praticamente 
j vinta perche nella nostra so- 
I cietà è scesa in campo a com¬ 
batterlo una forza grande 
I come quella del PCI che non 
ha avuto tentennamento al¬ 
cuno ad impegnarsi contro 
un fenomenoche riguardava 
una area della sinistra. Allo¬ 
ra, cosi, l’unità democratica 
fu quasi totale. Ma oggi? Ma¬ 
fia, poteri iliegah e trame ne¬ 
re permettono una unifi¬ 
cazione, una unità di inten¬ 
ti? 

Un tema di rilevante por¬ 
tata, questo, perché eviden¬ 
zia le maggiori difficoltà del¬ 
la lotta di questi mesi. Lo av¬ 
verte Ugo Spagnoli quando 
esprime la preoccupazione 
che 1 processi degenerativi 


sulle strutture e gli apparati 
sono destinati ad aggravarsi, 
e lo segnala Franco Luberti 
quando pone in luce quell’ 
impegno straordinario mes¬ 
so in campo da quell'organi¬ 
smo istituzionale che è II 
CSM, sottoposto a continui 
attacchi perché si è misurato 
sul fronte della P2 e della 
mafia che hanno rapporti or¬ 
ganici con pezzi del sistema 
statale e del potere politico 
dominante. È stato dispiega¬ 
to, si è chiesto Michelangelo 
Russo, tutto l’impegno ne¬ 
cessario per far diventare 
nazionale la battaglia anti¬ 
mafia? E ha aggiunto: se è 
vero che è laggiù in Sicilia 
che va estirpata la struttura 
; di comando strategico della 
mafia (ed è proprio questo 
che non si intende fare), è 
anche vero che il tema ci po¬ 
ne con urgenza una questio¬ 
ne di «unità nazionale». Con 
j quale animo si guarda a que- 
I sta realtà e a questa lotta? I 
! segnali di una campagna 
sottile e insidiosa si possono 
| già captare. 

j Ecco svilupparsi un clima 
denigratorio attorno allo 
! strumento fondamentale 
| che è la legge La Torre, ma 
: ecco anche (il nchiamo è di 

* Ersilia Salvato) il dispiegarsi 
ì di una diffusa sfiducia nelle 
i istituzioni e nelle sue leggi, 

specie nel Sud. Qual è l’alter¬ 
nativa che viene offerta ai 
Mezzogiorno? Mafia e ca¬ 
morra, ha detto Violante, so- 
I no fattori di crisi e non già 

• prodotti della crisi: questi 
i poteri criminali vanno cor.* 
j battuti e sradicati perché es- 
I si stessi sono l’ostacolo al 
! rinnovamento effettivo delle 
j regioni meridionali. 

i La nuova fase, hanno rile- 
( vato molti (da Maria Teresa 
Granati a Francesco Marto- 
: reili. da Domenico Pulitanò 
j a Michele Figurelli. da Rai- 
‘ mondo Ricci a Fausto Tarsi- 
; tano, da Guido Calvi a Mar- 
j co Ramat), pane problemi 
■ particolari ma anche genera- 
) li. E Ingrao ha voluto sottoli- 
j neare che essa parte avendo 
j presente che ha un patrimo¬ 
nio rilevante alle sue spalle. 
C’è il nesso stretto che abbia- 
J mo mantenuto tra lotta con- 
j tro l’eversione e i grandi pro- 
I blemi di riforma dello Stato; 
| c’è. adesso, il legame tra effi- 
i cienza della democrazia e ri» 
! lancio del movimento di ri- 
| forma. In qnestn censo la 
Giustizia non è più un cam¬ 
po separato ma parte rile¬ 
vante dell'iniziativa. I tempi 
di questo impegno non pos¬ 
sono essere brevi, ma biso¬ 
gna partire subito. 

Sergio Sergi 


ROMA — Mai come oggi la 
crisi della macchina giudizia¬ 
ria è diventata una grande 
questione nazionale: non ri¬ 
guarda soltanto gli «addetti ai 
lavori» ma tocca sempre più 
da vicino gli interessi dell'in¬ 
tera collettività. Ogni cittadi¬ 
no che, per un motivo e per 
l’altro, si avvicina alla giusti¬ 
zia. paga un prezzo, che si 
chiama incertezza o addirittu¬ 
ra violazione dei diritti. 

Uno degli investimenti più 
redditizi oggi in Italia, ricorda 
Violante nella sua relazione, è 
quello di non pagare i debiti: 
una causa civile è un viaggio 
che si perde negli anni, e l’in¬ 
flazione non aspetta. E partia¬ 
mo da un esempio minimo. Al¬ 
la sponda opposta c'è la so¬ 
stanziale impunità che circon¬ 
da i grandi poteri criminali e 
occulti, i fenomeni mafiosi e 
di corruzione della pubblica 
amministrazione, che soffoca¬ 
no lentamente la vita econo¬ 
mica e democratica del Pae¬ 
se. Nel mezzo potremmo col¬ 
locare una vasta gamma di 
questioni esplosive: il carcere 
ridotto a «zona franca» della 
legge e a luogo di dannazione 
per i deboli, la detenzione pre¬ 
ventiva che segue i ritmi (len¬ 


tissimi) del processo penale, il 
difficile rapporto tra accusa e 
difesa, gli incerti confini delle 
garanzie individuali, la «soli¬ 
tudine» del giudice impegnato 
nelle indagini più coraggiose 
e, in parallelo, la messa in di¬ 
scussione dei suoi poteri e del 
suo ruolo, dilatatosi col passa¬ 
re degli anni. 

Gran parte degli interventi 
denuncia una preoccupante 
carenza di risposte da parte 
del governo. Spadolini affer¬ 
ma che «l'esecutivo rivela una 
non adeguata considerazione 
dell'entità e della gravità dei 
problemi». Macis osserva che 
«il ministro Martinazzoli si 
mostra come un uomo molto 
aperto, ma resta il fatto che a 
tre mesi dal suo incarico non 
ha ancora presentato al Par¬ 
lamento il suo programma». 
Neppi Modona vede emergere 
nel «pacchetto» delle misure 
governative, anticipate due 
settimane fa, «l’anima vec¬ 
chia dell'emergenza: si punta 
al mantenimento di lunghi pe¬ 
riodi di carcerazione preventi¬ 
va e all'estensione delle ag¬ 
gravanti già previste per i 
reati di terrorismo ai delitti di 
mafia. Insomma è la vecchia 
logica emozionale dell’au¬ 




mento delle pene». Neppi Mo¬ 
dona aggiunge che è necessa¬ 
rio muoversi verso una nuova 
cultura delle riforme, per ag¬ 
giornare il processo penale ai 
problemi di oggi: occorre una 
profonda differenziazione dei 
cari modelli di processo, che 
devono essere adeguati, alle 
varie forme di criminalità, in 
modo da distribuire più razio¬ 
nalmente le risorse della mac¬ 
china giudiziaria. 

La necessità di inquadrare 
le misure per la giustizia nel 
contesto più vasto della rifor¬ 
ma dello Stato viene indicata 
subito dalla relazione di Vio¬ 
lante: «Non sono due momenti 
separati: il nostro impegno 
nella commissione bicamera¬ 
le per la riforma istituzionale, 
infatti, non sarà finalizzato ad 
una mera sistemazione delle 
maggioranze governative tra¬ 
ballanti». 

Cavallari insiste su questo 
punto ricorrendo ad un esem¬ 
pio: il tribunale della libertà. 
«Ha funzionato — dice — co¬ 
me una cartina di tornasole: è 
stata una piccola riforma fat¬ 
ta con le migliori intenzioni 
ma, calata neTl'albero malato 
del processo penale, non ha 
potuto dare i suoi frutti». Ma 
Calvi avverte: «Non c’è dubbio 
che la lotta per l’efficienza 
della giustizia è la stessa che 
riguarda la riforma delle isti¬ 
tuzioni; però stiamo attenti a 
non sottovalutare le riforme 
più piccole (come lo stesso tri¬ 
bunale della libertà, o la legge 
La Torre) che hanno comun¬ 
que un loro peso e inoltre of¬ 
frono nuovi spazi a chi lavora 
ed è impegnato aU'intemo del¬ 
l'istituzione giudiziaria». 

Molti altri interventi af¬ 
frontano questo problema del 
rapporto tra obiettivi generali 
e traguardi intermedi. E nelle 
sue brevi conclusioni Ingrao 
sottolinea che «la discussione 
ha posto la questione dei tem¬ 
pi e dei ritmi della riforma, 
che non si possono immagina¬ 
re brevi: aa esempio per la ri¬ 
forma del codice, anche ad an¬ 
dare veloci, si parla di molti 
anni. E allora — dice Ingrao 
— si tratta di mantenere forte 
la battaglia generale e con¬ 
temporaneamente avviare al¬ 
cune tappe per raggiungere o- 
biettivi qualificanti che rap¬ 
presentino un’anticipazione 
della riforma: sono già sul 
tappeto, ad esempio, le que¬ 
stioni della carcerazione pre¬ 
ventiva e dell’allargamento 
delle competenze dei pretori». 

Spagnoli, a questo proposi¬ 
to, e convinto che quello della 
riforma istituzionale «sarà un 
terreno di scontro assai aspro; 
tuttavia — aggiunge — occor¬ 
re stare attenti a non occupar¬ 
si soltanto dei “rami alti” del¬ 
la giustizia, mentre si aggrava 
la sensazione di disagio e di 
oppressione di migliaia di cit¬ 
tadini che in qualche modo 
debbono avvicinarsi alla giu- 
stizia-.Un disagio che — viene 
sottolineato da molti — deri¬ 
va in larga misura anche dalle 
croniche disfunzioni della giu¬ 
stizia civile e amministrativa, 
le quali investono gli interessi 
concreti di una quantità enor¬ 
me di cittadini. 

Uno dei terreni di interven¬ 
to più urgenti, intanto, è quel¬ 
lo delle carceri. Sono in molti 
ad affermare che nella scot¬ 
tante situazione di oggi l’ap¬ 
plicazione della riforma car¬ 
ceraria (ad esempio per quan¬ 
to riguarda la socializzazione 
dei detenuti) comporta neces¬ 
sariamente l’adozione di ocu¬ 
late misure di differenziazio¬ 
ne: «Se si vogliono recuperare 
i detenuti immediatamente 
recuperabili — osserva ad e- 
sempio Neppi Modona — oc¬ 
corre per prima cosa separar¬ 
li dai boss della criminalità 
organizzata». Quanto alla de¬ 
tenzione preventiva, c'è chi a- 
vanza riserve: Marinucci e 
Tarsitano si dichiarano preoc¬ 
cupati che una riduzione dei 
termini generalizzata possa 
consentire a grandi imputati 
di mafia e terrorismo di sot¬ 
trarsi alla giustizia. 

Sul problema dei «pentiti», 
infine, si soffermano Macis e 
Neppi Modona: il primo av¬ 
verte che «talvolta le confes¬ 
sioni possono scaturire dalla 
ricerca di vantaggi o, (leggio, 
da un tentativo di usare la ma¬ 
gistratura come uno strumen¬ 
to»; il secondo sostiene che la 
cosiddetta «legislazione pre¬ 
miale» (gli sconti di pena a chi 
collabora con la giustizia) de¬ 
ve essere strutturata cn nor¬ 
me adeguate a tutti i tipi di 
criminalità organizzata e non 
con misure specifiche per la 
mafia, come si fece per il ter¬ 
rorismo. 


Sergio Crisaioli 


LETTERE 

ALL'UNITA' 


Il presidente faceva 
dei cerchietti su un foglio 
e lui era capace... 

Cara Unità. 

ho /etto la lettera di Nicola Cilli di San 
Salvo IChieti) e penso che la sua seconda pro¬ 
posta di riforma porterebbe pacificazione e 
giustizia nei seggi elettorali. 

Coloro che. in base a un certificato medico, 
entrano in cabina con un'altra persona e vota¬ 
no per lei. votano secondo la propria volontà e 
spesso non secondo il volere di quelli che so¬ 
stituiscono. 

Molti potrebbero votare direttamente e la¬ 
sciano che votino invece gli altri perché hanno 
soggezione, non hanno il coraggio di reagire. 

Se si abolissero questi certificati medici 
quante liti di meno, e contestazioni a non fini¬ 
re nei seggi elettorali; e anche dispiaceri e 
disagi per gli infermi! 

Ho visto nelle ultime elezioni un presidente 
di seggio fare per prova dei cerchietti su un 
pezzo di carta: e relatore era ben capace di 
tracciare la croce al centro di essi. Eppure 
c'era chi sosteneva che il certificato medico 
non era discutibile! 

Dunque ci vorrebbe una legge, con urgenza. 
Quante malignità di meno... 

MICHELE IPPOLITO 
(Dolicelo - Foggia) 

«Dunque anche la CIA 
riconosce che...» 

Cara Unità. 

dunque anche la CIA riconosce che l'abbat¬ 
timento dell'aereo civile coreano può essere 
avvenuto per fatale errore di identificazione 
favorito dalle circostanze: il che pone eviden¬ 
temente sotto una luce diversa tutto il discor¬ 
so sulle responsabilità delta strage di innocen¬ 
ti che ne è conseguita. 

Può darsi che si tratti di un tentativo per 
mettere una pietra sopra a una faccenda dai 
contorni sempre meno chiari e dalla quale una 
delle parti ha tratto ormai tutti i vantaggi 
possibili: comunque sia. è un fatto che dovreb¬ 
be indurre a maggiore prudenza tutti coloro 
che. in Italia e all’estero, nel Partito e fuori si 
sono lanciati a capo basso nella gara delle 
condanne. 

VASCO POGGESI 
(Gavinana - Firenze) 


Prevenire meglio 
i rischi del lavoro 
è fonte di risparmio 

Caro direttore. 

/'Unità di venerdì 7 ottobre 1983 a pagina 7 
ha pubblicalo le proposte del PCI -per un 
servizio sanitario efficiente, rapido c senza 
sprechi». 

Nel progetto così come emerge dalla lettura 
a mio parere c’è un vuoto, coprendo il quale 
potrebbe essere attivata un'ulteriore fonte di 
risparmio nella spesa sanitaria. Mi riferisco 
alfa programmazione delle strutture per gli 
interventi di prevenzione dei rischi e di risana¬ 
mento dei luoghi di lavoro e di vita. 

Oltre ad essere fonte di risparmio della spe¬ 
sa sanitaria, la prevenzione è uno dei punti più 
qualificanti della legge di riforma: tra le -i- 
dee- del PCI sulle questioni della sanità do¬ 
vrebbe essere sempre uno dei cardini fonda- 
mentali. 

A tale proposito la formulazione della par¬ 
te riferita all'lNAlL in merito all'eauilibrio 
tra entrate e spesa non chiarisce se gli accan¬ 
tonamenti operati dall'lNAIL derivano da 
una diminuzione dei rischi e dei danni cui non 
è corrisposta una diminuzione di contributi, o 
da una gestione fiscale delle prestazioni I- 
NAI-L o da altri motivi. 

La proposta di alleggerire gli oneri alle a- 
ziende. di cui si parta nello stesso capitolo, 
potrebbe proficuamente essere ancorala solo 
ai rischi eliminali, ai danni ridotti, al risana¬ 
mento degli ambienti, alla costruzione e all’ 
efficienza dei servizi e delle strutture della 
prevenzione. 

GIUSEPPE MUSOLINO 
(Gcnzano - Roma) 


Né pregiudiziali 
né «preferenziali» 

Cara Unità. 

desidero dire a! PC! di non far cadere quan¬ 
to esce da! convegno della sinistra de svoltosi 
a Chianciano. 

Si rende necessario a mio modesto parere 
lai di là dei concetti di sfida) aprirsi concreta¬ 
mente a! confronto con la DC. Di questo (è ed 
era evidente) hanno bisogno le forze sane all’ 
interno della DC. ma non solo! Di questo han¬ 
no bisogno anche molte altre piccole forze sa¬ 
ne sparse ovunque, anche nel PCI. 

Occorre avviare un processo polìtico che sta 
capace di fare cadere, da una parte le pregiu¬ 
diziali fra parliti democratici e dall'altra le 
-preferenziali * fra gli stessi partiti. 

Correggendo politicamente queste imposta¬ 
zioni. non dico certo che le cose sarebbero 
fatte, ma sicuramente i politicanti furbi e am¬ 
bigui troverebbero mollo meno di che alimen¬ 
tarsi: e in maggior numero sicuramente le per¬ 
sone oneste scenderebbero in campo. 

R M. 

(Roma) 


«Rimpatriò armata e 
ordinata in tre Brigate» 
(Undicimila mancavano) 

Egregio direttore. 

di ritorno dalle cerimonie svoltesi in Jugn- 
slav io per solennizzare il 40 anniversario del¬ 
la costituzione della Divisione italiana parti¬ 
giano -Garibaldi- avvenuta ufficialmente il 2 
dicembre 1943 a Pljevlja in Montenegro, ab¬ 
biamo letto il resoconto datone daI suo gior¬ 
nale del 21 settembre ed abbiamo osservato 
come la -Garibaldi- sia definita Brigata 

Per l'esattezza fu Divisione, nel cui organi¬ 
co ebbe più Brigate. Rimpatriò armata, ordi¬ 
nata in tre Brigale il", 2‘, 4 ‘) con un totale di 
3500 effettiv i. Fra morti e dispersi il sacrificio 
della -Garibaldi - che. pur essendo partigiano 
a tutti gli effetti, conservò la sua fisionomia di 
grande unità dell'Esercito italiano, fu di arca 
I ì .000 uomini 

Le cronache della stampa italiana, mentre 
hanno dato giusto risalto all'intervento uffi¬ 
ciale dei Capi di Stato italiano e jugoslavo, 
dei rispettivi ministri degli Esteri ed alla par¬ 
te ufficiale delle cerimonie, hanno lasciato in 
ombra o dimenticato la grande, entusiasta 
partecipazioni della gente, del popolo, sia Ti- 
tograd sia semplicemente a Pljevlja. che ha 
accolto la delegazione dei reduci garibaldini 
con spontanee ed affettuose manifestazioni, 
dimostrando come, nei Montenegrini in parti¬ 
colare. sia viva e commovente la simpatia per 


gli italiani in genere e per coloro che combat¬ 
terono al loro fianco per ben diciatto mesi. I 
garibaldini ed i familiari che li hanno accom¬ 
pagnati in questa occasione ne hanno riporta¬ 
to una profonda impressione. 

Nel quadro delle celebrazioni per il 40' an¬ 
niversario della costituzione della Divisione 
-Garibaldi » è indetto a Firenze il 4 dicembre 
p.v. il raduno nazionale dei reduci della Divi¬ 
sione stessa, promosso dall'-Associazione ve¬ 
terani e reduci garibaldini ». / reduci non i- 
scritti all'Associazione sono pregati di met¬ 
tersi in contatto con il Comitato organizzatore 
— a nome del quale scrivo — presso la Sezio¬ 
ne di Firenze - piazza S. Martino I. 50122 
Firenze. 

Col. ris. LANDÒ MANNUCCI 
(Firenze) 

Raccogliere le testimonianze 
In quali case? Con chi? 

Cara Unità, 

ho letto il6 ottobre la lettera «Dove alloggiò 
Gramsci?». Anch'io avevo pensato di visitare i 
luoghi dove tanti compagni e compagne hanno 
trascorso anni di confino, stimolata anche 
dalla lettura dei libri di Camilla Bavera e di 
Giorgio Amendola. i 

Le considerazioni del compagno Di Chiara 
mi fanno pensare come sia difficile trovare 
tracce di quel periodo in località come Vento- 
tene. Ponza ecc. Non potrebbe il Partito, oltre 
all'invito alla popolazione locale a ricordare 
con orgoglio la presenza dei conipagni. raèco- 
gliere le testimonianze dei compagni che quel¬ 
l'esperienza hanno vissuto e dare indicazioni 
« logistiche » a quanti sono interessati a cono¬ 
scere anche questa parte della nostra storia 
visitando i luoghi del confino? 

MARIANGELA CIIIOLERO 
(Torino) > 

> 

«Raccomando 
di togliersi i paraocchi» 

Carissimi compagni. 

sono un meridionale emigrato a Modena 
per motivi di lavoro (altrimenti dovevo andare 
a rubare). Vi scrivo questa lettera per aprite la 
possibilità di un dibattito con la maggior par¬ 
te degli operai emiliani. 

Ebbene, questi operai emiliani sono dei bra¬ 
vi compagni ma anche loro talvolta si lasciano 
prendere da rancori immotivati verso tutti i 
colleghi operai meridionali. Credono anepra 
alla favoletta che vuole tutti i meridionali 
«leccaculi dei padroni »? Credono che. ’sti o- 
perai non hanno mai avuto capacità di lottare 
e perciò si ritrovano a lavorare in terra stra¬ 
niera? Raccomando di togliersi i paraocchi e 
rileggersi un po’ di storia delle grandi lotte 
agrarie nel Sud. con i morti che ci sono stati. 

Concludo raccomandando fraternamente di 
stare attenti a non farsi prendere dall'odio 
assurdo. Ciò che voglio dire è che deve cresce¬ 
re la coscienza di classe e che. anche votando 
PCI ma poi ragionando con schemini vecchi 
verso i meridionali, questo crea divisione-ne! 
movimento operaio (che inx’ece deve essere in¬ 
ternazionale. giusto come diceva Marx) è fa 
gioire quei padroni, che conosco io. i quali 
sfruttano in maniera vigliacca (con ritorsione 
di licenziamento) e meschina, sia gii operai 
meridionali sia quelli modenesi. 

FELICE DI DOMENICO 

(Modena) ’. 

» 

II Centro ha ripreso ; 

e in quattrocento 
hanno fatto domanda 

» 

Gentile direttore. ’ 

in una »lettera a//'Unità» dell'8 ottóbre 
u.s.. Gian Butturini annovera la -mancanza di 
scuole adeguate » fra le cause della -intollera¬ 
bile situazione » in cui versa la cinematografia 
italiana. ‘ 

Poco prima, nei corso di un dibattito tenu¬ 
tosi a Roma. Pasquale Squitieri aveva lamen¬ 
talo che in Italia manchino le -strutture-di¬ 
dattiche- adatte allo sviluppo del settore elet¬ 
tronico. 

All'uno e all'altro bisognerebbe far sapere 
che nel 1982-1983 il Centro Sperimentale di 
Cinematografia ha ripreso la sua attività di¬ 
dattica rinnovando in buona misura il proprio 
corpo insegnante, estendendo il numero delie 
cattedre dedicale alte materie televisive, isti¬ 
tuendo vari seminari, producendo con la RAI 
telefilm sperimentali. Affermare che in Italia 
non vi sono scuole adeguate all'insegnaménto 
degli audiovisivi significa ignorare i risultati 
che abbiamo già conseguito al CSC. premiati 
dalle oltre quattrocento domande, provenienti 
da 24 Paesi, di giovani aspiranti ai dieci corsi 
i nei quali si articolerà il biennio 1983-85 , 

| GIOVANNI GRAZZINI 

; presidente del CSC ( Roma ) 

Per «Babilonia» 

i Caro direttore. 

ì come cittadino, oltre ad osservare i miei 
j doveri verso lo Stato, posso chiedere che xen- 
j gano rispettati i miei diritti, come persona che 
ha scelto forme di sessualità diverse da quelle 
della cosiddetta -norma-? 

Anche noi gay siamo cittadini della Repub¬ 
blica. Molli di noi però sono costretti a vivere 
nella clandestinità. Il diritto a vivere serena¬ 
mente la propria vita. oggi, è reso difficile dai 
nemici della democrazia. 

}Motti di noi ci adoperiamo per un'informa¬ 
zione che sostenga l'armonia fisica e psichica 
del corpo, per una sessualità libera da tutìe te 
\ergogne che la circondano; unasessualilàche 
non significhi licenziosità, violenza, porno- 
; grafia, alienazione. 

,\on ruoli precostituiti ma libere scelte tra 
donne ed uomini liberi. Babilonia, unico gior¬ 
nale del movimento gay italiano, è minacciato 
dalla legge del più forte che vuole e pretende 
la sua chiusura. Come cittadino democratico, 
come segretario locale dell'ARCI-Gay. insor¬ 
go contro questo possibile oscurarsi di uno dei 
pochi spazi di informazione democratica. 

FRANCO LO VECCHIO 
(segretario deU’ARCI-Ga) di Palermo) 

Pluralismo 

Cara Unità, 

ti faccio un formale richiamo per ricordarti 
che oltre alla Roma, alla Juxe ed a Zico "esi¬ 
stono anche altri personaggi e squadre ' che 
possono interessare i tifosi. Non pretendo ri¬ 
cordarti il Torino di cui sono tifoso UT altro 
i canto xixendo nella città della -Madama- 
siamo abituati ad essere snobbati per osse¬ 
quioso rispetto alla nobile Signora) ma alme¬ 
no ricordati di quant’allro rimane del calcio 
nostrano. 

Non dimenticarti che il pluralismo va dife¬ 
so in lutti i campi. 

MICHELANGELO REGALDO 
(Borgaro T. - Tonno | . 
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«Sono giovane, carina e cerco amici» 
A Padova inchiesta delia Procura 
sugli «annunci» dei quotidiani 


PADOVA — «Alt! Strega folle dagli occhi grandi 
e scintillanti cerca amici. Telefonare...». Questo 
tipo di annunci, che da anni compaiono nella 
rubrica «Relazioni Sociali» del mattino di Bado- 
va (cosi come su molti altri quotidiani naziona- 
li), ha turbato a lungo il neoprocuratore capo 
delia Repubblica di Padova, Marcello Torre¬ 
grossa. Alla fine ha deciso di Intervenire: l mes¬ 
saggi equivoci sul quotidiani vanno considerati 
alla stregua di un incitamento o di un favoreg¬ 
giamento alla prostituzione, ha detto, ed ha af¬ 
fidato al carabinieri — all’insaputa degli altri 
procuratori — l’apertura di indagini serrate. I 
militi, in pochi giorni, hanno Interrogato 1 re¬ 
sponsabili della pubblicità di tre giornali (il 
Mattino di Padova, il Corriere della Sera e la 
Gazzetta dello Sport), gli unici cioè che pubbli¬ 
cano gli appelli delle «ragazze squillo- padova¬ 
ne. Poi sono andati dal direttore de! Mattino di 
Padova, Fabio Barbieri. Quest’ultimo, per di¬ 
mostrare l'estraneità del suo quotidiano al con¬ 
tenuti «reali» della pubblicità ospitata, ha deci¬ 
so di sospendere le rubriche «sospette», che da 
un paio di giorni non compaiono piu. 

Fino alllntevento de! Procuratore Capo I 
«messaggi personali» pubblicati dal quotidiano 
erano stati in continuo crescendo: «Diavoletto 
cerca diavoletti», «Studentessa riceve amici di¬ 
stinti», «Sono giovane, sono carina, sono ok», 
«Giovane signora riceve distinti in ambiente 


riservato», «Interprete straniera cerca amici», 
«Bellissima, gentilissima, nuova a Padova...»: 
insomma ogni giorno dalle 20 alle 30 inserzioni 
attiravano clientele «particolari», soprattutto 
per le ore pomeridiane. Padova, del resto, da 
qualche tempo si sta avviando a diventare la 
capitale della prostituzione nel Veneto. E un’at- 
tiv ità dilagante che già nel recente passato ha 
creato qualche problema come quando l’an¬ 
nuncio di una «signorina sola* pubblicato col 
numero telefonico sbagliato ha dirottato per 
giorni decine di chiamate imbarazzanti ad un’ 
incolpevole famiglia di Margliera, che alla fine 
ha dovuto farsi cambiare il numero dalla SIP. 
Tutto questo può giustificare un’inchiesta giu¬ 
diziaria sulla pubblicità dei quotidiani? I diretti 
interessati sostengono ov v iamente di non poter 
esercitare censure preventive su annunci appa¬ 
rentemente innocui: chi può dire che dietro la 
«esperta in lingue» che cerca amici c’è la prosti¬ 
tuta? A confortarli c’è l’ormai consolidato tran- 
tran in materia di molti quotidiani di Milano e 
Roma. Il nuovo Procuratore Capo di Padova è 
ov v iamente di parere opposto. A Rovigo, prima 
di ottenere l’incarico attuale, aveva fatto spari¬ 
re dalle edicole ogni rivista «spinta», comprese 
le più moderate, e perfino i numeri di giornali 
che pubblicavano servizi su argomenti scabro¬ 
si. 

m. s. 


l’Unità - CRONACHE 



La terra 
si fa 

più calda 

WASHINGTON — Avvolto da 
una coperta termica di anidri» 
de carbonica sempre più spes¬ 
sa il (lianeta Terra si fa sem¬ 
pre più caldo. A partire dal 
prossimo decennio, entro un 
secolo questo riscaldamento 
che gli ecologi chiamano «ef¬ 
fetto serra» potrebbe far au¬ 
mentare lo scioglimento del 
ghiacci polari e quindi far sali¬ 
re il livello dei mari. Secondo il 
direttore dell'Epa, John Top- 
ping, con l’effetto serra in au¬ 
mento, le temperature medie 
del globo potrebbero aumen¬ 
tare, per l’anno 2050, di 3,6 
gradi Fahrenheit (circa due 

f radi centigradi), e di 9 gradi 
ahrenheit (meno di cinque 

f radi centigradi) entro l’anno 
100. Le conseguenze di questo 
surriscaldamento saranno di¬ 
verse. Anzitutto, l’aumento 
del livello medio del mare po¬ 
trebbe danneggiare numerosi 
impianti portuali. 

NELLA FOTO: un grafico spie¬ 
ga il surriscaldamento 
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Scandalo delle scuole private 
a Palermo: il Comune pagava 
a vuoto rette per 500 alunni 


Dal'a nostra redazione 
PALERMO — E 1 bambini «fantasma» quanti 
sono? Contarli non sarà facile. E in quanti, tra 
funzionari corrotti, speculatori di mestiere e 
portaborse, lucrandoci sopra, si sono arricchiti 
negli ultimi tre anni? Tre truffe già scoperte, 
due impiegati comunali all’Ucciardone, quat¬ 
tro inchieste messe in moto, 1 vecchi amici del 
pentapartito che si sbugiardano tra loro: eppu¬ 
re sembra proprio che in questo scandalo del 
finanziamenti olle scuole private di Palermo 
(rubati di sicuro un miliardo e 200 milioni) il 
peggio debba ancora venire. La giunta demo- 
cristiana scricchiola: 1 magistrati hanno impa¬ 
rato a conoscere a memoria le scale del palazzo 
del Comune, il PCI chiede che un assessore sen¬ 
za scrupoli venga cacciato e si parla di una con¬ 
tinuità fra il marcio di oggi c la gestione recen¬ 
te di Nello Martellucci. Elda Pucci, sindaco de 
dal «volto nuovo» si dice amareggiata. Il perso¬ 
naggio chiave della vicenda è Angelo Piscitello, 
titolare della «Pitagora» — una sorta di multi¬ 
nazionale delle scuole private che riesce a fago¬ 
citare oltre la metà dei finanziamenti annuali 
(per quest’anno in bilancio 7 miliardi e mezzo). 
Piscitello è finito in carcere nel maggio di que¬ 
st’anno, accusato di truffa ai danni della Regio¬ 
ne siciliana negli anni in cui il pronto cassa era 


gestito dall’assessorato regionale agli enti loca¬ 
li. Nell’80, questo regime cambia c i comuni 
vengono direttamente Investiti della spesa. 11 
ragioniere generale del Comune Armando Ce* 
Ione, all’inizio ha solo un’intuizione: se Piscitel¬ 
lo ha fatto carte false quando era la Regione a 
pagare, perché non potrebbe aver tatto altret¬ 
tanto af danni del Comune? Non si sbaglia. 
Truffa numero uno — L’assessorato alle attivi¬ 
tà sociali (tradizionale feudo PSDI, oggi gestito 
da Benedetto Basile del quale il PCI chiede l’al¬ 
lontanamento) finanzia per due volte lo stesso 
elenco di bambini (nel secondo erano stati sem¬ 
plicemente sostituiti 1 primi nomi) per la mede¬ 
sima cifra: oltre 700 milioni. Sabato sono scatta¬ 
te le manette per Giovanni Zammataro c Rosa¬ 
rio Capone Cali, due funzionari della ragione¬ 
ria che hanno materialmente firmato i manda¬ 
ti di pagamento. Truffa numero due — Già 
nell’82 la «Pitagora» aveva presentato un altro 
elenco truccato (il sistema è lo stesso) per oltre 
500 milioni. Truffa numero tre — Non si cono¬ 
sce l’importo: è provato però che il Comune ha 
pagato rette per 500 bambini che andavano re¬ 
golarmente alla scuola pubblica e che invece 
alcuni istituti privati — ma pare che questa 
volta la «Pitagora» non sla coinvolta — Include¬ 
vano nei propri elenchi 

Saverio Lodato 




Stasera in un programma di Biagi sarà trasmessa una sconvolgente cassetta registrata 
dalie Brigate rosse - Un delitto che è diventalo due volte un terribile «spettacolo» 



Accanto al titolo: Roberto Peci in una foto inviata ai giornali dalle BR all'epoca del rapimento; qui 
sopra il casolare alle porte di Roma dove fu ritrovato il cadavere 



MILANO — L’istinto, nel buio 
della sala della videoteca della 
Mondadori, è quello di spegne¬ 
re il televisore, di sfogare in 
qualche modo il moto di rabbia 
che si sconvolge: risuonano le 
. note di «Bandiera rossa» men¬ 
tre cominciano a scorrere le im¬ 
magini di un «interrogatorio» di 
Roberto Peci, «processato» dal- 
, le Brigate Rosse. Stanno per 
decidere la condanna a morte 
, di un uomo, un padre di fami- 
, glia, un operaio che ha soltanto 
un «torto»: quello di essere il 
v fratello di Patrizio Peci, il ter-, 
rorista le cui rivelazioni hanno 
. dato un duro colpo alle.BR. E . 
, prima di ucciderlo vogliono u- 
miliario, costringerlo alla men¬ 
zogna. E nel loro macabro ri¬ 
tuale offendono a sangue il po- 
, polo, i lavoratori che «Bandiera 
rossa» hanno cantato e cantano 
come vecchio inno della spe¬ 
ranza. Ora fa da prologo ella si¬ 
nistra messinscena di un «pro¬ 
cesso proletario». 

Sul video sfilano le immagi¬ 
ni: Roberto Peci in primo pia¬ 
no, riprese pessime, sequenze 
traballanti, il grande drappo 
con la stella a cinque punte di¬ 
ventata simbolo di ferocia co¬ 
me la svastica nazista. Ogni 
tanto l’operatore mostra le ma- 
. ni di Roberto Peci, mani tor- 
‘ mentate per l’ansia, la paura. È 
il filmato che stasera «Rete- 
quattro» presenta alle 22,15 nel 
‘programma di Enzo Biagi «Li¬ 
nea rossa», gli anni di piombo 
'rivissuti attraverso questo 
sconvolgente documento, e in¬ 
terviste al padre di Alceste 
Campanile, un giovane di Lotta 
Continua ucciso nel '75 e della 
cui morte è chiamato a rispon¬ 
dere anche Toni Negri, e ai ge- 
’ nitori di un brigatista milanese, 
Flavio Amico. 

Roberto Peci, rapito il 10 
giugno del 1981, sarà assassina¬ 
to il 3 agosto, dopo 54 giorni 
durante i quali le BR hanno 
giocalo con la 6ua vita, hanno 


fatto della sua giovane esisten¬ 
za, della sua famiglia un ricatto 
infame per trovare varchi, cedi-* 
menti, come in parte è accadu¬ 
to. 

Sul video sfilano le trabal¬ 
lanti immagini di questo giova¬ 
notto con la barba mentre ri¬ 
suona fuori campo la voce del 
suo inquisitore, il brigatista* 
Stefano Petrella e mentre un 
altro terrorista, un professore, 
un «ideologo» Giovanni Senza- 
ni, assiste all’«interrogatono». 

Roberto Peci dice ciò che le 
Brigate Rosse v ogliono che dica 
per dipingere il fratello come 
un infiltrato, un traditore. Spe¬ 
ra di salvarsi, naturalmente. 
Dice che Patrizio è stato arre¬ 
stato due volte (queste menzo¬ 
gne sarà-costretto e metterle 


anche per iscritto), che dopo il 
primo arresto è diventato una 
spia di Dalla Chiesa, che lo ha 
«venduto» lui ci carabinieri, per 
salvargli la vita. Il suo inquisi¬ 
tore è implacabile. Vuole la 
«sua» ricostruzione dei fatti, 
vuole che Roberto Peci ammet¬ 
ta ì suoi «errori», che denunci 
quelli »gravissimi» del fratello. 
Non c’è molto di nuovo in que¬ 
ste parole. Di nuovo ci sono le 
immagini drammatiche di que¬ 
sto giovane che dovrà morire, 
assassinato, un filmato brutto 
come certi filmini che si «gira¬ 
no» durante le vacanze e che 
ora ci restituisce questo orren¬ 
do capitolo degli anni di piom¬ 
bo: una fucilazione per rappre¬ 
saglia, per tentare di arginare la 
frana oei pentiti. 


In sottofondo si sentono le 
note dellMnternszionale» e an¬ 
cora una volta l’istinto di dare 
sfogo alla rabbia, allo sdegno, 
anche se uno ne ha già viste e 
sentite tante: la decisione di un 
omicidio annunciata al suono 
di questo canto caro ai lavora¬ 
tori di tutto il mondo. La voce 
del brigatista Petrella sovrasta 
la musica che sfuma in sotto¬ 
fondo: «In base al processo pro¬ 
letario, in base agli elementi e- 
mersi durante l'interrogato¬ 
rio...» le Brigate Rosse «conclu¬ 
dono il processo a Roberto Peci 
condannandolo a morte per 
tradimento». La musica torna 
ad alzarsi di tono. Poi il boia 
Petrella ritorna implacabile: 
vuole chela vittima chieda cle¬ 
menza, che affermi di «essere 


contento* perché dopo quello 
che gli è capitato «molti compa¬ 
gni avranno capito». Gli do¬ 
manda anche se vuol dire qual¬ 
cosa alla famiglia E quando 
Roberto Peci risponde: «Dovrò 
pensarci perché sono un po’ a- 
mareggiato» con l’involontario, 
tragico umorismo dei boia gli 
chiede: «Da che cosa?». 

Un documento impressio¬ 
nante, questo, che, assente Bia¬ 
gi alla proiezione in anteprima, 
non si sa come sia finito in ma¬ 
no al noto giornalista Passato 
dai carabinieri, o dai magistrati 
o da qualcun altro? Ma non l’u¬ 
nico interessante del servizio. 
C’è il padre di Alceste Campa¬ 
nile che accusa Toni Negri per 
la morte del figlio. Dice che lo 
ricevette due volte nella sua ca¬ 
sa di Milano e che il leader di 
Autonomia ha sempre negato 
la circostanza. Perché? Perché 
evidentemente era imbaraz¬ 
zante per lui spiegare questi in¬ 
contri. Un giovane assassinato, 
vittima anch'egli degli anni di 
piombo, perché, dice il padre 
«si opponeva alle organizzazio¬ 
ni terroristiche per i loro atti 
criminali*. 

Ci sono i genitori di Flavio 
Amico, brigatista della «Walter 
Afasia», condannato a 18 anni 
di carcere, per i quali il terrori¬ 
smo è stata una lotta, ognuno 
ha avuto i suoi morti, ora che è 


finita liberiamoli tutti. Una di¬ 
sinvolta e inaccettabile filoso¬ 
fia basata 8U un tragico «dare e 
avere» che eleva assurdamente 
l’agguato, l’omicìdio, il terrore 
a dignità di lotta che, dicono, 
ba avuto il solo torto di non es¬ 
sere vincente. Un esempio di 
quali profondi guasti abbia 
prodotto il terrorismo, e non so¬ 
lo come morti, feriti, paura, la¬ 
cerazioni ma anche portando 
ad una impressionante sovver¬ 
sione di valori. 

E ancora una volta, finito il 
filmato, una domanda: in que¬ 
sto nostro tempo tutto è desti¬ 
nato a diventare spettacolo? 
L’agonia del bimbo nel «buco» 
di Vermicino, il «processo» a 
Roberto Peci come la partenza 
dello «Shuttle», come la partita 
di calcio? Perché, indipenden¬ 
temente dal fatto di come Biagi 
abbia avuto questo filmato, re¬ 
sta il fatto che le BR lo «giraro¬ 
no» per dimostrare la loro po¬ 
tenza, essendo anch’esse con¬ 
vinte che più delle loro intermi¬ 
nabili «risoluzioni» qualche im¬ 
magine, ripresa magari male, a- 
vrebbe potuto provocare paura, 
acquisire consensi ai loro feroci 
disegni. Uno spettacolo orren¬ 
do, ma sempre uno spettacolo. 
Anche gli assassini hanno im¬ 
parato la lezione. 

Ennio Elena 


Allarmanti valutazioni di magistrati provenienti da tutt’Italia e riuniti per due giorni a Grottaferrata 


Stragi nere: vertice «segreto» di 50 giudici 

Sgominate le organizzazioni neofasciste, su decine di delitti s’è saputo tutto, ma gli eccidi restano avvolti dal mistero 


ROMA — Cinquanta magistrati che si 
occupano di terrorismo neofascista, 
provenienti praticamente da tutta Ita¬ 
lia. hanno tenuto una specie di «riunio¬ 
ne segreta» In un albergo di Grottafer¬ 
rata, nel pressi di Roma, per disegnare 
un bilancio di dò che si conosce e di ciò 
che si può solo Intuire del complesso 
mosaico dell’eversione nera. E la prima 
volta che una platea cosi vasta e allo 
stesso tempo cosi qualificata di giudici 
Italiani si trova Impegnata a riflettere, 
dati alla mano, su un fenomeno che ha 
Insanguinato per quasi quindici anni il 
Paese ed ha rappresentato una conti¬ 
nua Insidia per le Istituzioni democrati¬ 
che. 

Non sono passati neppure tre mesi 
dal tentativo, fortunatamente falVto, di 
creare un'altra strage come quella dell’ 
Itallcus: 1110 agosto scorso un oroigno 
ad alto potenziale è stato fatto esplode¬ 
re sul binari della linea Flrenze-Bolo- 
gna: un convoglio di dlclotto carrozze 
soltanto per un caso non è precipitato 
tù da un viadotto. Quello stesso giorno 

fuggito comodamente dal carcere di 
Ginevra Lido Celli, la cui loggia mas¬ 
sonica, come si ricorderà, fu coinvolta, 
tra l'altro, proprio nelle indagini sulla 
strage dellTtallcus. 

Una semplice coincidenza? L'Interro¬ 
gativo è ancora aperto. E non è un dub¬ 
bio da poco, perché quella bomba sul 
binari sta a dimostrare che li torbido 
'filo che lega tante stragi nere, tutte ri¬ 
maste puntualmente Impunite, non s’è 


ancora spezzato. C’è un progetto eversi¬ 
vo, terribile per l costi umani che finora 
ha comportato, che non è stato disinne¬ 
scato. 

Questo è stato uno dei temi dell’in¬ 
contro di Grottaferrata, avvenuto saba¬ 
to e domenica scorsi in forma riservata, 
per ovvie ragioni di sicurezza. Alla di¬ 
scussione, organizzata da «Magistratu¬ 
ra democratica» ma aperta a giudici 
delle altre correnti, hanno partecipato 
magistrati provenienti da Milano, Ro¬ 
ma, Bologna, Firenze, Venezia, Napoli e 
molte altre città. Ciascuno ha parlato 
delle proprie indagini, dei risultati con¬ 
seguiti, delle difficoltà Incontrate, del 
terreni d’indagine ancora da esplorare. 
Circa centocinquanta terroristi neri at¬ 
tualmente si trovano in carcere; altri 
cinquanta, circa, sono Imputati a piede 
libero. I latitanti rappresentano un 
gruppo ormai esiguo: sono una dozzina. 
Due tra 1 più pericolosi, Gilberto Caval¬ 
lini e Stefano Soderini, sono stati cattu¬ 
rati Il mese scorso a Milano. 

Dalla discussione di Grottaferrata — 
un «incontro molto Informativo», è sta¬ 
to precisato — è scaturita una radio- 
•grafia del fenomeno straordinariamen¬ 
te ricca di luci e ombre, di contraddizio¬ 
ni che destano allarme. La conclusione 
è questa: Il terrorismo nero, al pari di 
quello rosso, potrebbe essere considera¬ 
to In netto declino; molti imputati han¬ 
no collaborato con gli inquirenti, con¬ 
sentendo di fare luce su una quantità 
impressionante di vicende; è stato rico- 


struito un mosaico dettagliato di azioni 
criminose, soprattutto omicidi e rapine; 
per ogni delitto sono stati individuati 
alcuni imputati; però... 

II «però» è serio. Sull’altro piatto di 
questa bilancia gravida di risultati c’è 
l’inquietante mistero che continua ad 
avvolgere praticamente tutte le stragi 
nere. I giudici hanno conosciuto persi¬ 
no 1 particolari più insignificanti su 
tanti misfatti dell’eversione neofasci¬ 
sta, hanno Individuato 1 percorsi, 1 pro¬ 
cessi di formazione e di scomposizione 
delle organizzazioni nere, ma non sono 
mai riusciti a pronunciare parole defi¬ 
nitive sugli eccidi che hanno scandito 
questi ultimi quindici anni. Non sulla 
strage di piazza Fontana, non su quella 
di Brescia, non sulla vicenda deHTtall- 
cus o sul massacro del 2 agosto '80 a 
Bologna. 

Alcuni del magistrati che hanno par¬ 
tecipato all’incontro di Grottaferrata si 
sono detti convinti che I grandi delitti 
dell’eversione nera, evidentemente, so¬ 
no stati sempre pensati e attuati da 
flange molto «marginali» perché •peri¬ 
feriche», oppure perché collocate a livel¬ 
li gerarchici troppo alti. Questa Ipotesi 
si Inserisce necessariamente In una va¬ 
lutazione di ordine politico: una slmile 
barriera di impunità può resistere sol¬ 
tanto grazie ad una rete occulta di con¬ 
nivenze. E allora vuol dire che 11 perico¬ 
lo non è finita 


Sergio Criscuoli 


Gran Bretagna 
Ogni settimana 
muore un bimbo 
per percosse 

LONDRA — Almeno uri bam¬ 
bino ogni settimana muore in 
Gran Bretagna in seguito alle 
percosse o altri abusi inflitti dai 
suoi genitori: questa la dram¬ 
matica conclusione cui è giunto 
un rapporto della «National so¬ 
ciety for thè prevention of 
crueltv to children» presentato 
ieri alla stampa dal presidente 
dell’organizzazione I)r. Alan 
Gilmour. 

Il dr. Gilmour ha precisato 
che oltre 50 000 bambini subi¬ 
scono ogni anno «vane forme di 
crudeltà fisiche, torture menta¬ 
li, abusi sessuali e choc emotivi 
da parte dei loro genitori». 

fi duca di West minster, uno 
dei promotori della campagna 
della NSPCC — un'associazio¬ 
ne esistente da 100 anni — ha 
riferito alcuni dei più rocca- 

! >riccianti casi di bambini tor- 
urati dai genitori, tra cui quel- 
o di una bimba di 3 anni che ha 
subito orribili scottature in va¬ 
rie parti del corpo con un for- 
nelletto elettrico portatile. 


Prime immagini 
radar del 
polo nord 
di Venere 

MOSCA — L’agenzia sovieti¬ 
ca «TASS» ha annunciato Ieri 
che una delle due sonde au¬ 
tomatiche recentemente 
messe In orbita attorno a Ve¬ 
nere ha inviato al centro di 
controllo del volo delle «Im¬ 
magini radar senza prece¬ 
denti» di zone attorno al polo 
nord del pianeta non diretta¬ 
mente osservabili da Terra. 

Nel comunicato ufficiale è 
detto che le Immagini — non 
è stato precisato se e quando 
verranno pubblicate — rap¬ 
presentano «un nuovo gran¬ 
de successo» della scienza so¬ 
vietica. La zona esplorata dal 
radar della stazione automa¬ 
tica «Venere-15», in orbita at¬ 
torno al pianeta dal 10 otto¬ 
bre scorsa è di circa un mi¬ 
lione di chilometri quadrati 
e le immagini ricevute a ter¬ 
ra permettono di distinguere 
dettagli delle dimensioni di 
uno o due chilometri. 


Intanto Antonov continua a protestarsi innocente 


All Agca: nuove crepe 
nei racconto, ma il caso 
s’ingarbuglia ancora 

Il killer turco sarebbe andato incontro almeno a tre grosse incongnien¬ 
ze - Nelle prossime settimane la decisione finale del giudice Martella 


ROMA — Le accuse di Alì A- 
gca sono sempre le stesse, il 
racconto dell’attentato pure, 
ma ora con qualche dettaglio 
In più. Dettaglio o, come so¬ 
stengono i difensori del bul¬ 
garo Antonov, ennesima 
fantasia del killer turco? 
Non si sa. È perfino difficile, 
al momento, stabilire l’Im¬ 
portanza e l’utilità della 
spettacolare ricognizione 
dell’altro giorno a piazza San 
Pietro. Per 1 legali del bulga¬ 
ro le cose sono rimaste Inva¬ 
riate, almeno per quanto ri¬ 
guarda le accuse ad Anto¬ 
nov. Tuttavia 11 racconto di 
All Agca, pronunciato da¬ 
vanti a decine di Inquirenti e 
ribadito ieri pomeriggio in 
un nuovo interrogatorio in 
carcere, avrebbe mostrato 
nuove crepe. 

Il magistrato, dal canto 
suo, non si pronuncia. Ma è 
chiaro che 11 sopralluogo do¬ 
veva servire a verificare la 
veridicità del racconto del 
killer turco in rapporto agli 
alibi forniti dagli Imputati 
bulgari, coinvolti neH’in- 
chlesta sull’attentato al Pa¬ 
pa proprio dalle accuse di A- 
gca. C’e, Infatti, un problema 
di tempi, nel racconto dell’ 
attentatore del Papa. Egli ha 
indicato delle date e degli o- 
rari, a cui 1 bulgari hanno 
opposto degli alibi, confer¬ 
mati da molti testimoni. Il 
racconto del killer turco a- 
vrebbe ribadito che, se sono 
veri gli alibi del bulgari, essi 
non potevano materialmen¬ 
te essere a piazza San Pietro 
11 pomeriggio del 13 maggio 
dell’81. Il problema — sem¬ 
brano dire gli avvocati di 
Antonov — è sempre lo stes¬ 
so: la soluzione del rebus di¬ 
pende dall’importanza che il 
giudice Martella attribuisce 
agli alibi e alle testimonian¬ 
ze della difesa. 

Ali Agca, tuttavia, a quan¬ 
to sembra, non si sarebbe li¬ 
mitato a ribadire le accuse 
nel confronti di Antonov e di 
Aivazov, affermando che si 
trovavano quel giorno arma¬ 
ti ai bordi della piazza. Sa¬ 
rebbe andato Incontro ad al¬ 
cuni «scivoloni». Primo, la 
descrizione dt un bar in cut 
dice di essersi fermato con 1 
bulgari poco prima dell’at¬ 
tentato. Ha detto di ricordar¬ 
lo lungo e stretto con un solo 
bancone e invece era largo e 
con due banconi. Ha detto 
che lui e I due bulgari pas¬ 
seggiarono intorno alle 16 
nel pressi di San Pietro, In un 
punto In cui, a quell’ora, pas¬ 
seggiare era Impossibile data 
la calca. Infine, 11 particolare 
un po’ grottesco della pelli¬ 
cola che avrebbe voluto com¬ 
prare per fare una foto ricor¬ 
do dell’attentato con i bulga¬ 
ri. 

I difensori di Antonov so¬ 
stengono che questi nuovi 
dettagli scodellati da Ali A- 

f ;ca dimostrano la sua totale 
alsltà e Inattendibilità. 
Quanto al bulgaro Antonov, 
In carcere dal novembre 
scorso proprio per la chia¬ 
mata di correità del killer 
turco, ha continuato a nega¬ 
re in questi giorni In carcere 
di aver mal conosciuto Agca 
o di aver avuto la minima 
parte neH'&Uentato al Papa. 

Antonov vive da ormai un 
anno una incredibile altale¬ 
na di situazioni: una volta la 
costruzione di All Agca sem¬ 
bra inesorabile e schiaccian¬ 
te, un’altra volta perde credi¬ 
bilità e si parla addirittura di 
una Imminente scarcerazio¬ 
ne del bulgaro. Poi le cose 
tornano come prima. Qual¬ 
che settimana fa, dopo Fin- 
crlminazione per calunnia 
(nel confronti di Antonov) di 
All Agca sul capitolo Walesa, 
sembrava Imminente una 


clamorosa svolta nell’Inchie¬ 
sta. Ma ora? L’impressione è 
che tutte le soluzioni siano 
.aperte e che, comunque, 11 
(magistrato intende Intensifi¬ 
care al limiti del possibile 
controlli, atti istruttori, In¬ 
terrogatori e confronti per 
definire la sua linea di con¬ 
dotta. 

Proprio In questo quadro è 
da registrare. Ieri, l’ennesi¬ 
mo interrogatorio in carcere 
di All Agca, probabilmente 


chiamato a chiarire alcune 
delle affermazioni fatte du¬ 
rante 11 sopralluogo. Alla de¬ 
posizione del killer erano 
resentl anche 1 magistrati 
ulgarl, ormai al termine 
della loro lunga missione ro¬ 
mana. Non è escluso che, do¬ 
po un incontro con 1 giudici 
romani, 1 magistrati di Sofia 
intendano Incontrarsi oggi 
con i giornalisti prima di tor¬ 
nare in patria. 

Bruno Miserendino 


Morto questore Marzano 
Arrestò il duce ma 
litigò con un vigile 

ROMA — E* morto ieri a Roma l’ex questore Corrodo Marrano. La 
notorietà di Marzano è dovuta oltre che ai successi contro il banditi¬ 
smo, per I quali fu promosso questore a soli 39 anni, anche per la 
parte che ebbe nell’arresto di Mussolini all’inizio della carriera, e 
all’episodio che segnò l’inizio di un lunghissimo tramonto. Il 25 
luglio del 1943, Carmelo Marzano, che passato dal carabinieri alla 
polizia dirigeva l’Autocentro di Roma, mise a disposizione un’au¬ 
toambulanza delia P-S- per trasportare al sicuro 11 capo del fascismo 
attraverso Roma dopo l’arresto eseguito alle 17,20 all’interno di 
Villa Ada. L’episodio che appannò la carriera di Marzano, mentre 
era questore di Roma, è quello del suo scontro col vigile Ignazio 
Melone, il 7 agosto 1959. R vigile lo bloccò mentre in «Giulietta» egli 
percorreva la Cristoforo Colombo e gli chiese i documenti. Marzano 
ebbe una reazione Indignata e il comandante del Vigili urbani 
Tbbla gli dette ragione accusando Melone di «comportamento of¬ 
fensivo della dignità della propria uniforme». La polemica durò a 
lungo e ispirò anche il film di Alberto Sordi «Il v igile-. Melone passò 
una serie di guai anche giudiziari, e si consolò col risarcimento che 
la casa di produzione del film dovette assegnargli. Marzano, dopo 
l’estate del 1960, venne in contrasto.col capo della Polizia Vicari, 
nominato dopo la caduta del presidente del Consiglio Tambroni, e 
fu prima trasferito a Venezia e poi chiamato al ministero dove 
rimase «a disposizione» per più di dieci annL 


Il tempo 




LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

2 18 

Verona 

7 18 

Trieste 

11 20 

Venezia 

7 20 

Milano 

B 20 

Torino 

4 19 

Cuneo 

7 17 

Genova 

13 22 

Bologna 

7 19 

Firenze 

12 22 

Pisa 

6 24 

Ancona 

11 18 

Perugia 

8 18 

Pescara 

11 19 

L'Aquila 

B 18 

Roma U. 

14 25 

Roma F. 

15 25 

Campob. 

7 12 

Bari 

15 20 

Napoli 

12 20 

Potenza 

9 13 

S.M.L 

18 20 

Raggio C. 

12 20 

Messina 

14 21 

Palermo 

17 21 

Catania 

11 21 

Alghero 

10 22 

Cagliari 

11 24 



SITUAZIONE: l'Italia è inTerastata da una distrlbuziona di alta presatono 
etmosfarica, la perturbazione cha ha Intera*salo la nostra penisola ai A 
oramai allontanata verso R Mediterraneo Orientala: un'altro perturba¬ 
zione atlantica ai sta avvicinando all'arco alpino. 

IL TEMPO IN ITALIA: avite ragioni tettanti tonai a su quatto centrai 
condizioni pr evalenti di te m po buono caratterizzata da acaraa attMtà 
nuvoloaa ad ampie fona di ae r a n o. Ourante ■ coreo data giorn ate ten¬ 
denza ad aumento deMe wuvoto ai tà ad inizierà dal* faceto alpina. Sul* 
ragioni me ri dion e » Into tot mo n t o n u votoa UA variabile Irregolarmente <R- 
stribvfta ma con tendenza nel pomeriggio ad ampia schiarita. Le temo», 
ratina rimana Invariata par quanto riguarda I astori messimi man tra 
tenda e diminuire u h et to c ma n ta par q u a n to riguarda I astori minimi. 

tmo 
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Al processo Tobagi la difesa di Paolo Morandini figlio del critico cinematografico Oggi comincia il processo a Torino 

- - Petroli, truffa 

da 5 miliardi 
Alla sbarra i de 
amici di Colombo 

Principale imputato è Piero Aceto, con¬ 
sigliere comunale - Anche dal carcere 
continua a fare le sue «raccomandazioni» 


" generazione ha i 
ad uccidere dai cattivi 


ri» 


Una lettera del noto giornalista all’avvocato Messina che ha parlato a lungo sul dramma del giovane che difende 
Il «percorso» del terrorista • L’attentato a Guido Passalacqua - «Abbiamo calpestato tutti i valori» 


MILANO — tNon possiamo nè 
vogliamo dimenticare Walter 
Tobagi, il suo impegno civile e 
politico, il suo valore di uomo e 
di giornalista ». 

Cosi comincia la propria ar¬ 
ringa l’aw. Dionisio Messina, 
chiamato a difendere Paolo 
Morandini, uno dei sei giovani 
della banda 28 marzo che il 28 
moggio di tre anni fa partecipò 
all’uccisione del presidente del¬ 
l’Associazione Lombarda dei 
giornalisti. Paolo Morandini, 
24 anni, ascolta il legale dalla 
gabbia. Quel giorno, lui aveva il 
compito di controllare l’uscita 
da casa di Tobagi per segnalar¬ 
la agli altri. Quando vide Toba¬ 
gi inforcò la bicicletta. Era il 
segnale. In bicicletta si allonta¬ 
nò e tornò verso casa. La noti¬ 
zia dell’assassinio l’apprese dal¬ 
la radio. 

Il «percorso» di Paolo Moran¬ 
dini cominciò negli anni del li¬ 
ceo, il Berchet. Fu 11 che conob¬ 
be Marco Barbone, col quale 
divise, praticamente fino alla 
cattura (4 ottobre 1980) Io sua 
sorte di terrorista. Da «Rosso», 
alle «FCC», a «Guerriglia rossa», 
alla banda 28 marzo. Il 7 mag¬ 
gio del 1980 prese parte al feri¬ 
mento del giornalista Guido 
Passalacqua di «Repubblica». 

Lui stesso ha spiegato, prima 
in istruttoria e poi in dibatti¬ 
mento, il programma del grup¬ 
po eversivo: «La decisione fu 
subito quella di una conclusio¬ 


ne drammatica. Gli interventi 
dovevano essere graduati. Pri¬ 
ma minacce, poi un ferimento, 
infine un omicidio. A noi, allo¬ 
ra, sembrava quasi ovvio che ci 
dovesse essere una uccisione ». 
Arrestato in piazzale Baracca 
mentre stava intrattenendosi 
con la madre, Morandini pochi 
giorni dopo fece la scelta di col¬ 
laborare con la giustizia, come 
già aveva fatto il suo amico 
Barbone. 

Ora, con quel peso tremendo 
che da quel giorno — dice — 
«non mi ha più abbandonato », 
ascolta il suo difensore e rivive 
quelle tremende giornate. An¬ 
che i genitori, seduti nel posto 
riservato al pubblico, seguono 
l’arringa dell’aw. Messina. Il 
padre, Morando, che è il critico 
cinematografico del «Giorno», 
ha inviato una lunga lettera al 
legale. In questa lettera, Mo¬ 
rando Morandini parla dei rap¬ 
porti col figlio, delle ragioni 
psicologiche che lo spinsero a 
quel tipo di militanza e poi alla 
lotta armata. 

«Se non temessi di uscire dal 
seminato — scrive infine il pa¬ 
dre in questa sua lettera — po¬ 
trei raccontarle qualche episo¬ 
dio della sua vita carceraria 
per farle intendere come in lui 
la coscienza politica coincida 
sempre più con la coscienza e- 
tica. Se anche prima non aves¬ 
se separato l'etica dalla politi¬ 
ca, non sarebbe arrivato dove si 


trova ora. Quando me la pren¬ 
do con i "cattivi maestri", mi 
riferisco soprattutto a questo 
punto: chi ha insegnato a un' 
intera generazione — che è 
proprio quella del ’77 alla qua¬ 
le Paolo appartiene — a 
schiacciare tutto sulla dimen¬ 
sione politica? Chi ha insegna¬ 
to a Paolo e a migliaia, migliaia 
di giovani come lui questa nuo¬ 
va versione del fine che giu¬ 
stifica i mezzi, quest'esecrabile 
filosofia che tanti guasti e tan¬ 
to sangue ha seminato nella 
storia di ieri e di oggi ?». 

Qui il padre di Paolo Moran¬ 
dini riprende i temi di un’altra 
lettera pubblicata due settima¬ 
ne fa da «Panorama». 

Una lettera durissima indi¬ 
rizzata al «cattivo maestro» To¬ 
ni Negri. È il veleno di questa 
«filosofia» che portò Paolo Mo¬ 
randini e tanti altri dalle azioni 
di «esproprio» cosiddetta «pro¬ 
letario», alle rapine, ai ferimen¬ 
ti, all’omicidio. -Avessimo ri¬ 
flettuto — ha detto Paolo Mo¬ 
randini — ci fossimo un po’ 
fermati per pensare. Ma la tra¬ 
gedia è che allora si andava a- 
vanti. È così». 

Paolo Morandini ha parlato 
anche del «dopo», di quel peso 
che cominciava ad opprimerlo. 
•Dopo quel delitto — ha detto 
— rividi tutti. Barbone e gli al¬ 
tri. Poi Barbone andò militare. 
E io andai anche nel Sud per 
trovare Giordano. Vederli era 



MILANO — Paolo Morandini durante un'udienza 


per me come cogliere in loro il 
mio stesso smarrimento ». 

Ricordiamo la sua deposizio¬ 
ne in aula, le sue parole che u- 
scivano a fatica per l’interna 
tensione, il suo volto di ragazzo. 
E la domanda che allora ci po¬ 
nemmo e che ora torna a rivol¬ 
gersi il suo difensore: Come è 
possibile che ragazzi di vent’ 
anni, in nome di ideali rivolu¬ 
zionari, siano stati indotti ad 
uccidere? -Abbiamo calpestato 
tutti i valori », risponde ora Mo¬ 
randini. 

I teorici dell’assoluto, del 
«tutto subito» — spiega il suo 


difensore — hanno travolto la 
mente di questi giovani. • Biso¬ 
gna ricordare quegli anni — 
dice Paolo Morandini —. Biso¬ 
gna rammentare che allora la 
lotta armata aveva fatto grossi 
salti di qualità ». E poi quella 
frase tremenda: «A noi sembra¬ 
va quasi ovvio che ci dovesse 
essere una uccisione ». Sì, non 
bisogna dimenticarli quegli an¬ 
ni terribili, segnati dalla morte 
e dai cultori della violenza. Solo 
così sarà possibile uscire dall’e¬ 
mergenza. 

Ibio Paolucci 


Giustizia, il governo 



Napoli, ora la protesta 
degli avvocati dilaga 
Saltano decine di udienze 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dilaga la protesta degli avvocati. 
Dopo l’astensione proclamata dal penalisti di 
Napoli sono scesi In sciopero tutti 1 legali del 
foro di S. Maria Capua Vetere che per dieci 
giorni si asterranno da ogni attività, compre¬ 
se quelle relative alle fasi istruttorie ed ai 
dibattimenti civili. 

Anche i penalisti di Salerno (già In stato di 
agitazione) hanno solidarizzato con la lotta 
degli avvocati napoletani ed il 241 rappresen¬ 
tanti del legali di questi due tribunali parte¬ 
ciperanno ad un’unica assemblea che dovrà 
decidere sul prosieguo dell’iniziativa di pro¬ 
testa. Al consiglio della camera penale di Na¬ 
poli continuano a giungere attestati di soli¬ 
darietà anche da altre regioni. Ieri sono arri¬ 
vate quelle degli avvocati della Sardegna, 
della Sicilia, della Liguria. 

Ieri mattina sono saltate decine di udienze 
ed è stata rinviata, al 25, anche quella relati¬ 
va al precesso al clan Bardeilino che si cele¬ 
bra nell’aula bunker di piazza Neghelli. Il 
presidente della Corte — infatti — constata¬ 
ta l’assenza del legali di fiducia (e visto che 
nessun imputato ha revocato il mandato) ha 
Inviato al presidente dell’Ordine forense par¬ 
tenopeo un fonogramma in cui si chiedeva la 
nomina di dieci avvocati d’ufficio, ma la ri¬ 
sposta — dato Io sciopero — è stata natural¬ 
mente negativa. Allora nell’aula semideserta 
è stato ietto 11 fonogramma del presidente 
dell’ordine e l’udienza è stata rinviata aI-25 
ottobre. 

Il presidente della corte, secondo alcune 


indiscrezioni, sarebbe intenzionato a proce¬ 
dere — comunque — a «tappe forzate», per 
evitare che una decina di imputati (per l qua¬ 
li 1 termini di carcerazione preventiva scado¬ 
no agli inizi di novembre) siano giudicati a 
piede libero. Si prevede, quindi, un calenda¬ 
rio di udienze fittissimo e non si esclude la 
possibilità di dibattimenti anche nel giorni 
festivi infrasettimanali di Inizio novembre. 

Non mancano le polemiche fra gli stessi 
avvocati, alcuni dei quali non sono convinti 
che una lotta così aspra possa giovare all’ac¬ 
coglimento delle proposte, anche perché 1 te¬ 
mi della protesta investono un campo molto 
ampio e sono risolvibili solo con interventi 
legislativi che non possono essere presi in 
breve tempo. 

«La nostra protesta nasce — afferma il pre¬ 
sidente della camera penale di Napoli, Aldo 
Cafiero — dalla constatazione che il diritto di 
difesa viene costantemente compresso da 
una prassi giudiziaria che, con la pretesa del¬ 
la rapidità, finisce con il travolgere total¬ 
mente I mezzi di difesa provocando una giu¬ 
stizia sommarla». 

C’è chi ha visto in questa protesta un «mu¬ 
ro contro muro» fra avvocati e giudici con un 
conseguente pesante attacco contro i magi¬ 
strati, ma è lo stesso Cafiero a ridimensiona¬ 
re l’aspra polemica. «Non contestiamo tutta 
la magistratura, ma solo alcuni suoi espo¬ 
nenti». Un po’ poco, in verità, per spiegare un 
atteggiamento e una protesta insieme troppo 
generali e troppo generiche. 

Vito Faenza 


ROMA — La discussione gene¬ 
rale 6ulla riduzione dei termini 
della carcerazione preventiva 
(ieri vi sono stati gli interventi 
di Violante, comunista; Feliset- 
ti, socialista; Casini, de) si con¬ 
cluderà la prossima settimana 
presso la commissione Giusti¬ 
zia, che poi — giovedì 27 — av¬ 
vierà l'esame dei progetti di ri¬ 
forma del Codice di procedura 
penale. 

Si arriverà però a questi due 
appuntamenti senza che esista 
— almeno agli atti della Came¬ 
ra — alcun progetto del gover¬ 
no. Difatti, a tutto ieri non era 
stato depositato a Montecitorio 
il disegno di legge sulla carcera¬ 
zione preventiva, approvato 
dal Consiglio dei ministri il 4 
ottobre. Mentre, sempre ieri, in 
una intervista ad un giornale 
della capitale, il ministro per la 
Giustizia Mino Martinazzoli 
(che dovrebbe pur spiegare 
perché il suo disegno di legge 
resta bloccato a Palazzo Chigi) 


ROMA — C’è in queste setti¬ 
mane un dibattito vasto e in¬ 
tenso intorno ai problemi della 
giustizia. Il governo ha annun¬ 
ciato la presentazione di una 
quindicina di disegni di legge, 
ma. intanto, si riducono le ri¬ 
sorse finanziarie: dal bilancio e 
dalla legge finanziaria per il 
prossimo anno si desume che 
gli stanziamenti per la giustiza 
scenderanno ad appena Io 0,76 
per cento del bilancio comples¬ 
sivo dello Stato. Ma c’è di più: 
le spese correnti incideranno 
ancora di più del passato ri¬ 
spetto a quelle per investimen¬ 
ti; il governo abbandona del 
tutto la strada di mettere a di¬ 
sposizione risorse straordina¬ 
rie. 

Tutto questo è stato denun¬ 
ciato ieri dai senatori comunisti 
della commissione Giustizia di 
Palazzo Madama, chiamata a 


Una nuova fibra poliestere prodotta dalla Montefibre, presentata a Venezia 


Oosf a poco ed ò bella (dicono) come 
quella vera: è la seta artificiale 


Nostro servizio 

VENEZIA — È fine, lucente e morbida, non 
ha bisogno del ferro da stiro e non teme l'u¬ 
midità . Il suo nome — del tutto provvisorio 
— è •terital », una nuova fibra poliestere, 
prodotta dalla Montefibre: possiede le sfesse 
qualità della seta. Anche l'occhio più esperto 
viene tratto in inganno; persino al microsco¬ 
pio è difficile distinguere il filamento sottile 
di bava che seceme il baco da seta da questa 
nuova sostanza chimica. 

Nello stabilimento della Montefibre di A- 
cerra, in provincia di Napoli, la produzione 
della -seta sintetica* è già iniziata. Fra qual¬ 
che mese il mercato sarà invaso da questo 
tessuto « pregiato• dal costo notevolmente 
inferiore a quello della seta che l'Europa im¬ 
porta dalla Cina e dal Giappone, gli strate¬ 
ghi della moda e gli stilisti sono già al lavoro: 
la novità è di quelle che segneranno una svol¬ 
to nel settore dell'abbigliamento. Questo tes¬ 
suto serico di alta qualità è destinato ad al¬ 
largare enormemente il mercato della seta. 
Anche te tasche più modeste potranno per¬ 
mettersi vestiti che per morbidezza e raffina¬ 
tezza non avranno nulla da invidiare alla se¬ 
ta. 

La presentazione di questi rivoluzionari fi¬ 
li poliestere, il cui pregio è dato da un parti¬ 


colare trattamento brevettalo, è stata fatta 
ieri dalVing. Antonio Di Pejo, responsabile 
delle relazioni esterne della Montefibre, du¬ 
rante il convegno veneziano della -European 
Marketing Research Association ». -Questo 
nostro prodotto — ha detto Ving. Di Pejo — 
è già stato commercializzato in piccola quan¬ 
tità per studiare le reazioni dei mercato. Per 
ora è andato tutto bene: siamo in grado di 
offrire ad un prezzo molto basso vestiti che 
possiedono le stesse caratteristiche della se¬ 
ta cinese-. Ieri a Venezia, tra i dirigenti del 
gruppo Montedison, c’era una notevole sod¬ 
disfazione per il lancio del * terital-. -Dopo 
tanti anni tristi, segnati dalla crisi di tutto il 
settore tessile — ha sostenuto il dott. Rinal¬ 
do, manager milanese dell'azienda — abbia¬ 
mo risalito la china investendo nella ricerca. 
Ed ora i risultati sono evidenti-. 

Grande interesse ha suscitato, durante i 
lavori del congresso veneziano, l'annuncio 
della imminente commercializzazione su va¬ 
sta scala della -seta sintetica-. Creatori di 
moda e imprenditori del tessile stanno trat¬ 
tando per accaparrarsi l'esclusiva. L'era del 
baco da seta, aperta dal veneziano Marco 
Polo, non poteva che concludersi qui, a Vene¬ 
zia. 

Luciano Farraro 


Sequestro 
di Dorgali 
Si costituisce 
il bandito ferito 

CAGLIARI — Antonio Angelo 
Mula, 23 anni, il bandito colpi¬ 
to durante il conflitto a fuoco 
con la polizìa, dopo la liberazio¬ 
ne del giovane ostaggio di Dor- 

f ali, Ivan Mulas, si e costituito 
altra notte. Mula, pastore e 
meccanico, sconosciuto alle 
cronache del banditismo, come 
il complice ucciso, Gianfranco 
Puggioni, ora è ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale di 
Nuoro. E ferito al collo, alle 
braccia e alle gambe ed è stato 
sottoposto a intervento opera¬ 
torio. Sembra che i due «carce¬ 
rieri» dei ragazzo avessero la¬ 
sciato la «prigione» per recarsi 
ad un pranzo di nozze in un 
paese vicino. Al rientro, dopo la 
resta, Puggioni e Mula hanno 
trovato gli agenti di polizia. 


Dalla nostra redazione 
TORINO — È l’unico, tra gli 
Imputati maggiori, a negare 
ogni responsabilità, ma sarà 
Indubbiamente lui la «star» 
del processo che inizia oggi 
per 11 contrabbando di gaso¬ 
lio della STEDI di Piossasco 
(Torino), una tranche dello 
scandalo del petroli. Si chia¬ 
ma Piero Isidoro Aceto, con¬ 
sigliere comunale della DC 
torinese, leader locale della 
corrente «colombiana», una 
corrente che per lo scandalo 
del petroli sta passando un 
guaio dopo l’altro. Coimpu¬ 
tato di Aceto In questo pro¬ 
cesso è Sergio Penna, mentre 
In altri processi risultano in¬ 
criminati l’onorevole Rolan¬ 
do Picchionl, la presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Torino Emanuela Savio, 
l’ex-segretario di Emilio Co¬ 
lombo, Dario Crocetta. Tutti 
uomini di punta, a livello lo¬ 
cale o centrale. In quella cor¬ 
rente de. 

Torniamo al processo di 
oggi. I 56 Imputati (petrolie¬ 
ri, trasportatori, professioni¬ 
sti, funzionari UTIF) rispon¬ 
dono di falso, associazione 
per delinquere, corruzione, 
contrabbando e altri reati. 
La STEDI, in combutta con 
diverse altre ditte piemonte¬ 
si (Caltor di Collegno, Petro- 


Carcere, 
è scomparso 
il disegno 
di legge? 


rilasciava questa singolare di¬ 
chiarazione: «Sono già pronto a 
presentare una seconda, picco¬ 
la ondata di provvedimenti di 
riforma, ma voglio prima vede¬ 
re come vanno a finire i disegni 
di legge già annunciati: non 
vorrei che restassero a marcire 
nelle commissioni parlamenta¬ 
ri*. Per ora, è chiaro, marcisca¬ 
no altrove. 

Una risposta l’hanno data ie¬ 
ri sia Luciano Violante che il 


HPCX: 
ecco i 
fatti dopo 
i proclami 


pronunciarsi sulla manovra e- 
conomica e finanziaria del go¬ 
verno relativa, appunto, al set¬ 
tore della giustizia. Con un do¬ 
cumento (firmato dai senatori 
Raimondo Ricci, Gianfilippo 
Benedetti, Ciglia Tedesco, Er¬ 
silia Salvato, Franco Martorelli 
e Nereo Battello) il PCI ha pro¬ 
posto di aumentare di duecento 


compagno Francesco Macis, re¬ 
sponsabile del gruppo comuni¬ 
sta nella commissióne Giustizia 
di Montecitorio: «È gravissimo 
— hanno detto — che a distan¬ 
za di quindici gì orni dal Consi¬ 
glio dei ministri che l’ha appro¬ 
vato, il governo non abbia anco¬ 
ra presentato al Parlamento il 
cosiddetto “pacchetto della 
Giustizia ”. In particolare non 
ha presentato il progetto sulla 
carcerazione preventiva, nono¬ 
stante sia già iniziata alla Ca¬ 
mera, da ben due settimane, la 
discussione generale sulle varie 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare». 

Quel che accade «è la riprova 
che le difficoltà istituzionali 
trovano la principale ragione, 
non nel Parlamento, ma nei 
contrasti politici nella maggio¬ 
ranza e nella grave incapacità 
decisionale di questo governo», 
affermano Violante e Macis. 

a. d. m. 


miliardi per il 1985 e il 1986 gli 
stanziamenti per l’istituzione 
del giudice di pace e per la ri¬ 
forma del corpo degli agenti di 
custodia: di portare da 700 a 
1.200 miliardi il fondo a dispo¬ 
sizione degli enti locali per l’e¬ 
dilizia giudiziaria e penitenzia¬ 
ria; di aumentare di 45 miliardi 
le autorizzazioni di cassa per gli 
stanziamenti straordinari per 
la giustizia, in modo da utiliz¬ 
zare i residui passivi degli eser¬ 
cizi trascorsi. 

Sono proposte che andavano 
incontro all'attuazione concre¬ 
ta dello stesso programma di 
governo, ma a queste richieste 
la maggioranza — DC in prima 
fila — ha votato contro mo¬ 
strando ancora una volta una 
chiusura pregiudiziale e cieca 
alle proposte dell’occupazione 
democratica. 

Q. f. ili. 


sole di Cambiano, Passalac¬ 
qua di Alessandria, ecc.) eva¬ 
se in meno di due anni, tra il 
1974 e II ’76, oltre 5 miliardi 
di Imposte sulla fabbricazio¬ 
ne del gasolio per uso auto- 
trazione. 

Cervello e cuore pulsante 
del traffico era la Flnchlmi- 
ca, una società finanziaria 
che possedeva quasi tutto 11 
pacchetto azionario della Si- 
coma, immobiliare proprie¬ 
taria a sua volta degli im¬ 
pianti STEDI. L’Intero con¬ 
siglio d’amministrazione 
della Finchimica siederà sul 
banco degli imputati. Oltre 
ai già citati Aceto e Penna, ci 
saranno Roberto Pellegrin, e 
Dante De Martini. Unico as¬ 
sente il presidente l’on. Pic¬ 
chiotti, la cui posizione fu 
stralciata In attesa dell’auto¬ 
rizzazione parlamentare a 
procedere, poi concessa. Su 
Picchionl c’è un’inchiesta a 
parte, per ora ferma. 

Altri imputati di spicco in 
questo processo (che si tiene 
in una delle aule adiacenti al 
carcere delle Vallette) sono 
Carlo Olivero, «cassiere» del¬ 
l’organizzazione, Eugenio 
Zambelli (alias «Dino» il can¬ 
tante), Piergiorgio Pellegrin, 
come azionisti STEDI e con¬ 
trabbandieri, nonché 1 fun¬ 
zionari UTIF Enrico Ferlito 
e Gerardo Di Sapio. 

Per depistare gli inquiren¬ 
ti si ricorreva a una compli¬ 
catissima movimentazione 
di assegni bancari e circola¬ 
ri, spesso intestati a nomi di 
fantasia e Incassati con false 
firme di girata. Tra 1 nomi di 
fantasia, alcuni erano aper¬ 
tamene allusivi: Aldo Moro, 
Ugo Malfa, Gianni Calvi, Al¬ 
do Gava. Aceto, pur tirato In 
ballo come correo da nume¬ 
rosi imputati, ha sempre so¬ 
stenuto che le somme rice¬ 
vute erano finanziamenti po¬ 
litici e compensi per attività 
di tipo promozionale e che 
lui non sapeva fossero frutto 
di traffici illeciti. Fatto sta 
che risulta avere incassato 

f ll assegni bancari per quasi 
4 milioni e 16 assegni circo¬ 
lari pS?r oltre 36 milioni. Un 
imputato poi sostiene di a- 
vergli dato «bustarelle» da 
smistare a un funzionarlo U- 
TIF corrotto, ed è provato 11 
suo interessamento per rega¬ 
lare un’automobile al figlio 
di un altro pubblico ufficiale. 

Durante la detenzione a 
Mondovì, prima di ottenere 
la libertà provvisoria. Aceto 
tentò in tutti 1 modi di Inqui¬ 
nare le prove. Furono Inter¬ 
cettate alcune sue lettere. In¬ 
filate nella biancheria spor¬ 
ca di un co-detenuto affin¬ 
ché uscissero dal carcere. In 
una scrive a un certo Calda¬ 
no, suo socio In affari: «Met¬ 
titi subito in contatto con 
Galasso (un avvocato - 
n.d.r.) e vedi con lui, che do¬ 
vrà riferirmi dettagliata¬ 
mente, ciò che puoi sostene¬ 
re a mio favore prima del 
nuovo Interrogatorio...». In 
un’altra scrive alla moglie: 
•...ricorda a Galasso di venire 
con delle ricostruzioni preci¬ 
se e concordate con il papà e 
con tutte le persone di cui 
abbiamo parlato». 

Da buon democristiano, 
nemmeno In carcere aveva 
perso l’abitudine alle racco¬ 
mandazioni: da Picchionl vo¬ 
leva che favorisse il trasferi¬ 
mento di un sottufficiale de¬ 
gli agenti di custodia, da un 
alto funzionario della Procu¬ 
ra generale agevolazioni per 
la pratica di un compagno di 
prigionia. 

Gabriel Bertinetto 


L’ex sen. Domenico Pittella 
è stato espulso dal PSI 

ROMA — L’ex senatore socialista Domenico Pittella è stato 
espulso dal Partito socialista italiano «per mancanza di since¬ 
rità». Lo afferma un comunicato della Commissione centr ile 
di controllo del partito che ha deliberato la sua espulsione. La 
Commissione centrale di controllo del PSI nella sua riunione 
tenuta Ieri ha preso In esame 11 caso dell’ex senatore Domeni¬ 
co Pittella alla luce delle sue ammissioni rese largamente 
pubbliche attraverso la stampa. Secondo queste ammissioni 
— continua il comunicato — Domenico Pittella pur negando 
tutti gli altri addebiti, ha ammesso di aver visitato la terrori¬ 
sta Natalia Llgas ferita, ignaro, al momento, della sua identi¬ 
tà. Poiché Domenico Pittella, quando furono rese note le pri¬ 
me contestazioni a lui fatte in proposito, aveva negato decisa¬ 
mente questa circostanza, sia alla Commissione centrale di 
controllo, sia agli altri organi di partito a tutti i livelli, la 
Commissione centrale ha deliberato la sua espulsione. 

Nanni Biffi Gentili 
si dimette dal PSI 

ROMA — La Commissione centrale di controllo del PSI nella 
odierna riunione ha preso atto che Nanni Biffi Gentili, la cui 
posizione — informa un comunicato — nel quadro della nota 
vicenda di Torino, era al proprio esame per la sentenza con¬ 
clusiva, ha presentato formalmente le sue dimissioni dal par¬ 
tito. La Commissione centrale di controllo — conclude il co¬ 
municato — conseguentemente, ha deciso la archiviazione 
del suo caso non essendo più di propria competenza. 

Il SIULP smentisce Gaspari 
sul contratto di polizia 

ROMA — Il sindacato unitario del lavoratori di polizia smen¬ 
tisce, con un comunicato, le dichiarazioni attribuite da un 
quotidiano romano al ministro della Funzione Pubblica Re¬ 
mo Gaspari, secondo le quali il governo avrebbe proposto 
aumenti retributivi medi di circa 200 mila lire mensili. «Sif¬ 
fatte inveritiere notizie — è scritto nel comunicato — oltre a 
ingenerare maggiori aspettative tra gli appartenenti alle for¬ 
ze dell’ordine, deformano nell’opinione pubblica l’Immagine 
del sindacato e del lavoratori che rappresenta. In verità le 
rivendicazioni del SIULP — conclude la nota — non sono 
soltanto economiche ma dirette anche da una riorganizzazio¬ 
ne dell’amministrazione centrale e periferica della PS e ad 
una razionalizzazione del.servizi di polizia, al fine di un recu¬ 
pero di efficienza e tengono conto della reale situazione del 
paese». < 

i 

Una soluzione unitaria 
per la presidenza dell’ARCI 

i 

ROMA — La candidatura pubblicizzata da alcuni giornali 
nei giorni scorsi del vice presidente dell’ARCI Attene alia 
presidenza della stessa associazione è stata ritirata. Il presi¬ 
dente dimissionarlo Menduni ed Attene, in una riunione del¬ 
la direzione dell’ARCI hanno oggi, mercoledì 19 ottobre, an¬ 
nunciato che stanno predisponendo Insieme una soluzione 
da presentare alla direzione e al direttivo delI’ARCI che sla 
pienamente unitaria ed affermi e salvaguardi l’unità e l’auto¬ 
nomia dell’associazione. - j 

I sovietici accusano: la CIA 
voleva rapire Gianni Agnelli 

MOSCA — Nuove accuse alla CIA da parte del sovietici. La. 
rivista «Literatumaya Gazieta» sostiene in un servizio clie 
dieci anni fa gli americani avrebbero progettato il rapimento 
del presidente della FIAT Gianni Agnelli con l’obiettivo di 
addossare poi al comunisti la responsabilità per 11 crlmlne.il 
servizio è stato realizzato da un giornalista venuto per alcune 
settimane In Italia per raccogliere informazioni sull’attenta¬ 
to al Papa e sul ruolo della CIA. La rivista cita come fonte del 
progetto di rapimento un tal Crisafl, personaggio già noto 
alla polizia italiana e arrestato In passato sia a Parigi che 
negli USA. Crisafl — afferma la rivista — si sarebbe ritirato 
dal progetto e per questo sarebbe stato Incarcerato dagli a- 
mericanl. La rivista afferma che la sua documentazione' è 
stata arricchita anche con la collaborazione di redattori dell’ 
Espresso. ! 


£ convocata, presso la Direzione del PCI, per venerdì 21 otto¬ 
bre alle ore 10.30 la riunione sul credito, le banche pubbliche e 
la riforma degli Statuti. Sono invitati a partecipare, oltre ai 
responsabili regionali e delle federazioni del settore, i compagni 
segretari delle sezioni e delle cellule aziendalL 

Convocazioni 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per oggi giovedì 20 ottobre alle ore 8.30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 20 ottobre. 

Nerli segretario della 
federazione senese 

Francesco Nerli è il nuovo segretario provinciale del PCI sene¬ 
se. £ stato eletto martedì 18 ottobre all'unnnimità con tre e- 
stensioni dal Comitato Federale e dalla Commissione di Control¬ 
lo. Nerli succede a Riccardo Margheriti. eletto senatore. Oltre al 
nuovo segretario sono stati eletti anche, BU'unanimità con 6 
astensioni, la nuova segreteria e airunonimità il Comitato Diret¬ 
tivo. Della segreteria faranno parte Fabrizio Vigni e Livio Pacini, 
confermati, e i nuovi membri Anna Serafini. Moreno Periccioli, 
Sandro Nannini e Aurelio Ciacci. ; 
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Il leader palestinese parla di «fase critica» per la vita dell’organizzazione, il suo vice accusa la Siria di prepa¬ 
rare un attacco prima del vertice arabo di fine novembre - Nel Kuwait il Comitato centrale di Al Fatali 


Linea ferma del governo di Madrid che aveva respinto il ricatto: il gruppo (una fra¬ 
zione dissidente) pretendeva la lettura integrale alla TV di un suo comunicato 


TRIPOLI — In un drammatico appello rivolto da Tripoli del 
Libano al leader sovietico Andropov, Yasser Arafot ha chiesto 
esplicitamente l’aiuto dellURSS per lo stessa sopravvivenza del 
movimento palestinese, minacciato da «pressioni esterne» (leggi 
siriane). Nel messaggio — diffuso daU’ngenzia palestinese «Wato» 
— Arafat scrive: «Speriamo che l’Unione Sovietica e il suo presi¬ 
dente Yuri Andropov aiuteranno l’OLP e il popolo palestinese a 
superare questa fase critica della loro stona», nella quale i palesti¬ 
nesi si trovano esposti od «un complotto imperialista e sionista per 
privarli dei loro diritti e delle conquiste socialiste realizzate dall’ 
OLP». Il messaggio del leader palestinese non nomina mai la Siria, 
ma ad essa fa riferimento un documento di Al Fatah nel quale si 
afferma che tutti 1 tentativi di raggiungere un compromesso con 
Damasco sono falliti; mentre d portavoce dell’OLP, Ahmed Abdel 
Rahman, ha accusato 1 siriani di preparare l’assalto all’ultima roc¬ 
caforte di Arafot a Tripoli «prima del vertice arabo convocato per 
la fine di novembre». 

Martedì sera si è conclusa nel Kuwait una riunione del comitato 
centrale di Al Fatah, assenti i rappresentanti dei «ribelli». Anche 
Arafat e il suo vice militare Abu Jihad (al secolo Khalil el Wazir) 
non hanno potuto parteciparvi, ma si sono tenuti «in contatto 
telefonico costante». Il comunicato diffuso a conclusione dei lavori 
chiede l’intenento di tutti i paesi arabi per evitare una definitiva 
spaccatura dell’OLP. Otto membn dell’esecutivo di Al Fatah e 
dell’OLP hanno riaffermato il loro pieno appoggio ad Arafat; fra 
gli altri, Salah Khalaf (Abu Iyad), responsabile della sicurezza, 
Fami Khaddumi, «ministro degli esteri», Khaled el Hassan, re¬ 
sponsabile relazioni estere del Consiglio nazionale palestinese, e 
Hani el Hassan consigliere politico di Arafat. 

Il quartiere generale dell’OLP a Tunisi, intanto, è stato spostato 
dall’Hotel Selwa «per ragioni di sicurezza» e tutti gli uffici sono 
stati decentrati. 


Incontro 
di Pertini 
con ii 
prìncipe 
Al Saud 


ROMA — Un cordiale Incon¬ 
tro con 11 presidente Pertini e 
una successiva colazione al 
Quirinale hanno pratica¬ 
mente concluso 1 colloqui po¬ 
litici a Roma del vice-primo 
ministro e ministro della di¬ 
fesa saudita, principe Sultan 
al Saud. Nel giorni, scorsi, il 
principe saudita si era incon¬ 
trato a lungo con Craxl, con 
Spadolini e con Andreotti. 
L’ospite si tratterrà comun¬ 
que In Italia fino a domani 
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(Ieri ha visitato il reparto 
sperimentale di volo dell’ae¬ 
ronautica militare a Pratica 
di Mare). 

Nel corso dei colloqui con 1 
governanti italiani si è trat¬ 
tato dell’ulteriore sviluppo 
del rapporti bilaterali, il cui 
andamento è stato definito 
«ottimo», ma soprattutto del¬ 
le preoccupanti tensioni del 
Medio Oriente, con partico¬ 
lare riguardo alla situazione 
libanese e alla guerra Irak- 



Iran. Le valutazioni espresse 
dal principe Al Saud sono 
state particolarmente profi¬ 
cue per 11 governo italiano, 
nel momento in cui deve 
prendere una decisione sulla 
richiesta di osservatori per 11 
Libano, nella cui recente cri¬ 
si l’Arabia Saudita ha svolto 
un ruolo ai mediazione de¬ 
terminante. 

NELLA FOTO: il principe Sul¬ 
tan Al Saud con Pertini , 


MADRID — I terroristi 
hanno restituito cadavere, 
ucciso con un colpo alla 
tempia, 11 capitano dell’e¬ 
sercito Alberto Martin Bar- 
rios che avevano rapito due 
settimane fa a Bilbao. Ave¬ 
vano posto per condizione 
per 11 suo rilascio la pubbli¬ 
cazione di un loro comuni¬ 
cato che avrebbe dovuto es¬ 
sere Inoltre letto dalla tele¬ 
visione statale in due tele¬ 
giornali. Il governo non a- 
veva ceduto, anche se ave¬ 
va lasciato spazio a un e- 
ventuale ripensamento del 
gruppo terroristico (si trat¬ 
ta di una frazione dell’ETA 


politico-militare) lasciando 
che alcuni giornali, tra cui 
*E1 Pals», pubblicassero 11 
comunicato e facerìdone 
leggere una sintesi al tele- 
giornale. Solo dopo la libe¬ 
razione dell’ostaggio, aveva 
detto il governo, Il comuni¬ 
cato sarebbe stato letto In¬ 
tegralmente alla televisio¬ 
ne. 

L’assassinio del militare 
rapito ha sollevato enorme 
Indignazione In Spagna. 
Denunciando «l’atto orren¬ 
do compiuto dalla banda 
terrorista» Il governo ha ri¬ 
confermato che «non è di¬ 
sposto a cedere a nessun ri- 


Per Strasburgo 
l’indagine 
deve continuare 


catto terrorista contro lo 
Stato e la società spagnola». 
Rivolgendosi a tutto il po¬ 
polo il comunicato del go¬ 
verno afferma che «la sua 
lotta contro il terrorismo, 
nella quale conta sull’ap¬ 
poggio di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, conti¬ 
nua con assoluta fermezza» 
e chiede «la massima colla¬ 
borazione del cittadini nel 
suo sforzo per porre fine a 
questo permanente attacco 
al diritto di vivere In pace e 
libertà». 

Dal 19701 vari gruppi del¬ 
l’ETA hanno effettuato una 
cinquantina di sequestri e 


In sei casi 11 rapito è stato 
assassinato. Sebbene l’ETA 
abbia già assassinato nu¬ 
merosi militari, è la prima 
volta che un membro delle 
forze armate è stato seque¬ 
strato e poi ucciso. L’azione 
terroristica è opera dell’E- 
TA politico-militare Vili 
assemblea, una frazione del 
gruppo terroristico basco 
che non aveva accettato di 
porre fine alla lotta armata 
respingendo gli accordi che 
erano stati negoziati alcuni 
anni fa tra governo e alcuni 
gruppi dell’ETA per porre 
termine alle azioni terrori¬ 
stiche. 


BRUXELLES — Le indagini sulla sorte delle 
decine dì migliaia di «desaparecidos» argentini 
non dovranno in nessun caso essere accantonate; 
la legge di auto-amnistia dell’attuale governo di 
Buenos Aires dovrà essere ritenuta ininfluente e 
il governo che uscirà dalle elezioni del prossimo 
30 ottobre dovrà fare luce completa sulla sorte 
delle persone scomparse negli ultimi sei anni. 
Questo è quanto ha deciso la Commissione politi¬ 
ca del Parlamento europeo, riunita a Bruxelles 


sotto la presidenza dell’on. Rumor, approvondo ? 
all’unanimità, un documento in tal senso. Fonti 
parlamentari ricordano che il Parlamento euro¬ 
peo, pur appoggiando l’evoluzione dell’Argentina 
verso la democrazia, vuole che «la responsabilità 
storica della sorte degli scomparsi sia chiarita». 
Proprio ieri, il regime militare di Buenos Aires, 
ha ordinato la scarcerazione di 66 detenuti politi¬ 
ci, gli ultimi ancora in prigione degli oltre cinque¬ 
mila che erano stati arrestati un decennio fa. 
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Oggi niente «dialogo nazionale» 

La riunione convocata da Gemayel alFaeroporto, ritenuto però «non sicuro» dall’opposizione- 
Battaglia alla periferìa sud, duello di artiglierìa sullo Chouf - Monito USA alla Siria 


BEIRUT — La riunione «di 
riconciliazione nazionale» 
fissata dal presidente Ge¬ 
mayel per oggi non cl sarà; 

■ Ieri non si è tenuta nemmeno 

■ la riunione del «comitato mi¬ 
litare» di tregua, disertata 
dal rappresentante druso; e 
Intanto le armi riprendono a 
sparare con sempre maggio¬ 
re Intensità: a Beirut 11 can¬ 
none ha tuonato per buona 
parte della notte e nelle ulti¬ 
me trentasel ore almeno do¬ 
dici persone sono rimaste 
uccise e una trentina ferite. 
L’apertura della conferenza 
«di riconciliazione* è stata 
rinviata slne die, dopo che 1 
dirigenti del Fronte di sal¬ 
vezza nazionale — 11 druso 
Walld Jumblatt, il sunmta 
Rashid Karameh e 11 maro¬ 
nita Sulelman Frangle — 
hanno contestato la scelta 
dell'aeroporto di Beirut co¬ 
me sede della riunione, rite¬ 
nendolo «non sicuro». 

Quasi a dare conferma del¬ 
la «insicurezza» dell’aeropor¬ 
to come sede della conferen¬ 
za, è proprio In tutta la regio¬ 
ne sud di Beirut che sono di¬ 
vampati l combattimenti più 
aspri. La notte scorsi e ieri 
mattina l’esercito ha sparato 
sul quartieri sciiti con I can¬ 


noni da campagna e con I 
pezzi del carri armati; gli 
sciiti hanno risposto con lan¬ 
ciarazzi e intensificando Fa¬ 
zione dei franchi tiratori. Pe¬ 
santi duelli di artiglieria an¬ 
che sulle colline che sovra¬ 
stano la città, fra Aley e Suk 
el Gharb. Cannonate sono 
cadute intorno al palazzo 
presidenziale di Baabda. Nel 
pomeriggio, al margini del 
campo palestinese di Chatila 
(presidiato dai militari ita¬ 
liani). un’auto Imbottita di e- 
splostvo è saltata al passag¬ 
gio di una jeep del marines; 
un militare americano è ri¬ 
masto ferito. 

In relazione al deteriorarsi 
della situazione. Il diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
rivolto un «ammonimento» 
alla Siria affinché «porti a 
compimento e onori» Vimpe- 
gno di mantenere il cessate il 
fuoco e favorire la riconcilia¬ 
zione. Fonti deH’amminl- 
strazione sostengono che la 
Siria sembra In realtà non a- 
vere nessuna volontà di fa¬ 
vorire la riconciliazione in 
Libano. 

Intanto nel sud, a Sidone, 
due soldati lsraelinanl sono 
stati uccisi e uno ferito in 
una Imboscata. 


L’ambasciatore italiano 
visita Deir el Ramar 


DEIR EL KAMAR — L’amba- 
eciatore d’Italia a Beirut, Fran¬ 
co Lucidi Ottieri, ha compiuto 
ieri un sopraluogo a Deir el Ra¬ 
mar, la cittadina cristiana sullo 
Chouf dove tremila falangisti e 
non meno di ventimila profu¬ 
ghi sono assediati da quasi due 
mesi dai miliziani drusi. Lucioli 
Ottieri ha ottenuto un lascia¬ 
passare di Walid Jumblatt ed è 
stato il primo diplomatico a po¬ 
tersi recare sui posto. 

«Ho trovato uno stato di cose 
— ha deto poi all’ANSA — 
peggiore di quel che pensavo. 
Un numero molto grande di 
persone è ridotto allo stremo, 
senza acqua e con poco cibo. 
Molti dormono sul pavimento 
delle chiese. Se non si troverà 
una soluzione prima dell’inver¬ 
no non so come andrà a finire. 
Bisogna che qualcuno faccia 


qualcosa». Il sindaco della cit¬ 
tadina, Georges Dib, ha auspi¬ 
cato un intervento dei soldati 
italiani della Forza multinazio¬ 
nale per evacuare i civili (un'i¬ 
potesi del genere era stata ven¬ 
tilata in settembre, ma non si 
era concretizzata per la violen¬ 
za dei combattimenti e la man¬ 
canza di un accordo fra le par- 
ti)- 

A Lucioli Ottieri, il leader 
druso Jumblatt ha confermato 
di essere favorevole all’invio 
degli osservatori italiani anche 
a Deir el Kamar e ha detto che 
il problema dei profughi civili 
si risolverà appena si saranno 
ritirati i tremila falangisti che 
hanno fatto della cittadina la 
loro roccaforte. «Partiti i falan¬ 
gisti — ha detto — fra drusi e 
cristiani sullo Chouf non ci sa¬ 
ranno più problemi». 


FAO: catastrofe alimentare su 22 paesi africani 

ROMA — Interventi lt genti e concerta*! sono necessari se si vuole scongiurare 
la catastrofe m 22 paesi africani dove la situazione alimentare ne» prossimi mesi 
potrebbe peggiorare a tal punto d3 spingere gran parte della popolazione — 
complessivamente ISO milioni di individui — sull orlo della fame e delia denu¬ 
trizione Lo ha dichiarato d direttore generale d ella FAO, Edouard Saouma. 
prendendo la parola ri apertura della riunione informativa sulla situazione d'e¬ 
mergenza determinatasi nel continente africano 

Nel Togo aspra campagna contro la Libia 

LOMÉ — GB organi ufficiai di Informazione del governo del Togo hanno inaugu¬ 
rato nei giorni scorsi un'aspra campagna contro «una potenza straniera male 
menzionata» che avrebbe ritenzione ri destabilizzare B regimo del generale 
Gnassmgbe Eyadema. al potere dai 1967. Senza mai citare 3 nome della 
potenza messa sotto accusa (ma 1 riferimento ella Libia appare evidente) i 
giornali e gfi altri mezzi di riformazione hanno avvertito la popolazione a raddop¬ 
pile la vigilanza e la diffidenza ne» confronti di «qualche pecora nera» che 
tradisce 8 paese rendendosi complico ci forze straniere. 

Grecia e Cina condannano 
incursione in Mozambico 

ATENE — Il governo greco ha condannato l'inct»s»onQ delle forzo sudafricane 
nella capitele mozambicana di Maputo, dove ò stato (istrutto un centro di 
pianificazione operativa del partito del Congresso efneeno. In una nota ufficiala 
il governo <* Atene definisce fetoBerabite rattacco contro uno stato membro 
dei ONU. Una analoga proteste 6 state espressa da1 governo coeso. 

Aerei iracheni contro due città iraniane 

NICOSlA — Aere) iracheni hanno bombii dato feri 1 centri di confine ramare dà 
Baneh Marrvan. uccidendo 18 persone o ferendone p.ù cS trema. Lo ha annun¬ 
ciato l'agenzia ramane IRNA. dando nel contempo notizia efi un attacco di forze 
di terra ramane a una guarnigione rachena con più di 100 militari di Bagdad 
uccisi o feriti, intanto, sempre secondo fonti iraniane, migliaia di persone hanno 
dimostralo ne» centri sulla costa orientale dello stretto di Ormuz. contro la 
vendita dei bombarcian Super Etendard francesi all'Iraq. 

Mitterrand oggi a Londra incontra la Thatcher 

LONDRA — Il presidente francese Mitiemand 6 atteso oggi a Lontra per 3 t»zo 
summit con 3 primo ministro rvgiese, signore Thatcher I colloqui, secondo fonti 
governative, saranno dominati dalla tensione Est-Ovest, dai prob'emi dell'eco¬ 
nomia mondiale e dalla situazione nell ambito CEE 

Reagan in Giappone e Corea del Sud a novembre 

WASHINGTON — Il presidente americano, Ronald Reagan, si recherà m visita 
n Giappone dal 9 al 12 novembre prossimi m Cerea del Sud dal 12 al 14 del'o 
stesso mese. A Tokio, Reagan. avrà colloqui con il primo ministro giapponese 
Nspasone e pronuncerà un discorso davanti el parlamento 

Spadolini invitato a recarsi in Cina 

ROMA — Il ministro defla Difesa, sen. Giovanni Spadolini, è stato avvitato dalla 
autorità c* Pechino a recasi n visita n Dna. Spadolini, che ha accettato, s è 
riservato d concordare le data della visita 





Per i problemi di protesi che si pongono tut¬ 
ti i giorni Pierre!, lo specialista dell'Igiene 
orale, propone AZ F1X; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 

azione sedativa e antinfiamma- __ 

toria. AZ FIX,in polvere o 
crema, è superconcentrato, I) 


- » 

quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 
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BONYplus' 
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Quando la dentiera si rom- 

pe è un problema: non seni- 1 J % 

pre si possono aspettare dei ^ yVvÌ 

giorni per la riparazione. I BONYPLUS' àA? | 

r\. Il -I* Il ^ AVttn C«- fi 

Pierre!, Io specialista del' —— ?:« . « ■ __. w 

l’igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ 9 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ 

Venduto in farmacia- PIERREL 


CINA-IMGH1LTERBA 

Quinto round 
sul futuro 

di Hong Kong 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Quinto round, iniziato ieri 
con conclusione oggi, della maratona di ne¬ 
goziati cino-britannici sul passaggio di 
Hong Kong alla Cina da qui al 1997. Dal 
round precedente, svoltosi il 23 settembre 
scorso, era stato un fuoco di fila di asprezze 
polemiche tra Londra e Pechino. Al nuovo 
incontro i britannici si presentano con una 
mossa distensiva: la decisione, annunciata 
due giorni fa, di fissare al tasso di 7,80 per 
ogni dollaro USA il cambio della moneta 
della colonia britannica, che stava precipi¬ 
tando (il mese scorso, con la libera fluttua¬ 
zione si era giunti addirittura a quota 9,55). 
I cinesi, che avevano denunciato la caduta 
del dollaro di Hong Kong e l’inazione delle 
autorità britanniche delia colonia come 


manovra deliberatamente tesa ad esercita¬ 
re pressioni su di loro, dovrebbero aver ap¬ 
prezzato l'iniziativa. Àia le rispettive posi¬ 
zioni sembrano ancora troppo lontane per¬ 
ché il negoziato c~oa dallo stallo. 

Il quarto round ainora aveva segnato il 
punto di massima tensione. I mass-media 
cinesi avevano duramente replicato alle os¬ 
servazioni polem.che del premier britanni¬ 
co signora Thatcher e del ministro del 
Commonwealth Richard Luce e ribadito — 
che la Cina intende recuperare senza mezzi 
termini «l’esercizio della sovranità su Hong 
kor.g entro il 1997». Che la sovranità, non 
solo sui «nuovi territori», il cui affitto scade 
nel 1997, ma anche su Kowloon e Hong 
Kon^, ceduti con un trattato che i cinesi 
giudicano ineguale alla corona britanni- 


COMECON 



I paesi dell’Est cercano la ricetta 
per elevare l’efficienza produttiva 

L’URSS sollecita programmi di cooperazione a lungo termine sull’indebitamento 


Dal nostro corriapondento 

BERLINO — Alla sessione 
del Comecon, in corso di 
svolgimento a Berlino, le de¬ 
legazioni del paesi membri 
sono impegnati a scambiarsi 
esperienze e ad elaborare mi¬ 
sure per garantire alle Indu¬ 
strie una maggiore efficien¬ 
za produttiva consumando 
meno energia. Impiegando 
meno materie prime, utiliz¬ 
zando meglio quelle secon¬ 
darie. Sono In discussione 
anche interventi destinati, 
nel prossimi anni, ad accre¬ 
scere la produzione agricola, 
la presenza sul mercato di 
prodotti alimentari, una mi¬ 
gliore organizzazione del 
trasporti per assicurare alle 
popolazioni approvvigiona¬ 


menti più soddisfacenti. 

Alcuni paesi del Comecon 
sono già avviati verso questi 
traguardi. II primo ministro 
della RDT, Wllll Stoph, ha 
Informato che una accre¬ 
sciuta produzione Industria¬ 
le nel suo paese già dal 1980 
viene ottenuta senza numero 
del consumi energetici e di 
materie prime, mentre l’an¬ 
no scorso, una crescita del 
4% della produttività dell’in- 
dustria e stata registrata 
persino con la riduzione 
complessiva di quel consu¬ 
mi. Ma non è questa certa¬ 
mente una situazione gene¬ 
ralizzata nell’ambito del Co¬ 
mecon. 

Il capo del governo sovieti¬ 
co, Nicolai Tlchonov, chiede 


che fra tutte le misure pro¬ 
poste siano selezionate quel¬ 
le di Immediata efficacia, da 
attuarsi nel prossimi anni, 
sollecitando nello stesso 
tempo un programma gene¬ 
rale di cooperazlone di lungo 
respiro, proiettato alla fine 
del secolo. 

Confermando Indiretta¬ 
mente 1 dati recentemente 
forniti dal DIW, l’Istituto te¬ 
desco di ricerche economi¬ 
che di Berlino Ovest, su forti 
Indebitamenti di vari paesi 
minori del Comecon, verso 
l’Unione Sovietica, Tlcho* 
now ha parlato di «necessità 
che sla più conseguentemen¬ 
te rispettato 11 principio del- 
l’equUibrio tra relazioni 


commerciali e di pagamen¬ 
to», aggiungendo subito do¬ 
po, senza mezzi termini: «Noi 
conosciamo bene l’interesse 
del paesi membri C? 1 Come¬ 
con, alle forniture di materie 
energetiche e materie prime 
dall’Unione Sovietica. Fare¬ 
mo ogni sforzo secondo le 
nostre possibilità per conti¬ 
nuare anche In futuro a sod¬ 
disfarle. Ma evidentemente 
questo dipende, sotto molti 
aspetti, dalla misura con la 
quale gli altri paesi del Co¬ 
mecon sono In condizione di 
effettuare le forniture neces¬ 
sarie all’economia sovietica*. 
La sessione del Comecon si 
conclude oggi. 

Lorenzo Maugeri 


Numerosi 
arresti di ex 
collaboratori 
di Ben Bella 


ALGERI — L’agenzia di 
stampa ufficiale algerina 
«APS» ha confermato ieri 1’ 
arresto di «tutte le persone 
Implicate» in «un piano cri¬ 
minale finanziato da alcuni 
Individui residenti all’este¬ 
ro». Il numero complessivo 
degli arresti è imprecisato. 

A conferma che si tratta di 
gruppi di simpatizzanti dell’ 
ex presidente Ahmed Ben 
Bella, attualmente residente 
In Svizzera, l’agenzia dà I no¬ 
mi di 14 persone «già denun¬ 
ciate alla magistratura»: fra 
di esse, oltre al marocchino 
Ahmed Talbl, alcuni antichi 
e noti collaboratori dell’ex 
presidente tra cui Moham- 
med Seghir Nekkache, già 
ministro di Ben Bella. 


ca,tomi a Pechino sembra ormai pacifico 
anche per ì conservatori britannici. D recu¬ 
pero anche deH’«escrcizio»"della sovranità è 
un no netto alla ipotesi, avanzata da Lon¬ 
dra, che la sovranità potesse nominalmente 
passare o Pechino e invece l’«ammini- 
strazione» restare in mani britanniche. 

Tutti ovviamente sono preoccupati dell’ 
eventualità che le tensioni creino danni ir¬ 
reparabili all’economia di Hong Kong. La 
caduta del dollaro di Hong Kong a precipi¬ 
zio era 6tato utilizzato per dire: «Vedete 
cesa succede con le vostre pretese». Ma Pe¬ 
chino aveva replicato osse-vando che inve¬ 
ce Hong Kong trae la propria «prosperità» 
proprio dai rapporti con la Cina. 

Siegmund Ginzberg 


GRENADA 


Liberato 
poi di nuovo 
arrestato il 
primo ministro 


BRIDGETOWN (Barbados) 

— Il primo ministro di Gre- 
nada Maurice Bishop, dopo 
essere stato liberato Ieri 
mattina dalla prigione In cui 
! golpisti lo avevano rinchiu¬ 
so, è stato nuovamente arre¬ 
stato Ieri sera dal militari 
che hanno aperto 11 fuoco 
sulla folla che lo aveva libe¬ 
rato. 

Nella sparatoria, a quanto 
si è appreso telefonicamente 
dall’addetto stampa dello 
stesso Bishop, Eonald Rojas, 
sono rimaste uccise almeno 
due persone. 

■Da dove mi trovo adesso 

— ha riferito Rojas — vedo 
fumo, fiamme e gente In fu¬ 
ga». 
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Indagine parlamentare sulla CONSOB 

Nuove pesanti accuse II Tesoro ha difeso 

e la Camera ha deciso i «padroni del palazzo » 


Pasini manda un rapporto alia magistratura - Dichiarazio¬ 
ni di Sarti e Bellocchio: una paralisi che è costata già cara 


Le minoranze che dominano le grandi società di capitali hanno 
avuto mano libera a dieci anni dall’approvazione della legge 


Da anni a Cosenza 
non si vedeva 
uno sciopero così 

Oltre ventimila lavoratori in corteo - Si è fermato tutto il 
comprensorio - In dodici mesi un «cimitero» di fabbriche 


ROMA — Decisa l’indagine 
conoscitiva del Parlamento 
sulla Consob, Commissione 
nazionale per 11 controllo del¬ 
le società e della Borsa, della 
quale si occuperà anche la 
magistratura a seguito di un 
esposto presentato da uno 
del commissari. 

Sarà la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
a svolgere l'Indagine; la deci¬ 
sione è stata assunta Ieri all* 
unanimità? In accogllemen- 
to della proposta dell’lndt- 
pendente di sinistra Gustavo 
Mlnervlnl e del PCI ed a con¬ 
clusione di una serie di audi¬ 
zioni informali avute dall’uf¬ 
ficio di presidenza col presi¬ 
dente della Consob Milazzo e 
quattro commissari che l’af- 
flancano (Pasini, Matturrl, 
Polinettl e Pazzi). Dalle audi¬ 
zioni sono emersi gravi ri¬ 
scontri riguardo la funziona¬ 
lità e la operatività della 
Consob. In una sua memoria 
(della quale ha inviato copia 
alla magistratura) 11 dott. 
Pasini rileva un «evidente re¬ 
gresso qualitativo della nuo¬ 
va conduzione» della Consob 
(evidente riferimento a Ml- 
lazzo, già ragioniere genera¬ 
le dello Stato), ed attacca 11 
governo per non aver assun¬ 
to tempestiva consapevolez¬ 
za della gravità dei problemi. 
Secondo Pasini, 1 mali della 
commissione discendono 
non tanto da carenze legisla¬ 
tive quanto da insoddisfa¬ 
cente attuazione della nor¬ 
mativa. 

L’Indagine conoscitiva — 
ha osservato Mlnervlnl — 
dovrà appunto accertare 
quali siano le cause delle de¬ 


ficienze nella attività della 
Consob. 

«La decisione unanime 
della commissione Finanze e 
Tesoro di avviare le procedu¬ 
re per dar luogo allTndngine 
conoscitiva sulla Consob — 
hanno dichiarato 1 compagni 
Armando Sarti e Antonio 
Bellocchio al giornalisti — e 
che ha trovato una conferma 
Inappellabile nelle audizioni 
preliminari», ribadisce la 
«fondatezza delle ragioni che 
hanno portato 11 collega Ml¬ 
nervlnl e 11 gruppo comuni¬ 
sta, 11 presidente Ruffolo, e 
quindi gli altri gruppi, ad in¬ 
sistere sull’urgenza dell’in¬ 
dagine». Questa deve essere 
«rapida, penetrante e capace 
di acquisire compiutamente 
le cause di una carenza più 
profonda di quanto emerga e 
che da troppo tempo paraliz¬ 
zano l’attività delia Consob, 
con disorientamenti gravi e 
incertezze costose, che si ri¬ 
flettono non solo sul mercati 
finanziari, ma più In genera¬ 
le sull’economia del paese 
per la paralisi del finanzia¬ 
menti alle imprese». 

Ad avviso di Sarti e Belloc¬ 
chio, da ciò consegue che «è 
necessario che, mentre si 
svolgerà l’inlziat.lva, il mini¬ 
stro del Tesoro eserciti 11 suo 
ruolo, ma, anche, che la Con¬ 
sob migliori radicalmente la 
sua funzionalità ed operati¬ 
vità. Ciò è possibile sin d’ora, 
ciò è urgente, deve essere 
una conseguenza costruttiva 
ed una chiara indicazione 
che il presidente e 1 commis¬ 
sari della Consob dovrebbero 
trarre dalle audizioni». 


a. d. m. 


— 

Le tensioni nella maggioranza 
spingono in basso la Borsa 

MILANO — Le tensioni nel pentapartito, hanno provocato nuovi 
ribassi in Borsa. Il listino ha chiuso con una perdita contenuta 
dell’l .50 per cento però dopo l’intervento di acquisti di ricopertura 
dei ribassisti. Una perdita superiore al 2 per cento ai era già avuta 
lunedi, ultima seduta del ciclo borsistico di ottobre, cosiddetta dei 
riporti, ma le vendite che himperversato provenivano da posizioni 
di speculatori in fase di smobilizzo e di liqchie partite insostenibili. 
Martedì il nuovo ciclo è stato battezzato con un rialzo attorno all'l 
per cento, ieri totalmente cancellato. In questo clima il mercato 
milanese affronta otto aumenti di capitale di cui 4 a titolo gratuito 
e fra questi quello importante, da 125 a 250 miliardi, della Generali 
che ha colto l’occasione per annacquare il capitale frazionando il 
valore nominale del titolo. Il nominale di ciascuna azione è stato 
infatti elevato prima da. 4.000 a 8.000 lire e poi frazionato in 4 
azioni da duemila nominali ciascuna. La quotazione di Borsa, a sua 
volta, ha registrato il frazionamento dividendo per quattro il vec¬ 
chio corso. L’ultima quotazione era stata infatti di 136.850 lire,, 
l’altro ieri e ieri è stata rispettivamente di 34.500 e di 33.800 (con 
una perdita del 2 per cento). La flessione più notevole è toccata 
alla NAI, con un meno 11,1 per cento. Fra le perdite più signifi¬ 
cative quelle Montedison (-3 per cento), Pirelli spa (-2,7), Fiat 
ord. (—1,9), Olivetti e Ras (-1,6). 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/10 

18/10 

Dollaro USA 

1576 

1572.75 

Marco tedesco 

608.705 

608.555 

Dollaro canadese 

1279.95 

1277,05 

Franco francese 

199.04 

198.945 

Fiorino olandese 

541.675 

542.34 

Franco belga 

29.797 

29.841 

Sterlina inglese 

2360.50 

2361.875 

Sterlina irlandese 

1865.50 

1885.95 

Corona danese 

167.395 

167.97 

ECU 

1369.59 

1369.97 

Yen giapponese 

0.748 

6.774 

Franco svizzero 

749.20 

749.98 

Scellino austriaco 

86.497 

86.523 

Corona norvegese 

215.88 

215.875 

Corona svedese 

202.81 

202.685 

Marco finlandese 

280 

279.84 

Escudo portoghese 

12.725 

12.70 

Peseta spagnola 

10.452 

10.458 


ROMA — Creata nell’aprile 
1974, quale parte di una ri¬ 
forma della legislazione sul¬ 
le società di capitali che do¬ 
veva restaurare 11 •diritto 
dell'azionista » nel confronti 
del furti e delle malversazio¬ 
ni del gruppi di controllo 
(quasi sempre possessori di 
una «minoranza di coman¬ 
do•) la CONSOB - Commis¬ 
sione per la società e la borsa 
— «non è ancora nata* come 
ha detto giorni fa al parla¬ 
mentari 11 suo presidente 
Vincenzo Milazzo. Un colpo 
demagogico, da maestro, 
quello di Mllazzo: dicendo 
che non era ancora nata, so¬ 
stiene che sarebbe Inutile 
processare la DC, 1 suol mi¬ 
nistri del Tesoro, perché non 
Intendono rispondere. 

La legge del '74 voleva 
creare una Autorità « Indi¬ 
pendente » dal Governo e dal¬ 
la Banca perii controllo sulle 
società ed 1 mercati. Una Au¬ 
torità forte del suo carattere 
tecnico, capace di emettere 
normative e sanzionare 
comportamenti lesivi degli 
Investitori senza guardare In 
faccia a nessuno. 1 ministri 
del Tesoro, Invece, l’hanno 
costretta al massimo di di¬ 
pendenza negandogli un 
proprio organico professio¬ 
nale, costringendola ad ope¬ 
rare con personale distacca¬ 
to. Ieri uno del commissari, 
Pasini, ha detto al parlamen¬ 
tari che la CONSOB dovreb¬ 
be avere rapporti con la Pre¬ 
sidenza del consiglio anziché 
col Tesoro. Ma questa indi¬ 
cazione non tradisce anch * 


essa, a parte la preferenza 
con l’interlocutore sociali¬ 
sta, quella mentalità lottlz- 
zatrlce che rende Impossibile 
11 funzionamento di una Au¬ 
torità Ìndipendente? 

Il coordinamento delle «vi¬ 
gilanze», 11 quale dovrebbe 
comprendere 11 neonato Isti¬ 
tuto perla vigilanza sulle as¬ 
sicurazioni (ISVAP) e la 
Banca d’Italia, può esserci 
solo a condizione che esista 
una omogeneità di Interessi 
e Indirizzi, per cui lo scambio 
di Informazioni e la collabo¬ 
razione diventano naturali, 
oppure che siano previste 
procedure obbligatorie di In¬ 
formazione reciproca. Que¬ 
ste condizioni non sono fino¬ 
ra esistite. 

1 nemici naturali di una 
CONSOB che obblighi gli 
amministratori delle società 
di capitali a dare Informa¬ 
zioni e agire alla luce del so¬ 
le, sono 1 «padroni del palaz¬ 
zo* 1 faccendieri che vendono 
certificati di revisione del bi¬ 
lanci e 1 trafficanti di borsa 
che pensano di prosperare 
sull’Ignoranza del *parco 
buoi*. Il cliente avventuroso 
o sprovveduto. Occorre per¬ 
ciò che siano 1 partiti e le or¬ 
ganizzazioni Imprenditoriali 
a volere una disciplina effet¬ 
tiva. Recentemente Visentl- 
nl si è richiamato all’articolo 
47 della Costituzione, Il quale 
parla di «tutela del rispar¬ 
mio*. Iparlamentari dovreb¬ 
bero tenerlo presente guar¬ 
dando oltre gli Interessi cor¬ 
porativi. 

r. s. 


Il CIPE rinvia 
la decisione 
sulla centrale 
di Gioia Tauro 

ROMA — Il CIPE ha rinviato 
la decisione sulla centrale a car¬ 
bone di Gioia Tauro. Il proble¬ 
ma verrà attentamente riesa¬ 
minato entro il 30 novembre. Il 
sottosegretario al Bilancio Viz- 
zini ha spiegato così lo slitta¬ 
mento: «E dovuto non ad una 
valutazione negativa rispetto 
alla localizzazione della centra¬ 
le, ma alla necessità di realizza¬ 
re un coordinamento tra i mini¬ 
steri interessati per tutti gli in¬ 
terventi previsti a favore della 
Calabria». Per la centrale di 
Gioia Tauro, insomma, il CIPE 
è orientato a dire un sì e il rin¬ 
vio dovrebbe servire solo a stu¬ 
diare meglio un piano per l’in¬ 
tera regione. 

Anche il CIPI, riunitosi subi¬ 
to dopo il CIPE, ha rinviato la 
decisione sul punto più impor¬ 
tante all’ordine del giorno. Non 
è stato affrontato, infatti, il 
problema del salvataggio dell’ 
Autovox. Il comitato ha invece 
autorizzato l’intervento della 
Gepi nella «Pertusola Sud», una 
azienda minero-metallurgica 
dove sono in pericolo centinaia 
di posti di lavoro e ha approva¬ 
to una serie di finanziamenti da 
concedere in base alla 675. 


CEE conferma 
la sospensione 
dei pagamenti 
alV agricoltura 

BRUXELLES — La commis¬ 
sione delle comunità europee 
ha deciso ieri a tarda sera di 
prorogare fino alla fine dell’an¬ 
no il provvedimento con il qua¬ 
le si sospende il pagamento de¬ 
gli anticipi sulle restituzioni e i 
premi all esportazione. Il prov¬ 
vedimento, che era stato assun¬ 
to in un primo tempo per lo du¬ 
rata di dieci giorni fino al 22 
ottobre, era stato giustificato 
dai fatto che le casse comunita¬ 
rie erano vuote e che bisognava 
alleggerire la liquidità. In un 
rimo tempo si parlava di un 
uco di 500 miliardi di lire, che 
avrebbero potuto essere coper¬ 
te se il Parlamento europeo a- 
vesse approvato il bilancio sup¬ 
pletivo. 

Ora che il suppletivo è stato 
approvato, pare che lo scoperto 
sia molto superiore al previsto, 
e cioè tra gli 800 e i 1000 miliar¬ 
di di lire. Sempre secondo la 
commissione, il provvedimento 
non inciderà sui redditi degli a- 
ricoltori, poiché si tratta solo 
i rinviare a più tardi il paga¬ 
mento delle restituzioni all’e¬ 
sportazione (cioè le sovvenzioni 
destinate a compensare la dif¬ 
ferenza tra prezzi mondiali e 
prezzi comunitari) e dei premi. 
Ma il ritardo nel pagamento 
con i costi odierni del denaro’ 
rappresenta già uno svantaggio 
e una riduzione del reddito de-- 
gli agricoltori. 


L’autogestione dalla fabbrica alla società 

A colloquio con Mario Colombo, segretario della CISL - Un convegno della Confederazione dedicato alle forme di organizzazione 
cooperativa dei lavoratori * Come intervenire nei grandi processi economici - Investimenti e risparmio - Il rapporto con le Cooperative 


ROMA — La battaglia per l’oc¬ 
cupazione: o c'è l'idea, la pro¬ 
posta provocatoria, o si perde. 
Una cosa è certa: davanti a tre 
milioni di disoccupati, davanti 
a ottanta milioni di ore di cassa 
integrazione, un sindacato «bu¬ 
rocratico», che ai limiti a ripete¬ 
re all'infinito la necessità di 
cambiare, è destinato alla scon¬ 
fitta. La crisi, insomma, vuole 
fantasia, rende necessaria la ri¬ 
cerca, la sperimentazione. L' 
autogestione, per dime una. 
Può essere l’idea nuova che ri¬ 
dà slancio al movimento in un 
momento di stanca dell'inizia¬ 
tiva? Può far cambiare segno 
alla politica rivendicativa di 
questo sindacato? La domanda 
la giriamo a Mario Colombo, 
segretario della CISL, che pro¬ 
prio ieri ha svolto una relazione 
al convegno della sua confede¬ 


razione dedicato a questi temi. 

«Sgombriamo subito il cam¬ 
po dagli equivoci: l’autogestio¬ 
ne non è una proposta nuova 
per il sindacato. Fin dalla sua 
origine il movimento operaio si 
è caratterizzato con due atteg¬ 
giamenti, paralleli fra loro, an¬ 
che se non sono stati sviluppati 
e sostenuti allo stesso modo. Il 
primo è quello rivendicativo, 
con il quale il sindacato ha 
chiesto "ad altri’’, alle imprese, 
allo Stato, la risposta ai propri 
bisogni e alle proprie aspirazio¬ 
ni. Assieme a ciò la classe ope¬ 
raia ha sempre puntato all’au- 
torganizzazione. Penso alle 
mutue, alle esperienze di soli¬ 
darietà nel campo della produ¬ 
zione come in quello culturale e 
ricreativo. Anche questo "at¬ 
teggiamento” mirava a soddi¬ 
sfare bisogni dei lavoratori, ma 


non delegava ad altri la rispo¬ 
sta, se la organizzava.. 

— Dunque c’è continuità 
storica con le lotte di questo 
secolo? 

«Certo, anche se va aggiunto 
che l’impegno rivendicativo è 
stato prevalente ed ha messo in 
ombra la seconda attitudine, 
chiamiamola così, del movi¬ 
mento dei lavoratori. Parlare di 
autorganizzazione non vuol di¬ 
re quindi affrontare tematiche 
estranee alla cultura e alla lotta 
del movimento operaio. Si¬ 
gnifica ripensare ad una delle 
“vocazioni” originarie per valo¬ 
rizzarla. su basi nuove». 

— Un recupero che non si 
presenta indolore, non tro¬ 
vi? 

«Sì, è indubbio che proporre 
una strategia autogestìonaria 
vuol dire anche cambiare i! mo¬ 


do d’essere del sindacato. Fino 
ad ora questa scelta l’abbiamo 
fatta solo quando c’era una fab¬ 
brica chiusa da salvare e allora 
qualcuno tirava fuori l'idea del¬ 
la cooperativa autogestita. Ma 
noi oggi guardiamo più in là, 
guardiamo alla possibilità di 
conquistare spazi di lavoro au¬ 
togestito non solo nel sistemà 
delle imprese, ma anche nella 
pubblica amministrazione, nel 
servizio sanitario nazionale, nel 
sistema pensionistico, nell’or¬ 
ganizzazione dell’assistenza 
nella rete distributiva. Propor¬ 
re una strategia autogestiona- 
ria vuol dire accettare la sfida 
della crisi: rifiutarsi di soprav¬ 
vivere e scegliere di intervenire 
con più decisione nel governo 
dell’econoraia, scegliere in una 
parola di fare politica». 

— E ora c’è uno strumento 


In più: lo zero cinquanta, 
tanto contrastato, tanto de¬ 
nigrato, ma alla fine impo¬ 
sto in tutti i contratti di la¬ 
voro e addirittura presente 
nel programma di governo. 
Quella parte consistente del 
reddito dei lavoratori può 
davvero diventare la base 
per un progetto di autoge¬ 
stione. 

«L’intervento diretto dei la¬ 
voratori organizzati nella poli¬ 
tica degli investimenti, la tute¬ 
la, il controllo, l’indirizzo del ri¬ 
sparmio dei lavoratori, oggi in 
balia del sistema finanziario — 
continua Colombo —. Ecco con 
lo 0,50, che dà un supporto tec¬ 
nico alla nostra idea, siamo vi¬ 
cini come mai aH’integrare la 
politica rivendicativa con la 
cuitura e la pratica della gestio¬ 
ne. Insomma diamo un contri¬ 


buto reale a disegnare un sin- 
dacato protagonista dello svi¬ 
luppo. Praticare l’autogestione, 
organizzarla, promuoverne la 
crescita è coerente con la volon¬ 
tà di fare la nostra parte nella 
crisi». 

TVitto vero: ma restano tante 
domande. Il «ritagliarsi» uno 
spazio autogestito, creare servi¬ 
zi cooperativi che funzionino 
non vuol dire mettere in secon¬ 
do piano la battaglia per il cam¬ 
biamento, per la funzionalità 
dell’apparato pubblico? L’uti¬ 
lizzare il risparmio dei lavora¬ 
tori per creare occupazione non 
legittima il disimpegno «degli ' 
altri», di chi ha il compito di 
investire? Sono domande forse 
scontate, ma ancora senza ri¬ 
sposta. Il dibattito è appena al¬ 
l’inizio. 

Stefano Bocconetti 


Brevi 


Concluso lo sciopero sui traghetti 

ROMA — È terminato ieri sera lo sciopero nazionale di 48 ore degS equipaggi 
dei traghetti in servizio con le isola. Continua, in forma articolata, io sciopero dei 
marittimi imbucati sulle navi battenti bandiera italiana. Tutte le uniti in partenza 
dagS acali nanonafi saranno bloccata per 48 ore. Continuano anche le azioni 
articolate dei portuali: 12 credi estensione entro l’8 novembre. H 10 novembre 
effettueranno una manifestazione nazionale a Roma. 

Incontro PCI-costruttori macchine utensili 

ROMA — Una delegazione dei costruttori di macchine utensifi si è incontrata 
con a ffuppo comunista della commissione Industria del Sanato. C'è stata una 
comune valutazione sulla «essenòalitè del sonore» e sulla preoccupanti difficoltà 
in cui versa. I sanatori comunisti, pur escludendo interventi immediati e d’emer¬ 
genza. hanno rilavato la necessità di «andare decisamente e concretamente» ad 
un processo (fi programmazione del settore e ella adozione (fi un vero e proprio 
piano. 

Interrogazione a Craxi sulla Funzione pubblica 

ROMA — Un (yuppo (fi deputati comunisti, socialisti e indipendenti (fi sinistra 
ha rivolto una interrogazione a Crasi e Gasp ari per sapere sa hanno ricevuto la 
lettera dei sanatari delia Funzione pubblica e quali iniziative sono state presa in 
oriine ai problemi sollevati: rispetto della leggo quaefio nana costituzione del 
Dipartimento della Funzione pubblica; chiusura delle vertenze contrattuali anco¬ 
ra aperte: apertura delie trattative per la vertenza intercategoriale. 

Prestito del Tesoro in ECU e nuovi BOT 

R Tesoro ha lanciato un nuovo prestito in ECU (scudi eisopei) por l'importo (fi 
540 miliardi, al tasso deir 11,50%. L'ECU è un paniera di moneto aderenti allo 
SME quotato 1370 lire a si rivaluta, quindi, come una moneta estera nei 
confronti dada Bra. Le sottoscrizioni sono aperta da domani presso le principali 
banche. È stata annunciata per il 24 ottobre la nuova asta dei BOT per 19.570 
miliardi, tassi invariati 


Secco no del sindacato Agricoltura, sabato via 
al «piano tagli» Zanussi a una stagione di lotte 


PORDENONE — Il sindaca¬ 
to è Intenzionato a «concor¬ 
rere alla salvezza e al risana¬ 
mento del gruppo Zanussi» 
ma chiede di poterne discu¬ 
tere «fino In fondo le condi¬ 
zioni». E quanto ha afferma¬ 
to Giacinto Milltello, segre¬ 
tario nazionale della CGIL, 
alla assemblea del delegati 
della grande società, conve- 
nuU a Pordenone da 40 fab¬ 
briche sparse In tutto 11 Pae¬ 
se. Già da domani quando al 
ministero dellTndustrla ri¬ 
prenderà l’esame del plano 
di riassetto presentato dal 
neopresldente del gruppo, 
Umberto CutUca, verrà op¬ 
posto «un fermo e deciso» di¬ 
niego ad ogni Ipotesi di risol¬ 
vere con I preventivati 6 mila 
llcenzlaménU 1 problemi fi¬ 
nanziari e produtUvl. Il sin¬ 
dacato non è certo cieco e 
non disconosce le gravi diffi¬ 
coltà nelle quali si dibatte la 
grande società metalmecca¬ 
nica, ma ritiene tuttavia che 
le Indicazioni contenute nel 
piano costituiscano una sfi¬ 
da e un «atto Irresponsabile» 
da respingere con decisione. 
Le Intenzioni della direzione 
della Zanussi sono note. Per 
affrontare una crisi che è so¬ 
stanzialmente di natura fi¬ 
nanziaria (1.000 miliardi di 
Indebitamento e 140 miliardi 
di deficit preventivati per 
l’83)sl intende procedere allo 
scorporo e alla messa all’a¬ 
sta di tutte le attività che 
non riguardino la produzio¬ 
ne di elettrodomestici bian¬ 
chi e di grandi Impianti per 
la collettività. In sostanza si 
tratta di circa una decina di 
fabbriche e di 6 mila lavora¬ 
tori, Il cui destino diverrebbe 
quanto mal oscuro. Anche 
dal comparto dell’elettronica 
civile (televisori a colori) la 
Zanussi avrebbe Intenzione 
di ritirarsi, delegandone la 
gestione alla nuova società 
mista pubblico-privato re¬ 


centemente creata con la 
Rei. L’assemblea dei delegati 
ha contestato tali scelte, an¬ 
che se rifiuta, ha detto Anti¬ 
mo Mucci, segretario nazio¬ 
nale della FLM, «pregiudizia¬ 
li di ordine ideologico». In so¬ 
stanza gli scorpori prean- 
nunclati vengono ritenuti 
accettabili se si attuano In 
modo contestuale alla alie¬ 
nazione delle aziende, evi¬ 
tando cioè la pura e semplice 
chiusura e I relativi licenzia¬ 
menti. Ma è sulla filosofia 
generale del ulano, che pre¬ 
vede una sòrta di doppio 
tempo tra la ristrutturazione 
industriale e l’indispensabile 
rifinanziamento della socie¬ 
tà, che si sono appuntate le 
maggiori critiche. Nel suo 
Intervento Domenico Grava¬ 
no, della sezione industria 
del PCI, ha rich’amato la ne¬ 
cessità che sia soprattutto il 
governo a farsi carico del 
problemi del risanamento fi¬ 
nanziarlo della Zanussi. «L* 
Indebitamento del gruppo — 
ha detto — non è fronteggia- 
blle con Interventi soltanto 
di enti e di Istituti locali». At¬ 
traverso il ricorso a varie 


leggi (657,46, ecc.) il governo 
deve operare, ha sostenuto 
Gravano, per arrivare a do¬ 
tare di nuovi mezzi il gruppo 
e deve anche adoperarsi per¬ 
ché si giunga a un consolida¬ 
mento totale o parziale del 
debiti con le banche. «La Za¬ 
nussi deve restare una gran¬ 
de azienda industriale, per¬ 
ciò Il piano presentato va 
cambiato e si deve dare corso 
a un contratto di sviluppo 
organico che veda il potere 
politico In posizione di deci¬ 
sivo protagonista». Gli Inter¬ 
venti alla assemblea hanno 
peraltro precisato che non si 
esclude, anzi si richiederà, 
un Intervento attivo anche 
delle Regioni interessate, e 
soprattutto della Regione 
Friuli-Venezia Giulia che ha 
ampi poteri in materia. «La 
Zanussi però deve evitare at¬ 
ti unilaterali ed essere dispo¬ 
sta a discutere seriamente le 
prospettive produttive, senza 
chiudersi in una logica voca¬ 
zionale, che così come è stata 
presentata condurrebbe a 
una perdita secca per l’indu¬ 
stria nazionale nel suo com¬ 
plesso». 


ROMA — Per l’agricoltura 1- 
taliana si apre una stagione 
di forti manifestazioni di 
protesta. In vista dell’appun¬ 
tamento di dicembre a Atene 
— dove 1 capi di governo dei 
paesi delia CEE dovranno af¬ 
frontare l’arduo problema 
della drammatica crisi della 
politica agricola della Co¬ 
munità — le organizzazioni 
degli agricoltori italiani In¬ 
tendono far sentire le loro e- 
sigenze, per evitare che ad A- 
tene sia ancora una volta il 
nostro paese a pagare le con¬ 
seguenze di accordi fatti sul¬ 
la pelle della nostra agricol¬ 
tura. 

Il momento di maggiore 
risonanza della protesta de¬ 
gli agricoltori sarà certa¬ 
mente la «Marcialonga» thè 
la Confcoltivatori ha orga¬ 
nizzato per t’8 novembre e 
che porterà a Bruxelles deci¬ 
ne di migliala di agricoltori. 
A questa Iniziativa altre se 
ne aggiungono. Sabato sarà 
la CoTdirettl a manifestare 
per le strade di Roma; la 
prossima settimana la Con* 


fagrlcoltura preciserà la sua 
posizione nel corso di un’as¬ 
semblea nazionale di quadri, 
discutendo anche la possibi¬ 
lità di «movimentarsi», come 
ha detto recentemente 11 pre¬ 
sidente di questa organizza¬ 
zione, Stefano Wallner. 

La stagione delle manife¬ 
stazioni degli agricoltori sa¬ 
rà aperta dall’assemblea na¬ 
zionale dell’ANCA, l’associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole, che si tler.3 questa mat¬ 
tina a Rema. È un Incontro 
di tremila cooperatori che 
rappresentano 2.848 coope 
rative e consorzi, con circa 
mezzo milione di soci pro¬ 
duttori. L’ANCA nel suo con¬ 
gresso tenuto nel maggio 
scorso aveva Insistito sulla 
necessità di costruire un si¬ 
stema agricolo - Industriale - 
alimentare che sottragga l’a¬ 
gricoltura alla marginaiizza- 
zione e porti l’azienda agri¬ 
cola direttamente alla con¬ 
quista del mercato, dove 11 
prodotto alimentare giunge 
per larga parte dopo avere 
subito un processo di tra¬ 


sformazione industriale. 

Per questo TANCA ha lan¬ 
ciato un plano triennale che 
prevede Investimenti per ol¬ 
tre 800 miliardi. Perdane vita 
nel nostro paese ad un siste¬ 
ma agricolo - industriale - a- 
limentare — ha detto Natali¬ 
no Gatti, vicepresidente na¬ 
zionale dell’ANCA — è ne¬ 
cessaria una politica capace 
di sfruttare tutte le potenzia¬ 
lità della nostra agricoltura. 
L’ANCA chiede per questo 
che 11 governo si Impegni su 
un plano straordinario di fi¬ 
nanziamenti, ih modo da su¬ 
perare il vuoto creato con 11 
decadere della legge «Qua¬ 
drifoglio»; contributi per lo 
sviluppo della coopcrazione; 
interventi urgenti nel settore 
bieticolo-saccarifero. 

Problemi, questi, che deb¬ 
bono essere rapidamente af¬ 
frontati anche perché le trat¬ 
tative sull’agricoltura in se¬ 
no alla CEE sono tutt’altrc 
che positive. «Le luci non cl 
tranquillizzano » ha detto 
Natalino Gatti — e le ombre 
cl spaventano. È positivo che 
in questi giorni a Lussem¬ 
burgo sia stato raggiunto un 
accordo per t prodotti orto¬ 
frutticoli, ma siamo preoc¬ 
cupati per l’applicazione del 
regolamento che sarà sem¬ 
pre In balia del rapporti di 
forza al momento della for¬ 
mazione del prezzi, mentre 
per l’olio d’oliva nessuna ga¬ 
ranzia è stata ottenuta per I 
produttori Italiani e viene a 
cadere l’unica arma In mano 
allTtalia, quella di risolvere 
Il problema nel quadro di 
una trattativa globale sul 
prodotti mediterranei». L’ 
ANCA ha riconfermato la 
sua adesione alla «Marcia¬ 
longa* indetta dalla Confcol- 
tlvatori a Bruxelles per solle¬ 
citare la riforma della politi¬ 
ca agricola comunitaria. 

Bruno Enriotti 


Interrogazione di PCI e PSI 
sul futuro dei sospesi Fiat 

ROMA — Intervento di deputati comunisti e socialisti del Pie¬ 
monte sul «giallo» De Michelis riguardo ai cassintegrati della FIAT. 
In una interrogazione chiedono «se risponde a verità la notizia, 
riportata in data odierna dalla stampa, secondo cui ci sarebbe 
l’impegno del governo per prolungare la cassa integrazione per i 15 
mila sospesi della FIAT per il periodo di due anni». Secondo altre 
interpretazioni — sostengono PCI e PSI — l’impegno sarebbe 
ridotto nel tempo (solo per un anno), mentre nel secondo anno 
sarebbe modificativo del rapporto con la azienda nel senso che, pur 
ricevendo ancora la Cassa integrazione i lavoratori diventerebbero 
formalmente disoccupati». Di qui l’urgenza di un chiarimento di 
De Michelis. 


Montesi e piano bieticolo 
incontro PCI •produttori 

ROMA — I problemi del settore bieticolo-saccarifero sono stati 
discussi ieri a Montecitorio nel corso di un incontro tra dirigenti 
delle associazioni dei produttori e parlamentari del PCI. Com'è 
noto, è stato bloccato il pagamento del prodotto conferito al grup¬ 
po Montesi. I bieticoltori chiedono che venga impedita l’ammini¬ 
strazione controllata, che venga invece applicata la legge Prodi, 
per arrivare al più presto al commissariamento del gruppo e, infi¬ 
ne, al vincolo delle giacenze di zucchero a garanzia dei crediti dei 
bieticoltori. Da parte del PCI (erano presenti Marrucci, dell’ufficio 
di presidenza ed altri componenti la commissione agricoltura) so¬ 
no stati denunciati ì ritardi, ls inadempienza e te scelta errata dai 
governi che hanno ridotto la produzione bieticola. 


AlV auto e all*acciaio 
il 60% dei fondi 
distribuiti dalla 675 


Settori 

Progetti 

Investimenti ammessi 
ad agevolazioni (mld) 

Auto 

13 

2.093 

Siderurgìa 

Chimica 

Aeronautica 

10 

7 

2.078 

876 

l8 

475 

Chimica fine 

472 

Tessile 

34 

288 

Meccanica strumentale 

7 

191 

Carta 

6 

190 

Elettronica 

5 

101 

Agro-alimentare 

7 

89 

TOTALE 

107 

6.855 


ROMA — Il sessanta per cento delle agevolazioni previste dalla 
legge sulla riconversione industriale sono entrate nelle casse delle 
industrie automobilistiche e siderurgiche. Dal 77 ad oggi seno stati 
concessi mutui e contributi grazie alla 675, per seimila 855 miliardi 
di investimenti. Di questi ben 4.171 a vantaggio del settore auto 
(2.093) e di quello dell’acciaio (2.078). Questi due comparti sono 
seguiti nell’ordine dalla chimica (876 miliardi) e dall’aeronautica 
(475 miliardi). I dati sono stati fomiti dal ministro Altissimo che 
ha preparato un documento a consuntivo della 675. Da questo 
primo bilancio che va dal 77 al 30 giugno 83 si apprende che i 
progetti complessivamente ammessi dal Cipi alle agevolazioni del¬ 
la legge sulla riconversione sono stati 107. Altissimo ha poi presen¬ 
tato anche un bilancio delle agevolazioni finanziarie concesse dal 
decreto 902 del 76. Tramite questo provvedimento sono stati di¬ 
stribuiti 2.886 miliar di alle industrie di 12 regioni 


Nuovamente rotte le trattative 
por II contratto del camionisti 

ROMA — Nuova rottura, ieri, delle trattative per il contratto del 
duecentocinquantamila addetti all’autotrasporto merci. La Fede¬ 
razione trasporti Cgii, Citi e Uil accusa la delegazione padronale di 
•netta chiusura», «complessivo arretramento» e «volontà oltranzi¬ 
sta». ! sindacati hanno subito chiesto una mediazione al ministro 
del Lavoro a convocato per il 27 a Bologna l’assemblea nazionale 
dei delegati per «coordinare una ripresa generale della mobilitazio¬ 
ne». La associazioni degli autotrasportatori, in una nota, riversano, 
invece, la responsabilità della rottura sui sindacati, sul foro «atteg¬ 
giamento incerto a incoerente» sulla questione delia struttura del 
salario. Dichiarano, inoltre, la «piena disponibilità a trattare» per 
una conclusione «ragionevole* della difficile vertenza. 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Uno sciopero 
generale come non si vedeva 
da anni, ventimila e più in 
corteo sotto una pioggia bat¬ 
tente e fastidiosa ieri matti¬ 
na a Cosenza. Si è fermato 
tutto 11 comprensorio attor¬ 
no al capoluogo, In piazza c* 
erano Ieri un po’ tutti, gli o- 
peral delle aziende In crisi, 1 
forestali, giovani, donne, Im¬ 
piegati, pensionati, la città 
soprattutto. 

Dopo lo sciopero di Ca- 
strovlllari venerdì scorso è 
questa la prima, grande ri¬ 
sposta che sale da una regio¬ 
ne divenuta ormai da anni 
un caso limite dentro lo stes¬ 
so Mezzogiorno. Al fallimen¬ 
to delle Ipotesi di sviluppo 
sbandierate nel primi anni 
70 si accompagna, Infatti, 
ora, 11 disfascimento delle 
piccole e medie Imprese, 11 
crescere impressionante di 
una disoccupazione giovani¬ 
le e Intellettuale che non tro¬ 
va sbocchi, l’incertezza per 
trentamila braccianti fore¬ 
stali e quasi diecimila giova¬ 
ni della 285, la mazzata del 
recenti decreti governativi 
su assistenza e sanità. È una 
situazione prossima all’ago¬ 
nia alla quale la gente, 1 lavo¬ 
ratori, 1 disoccupati non In¬ 
tendono, però, rassegnarsi. E 
Ieri l’hanno dimostrato. 

Dalla grande piazza Fera 
si è mosso di prima mattina 
un corteo senza fine che ha 
attraversato le strade di una 
città che non si è limitata ad 
osservare: tutti 1 negozi han¬ 
no abbassato la saracinesca, 
non si trovava un bar aperto, 
negli uffici, nelle banche ne¬ 
gli ospedali, si è scioperato e 
foltissime delegazioni hanno 
partecipato al corteo. 

Qui — nella sola area at¬ 
torno a Cosenza — In un an¬ 
no si sono persi ben mille po¬ 
sti di lavoro, hanno chiuso 
centinaia dì piccole fabbri¬ 
che, sorte magari senza 
grandi prospettive, messe su 
da quell’imprenditoria «ram¬ 
pante» che alcuni anni fa ve¬ 
niva dipinta come l’ancora 
di salvezza dell’economia 1- 
tallana. Un tessuto che In o- 
gnl caso aveva retto, ma che 
oggi è letteralmente messo 
in ginocchio per l’assenza di 
qualsiasi azione seria di so¬ 
stegno da parte del governo e 
della Regione. 

In meno di dodici mesi ne 
è così venuto fuori un vero e 
proprio cimitero di fabbri¬ 
che: ieri allo sciopero, con 
striscioni, bandiere, campa- 
naccl, cartelli c’era tutta 
questa giovane classe ope¬ 
rala in crisL II pastificio Lec¬ 
ce, il mobilificio* Derose, la 
Fab di Rende, la Zagarese li¬ 
quirizia, la Mat Mar, una 
piccola ditta che produce 
pullman costretta a chiudere, 
per la non attuazione della 
legge sulle commesse pub¬ 
bliche da parte della giunta 
regionale. E poi ancora la 
Legnochimica, la Wierer, la 
Greco Ferramenti, la Panno 
Infissi, tutti al lastrico per la 
crisi dell’edilizia ed altre de¬ 
cine di aziende. 

* Ma lo sciopero non si è fer¬ 
mato alla solidarietà con 
questi lavoratori licenziati o 
in casslntegraziona. Dalla Sl- 
la sono scesi I braccianti fo¬ 
restali: da Acri, da S. Gio¬ 
vanni In Flore, da Longobuc- 
co, da Bisignano a migliaia e 
migliaia, con 1 loro vecchi 
cartelli per riproporre un 
problema sempre nuovo: 
quale destino, quale lavoro 
per chi vive nelle zone Inter¬ 
ne? Da due mesi 1 forestali 
sono senza lavoro e non 
prendono una lira, la regione 
non ha un piano di sviluppo. 

Un corteo, Insomma, den¬ 
tro 11 quale — coire» hanno 
«^ttollneato nei comizi finali 
1 dirigenti sindacali e fra 
questi Sergio D’Antoni, se¬ 
gretario nazionale della fe¬ 
derazione unitaria — c’era¬ 
no tutte le questioni della 
Calabria e che suona come 
un forte monito — hanno 
detto — verso il governo na¬ 
zionale e la giunta regionale. 

I sindacati non intendono a- 
speltare: dopo la grande ma¬ 
nifestazione di Cosenza sono 
in programma altre iniziati¬ 
ve per arrivare nel primi 
giorni di novembre ad un 
nuovo sciopero di tutta la 
Calabria. Accanto al sinda¬ 
cati, alle forze politiche — 
foltissima Ieri la delegazione 
di dirigenti del PCI — si pon¬ 
gono In questo momento an¬ 
che gli enti locali. A guidare 

II corteo di Ieri mattina c’e¬ 
rano significativamente de¬ 
cine e decine di gonfaloni del 
comuni, delle amministra¬ 
zione provinciali, del comu¬ 
ne capoluogo che proprio Ieri 
ha indirizzato a quasi tutti 1 
comuni della Calabria un In¬ 
vito per un Impegno unitario 
per superare l’attuale stato 
di crisi della regione. 

Filippo Veltri 
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Ingeborg 
Bochmonn, 
la Scrittrice 
e poetessa 
austriaco 
morta dieci 
anni fa 


Dieci anni fa 
moriva a Roma 
Ingeborg 
Bachmann, la 
poetessa 
lanciata come la 
madre della 
lirica tedesca e 
poi dimenticata. 
Dopo anni di 
silenzio il 
femminismo l’ha 
riscoperta. Così 
la ricorda un 
convegno 
romano 




geborg 


Proprio 10 anni fa il 17 ot¬ 
tobre moriva a Roma per un 
tragico incidente (un incen¬ 
dio sviluppatosi nella notte 
nel suo appartamento a via 
Giulia probabilmente per 
una sigaretta rimasta accesa 
sul comodino) Ingeborg Ba¬ 
chmann, un’autrice austriaca 
che ha avuto lo strano desti¬ 
no di essere subito famosa 
per le sue poesie, di attraver¬ 
sare un periodo in cui si è tro¬ 
vata per cosi dire «defilata* 
dalla grande scena della let¬ 
teratura di lingua tedesca, e 
infine di avere un effetto po¬ 
stumo superiore alle aspetta¬ 
tive della maggior parte dei 
critici. In questi giorni si è 
svolto a Roma un convegno 
sulla Bachmann organizzato 
dall’Istituto italiano di studi 
germanici, dall’Istituto au¬ 
striaco di cultura e dal Goe- 
the-Institut con la partecipa¬ 
zione di studiosi itèliani e 
stranieri. E superiore alle a- 
spettative è stato anche l’af¬ 
flusso di pubblico al conve¬ 
gno (tanto che lunedì matti¬ 
na. durante la relazione di 
Chiarini che apriva i lavori 
gli uscieri continuavano a 
portare nella sala delle sedie 
per gli spettatori in piedi). L’ 
interesse per la Bachmann 
(1926-1973) si spiega con il 
suo itinerario poetico che ha 
toccato (e talvolta anticipa¬ 
to) tematiche e stilemi che 
sono state fondamentali nel¬ 
la cultura contemporanea. 

Nata a Klagenfurt, si è lau¬ 
reata nel 1950 a Vienna con 


una tesi su Heidegger. Dopo 
una serie di viaggi a Parigi e a 
Londra e un lavoro radiofo¬ 
nico viene consacrata sulla 
scena letteraria di lingua te¬ 
desca da una lettura del 
«Gruppo 47. nel 1952. Il 
«gruppo 47. aveva l’abitudine 
di riunirsi una volta l’anno e 
di ascoltare in pubbliche let¬ 
ture quei giov ani scrittori che 
venivano presentati da mem¬ 
bri del gruppo stesso (fatto di 
scrittori già affermati) e di 
sottoporre le opere lette a 
una critica franca e talvolta 
spietata. Furono «lanciati» 
tra gli altri autori come Boll e 
Grass, Enzensberger e Ho- 
chhuth, Belan e Walser. Le 
poesie di Ingeborg Ba¬ 
chmann furono salutate allo¬ 
ra come la nascita della lirica 
di lingua tedesca del dopo¬ 
guerra. Dal 1953 al ’57 la Ba¬ 
chmann vive in Italia. Poi 
compie una serie di viaggi, la- 
vora per un anno alla televi¬ 
sione bavarese, infine si sta¬ 
bilisce a Roma dal 1956. Nel 
1973, pochi meM prima del 
tragico incidente, compie un 
viaggio in Polonia 

\ ars a via, Auschwitz. Cra¬ 
covia, Breslavia. Di questo 
viaggio in Polonia e rimasta 
un’intervista registrata per la 
radio di Varsavia, che è stata 
fatta ascoltare durante il 
convegno all’Istituto austria¬ 
co di cultura e in cui la scrit¬ 
trice puntualizza due aspetti 
della sua biografia che sono 
nel contempo anche due 
chiavi di lettura della sua o- 


f A/ars.**» v ~vj - 







S ar i e uro de* ì 27 OOOvcccre t zu \x.: Z~ci 
'eoi ’’Gcu ‘Tx'e’ecx'x 9 OCOcg'c e cxx 
Ccsu-oi Soie pere Punn C .erdc^-s T x r, /.q , 
Frccnettore Sra.,o Sincro V.xrp » L.jc.oZ rcj 


re li a^en’o Cui’ore- Ce'la 
Tradizione non si na 
scongela rcci'a dei i n - 
guaag o quo^-aro 
vocabolario o>u c'os 
S'co d'jf'oue e a' 
re’fpc s*esso rpu 
r , ca-:"'c e- il p 
ce~DC’o_ #f 

0 

Zanichelli 





Parola di Zingarelli 


pera o meglio i suoi presup¬ 
posti: da un lato la sua «diffe¬ 
renza» nei confronti della 
Germania (che è un po’ il 
problema di tutti gli austriaci 
quello cioè di trovare dei mo¬ 
menti di identità per diffe¬ 
renziarsi dal grande e poten¬ 
te vicino); dall’altro il suo 
contatto con l’Italia che non 
doveva essere inquadrato 
sotto la consueta etichetta 
dell’esotismo da turista tede¬ 
sco. Le prese di distanza del¬ 
la Bachmann dalla Germania 
hanno radici politico-esisten¬ 
ziali e la sua predilezione per 
l’Italia e per Roma va vista 
nella ricerca di un rapporto 
con la gente e con le cose pri¬ 
vo di quegli schematismi pro¬ 
pri della cultura e della socie¬ 
tà tedesca 

La Bachmann ha scritto 
poesie, racconti, un romanzo, 
più altri due rimasti allo sta¬ 
to di frammento, una serie di 
drammi e di radiodrammi, 
saggi e interviste. La sua ope¬ 
razione letteraria viene giu¬ 
dicata diversamente, o me¬ 
glio si scorge in essa una divi¬ 
sione, una frattura, tra la 
concezione della scrittura co¬ 
me «menzogna, (ovverosia 
come finzione) con tutte le 
componenti poetiche che ciò 
comporta e la rivalutazione 
di un approccio .mitico, alla 
realtà, che è stato ripreso 
post mortem da tutte le scrit¬ 
trici femministe, che vedono 
in lei un modello. Voler ri¬ 
condurre la Bachmann alla 
• razionalità» della scrittrice 
di -testa, o alle sentimentali¬ 
tà della scrittrice di «cuore», o 
ancora voler trovare un com¬ 
promesso nella definizione di 
«scrittrice androgina» (conva¬ 
lidando così la convinzione 
del tutto maschilista che «ra¬ 
zionalità» equivalga a «ma¬ 
schile. e inquietudine equi¬ 
valga a «femminile.) ci porta 
lontano da una corretta com¬ 
prensione del mondo poetico 
Kachmanniano 

Chnsta Wolf, nelle sue 
«premesse per un racconto su 
Cassandra, dedica due lezio¬ 
ni alle opere della Bachmann 
e sottolinea il suo porsi al 
centro di questa contraddi¬ 
zione tra t modi diversi di av¬ 
vicinarsi al reale o di avere 
una conoscenza del mondo. 
Così si scopre che ragione e 
mito non si escludono a vi¬ 
cenda ma possono contrad¬ 
dittoriamente e conflittual¬ 
mente coesistere. E come e- 
sempio di questo modo di at¬ 
traversare fa realtà tipica del¬ 
la Bachmann. Christa Wolf 
cita una delle piu famose 
poesie degli anni 50; nella cui 
strofa finale è scritto: 
-Spiccami Amore, ciò che 
non «o spiccarmi /deiom 
cuc-to tempo orribilmente 
crei c / ci cr rapporti solo coi 
pensieri / non conoscere nul- 
la dell'amore e non farlo* / 
Son mi spiegare niente Ve¬ 
do la salamandra / atlracer - 
sare il fuoco ! nessun orrore 
la insegue e non proia dolo¬ 
re -. L'immagine della sala¬ 


mandra che attraversa il fuo¬ 
co è un po’ la chiave interpre¬ 
tativa aella poetica della Ba¬ 
chmann: nel doppio senso 
della fuga dagli orrori (i ri¬ 
cordi del nazismo) e dal pro¬ 
cedere esclusivamente razio¬ 
nale e della esperienza come 
choc di fronte a eventi che 
non ci si può spiegare del tut¬ 
to e che sono estremamente 
significativi da! punto di vi¬ 
sta psicologico. E il problema 
del tempo (non a caso il suo 
primo volume di poesie si in¬ 
titola «Il tempo dilazionato.) 
è un tema centrale nelle poe¬ 
sie della Bachmann a causa 
della forte influenza che eb¬ 
bero su di lei le opere di Hei¬ 
degger e di Wittgenstein. Per 
questo le sue poesie vengono 
spesso paragonate a quelle di 
Paul Celan. 

Ma l'interesse delle fem¬ 
ministe meno agguerrite in 
termini critico-letterari è ri¬ 
volto alle opere di prosa della 
Bachmann. Qui l’autrice af¬ 
fronta in una trilogia (di cui 
ha terminato solo la prima 
parte nell’unico suo romanzo 
compiuto: Malina (tr.it. A- 
delphi 1973), signifi¬ 
cativamente intitolata «modi 
di morirti, il problema della 
donna nella società contem¬ 
poranea. I personaggi femmi¬ 
nili della Bachmann, soffro¬ 
no, vivono e muoiono «inse¬ 
guiti» da una serie di angosce 
esistenziali che sono la paura 
della morte, la crisi di identi¬ 
tà, il senso di colpa (tutti i 
grandi temi della lirica con¬ 
temporanea), ma trovano 
una loro concretizzazione 
storica nella constatazione 
della personalità femminile 
in una società maschilista. 

I toni sfumati ed essenziali 
della Bachmann. che lecupe- 
ra una serie di elementi fan¬ 
tastici sganciati da una nar¬ 
razione di tipo realistico-na- 
turalistico e che ricordano il 
passo narrativo di Musil, ra- 
dicahzzano i problemi della 
donna, dell'io-narrante al 
femminile e finiscono con 1' 
annullamento del soggetto. 
Come la stessa autrice na a- 
vuto modo di scrivere, la tri¬ 
logia si occupa dei crimini, 
del virus del crimine che non 
è ancora morto nella società 
contemporanea. »n altri ter¬ 
mini di quei mille modi silen¬ 
ziosi e poco appariscenti di 
morire a cui sono condannate 
le donne; dove la morte è ov¬ 
viamente una morte concre¬ 
ta. ma anche i'aHegoria di 
mille morti inflitte ad attivi¬ 
tà che vengono negate. Quan¬ 
do nel lontano 1952 le sue 
poesie furono salutate come 
la nascita della lirica tedesca 
contemporanea questa defi¬ 
nizione sembrava solo una 
trovata giornalistica, ora ci «i 
è accorti che la presenza della 
Bachmann, discreta e sotter¬ 
ranea ha caratterizzato, inve¬ 
ce, la produzione poetica di 
un'intera generazione di 
scrittrici. 

Mauro Ponzi 


Ai due astrofisici Chandrasekhar e Fowler e al chimico Taube sono andati gli ultimi 
premi dell’Accademia svedese. Di origine diversa, lavorano tutti e tre negli USA e sono 
ricercatori di indiscusso valore. Così gli scienziati italiani commentano la scelta 






I massimi riconoscimenti 
scientìfici mondiali sono anda¬ 
ti a ricercatori di università a- 
mericane. Il premio Nobel per 
la chimica è stato assegnato al 
professor Henry Taube, olan¬ 
dese ma operante alla Stan¬ 
ford Uniiersity, definito dall’ 
Accademia reale delle scienze 
svedese -uno dei più creativi 
ricercatori contemporanei nel 
campo della chimica inorgani¬ 
ca- e tn particolare -sul mec¬ 
canismo che regola le reazioni 
del passaggio degli elettroni 
soprattutto nei composti me¬ 
tallici «. 

II Nobel della fisica è andato 
a due astronomi il prof Su- 
brahmanyan Chandrasekhar 
dell’Università di Chicago e 
William Fouler, dell’Istituto 
di Tecnologia della California. 
Per quanto riguarda il ricerca¬ 
tore di origine indiana, la mo¬ 
tivazione dice che egli è stato 
premiato per i suoi -studi teo¬ 
rici sui processi fisici fonda¬ 
mentali per la struttura e l’e¬ 
voluzione delle stelle-. 

Per quanto concerne invece 
il secondo scienziato, la men¬ 
zione sottolinea i suoi -studi 
teorici e sperimentali delle 
reazioni nucleari basilari nella 
formazione degli elementi chi¬ 
mici dell'Universo-, 


«I premi sono piu che meri* 
tati-. Il commento •— di Tullio 
Regge, fisico del prestigioso 
CERN di Ginevra e docente al¬ 
la Columbia University di 
New York, di Alberto Màsani, 
ordinario d! astrofisica all’U¬ 
niversità di Torino, e di Mar¬ 
gherita Hack, direttore del)’ 
Osservatorio astronomico di 
Trieste — è concorde. 

«Ho incontrato poco tempo 
fa il prof. Chandrasekhar ad 
un convegno a Padova — dice 
Tullio Regge — e anche in 
quell’occasione gli ho augura¬ 
to ciò che poi si è avverato. Si 
tratta di uno scienziato di 
grande valore e di un genti¬ 
luomo di antico stampo*. 

Anche ia signora Hack ne e 
persuasa e tuttativa aggiunge 
che -forse c’cra chi Io merita¬ 
va di piu, per esempio l’olan¬ 
dese Oort, Io studioso che ha 
dato un contributo di valore 
incalcolabile alia comprensio¬ 
ne delle galassie. Oppure Mar¬ 
tin Smith, sempre olandese, 
che per primo ha identificato 
le stelle quasar». 

«Il lavoro di Subrahmanvan 
Chandrasekhar — afferma il 
prof. Masani — muove dagli 
studi dei fisici della termodi¬ 
namica di fine '800 sulla strut¬ 
tura delle stelle, primo tra i 
quali fu Helmolhtz. Quest'ul¬ 
timo, in una celebre conferen¬ 
za tenuta nei 1854, indicava 
una prima strada per studiare 
l’interno delle stelle e sostene¬ 
va che la temperatura centra¬ 
le del Sole fosse di circa 30 mi¬ 
lioni di gradi. Si sbagliava, 
perché le verifiche successive 
Hanno dimostrato che la tem¬ 
peratura reale e di circa ia me¬ 
ta, ma si trattava pur sempre 
di un netto progresso rispetto 
alle acquisizioni del tempo. In 
tempi piu recenti, il filo di 
quelle ricerche venne ripreso 
da Eddington e. successiva¬ 
mente, dallo scienziato di ori¬ 
gine indiana, oggi insignito 
del Nobel-. 

Questo processo non dovet¬ 
te dispiegarsi in modo del tut¬ 
to lineare. Racconta infatti il 
prof. Regge che quando Tallo- 
ra giovanissimo Chandrase¬ 
khar esplose a Cambridgé, da¬ 
vanti al gran maestro Eddin¬ 
gton, le sue teorie, che parzial¬ 
mente aveva elaborato nel 
corso delTintermmabile viag¬ 
gio dall’India alla verde In¬ 
ghilterra, gli capitò la terribile 
avventura di vedere il volto 
dei maestro gradualmente 
sbiancarsi e irrigidirsi, e poi 
dar luogo a una gelida esplo¬ 
sione. Eddington usò tutto il 
peso della sua influenza e dei 
suo prestigio p>er demolire le 
tesi dell'allievo, che, partendo 
dalle sue posizioni, se ne era 
poi allontanato II giovane in¬ 
diano ne ebbe la carriera pre¬ 
cocemente stroncata. Dovette 
lasciare l’Inghilterra ed ap¬ 
prodare negli Stati Uniti. 

•Quando l’ho incontrato a 
Padova, qualche tempio fa — 
racconta Tullio Regge — ci 
siamo soffermali a parlare e a 
bere un caffè. Cosi, vincendo 
la mia e la sua riservaiezza, gli 
ho chiesto p>erché mai, tanti 
anni prima, Eddington lo a- 
vesse attaccato così duramen¬ 
te. Lui mi ha risposto coi suo 
modo di fare pacato: porché a* 
vevo contraddetto la sua con¬ 
cezione delia struttura delie 
steile-. 



William A. Fowler, del California Institute di Tecnologia 

Vi spiego 
perché 

vince sempre 
l’America 


Dai Nobel scientifici quest 'anno è arrivata una raffica di confer¬ 
me al livello altissimo raggiunto dalla ricerca nelle unn ersità ame¬ 
ricane (basta pensare che sono finora ben 48 gli americani che 
hanno \into un Nobel per la Tisica), livello che non data di certo 
molto dagli ultimi anni se l’Accademia reale svedese delle scienze 
continua a premiare studi e scoperte che sono ormai divenute da 
tempo patrimonio della comunità scientifica. Siamo di fronte dun¬ 
que a un •modello » assai consolidato, che rende di per sé non solo 
superficiale, ma anche ipocrita il giudizio di quanti attribuiscono 
esclusivamente elle grandi possibilità finanziarie gli importanti 
risultati della ricerca scientifica statunitense. Simili giudizi eludo¬ 
no il vero nocciolo della questione, e cioè che la più grossa differen¬ 
za rispetto alla situazione del no-tro Paese sta nella loro organizza¬ 
zione e nella nostra mancanza di organizzazione. 

Gli Stati Uniti, pur essendo un crogiolo di popolazioni, si sono 
formati sotto la prevalente influenza della mentalità angle sassone 
che tiene in gran conto la scienza non soltanto come produttrice di 
beni immediati ma come complesso di valori intellettuali che ha un 
peso determinante nel progresso civile Negli USA, come in G-an 
Bretagna, il termine cultura tiene così inteso come il complesso 
della cultura umanistica e di quella scientifica, mentre da noi in 



generale (forse le cose stanno cominciando a cambiare) per cultura 
s’intende solo o prevalentemente cucila umanistica. 

Vorrei premettere che quanto dirò si riferisce soprattutto alla 
ricerca in campo biomedico sul quale sono meglio informato. Eb¬ 
bene, un primo fatto dal quale salta agli occhi la differenza tra la 
considerazione che si ha negli Stati Uniti e da noi della ricerca e dei 
ricercatori è che da noi tutti hanno sfiducia di tutti. Abbiamo cosi 
elaborato un sistema di » garantismi » che si c andato accentuando 
negli ultimi anni e che sta soffocando la ricerca Si sono insomma 
\oluti imporre bizantini controlli «in partenza » per cut ogni spesa 
diventa un affare di Stato. (Per ogni spesa che superi le 50tì (XX) lire 
devi ottenere tre offerte e devi spiegare perché ne hai scelto una 
invece che un’altra, e se x uoi acquistare un certo apparecchio devi 
fare una •relazione tecnico-scienti ficai dichiarando che quell'ap¬ 
parecchio non lo costruisce nessun'altra ditta Naturalmente tutto 
ciò garantisce un bel nulla oltre tutto perché le relazioni non le 
legge nessuno e dunque sene solo a far perdere tempo). 

Negli USA invece i controlli sono in uscita e ciò perché i rapporti 
tra uomini sono basati sul principio che fino a quando non si 
dimostra che sei un imbroglione tisi dei e considerare un gentiluo¬ 
mo. I fondi per la ricerca ti \engono affidati e li amministri a tua 
discrezione nel quadro, ovviamente, della proposta di ricerca che 
hai fatto e che ti è stata approdata. I controlli vengono eseguiti a 
posteriori e se risulta che i fondi non sono stati utilizzati corretta- 
mente, per il ricercatore può anche essere la fine: i suoi progetti 
non saranno mai più presi in considerazione. E negli USA aver 
tagliato i igrants . (ovvero i fondi per la ricerca) significa chiudere 
bottega. Infatti la stragrande maggioranza della ricerca dipende 
dai «grantst che vengono o dalle Agenzie Federali (La National 
Science Foundation e il National Institute of Health, ad esempio) 
o da Fondazioni private, come la Rockefeller. la Ford, etc. 

Insomma, una proposta di ricerca negli USA è una cosa molto 
sena: va scritta come un articolo scientifico spiegando in dettaglio 
non solo perché si vuol fare quella ricerca, ma la strategia degli 
esperimenti, cosa ci si aspetta e quale si ritiene che possa essere 
l’importanza (eventualmente anche pratica) dei risultati; e deve 
contenere una dettagliata bibliografia nonché un •budget- molto 
accurato a giustificato. Le proposte vanno valutate da tre relatori 
di una iStudy Sectiom e spesso vengono inviate per parere ad 
esperti («referees») esterni, anche stranieri, il cui giudizio è tenuto 
in gran conto nella valutazione finale. Se la proposta è ritenuta 
valida, ma la richiesta esagerata, può venire discussa col richieden¬ 
te o anche tagliata, comesta avvenendo in questi tempi sempre più 
frequentemente, direttamente dall’Ente. Se poi la •Studv Sectiom 
vuol rendersi conto di persona di come vanno le cose ih un certo 
Laboratorio, manda una commissione di indagine. Ma al momento 
in cui il ricercatore riceve comunicazione della assegnacene del 
•grant, da quel momento stesso» i fondi sono disponibili Questo è 
in stridente contrasto con quanto avviene da noi dove tra il mo¬ 
mento della comunicazione della assegnazione dei fondi a quello 
della loro effettiva disponibilità di essi passano, se tutto va bene, 
da 8 a 10 mesi. Le conseguenze sulla efficienza della ricerca sono 
sotto gli occhi di tutti perché non è possibile alcuna sena program¬ 
mazione. 

Si deve riconoscere che il sistema ha funzionato e funziona bene: 
questo soprattutto per la serietà e il rigore con i quali vengono 
valutate le proposte. Da questo deriva anche che un ricercatore 
pnma di presentare una richiesta ci pensa su due volte E quindi le 
•Studv Sectionsi non sono affogate da migliaia di richieste come 
avviene per i nostri Comitati del CNR, con il risultato che con la 
migliore buona volontà non è possibile una seria valutazione delle 
proposte. Ovviamente il sistema non è esente da pecche Una è che 
l’approvazione di una proposta dipende interamente dalte valuta¬ 
zioni delle Study Sections e se il richiedente non è in buoni rappor¬ 
ti con uno dei relatori (tutto i/ mondo è paese) o come capita m 
campi altamente competitivi, è un concorrente, il finanziamento 
può essere quanto meno ritardato. E il blocco, o anche il ritardo, 
può significare un considerevole ritardo nel progresso del lavoro e 
questo a vantaggio del concorrente 

In alcune Università il sistema dei finanziamenti attraverso 
•granfa, ha poi qualche aspetto che a noi sembra paradossale Per 
esempio in alcune Università anche gli stipendi di alcuni professori 
o, quanto meno una parte dello stipendio, sono pagati con i fondi 
per la ricerca. L'Università dà cioè il posto, ma il professore lo 
stipendio se lo deve procurare lui, oltre ai soldi per fare la ricerca ■ 
è un po’ l’eccesso opposto del nostro. Da noi tutte le assunzioni 
sono a vita con la conseguenza che la persona, appena avuto il 
posto vi si può sedere sopra e restarvi magari tutta la vita senza 
produrre più nulla. 

È questa a mio avviso una delle cause, e non l'ultima, del decadi¬ 
mento della ricerca nel nostro paese. Negli USA la •tenure*. cioè la 
stabilità, si ottiene con molta fatica. Son l'ha mai un tassistant 
professori egli •associate professorsi. equivalenti ai nostri associa¬ 
ti, la ottengono solo dopo alcuni anni di permanenza nel posto e 
dopo severo esame da parte della Facoltà. Questo tipo di instabili¬ 
tà se supera un certo limite, come quando il professore lo stipendio 
se lo dev e pagare sui suoi •grantst. può essere fonte di serie frustra¬ 
zioni e quindi, a lungo andare, sere anche controproducente 

Il sistema poi ha anche valore selettivo. Le buone Università 
hanno interesse ad attirare i buoni docenti e non solo per il presti¬ 
gio che ad esse apportano, ma anche perche essi portano, attraver¬ 
so i loro •grants- sostanziosi «ov erhead-i e cioè le percentuali sui 
fondi cui hanno diritto le Università, in quanto tali. In alcuni casi 
l'ioverhead- ó addirittura il I2u «- del •granii. 

Alberto Monroy 


-Il suo contributo fonda¬ 
mentale alia scienza — dice il 
prof. Masani — Chandrase¬ 
khar Io ha dato soprattutto co¬ 
me matematico, costruendo 
una teoria della costituzione 
interna delle stelle. Questa 
teoria è diventa un punto di 
riferimento per tutta l’astrofi¬ 
sica teorica. Bisogna ricordare 
soltanto, in aggiunta, che que¬ 
sto contributo Chandrasekhar 
Io ha dato essenzialmente pri¬ 
ma degli anni Cinquanta, pri¬ 
ma cioè che fossero inventati i 
grandi calcolatori elettronici-. 

•Fowler, da parte sua — di¬ 
ce ancora Masani — ha intro¬ 
dotto nell'astronomia impor¬ 
tantissime ricerche di fisica 
nucleare. Egli ha sviluppato 
gli studi di un altro Nobel, 
Hans Bethe. sulla formazione 
dei ciclo del carbonio quale 
fonte di energia all’interno 
delle stelle. I lavori di questo 


Subrahmanyan Chandrasekhar, dell'Università di Chicago 


grande fisico hanno chiarito 
in quale modo l'attività stella¬ 
re riesca a produrre gli ele¬ 
menti di posò supcriore all’e- 
lio. Ciò seri e a farci capire me¬ 
glio come funziona l'Universo 
ed anche come è nato-. 

Un Nobel ben meritato an- 


! che per la chimica. Henry 
[ Taube, dice il professor Lucio 
! Canalini dcll'Lniversita di Ve¬ 
nezia, che ha lavorato in pas¬ 
sato con lo scienziato canade¬ 
se. -ha svolto ricerche fonda¬ 
mentali nel campo della chi¬ 
mica dei compiesti di coordina¬ 
zione, asse portante di tutta la 
chimica inorganica moder¬ 
na». Ma non basta, tra le sco¬ 
perte di Taube una delle piu 
importanti è che due ioni for¬ 
mano un ponte prima di 
scambiarsi elettroni in una 
reazione chimica, (tra i pro¬ 
cessi chimici interessati agli 
scambi di elettroni, ci sonò T 
ossidazione, la corrosione e 
quello che si verifica nella ri¬ 
carica di batterie). Gli elettro¬ 
ni sone porticene che portano 
ia carica negativa elementare 
e possono esistere liberi o lega¬ 
ti agli atomi di cui costituisco¬ 
no la parte piu esterna, for¬ 
mando la cosiddetta nube elet¬ 
tronica: ebbene Taube ha »- 
dentificato il fenomono nel 
1953. Successivamente ha rea¬ 
lizzato nuove scopone negli 
anni Sessanta. 

Edoardo Segantini 
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pcitttcoli 


«silura 


Salterà la 
stagione della 
Piccola Scala 


MILANO — Mentre ancora si 
attende che la Scala, ultima ad 
arrivare come tutte le prime 
donne, stabilisca la data della 
conferenza stampa che an* 
nuncerà la prossima stagione, 
filtra la notizia, confermata 
da tutte le fonti ufficiali, tra le 
quali la piu autorevole è il so¬ 
vrintendente Badini, che sal¬ 
terà sicuramente per quest’ 
anno la intera stagione della 
Piccola Scala, i cui titoli erano 
già stati fissati. 

«Un sacrificio — ha dichia¬ 
rato Badini — pesante, ma ab¬ 
biamo preferito concentrare 


tutti gli sforzi sulla grande 
Scala, con 81 spettacoli lirici e 
30 di balletto». Fatto sta che 
questo taglio doloroso, che 
nessuno può pensare sia stato 
deciso alla leggera, viene però 
a colpire una attività come 
quella della Piccola che dava 
spazio ad opere rare e novità, 
un genere di spettacoli per il 
quale la «grande Scala» è per 
lo più chiusa, a favore di rap¬ 
presentazioni di prestigio e co¬ 
stose che magari si offrono per 
poche repliche. 

11 Consiglio di amministra¬ 
zione della Scala ne spiegherà 
meglio motivazioni nella pros¬ 
sima conferenza stampa, 
quando finalmente saranno 
rese note date e titoli di un 
cartellone che si aprirà nel fa¬ 
tidico 7 dicembre con la «Tu- 
randot» di Puccini (direttore 


Lorin Maazel, regista Franco 
ZeffirclH, cantanti Placido 
Domingo c Kntia Ricciarelli). 
La forzata chiusura della Pic¬ 
cola invece priverà i milanesi, 
oltre che delle riprese di «Pele- 
rins à la Mccque», del «Lohen¬ 
grin» di Sciarrino e della novi¬ 
tà di Luigi Rossi, «Orfeo» (re¬ 
gia di Luca Ronconi), un altro 
segno sconfortante dal mag¬ 
gior teatro lirico italiano, che 
soffre della situazione in cui le 
disposizioni governative han¬ 
no posto tutti i teatri e inoltre 
ò gravato da un deficit di 4 mi¬ 
liardi. La Piccola Scala, con i 
suoi 400 posti (in realtà erano 
S50, ma la ristrutturazione ne 
ha mangiati 150) secondo i da¬ 
ti forniti da Badini a fronte di 
un incasso annuale di cento 
milioni comporta per il bilan¬ 
cio scaligero un costo di circa 
un miliardo e mezzo sulla qua¬ 
rantina dell’intero bilancio. 


Due pianoforti 
per 

Fausto Razzi 


ROMA — C’è una incantata 
«Arietta» di Salvatore Dì Gia¬ 
como, nei cui settenari un pia¬ 
noforte, di notte, suona lonta¬ 
namente, e la musica si sente 
sospirare nell’aria, e «dorme ’o 
vico / ncoppa a sta nonna 
nonna / ’e tanto tiempo fa». 

Situazione del tutto opposta 
si è registrata, l’altra sera, nel¬ 
la parte vecchia di Roma, die¬ 
tro Piazza dell’Orologio. C’era 
neH’aria un suono di pianofor¬ 
te che incombeva ossessivo, 
quasi stimbrato: un tonfo di 
maglio, cupo, persistente co¬ 
me una condanna per reterni- 


tà a battere colpi contro il de¬ 
stino. Cresceva intorno ai rin¬ 
tocchi una risonanza di vibra¬ 
zioni accordali, rimbalzanti ai 
capi estremi della tastiera. 
Non era il Brahms che attacca 
la prima «Sinfonia» con gli in¬ 
sistenti colpi dei timpani, ma 
è un compositore esperto dell’ 
antico che riconquista alla 
nuova musica il tormento del¬ 
la realtà di oggi. E chi potreb¬ 
be essere, se non Fausto Razzi 
che non dà inizio a qualcosa, 
ma porta il pianoforte (quello, 
appunto, che si sentiva nella 
parte vecchia di Roma, l’altra 
sera) ad una sua estrema vi¬ 
cenda sonora. È una «Musica 
per due pianoforti» (1983), nel¬ 
la quale la tradizione viene 
continuamente richiamata e 
lasciata dietro le spalle; una 
musica nella quale anche si 


configura, diremmo, l’ultima 
metamorfosi di quella «fissa¬ 
zione» fonica che c nella «goc¬ 
cia» di un «Preludio» di Cho* 
pin, nonché dì quel ridondan¬ 
te scampanìo caro a certa mu¬ 
sica di l.iszt. 

C’è in questa tormentata e 
drammatica pagina di Fausto 
Razzi la trasformazione dell’ 
atteggiamento romantico nel 
suo rovesciamento, allo stesso 
modo che — come avverte 
Thomas Mann — la teologìa si 
rovescia nel demonismo. E si 
rovescia anche la ninna-nan¬ 
na di Salvatore Di Giacomo, 
trasformatasi in un ribolli¬ 
mento di suoni, inquieto e al¬ 
larmante. È una musica che 
ha una sua «idea» (peraltro in¬ 
tensamente realizzata da Ma¬ 
ria Carla Notarstcfano e Stefa¬ 
no Ragni, capaci di annullarsi 
nel suono) ed è rimasta a liev i- 


tare nel corso di tutto il con¬ 
certo: il secondo di «Nuova 
Consonanza». 

Poi la pianista e il pianista 
si sono «ricomposti» come in 
un altro «Duo», svelando pre¬ 
ziose pagine di un repertorio 
per due pianoforti, che inse¬ 
guiva altri traguardi. Diciamo 
degli eleganti e difficilissimi 
«Quattro Studi» (1982) di Gui¬ 
do Baggiani, sottili e «perfidi», 
quasi «sprezzanti»; diciamo di 
un «Omaggio ad Eduard 
Grieg» (1981) di Niccolò Casti- 
glìoni. simpatici e brillanti 
(ma l’autore dev’essersi di¬ 
stratto: l’omaggio sembra 
piuttosto coinvolgere «Petru* 
ska» e Stravinski) e diciamo di 
«Flights» (1967) di David Lum- 
sdaine, un tantino bonari e 
convenzionali. 

Erasmo Valente 


Videoguida 



Raiuno, ore 20,30 

Toulouse 
Lautrec 
«ospite» di 
Beniamino 
Placido 


«Chiacchiere all’uscita del cinema., come dice Beniamino Placi¬ 
do. Film dossier, questa settimana avrà di che :ar chiacchierare 
parecchio i convenuti nello studio di Placido, dato che il film della 
sera, Moulin Rougc, di John Huston e ispirato alla biografia del 
grande pittore francese Toulouse Lautrec, offre un bel ventaglio di 
argomenti, dalla «morte dell’arte, ai rovelli dell’artista, alla Parigi 
«fin de siècle». Moulin Rouge, girato da Houston nel ’ó3, subito 
dopo La regina d'Africa, si avvale della sceneggiatura che Anthony 
Veller trasse dal romanzo di Pierre La Mure. Anche gli altri colla¬ 
boratori di quest’operazione di sapore tipicamente «europeo. — in 
contrapposizione con i film hollywoodiani del periodo — furono 
scelti con grande attenzione: dal direttore della fotografia, Oswald 
Morris, al costumista Marcel Vertes, al musicista George Auric. 
L’interprete, José Ferrer, diede un saggio di bravura «mimetizzan¬ 
dosi. nei panni di Lautrec e per molti spettatori fu poi una sorpre¬ 
sa scoprire che l’attore era assai div erso per statura e per lineamen¬ 
ti dal suo personaggio Al suo fianco recitano Colette Marchand, 
Zsa Zsa Gabor, in una folgorante apparizione, e Suzanne Flon. La 
trama, che ricalca abbastanza fedelmente il romanzo, offre un 
ritratto del pittore costruito secondo schemi quasi classici (basti 
pensare al Van Gogh di Kirk Douglas): Toulouse Lautrec si aggira 
torvo e schivo fra le disponibili bellezze del «Moulin Rouge», il 
locale più chiacchierato di Montmartre. Passa il suo tempo ad 
adorare la bellissima Jane Avril (Zsa Zsa Gabor) e a ritrarre su fogli 
di carta (ivi comprese le tovaglie del locale) scene di vita. Alcooliz- 
»ato e disperato, muore solo nel castello avito, mentre il padre gli 
porta la notizia che i suoi quadri sono trionfalmente entrati al 
Louvre. Genio e sregolatezza? Se volete anche questo può essere 
per Placido un motivo per far parlare i suoi ospiti, dopo due punta- 
te un po’ «infortunate, dagli scioperi — prima degli aerei e poi dei 
lavoratori RAI —. Dopo Un sacco bello, dedicato ai giovani, e 
Marnie, che ha fatto discutere di inconscio e psicanalisi, approdia¬ 
mo all’arte con questo film di trentanni fa. 


Raidue, ore 21,30 


Arrivederci, 
Jerry Lewis: 
«l’archivio 
segreto» chiude 



Ciao Jerry' arnvederci. Sesta ed ultima, infatti, la puntata di 
stasera sul popolare attore, presentata da Raidue alle 21,30. «L’ir¬ 
resistibile archivio segreto di Jerry Lewis», che era stato aperto da 
una troupe francese (1 francesi hanno sempre molto amato Jerry, 
checché ne dicessero gli americani), richiude ora i battenti. La 
puntata di congedo ci mostra Picchiatello a Cannes, nelle immagi¬ 
ni recenti in cui l’abbiamo scoperto, con un po’ di rammarico, 
ingrassato, invecchiato- anche lui, che volete, è umano e destinato 
all’invecchiamento Ma è proprio a Cannes, dove accompagnava 
The King of comedy insieme a Robert De Niro e al regista Martin 
Scortese, che si è npresentato ancora una volta al suo pubblico da 
prim’attore- mentre il suo personaggio era drammatico, lui ha 
intrattenuto con le battute di sempre chi lo avvicinava. Roger 
Bena> oun, il regista francese a cui Lew is ha concesso questa mega¬ 
biografia della sua v ita. ancora una v olta ha cercato le mille espres¬ 
sioni ed 1 mille volti dell’odiamato Jerry, che per questa trasmissio¬ 
ne ha concesso anche gli spezzoni .privati, della sua collezione. 


Raitre, ore 20.30 


Avanspettacolo, 
l’altra faccia 
di Cinecittà 
e della gloria 



Seconda parte, su Raitre alle 20.30, di Bum-bum all'italiana con 
Marisa Merìini. Lory Del Santo e Enzo De Caro. La matura attrice 
Dea Lari non ce la fa a reinsenrsì nel mondo di Cinecittà, alla fine 
della guerra, e continua perciò a lavorare nell’avanspettacolo dell’ 
Ambra Jovir.elli di Roma Ma la sua protetta. Rosa (Lory Del 
Santo) e Bob (Enzo De Caro), proprio grazie a lei che li ha strappa¬ 
ti alla miseria d: Napoli, riescono ad assaporare i primi successi nel 
mondo dello spettacolo e della canzone. Ina scusa, msomma. per 
ricantare i motiv. degli anni ’50. 


Raiuno, ore 16 



Marco rifa il 
viaggio dagli 
Appennini 
alle Ande 


Dicono che il ritorno è dovuto alla «grande richiesta» del pubbli¬ 
co. Di fatto, si tratta di un fumetto giapponese che Raiuno, che ai 
bambini pensa sempre meno (forse perché non fanno audience, 
non rientrano nelle statistiche), ha deciso di replicare. Da oggi, alle 
16, toma Marco, il protagonista di Dagli Appennini alle Ande, uno 
dei racconti di Cuore di De Amicis I giapponesi (che da lungo 
tempo hanno smesso di produrre 1 van «Mazinga», non perche 
improvvisamente si siano re*i conto delle polemiche divampate in 
Occidente, ma perché una severa legge ha po-to loro un freno) si 
sono buttati a corpo morto sulla letteratura per ragazzi europea. E 
via, dunque, con storie che — viste ora sul piccolo schermo — ci 
sembrano tutte incredibilmente, monotamenle uguali, con bambi¬ 
ni disegnati tutti allo stesso modo, tanto che è arduo distinguere 
Marco da Remi e da tanti loro miserrimi fratellini. La stona del 
bambino genovese, che affronta un viaggio interminabile e pieno di 
pericoli per raggiungere la madre in Argentina, ricomincia dunque 
ancora una volta nel disegno anonimo dei computer giapponesi. 



Intervista 


Richard Chamberlain, 
dopo Shogun tornerà in tv 
con «Uccelli di rovo», nei panni 
di un sacerdote innamorato 

dottor 
Kildare si 





accanto in una foto 



prete 


MILANO — Richard Chamberlain è 
bellissimo. Dal vivo più che dal video. 
Direte: lo sanno tutti, ma non tutti in 
Italia sanno che ha anche una voce stu¬ 
penda, calda e bassa, profonda e virile 
più di quanto lo siano le sue Interpreta¬ 
zioni, pardon l suoi personaggi, per lo 
meno quelli televisivi. 

Sfuggito per forza d’animo (e ce ne 
vuole molta — ci ha assicurato) alla fa¬ 
ma imprigionante del dottor Kildare, 
cimentatosi con rigore in ruoli cinema¬ 
tografici e teatrali meno zuccherosi, ora 
Richard Chamberlain, come molti altri 
attori, torna a darsi in pasto al divismo 
eiettrodomestico. Lo vediamo nel ruolo 
del pilota inglese capitato tra i giappo¬ 
nesi del Settecento in Shogun (Rai, Rete 
2, giovedì e venerdì sera) e lo vedremo 
presto (a partire dal 6 novembre) su Ca¬ 
nale 5 nel ruolo di un prete innamorato, 
il protagonista dei famoso best-seller di 
Colleen McCulIough Uccelli di rovo (12 
milioni di copie). 

Richard Chamberlain, naturalmen¬ 
te, è protestante e a vederlo cosi, vestito 
da inglese, sobrio, grigio, brizzolato e 
garbato non si può non identificarlo su¬ 
bito con il bianco-biondo-protestante- 
eroe di tanto cinema americano. 

Mr. Chamberlain, come ha fatto a «ca¬ 
larsi» nella parte di un prete cattolico e 
per giunta travolto da «insana passio¬ 
ne». 

«Padre Ralph, il mio personaggio, 
ama Maggie nello stesso modo in cui 
ama la Chiesa e Dio. Per entrare nella 
parte ho avuto come consigliere un pa¬ 
dre gesuita americano, che mi è stato 
vicino per tutto il periodo della lavora¬ 
zione (5 mesi e V 3 ), mi ha fatto visitare 
anche un collegio nel quale giovani cat¬ 
tolici si preparano a diventare preti. 
Tutte esperienze molto importanti ed 


Programmi TV 


emozionanti per me«. 

Dal protagonista di Shogun a padre 
Ralph, venendo addirittura dal dottor 
Kildare, lei ha sperimentato in periodi 
diversi tutto il peso di ruoli tanto popola¬ 
ri, riuscendo però ad uscirne ogni volta 
affrontando esperienze nuove in cinema 
e teatro. Come ha fatto? 

«Da Shogun a padre Ralph la distan¬ 
za è molta, per non parlare del dottor 
Kildare, al quale 11 pubblico americano 
si era molto affezionato. Per me è stato 
difficile perfino liberarmi dei modi di 
fare di questo personaggio. D’altra par¬ 
te è bellissimo lavorare per queste mini¬ 
serie televisive. Sono prodotte col mas¬ 
simo dispendio e con molta cura nella 
realizzazione. Inoltre i tempi di lavora¬ 
zione sono così ristretti che si richiede 
molto all’attore. Il successo che ne deri¬ 
va è intenso, ma poco duraturo. Io cre¬ 
do che per smaltire l’eco di un perso¬ 
naggio mi ci vogliano all’incirca tre 
mesi. Poi la gente comincia a dimenti¬ 
care. E a me piace anche, dopo aver spe¬ 
rimentato la fama, ritornare alla mia 
vita privata*. 

Ma non ha nostalgia del cinema, del 
lavoro diretto da veri autori e anziché da 
registi seriali come quelli televisivi, di 
cui nessuno ricorda neppure il nome? 

«Sì, certo. Mi piace molto lavorare 
con Ken Russel, che ha una carica di 
energia come un vulcano. Dice poco a- 
gli attori, ma crea una atmosfera nella 
quale li fa lavorare come lui vuole. Ri¬ 
chard Lester, invece, era misterioso. 
Spiegava prima le scene, poi ci faceva 
trovare di fronte a una cinepresa che ci 
riprendeva da un punto di vista ina¬ 
spettato. Ken Russel era pazzo e a volte 
temevo di diventare pazzo anch’io nel 
seguirlo». 

Pensa di essere fisicamente condizio¬ 
nato a interpretare solo ruoli positivi. 


V \ ; . r > 


perfino «sacrali», o magari vorrebbe per 
una volta essere un personaggio del tut¬ 
to abbietto? 

«Credo di essere portato verso un per¬ 
sonaggio buono, anche se spesso il cat¬ 
tivo e più interessante». 

E crede di essere buono davvero? 

«Qualche volta». 

Insomma avrete capito che Richard 
Chamberlain non si sbilancia molto nelle 
risposte. Per quqnto {tunicato da qualche 
domanda insinuante, non ha ecceduto in 
confidenze. Ha detto che è stato molto pia¬ 
cevole girare le scene d’amore e che la 
puntata nella anale finalmente (dopo se¬ 
dici anni') padre Ralph e Maggie fanno 
l’amore ha registrato in America il massi¬ 
mo di gradimento, cosi come il prete amo¬ 
roso ha suscitato molto più interesse del 
personaggio di Shogun. Le massaie ame¬ 
ricane (che •scrivono lettere molto simpa¬ 
tiche e affettuose•) sono impazzite per l’a¬ 
bito talare. Chissà se succederà qualcosa 
di simile anche da noi. Intanto vale la 
pena di dire che l’immagine di prete pro¬ 
posta da Colleen McCulIough è abbastan¬ 
za singolare: a parte la prestanza dell’in- 
terprele. c’è il suo dialogo disinvolto, la 
sua partecipazione a balli e ritrovi mon¬ 
dani. la sua stravagante passione per 
Maggie e Dio insieme. Tutte cose che po¬ 
trebbero anche far scandalizzare qualcu¬ 
no di quei cattolici spintosi che si prendo¬ 
no il divertimento di citare in giudizio 
Benigni in difesa del Padreterno. 

Vedremo Intanto salutiamo Richard 
Chamberlain, un americano che se la bat¬ 
te all’inglese di fronte alle domande indi¬ 
screte. Sentite come ha risposto a chi gli 
chiedeva com’è la sua donna ideale: «L’ho 
vista una volta In fondo ad una stanza 
affollata e me ne sono subito Innamo¬ 
rato. E bellissima, dolce e cucina benis¬ 
simo...». 

Maria Novella Oppo 


d Rete 1 


12.00 TG1 FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R Carré 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Goco d azzardo», telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: LA CUPOLA DEL BRUNELLESCHI - Schede - Architettura 
16.00 MARCO - Cartone ammalo dal racconto «Dag'i Appe-.n m a ’e Ande» 

d< E. De Am.cis 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG1 FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - AntoneEo Ventiliti m concerto 
18.00 TUTTILIBRI - Di Giulio Nasambem 

18.40 TIVUTRENTA - Conduce Enza Sampó 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MOULIN ROUGE - Reg.3 di John Huston. interpreti José Ferie 

21.50 TELEGIORNALE 

22.05 MOULIN ROUGE - F im 12’ tempo' 

22.35 DOSSIER SUL FILM: MOULIN ROUGE - In stud-o Ben-amino Placido 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 NAPOLI: TENNIS 


CU Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 8.35 «Giorno per giorno», telefilm; 9 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 10 Rubriche; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubri¬ 
che: 12 «Help, gioco musicele», varietà; 12.30 «Bis», gioco e premi, 
condotto da Mike Bongiorno; 13 «II pranzo è servito», gioco a premi 
condotto da Corrado: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General 
Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», «ceneggiato; 16.30 «Ali¬ 
ce». telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Ralphsupermaxieroe». tele¬ 
film; 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 19.30 «T.H. Hooker», telefilm; 
20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 22.25 «n grigio e il blu», 
sceneggiato con Gregory Peck e Stacy Keach; 0.25 Sport: Basket NBA. 


□ Retequattro 


8 30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Amore in soffitta», tele¬ 
film. 10 «Papà, caro papà», telefilm; 10.30 Film «Abbasso mio merito»; 
12.15 «Quella casa nella prateria», telefilm: 13.15 «Padroncino FIO», 
telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Sciarada», con C. Grant; 
15.20 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Dottor Slump e Arale», 
cartoni; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dancin* Dsyss.telefilm; 19.30 
• La famiglia Bradford», telefilm. 20.30 Film «Piedone d'Egitto», con 0. 
Spencer, 22.30 Gli speciali di Retequattro; 23.30 Sport: La boxa 


CU Rete 2 


! □ Italia 1 


12.00 CHE FAI MANGI? - Reg-a d. Leo-e Va-or. 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 CAPITCL - Con Rory Ca hcun, Carolyn Jones 

14.30 TG2 FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attua* té goch espti videogame» 

16.30 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - L i-te-d pendenza 
17.00 RHODA - «Joe I «resistibi'e» te'eflm 

17.30 TG2 FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca ozj I bri e a'tre cose 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE OERRIK - *n caso Anne Roth». te'eflm 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TELEGIORNALE 

20.30 SHOGUN - Dal romanzo di James Cavea, con a chard Chamberla-n. 
Toshro Mifune. regia di jerry London 

21.30 CIAO. JERRYI - L rresistbi'e archivio segreto di Jerry Lewis 
22.25 TG2 STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 TG2 SPORTSETTE - Roma Pugilato - Eurogol 
23.55 TG2 STANOTTE 


8 55 «Cara cara», telefilm; 9.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.25 
Film «4 donne aspettano», con Paui Newmann e Jean Simmons; 12.10 
«Gli etcì di Hogan», telefilm. 12.40 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn. 14 «Care cera», telefilm; 14.45 «Febbre d'emore». sceneg¬ 
giato. 15.30 «Aspettando il dcmania, sceneggiato; 16.30 Bim Bum Barn; 
18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 eLa donna bionica», telefilm: 20 
«I puffi*, cartoni srvmeti, 20.30 Film aGegè Seltavita*. 22.30 Sport: 
Calcio Mundial. 24 Film al top* del deserto». 1.30 «Ironside», telefilm. 


□ Rete 3 


CU Svizzera 


14.30 Sfilata Militare, «Castello! di reparti della Divisione di montagna 
9.18 45 TG, 18.50Viavai. notitie. giochi, suoni a realtà; 19.25 iGeorge 
e Mildred*. telefilm; 19.55 n regionale; 20.15 TG; 20.40 Film; 22.15 
Tema musicale, le dame di Ferrara di L- Luzzaschi; 22.55 TG: 23.05 
Giovedì sport. Calao: Coppe Europee. I gol dei principali incontri. 


CD Capodistria 


14.00 L'AQUILA: RUGBY 

14.45 OSE: GLI STRUMENTI MUSICAL! - L organo 
15.15 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - Il popolo delia foresta 
15.45-18.25 40 ANNI OOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV del 
Fascismo e delta Resistenza 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiane tutto di muvea 
18.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con- Una città tutta da ridere 
20.05 DSE: NOVA • La strada verso la felicità 

20.30 BIM-BUM ALL'ITALIANA - Musical-reportage degli anni 50-60 con 
Lory Del Santo. Marisa Martini 

21.30 TG3 - Intervallo con Una Città tutta da ridere 

22.05 NINOTCHKA - Fi'm dì E Lubitsch. interpreti: G Geri» M Douglas 


14 Confine aperto; 18.30 Confine aperto, trasmissione in lingua slove¬ 
na. 17 TG Notizie: 17.05 Teatro ragazzi in piazza: 17.30 Sport. Eurogol: 
le reti delle coppe. 18 Sport. Calcio: Coppa della Coppe. Cartoni; 19.30 
TG - Punto d incontro, 19.50 Primasera. 20 Con noi... in studio; 20.30 
«La grande vallata». 21.30 Vetrina vacanze, 21.45 TG - Tuttoggi; 21.55 
Videomix. giochi, quiz e musica a richieste. 23.15 Sport: Pugilato. 

CU Montecarlo 

12 30 Prego si accomodi... interviste di Beppe Bonari oli. 13 Allonzen- 
fanis. 13.30 «Les amour» de la Belle Epoque», sceneggiato: 14 «H pro¬ 
cesso e Maria Ternoska». sceneggiato: 15.15 Documentano, Toscana; 
«Capitan Nemoa - «Emiliea, cartoni animati; 16.15 «La banda dai ranoc¬ 
chi* - «Phantaman» - «Conan», cartoni animati; 17.40 Special orac- 
chioccino. 18.10 «Sono io Williamle. telefilm; 19.30 «Gli affari sono 
affari», quiz a premi; 20 «Pacific International Apporta, «ceneggiato; 
20.30 Film «Rosa o celeste»; 22.10 Aboccaperta, settimanale satirico 
d'opinione e d'attualità: 23.10 «I boss dal donare», telefilm. 


Ventanni dopo il film, 
riproposto a Firenze il dramma 
di Tennessee Williams, diretto da 
Sbragia e interpretato dalla Gravina 

Ma la gatta 
è caduta 
dal tetto 



Carla Gravina > 

' ' 

LA GATTA SUL TETTO CHE 
SCOTTA di Tcnnesse Wil¬ 
liams, traduzione di Gerardo 
Guerrieri; con Carla Gravina, 
Mario Carotcnuto. Gianna 
Piaz, Roberto Alpi, Anna Zap- 
paroli, Massimo Loreto, Stefa¬ 
nia Raspino, Massimiliano 
Raspino, Franco Calogero, 
Felice Leveratto. Bobby Rho- 
des. Regìa di Giancarlo Sbra¬ 
gia. Scene c costumi A ittorio 
Rossi. Produzione Plexus. i\l 
teatro della Pergola di Firen¬ 
ze. 

Dimenticare Paul Ne- 
wman e Liz Taylor. E diffici¬ 
le, ma va fattoi Non sarebbe 
giusto per loro e nemmeno 
per Carla Gravina e Roberto 
Alpi, protagonisti di questo 
remake teatrale della pellico¬ 
la di Kazan. 

Lì: fine Anni Cinquanta, 
tic da Actor’s Studio, aria da 
profondo Sud. Brividi caldi, 
scotch a litri. Qui: metà Anni 
Ottanta, scena girevole, at¬ 
mosfera e accenti brianzoli, 
whisky naturalmente, ma 


quello da teatro, arredamen¬ 
to in stile tropicale che or¬ 
mai, vista l’omologazione 
culturale e il trionfo dell’in- 
ternazional-popolare, è di 
casa anche nei grandi ma¬ 
gazzini. Così, la componente 
esotica viene a mancare: il 
sapore di quel Deep South 
che da Via col vento in poi ha 
sempre rappresentato per gli 
americani l’America da 
combattere a da amare. 

Un Deep South che ha avu¬ 
to la stessa funzione dell’Ita- 
lia rinascimentale per i 
drammaturghi elisabettiani 
o di quegli improbabili paesi 
balcanici per i commedio¬ 
grafi italiani che scrivevano 
durante il fascismo: un posto 
dove ambientare rapporti in¬ 
cestuosi, intrighi da nido di 
vipere, risse tribali, cronache 
di poveri amanti omosessua¬ 
li. L’altra faccia di Washin¬ 
gton o di New York, quella 
dura, patriarcale, agraria del 
colonizzatori. La saia mac¬ 
chine del Transatlantico 


Scegli il tuo film 


NINOTCHKA (Rete 3, ore 22.03) 
Troppo famoso per essere raccontalo, 
(1939) merita soltanto di essere visto 


iue«to film di Lubitsch 


Sbragla ha predisposto il si 
remake di La gatta sul tet 


USA In forza della quale la 
nave va. Grazie tante, ma è 
meglio non avventurarsi nel¬ 
la terra dei fuochisti. 

Tutto questo fa ormai par¬ 
te di una consolidata tradi¬ 
zione che arriva fino a Dallas 
e alle altre soap-opera, non a 
caso ora prese di mira dai 
giornali vicini a Wall Street, 
intenti a tutelare un’altra 
immagine dell’imprenditore 
USA e deH’Amencan way of 
life Forse, anche per questo 
facile richiamo, Giancarlo 

l suo 

gatta sul tetto 
che scotta, per la prima volta 
in Italia in versione integra¬ 
le. Il cancro incombe, i barbi¬ 
turici ammiccano, le botti¬ 
glie tintinnano, i figli cresco¬ 
no e si odiano, le mamme In¬ 
vecchiano. Un ex campione, 
Brick, ha alle spalle un dolo¬ 
roso segreto, una liaison dan- 
gereuse con Skipper, l’altro 
mediano del pacchetto di mi¬ 
schia delle gloriose Red 
Stars. Classica storia da spo¬ 
gliatolo, avrebbe detto un 
mister come Nereo Rocco. 
Ma Brick è uscito abbrutito 
dall’esperienza coinvolgendo 
nella sua rovina la calda mo¬ 
glie Margaret, che di quell’ 
ambiguo affaire tra camera¬ 
tismo atletico e amicizia viri¬ 
le si era avveduta per tempo. 
Ma la vera partita, il match 
più importante della sua vi¬ 
ta, Brick dovrà giocarselo in 
precarie condizioni di forma 
proprio con suo padre nel 
giorno del compleanno del 
vecchio. Alla fine del duro 
incontro, Brick avrà l’inve¬ 
stitura e i galloni da maschio 
adulto. Il padre gli perdona 
la scappatella con Skipper e 
lo nomina suo successore a 
scapito dell'odioso primoge¬ 
nito Gooper. Adesso Brick 
potrà finalmente dare un fi¬ 
glio a Margaret, per assicu¬ 
rare la continuità della dina¬ 
stia. 

Il testo si commenta da so¬ 
lo, e non è certo il caso, qui, 
di prendersela con Tennes¬ 
see Williams. Abbiamo già 
dato. Resta da chiedersi, in¬ 
vece, ■ perché «esumarlo 
trént’anni '• dopo. Glt- Attori 
chiedono spazio e-Tennessee 
gliene dà tanto. Gli dà una 
vita spericolata, piena di 
guai: clinici e psichici. Lo ha 
capito bene un vecchio vol¬ 
pone come Mario Carotenu¬ 
to, che fuori dalla gabbia de¬ 
menziale di Alvaro Vitali e 
Co. si inebria del gusto san- 
—’-di Tennessee e ci dà 


nu 

___ _ Anzitutto per lei, Greta 

Garbo, che qui volle dimostrare di saper essere oltre che fatale 
anche ironica e ridente. E infatti ride, finalmente e fa ridere. Forse 
ci voleva la genialità elegante di Lubitsc'n, fatto sta che la grande 
Greta si dimostra anche attrice comica. Il personaggio è quello di 
una grigia «inviata di Mosca» che nella magica atmosfera di Parigi 
si trasforma non solo nella splendida donna che sapete, ma anche 
in una... ex bolscevica. 

SCIARADA (Rete 4, ore 14.50) 

La esile Audrey Hepburn si ritrova vedova di un manto il quale, 
oltre che colpevolmente morto risulta anche essere stato ladro. 
Tutti cercano 250 mila dollari scomparsi, polizia complici truffati 
e servizi segreti. Per fortuna ad aiutare la vedovella c’è Gary Grant 
e ci sono, nei ruoli di contorno, attori del calibro di Walter Mat- 
thau e James Coburn ad aiutare il pubblico. La storia è vecchia, ma 
condita dal regina Stanley Donen con una tale dose di ironia da 
farcela apprezzare come nuova 
PIEDONE D’EGITTO (Rete 4. ore 20.30) 

Gli onori della prima serata a questo film di Steno (1930). recente 
ma già vecchiotto, come capita a tutti i film appartenenti a un 
•filone, che viene scavato e spolpato fino ad esaurirsi r.el minor 
tempo immaginabile. Protagonista Bud Spencer, maresciallo ma¬ 
nesco che sbarca in Africa al seguito di un professore scomparso. 
QUATTRO DONNE ASPETTANO (Italia I. ore 10.25) 

Sono quattro sorelle travolte sentimentalmente da passioni nate e 
morte in guerra. Il tutto succede in Nuova Zelanda. Delle sorelle 
una si rivelerà leggera e traditrice nei confronti del manto soldato, 
l'altra rimarrà incinta di un militare americano buono, onesto e 
bello (è Paul Newman') ma morituro La terza sposa uno qualun¬ 
que, la quarta è ancora troppo giovane. La vicenda è complessa, 
fumettosa e macchinosa nef suo svolgimento, ma Robert W ise ha 
mestiere sufficiente per condurla in porto con onore, anche aiutato 
dagli ottimi interpreti. Tra le donne Jean Simmons e Joan Fontai- 
ne. 

GEGF. BELL AVITA (Italia 1. ore 20 30) 

Ecco Flavio Bucci, attore versatile al di là del fisico «vincolante», 
che si cimenta nel ruolo di uno sfaticato molto attivo sessualmente. 
Troppo indaffarato con tutte le donne del vicinato, il nostro Gegé 
non ha tempo per lavorare e mantenere la famiglia. Regista Festa 
Campanile (19i9). 

I TOPI DF.L DESERTO (Italia 1, ore 24) 

Not’etempo ritorna per cosi dire sul luogo del delitto Robert Wise, 
regista anche del film programmato sulla stessa rete alle 10.25. Là 
la guerra era vista da casa, qui siamo in pieno fronte. Africa setten¬ 
trionale: gli inglesi si ritirano e gli australiani si difendono con 
tutte le loro forze a Tobruck. Alti e bassi del conflitto, morti, feriti 
e scontri virili tra le truppe esauste. Alla fine arrivano i nostri, cioè 
i loro. Protagonisti James Mason, Richard Burton e Robert Ne¬ 
wton. 


lentro, Inducendo io spetta¬ 
tore a mesti pensieri sullo 
stato delie cose recitative ita¬ 
liane. Nella parte di Papà, 
Carotenuto fa sfoggio di sa¬ 
pienza professionale, «scat¬ 
ta alla grande una carriera 
caduta, recentemente, tanto 
in basso. Tira fuori l’orgoglio 
dell’uomo che si è fatto da 
solo e che sente la vita sfug¬ 
girgli di mano. Dimostrando 
che, al di là del titolo, il vero 
protagonista delia pièce di 
Williams è lui. Risarcimento 
dei danni prodotti da un e- 
quivoco ingenerato da Liz 
Taylor e che continua a Pe¬ 
saro sull’interpretazione di 
Carla Gravina, sollecitata ol¬ 
tremisura. Applausi di rito 
alia fine. 

Antonio D'Orrìco 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.52. 23 On¬ 
da verde. 6.02. 6 58, 7.58, 9 58. 
12.58. 14 58. 16 58, 17 55. 

18 58. 19 28. 20 50 22.58. 6 02 
La combinazione musicale. 6 46 ter: 
al Parlamento. 7.15 GR1 Lavoro. 
7.30 Edicola del GR1:9-10.30 Rado 
anghe no.; 11 GR1 Spano aperto. 
11.10 «Un amore»; 11.30 Note d'a¬ 
more. 12 03 Via Asiago tenda: 
13 20 La diligenza: 13.28 Master; 
13 56 Onda verde Europa. 16 B pagi- 
none. 17 Radxmno jazz B3: 18 Can¬ 
zoni. canzone..; 18 30 Musica d* 
Nord: 19.15 Ascolta si fa sera: 

19 20 Intervallo musicale, 19.30 Au- 
tSobo*. 20 Collezione teatro. 22 L'ul¬ 
tima delle p-un* donne. 22.50 Oggi al 
Parlamento- 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30, 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17.30. 19 30, 

22 30; 6 02 I germ: 7.30 Al pruno 
chiarore. 8 DSE. La salute del bambi¬ 
no. 8.45 Soap er italiana: 9.10 Tanto 
è un gioco; 10 Speciale GR2 notine: 
10 30 RadkxJue 3131; 12-10-14 
Trasmissioni reponai: 12.45 Disco- 
game. 15 Rackotabkad: 15.30 GR2 
Economia, 16 32 Due là pomnggn. 
18 32 Le ore delta musaci; 19 50 Co 
sa è i volontariato?: 20.10 Viene la 
sera , 21 Raiàodue iazz. 21 30 Ra 
<àodue3131. 22 20 Panorama parla 
mentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 

11.45, 1345. 15 15 15 IP 

18 45. 20 45 23 53 6 PrCu*. 

6 55-8 30-11 11 concerto 7 30 Pr 
ma pagina. 10 «Ora D*. 11 48 Sue 
cede in Italia. 12 Pomeriggio musica 
le; 15 30 Festival |»zz. 17 DSE: C era 
una volta: 17 30-13.15 Spazio tra. 
21 Rassegno dea» riviste: 21.10 «P« 
nde ed Elena». dnge L. Zaposak; 
23.15 n late 23 40 n racconto. 
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Daniel Oren 
direttore 
del San Carlo 


NAPOLI — Il maestro Daniel 
Oren è il nuovo direttore stabi* 
le dell’orchestra del teatro di 
San Carlo. Lo ha deciso all'u* 
nani mito il consiglio di ammi¬ 
nistrazione deU’ente, su pro¬ 
posta del presidente Roberto 
Pepe, del sovrintendente 
Francesco Canessa e del diret¬ 
tore artistico Roberto De Si- 
mone. Le rappresentanze sin¬ 
dacali dell’orchestra hanno e- 
spresso il loro gradimento. 

L'inserimento del maestro 
Oren nella struttura del San 
Carlo a\serra in due tempi: 


con l’imminente stagione liri¬ 
ca assumerà la qualifica di «di¬ 
rettore principale», mentre le 
funzioni di «direttore stabile» 
v erranno assunte a partire dal 
15 settembre 1981. 

Ventisette anni, nativo di 
Tel Aviv, Daniel Sik Oren ha 
iniziato a soli tredici anni i 
suoi studi di direzione d’orche¬ 
stra, ma le sue prime esperien¬ 
ze le ha avute quale voce bian¬ 
ca debuttando ad appena do¬ 
dici anni in un importante 
ruolo solistico nel «Chichcster 
psalm» di Dcrnstcin diretto 
dall’autore. Dopo aver studia¬ 
to pianoforte, canto, violoncel¬ 
lo, teoria e direzione d’orche¬ 
stra in Israele, con l'aiuto del¬ 
la fondazione culturale Ante- 
rica-Israelc, nel 1973 e a Berli¬ 
no, vincitore di una borsa di 
studio, per perfezionarsi in 
composizione e canto. Nel 1975 
c vincitore del «Premio Kara-^' 
jan». 




Hanno 


Schygulla e 
a sinistra u- 
n’immagine 
di Fassbin- 


aUBBEB Sette film inediti, show 
televisivi, cortometraggi: 
da domani per dieci giorni 
a Roma una rassegna dedicata 
al regista tedesco scomparso 
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conoscevate 
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ROMA — Dopo la beatificazione, lo studio. San 
Fassbinder, eroe e martire del cinema .maledet¬ 
to», esce finalmente dalla nebbia azzurrina della 
leggenda e torna tra noi, volgare e raffinatissimo, 
poeta e provocatore, a ricordarci che cosa ha fat¬ 
to e che cosa è stato. È questo il senso della 
gigantesca rassegna dedicata allo scomparso re¬ 
gista tedesco che debutta domani sera a Roma (al 
cinema Vittoria) per proseguire poi a Milano, 
Torino, Genova, Ferrara, Udine, Potenza, Firen¬ 
ze e Venezia. 

Uno sforzo finanziario notevole, uno mole di 
ricerche non indifferente, un lavoro di prepara¬ 
zione faticoso e spesso snervante: il tutto per of¬ 
frire al pubblico italiano un panorama il più pos¬ 
sibile completo e organico della incredibile pro¬ 
duzione cinematografica e televisiva del regista 
di Querelle. 

Chi ci sta dietro? Dal Goethe Institut all’Arci- 
media, dalla Regione Lazio alla Peugeot-Talbot 
(in veste di sponsor), e naturalmente quella cop¬ 
pia di fanatici studiosi di Fassbinder formata da 
Enrico Magrelli e Giovanni Spagnoletti, i quali 
hanno curato nei minimi dettagli la scelta dei 
titoli, la formulazione del catalogo e il ritrova¬ 
mento delle pellicole. Un problema, quest’ulti¬ 
mo. per niente secondario. Come ha spiegato in¬ 
fatti nella conferenza stampa di ieri mattina 


scena 


Valeria 
Valeri, 
non sei 
come 
Colette 


CURRI di Colette e Marchand, 
traduzione di Paolo Gìuran- 
na. Regìa: Paolo Giuranna. 
Scene: Gianfranco Padovani. 
Costumi: Franca Zucchelli. 
Intepreti: Valeria Valeri, Gior¬ 
gio Bonino. Narcisa Donati, 
Andrea Montuschi, Alberto 
Ricca, Franco Pugi, Adriana 
Facchetti, Luisa Bìxio, Franca 
Maresa, Enrica Maria Modu- 
gno. Milano, Teatro San Babi- 
la. 

È difficile oggi credere che 
Colette, il «gemo francese» co¬ 
me la chiamavano gli america¬ 
ni, scrittrice comunque scomo¬ 
da, possa ancora fare scandalo, 
perlomeno stando a questo 
Chén che la compagnia di Va¬ 
leria Valeri presenta in questi 
giorni al San Babila. peraltro 
con evidente successo di pub¬ 
blico. 

Nato da un fortunatissimo 
romanzo e, solo m un secondo 
tempo, trasportato sulle scene 
con l'aiuto di Leopold Mar- 
chand, Chén racconta l’educa¬ 
zione sentimentale di un giova¬ 
ne egoista e ribelle legato a una 




m- * 


Valeria Valeri 


ex mondana, Lea de Lonval, 
che Io ama con trasporto, ma 
che il ragazzo abbandonerà per 
convolare a giuste nozze con 
una giovanissima ereditiera. Lo 
•scandalo, di Chéri sta dunque 
tutto nel farci vedere la pienez¬ 
za e la fine di questo amore, nel 
prospettarci situazioni oggi 
non più inconsuete, nel descri¬ 
vere un ambiente certo molto 
simile a quello che Colette fre¬ 
quentava e nel quale omoses¬ 
sualità e libertinaggio si mesco¬ 
lavano alla luce del sole. 

Da questo punto di vista, ov¬ 
viamente, il testo denuncia tut¬ 
ti i suoi anni e non è certamente 
qui che sta la parte migliore di 
questo lavoro. A colpire, infat¬ 
ti. è ancora oggi la rara profon¬ 
dità. ia complice tenerezza con 
la quale Colette costruisce la 
psicologia di una donna non 
più giovane, il suo terrore del 
tempo che passa, dei primi chili 
in più, delle prime, non camuf- 
fabili, rughe, dove è possibile 
trovare anche una buona dose 
di autobiografismo, visto che 
proprio Colette portò per la 
prima volta in palcoscenico 


Spagnoletti, gli organizzatori della rassegna han¬ 
no dovuto fare i conti con un groviglio di questio¬ 
ni legali legate ai diritti commerciali che ha im¬ 
pedito di portare a Roma tutti i materiali deside¬ 
rati. 

Poco male, comunque, perché già così questo 
«Omaggio a Fassbinder» si configura come la più 
esauriente retrospettiva fassbinderiana mai vista 
finora. Trentaquattro film, sette inediti, l’attesa 
«prima» di Un uomo come E V.A dedicato a Fas¬ 
sbinder e interpretato da Èva Mattes, la presen¬ 
tazione di autentiche rarità come il serial tv di 
ambiente proletario Otto ore non fanno un gior - 
no. un’ampia mostra fotografica intitolata «il di¬ 
ritto dei più forti»: ecco il menù di questi «dieci 
giorni, che copre 17 anni di lavoro dietro la mac¬ 
china da presa, dal primo cortometraggio datato 
1965 (Il vagabondo) all'ultimo film uscito postu¬ 
mo (Querelle). 

Perché proprio Fassbinder? «Perché — spiega 
Magrelli — Fassbinder rimane, a un anno dalla 
morte, uno dei registi più interessanti e “sinto¬ 
matici" del panorama, non solo tedesco, del cine¬ 
ma del dopoguerra. La vastità frastagliata della 
sua filmografia, lo stile i rruento del lavoro, l’agi¬ 
lità dei modi e delle condizioni produttive, lo 
scivolamento tra pratiche televisive e pratiche 
cinematografiche, l’ostinazione con la quale alcu¬ 
ni temi e personaggi ricorrono nel corpo del suo 


questo lavoro. E pure molto fe¬ 
lice è anche la descrizione di 
Chéri, gigolò sul malgrado, del¬ 
le sue ansie e frustrazioni. 

C’è dunque una certa atmo¬ 
sfere da «viale del tramonto, in 
questo testo dì Colette nel qua¬ 
le andrebbero approfondite le 
atmosfere, i silenzi, le ambigui¬ 
tà. E sarebbe stato meglio ve¬ 
derlo così come una piccola ele¬ 
gia autunnale, un po’ vecchiot¬ 
ta, piuttosto che alla luce di un 
grottesco a tutti i costi. 

La regìa di Paolo Giuranna, 
invece, soprattutto nella prima 
parte, ha dato largamente spa¬ 
zio a un grottesco che non con¬ 
finava con nessuno specchio li¬ 
vido o deformativo della vita, 
ma al contrario, e pericolosa- 
mente { con un vaudeville. E an¬ 
che \ aleria Valeri, peraltro 
brava, si compiace un po’ trop¬ 
po della sua indubbia vena di 
attrice brillante. Riesce, invece, 
più convincente nella seconda 
parte quando di Lea de Lonval 
ci restituisce l’immagine quasi 
tragica di una donna non più 
giovane che si affaccia sul bara¬ 
tro misterioso del futuro. 

Nel ruolo di Chéri, che vide 


cinema: ecco, tutto ciò si presta a ripetuti e mai 
esauriti tentativi di analisi, di descrizione, di in¬ 
terpretazione». 

«Non si tratta però — aggiunge Spagnoletti — 
di ricostituire e restaurare il profila di un autore 
solo per meglio leggerne poetiche, “mondo inte¬ 
riore”, “ideologia”, perché ciò significa spesso 1’ 
applicazione di una teoria dell’autore vecchia e 
ossidata. Con il nostro “Omaggio a F'assbir.der" 
noi vogliamo dare un ordine proprio a quello svi¬ 
luppo filmografico che, soltanto se ripercorso nel 
suo svolgimento storico, può rendere conto della 
complessa personalità artistica e politica di Fas¬ 
sbinder in relazione alla doppia storia del cinema 
e della Germania». 

Un intento lodevole, di ampio respiro, che pro¬ 
babilmente riporterà nei giusti binari il discorso 
critico sui diversi «periodi» fassbinderiani. Del 
resto, non è un mistero che l’arrivo spesso scom¬ 
binato sugli schermi italiani di film «giovanili» e 
«senili», di esercizi metacinematografici acerbi e 
di fiammeggianti melodrammi di origine lettera¬ 
ria, ha provocato parecchia confusione, solleci¬ 
tando ora amori improvvisi esagerati, ora sotto¬ 
valutazioni gravissime. 

«Ci piace pensare — riprende Magrelli — che 
questa rassegna fornirà al pubblico specialista (e 
non) tutti gli indizi necessari per costruire un’“i- 
struttoria critica” sul lavoro di Fassbinder. Da 
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eia con una bella mescolanza di 
toni, un piccolo ritratto che ci 
restituisce gli slanci, il narcisi¬ 
smo sfrenato, il timore di chi 
imbocca una nuova vita di cui 
non percepisce ancora i confini, 
lontano dalle sicurezze di un 
tempo. 

Fra i due amanti la giovane 
moglie impersonata da Enrica 
• Maria Moaugno. seppure anco- 
! ra acerba, è giusta nei suoi slan¬ 
ci. nelle sue paure. Narcisa Bo¬ 
nari è con evidente divertimen¬ 
to la madre distratta e spensie¬ 
rata di Chéri mentre Franco 
Pugi interpreta con foga ìì mo¬ 
lo di Desmond amico del cuore 
scapestrato di Chéri. 

m.g. g. 


A Sing 
Sing 

Montesano 

batte 

Celentano 


SING SING — Regia: Sergio 
Corbucci. Sceneggiatura: 
Franco Ferrini, Enrico Oldoi- 
ni e Sergio Corbucci. Interpre¬ 
ti: Enrico Montesano, Celenta¬ 
no. Marina Suma. Paolo Pa¬ 
nelli, Landò Fiorini, Gianni 
Minò. Musiche: Armando Tro- 
vaioli. Comico. Italia. 1983. 

Chi critica i critici? I registi 
naturalmente. Nella fattispecie 
Sergio Corbucci, veterano del 
cinema commerciale italiano e 
uomo che bada al sodo dall’alto 
degli incassi, il quale nella sce¬ 
netta di introduzione di questo 
ennesimo mone moi ie si diver¬ 
te a prendere m giro critica e 
cineasti «intellettuali» con frasi 
programmatiche del tipo: .Fin¬ 
ché sarà il pubblico a pagare, 
bisogna dargli ciò che gli piace». 
E chi ha mai detto il contrario? 
Ma siamo davvero sicuri che la 
gente vuole «ridere e dimenti¬ 
carsi dei problemi quotidiani, 
con commediole stanche e 
sgangherate come Sing Sing ? 
Ecco perché fa un po’ pena 
quest’inizio, .che si vorrebbe 
quantomai caustico, che mo¬ 
stra Montesano e Celentano se¬ 
duti nella saletta di proiezione 


Enrico Montesano 


al termine deU’anteprima per il 
produttore del vero Sing Sing. 
Appena si accendono le luci, il 
giovane regista viene preso a 
calci e cacciato via perché ha 
fatto morire sullo schermo i 
due protagonisti. Che fare allo¬ 
ra? Niente paura, ci pensano i 
divi: da tempo avevano due 
soggetti in testa e forse adesso 
tornano utili per rimediare al 
disastro finanziario. Comincia 
così il vero film. 

Si parte con Montesano. I- 
spirandosi a un fatto di cronaca 
accaduto qualche anno fa (uno 
«spasimante, della regina d’In¬ 
ghilterra riuscì a entrare negli 
appartamenti reali), Corbucci 
racconta l'agrodolce avventura 
di Edoardo, un meccanico fa¬ 
natico di automobili inglesi che 
scopre di essere frutto ai un'an¬ 
tica relazione italiana della re¬ 
gina Elisabetta. Ovviamente è 
tutto un equivoco: ma ciò non 
gli impedirà di andare in In¬ 
ghilterra in cerca della «mam¬ 
ma». di salvarla da un attentato 
e di passarci addirittura una 
notte insieme appena viene a 
galla la verità. 

Niente di speciale. Ma alme¬ 
no si sorride. Montesano è co- 


dove siamo partiti? Da quella strategia delle 
passioni che, nel bene e nel male, costituisce il 
nucleo fondamentale del cinema fassbinderiano. 
Ma anche da quella magnifica ossessione che lo 
stesso regista definiva così. “Il fatto che io produ¬ 
ca più degli altri lo spiego come una sorta di 
malattia, oppure come il tentativo di venire a 
capo di questa malattia, una malattia mentale”». 

Per la cronaca, i film saranno presentati al 
cinema Vittoria (quelli in edizione italiana) e al 
F’ilmstudio (quelli in edizione originale, con sot¬ 
totitoli). .Certo, il programma è massacrante — 
sorride Mano Pisani aell’ArciMedia — ma non 
potevamo fare di meno. Scherzi a parte, vale la 
pena di ragionare su un piccolo dettaglio nel qua¬ 
le individuiamo una questione di metodo, il pac¬ 
chetto dei film, il catalogo, la mostra e tutto il 
resto non nasce e muore a Roma. L’operazione, 
pensata per quattro grandi città, ha già più che 
raddoppiato l’utenza permettendoci un forte 
contenimento dei costi. Abbiamo così potuto of¬ 
frire ad istituzioni che non smaniano ai egocen¬ 
trismo una proposta di qualità destinata ad avere 
un seguito». 

Il seguito si chiamerà Totò. È ancora presto 
per parlarne, ma pare ormai certo. E per oggi può 
bastare. 

mi. an. 


mico discreto che ha imparato 
l'arte del «sottrarre», che sa sci¬ 
volare abilmente sui luoghi co¬ 
muni dell’italiano a Londra 
senza farne un macchiettone; e 
Vanessa Redgrave, nei panni 
àifsc/i-austeri di Sua Maestà, è 
un’autentica sorpresa: in fon¬ 
do, da una militante troschista 
arrabbiata come lei non ci sa¬ 
remmo mai aspettata tanta bo¬ 
naria ironia nel dipingere la vi¬ 
ta privata della sua regina. 

Letteralmente disastroso, 
invece, l’episodio cucito addos¬ 
so a Celentano. Un occhio ai po¬ 
lizieschi hollywoodiani e un al¬ 
tro, sciaguratamente, a Psyco, 
la storiella si srotola faticosa¬ 
mente attorno ai casi di un in¬ 
vestigatore duro come l’acciaio, 
ma notevolmente bietolone, so¬ 
prannominato Boghy. Boghy 
come Bogev (Bogart), natural¬ 
mente. Impermeabile alla Ca¬ 
sablanca, immancabile croci¬ 
fisso al collo e una canottiera a 
strisce per ricordarci che sotto 
c’è il «molleggiato», il nostro de¬ 
tective deve difendere la stelli¬ 
na di film dell’orrore di serie Z 
Marina Suma (il suo capolavo¬ 
ro è Spavento tra le cosce ) dal¬ 
le minacce di un maniaco trave¬ 
stito da donna. Insomma, Nor¬ 
man Bates colpisce ancora. 

Girato alla meglio e, fitto di 
citazioni inutili rivolte maso- 
chisticamente più ai cinéphiles 
(l’urlo in sala di doppiaggio alla 
Blow Out) che al pubblico nor¬ 
male, questo secondo episodio 
di Sing Sing rivela ancora una 
volta — se fosse necessario — 
che un’ideuzza di sceneggiatura 
e un mattatore come Celentano 
non bastano a dare un volto a 
quel famoso «cinema italiano 
medio» di cui tutti stanno cian¬ 
ciando e ebe Corbucci pretende 
di incarnare. Parola di spetta¬ 
tore, non di critico. 

mi.an. 

• Ai cinema Europa. Gregory. 
Eurcine s Supercinema di Ro- 


MILANO — Franco Quadri, 
auarantasette anni, è il nuovo 
direttore della Bienna Teatro. 
La sua nomina non ha sorpreso 
certamente chi conosce il suo 
lavoro, la sua professionalità, la 
sua notorietà come uomo di 
teatro, i suoi contatti interna¬ 
zionali, la sua fama di talent 
scout. 

Eppure — allo stesso tempo 
— la sua nomina ha un caratte¬ 
re piuttosto nuovo nel panora¬ 
ma culturale italiano: perché 
fatta al di fuori delle seccne del¬ 
la lottizzazione, in nome di un 
principio spesso dichiarato e 
quasi mai applicato: il potere ai 
tecnici. 

Il «chi è» di Franco Quadri 
vede una lista lunghissima di 
progetti, interessi, lavoro: criti¬ 
co teatrale dal 1967 di Panora¬ 
ma, traduttore di Beckett, re-' 
dattore unico per molti anni 
della rivista Sipario, Quadri ha 
anche un notevole curriculum 
di saggista: ha pubblicato fra 1’ 
altro da Einaudi II rito perduto 
dedicato al teatro di Luca Ron¬ 
coni, e L’avanguardia teatrale 
in Italia. Attualmente, sempre 
per i tipi di Einaudi, sta per u- 
scire il secondo volume del 
Teatro degli anni settanta, de¬ 
dicato ai grandi della scena 
mondiale. 

Ma gli interessi di Quadri 
non si fermano qui: ha fondato 
nel 1979 la casa editrice Ubuli- 
bri, specializzata nel settore 
spettacolo che accanto a Fas¬ 
sbinder, Wim Wenders, Kan- 
tor, pubblica l’unico annuario 
di spettacolo, stampato in Ita¬ 
lia, il Patologo, che l’anno scor¬ 
so ha ricevuto il premio della 
Critica teatrale. Ed è proprio 
nelle vesti di editore, a Franco¬ 
forte — dove ha acquistato fra 
l’altro i diritti esclusivi della 
produzione di Heiner Muller, il 
più importante autore di teatro 
tedesco contemporaneo — che 
Quadri ha avuto notizia dell’ 
avvenuta nomina. 

«La mia candidatura — dice 
Quadri — è stata posta perso¬ 
nalmente da Portoghesi ed è 
una nomina che non riesco pro¬ 
prio a vedere in termini di lot¬ 
tizzazione; penso piuttosto che 
sia avvenuta per la mia espe¬ 
rienza, la mia professionalità. 
Come operatore culturale del 
resto ho sempre collaborato 
con le istituzioni: mi sono occu¬ 
pato del Progetto Germania 
con l’Assessorato alla Cultura 
del comune di Roma; con la 
Provincia di Milano abbiamo 
inventato Teatrart, ho collabo¬ 
rato con il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova e attualmente sto stu¬ 
diando il rilancio del premio 
teatrale Riccione. Credo quindi 
che, nel mio caso, la «specializ¬ 
zazione» esista. E per questo 
non penso ci sia bisogno dell’a¬ 
vallo di tessere che peraltro 
non ho mai avuto». 

Vede la sua nomina come 
una possibilità di rilancio del¬ 
la Biennale? 

«La Biennale non ha bisogno 
di rilancio, non accetto questa 
espressione. La Biennale dì 
Maurizio Scaparro, per esem¬ 
pio, qualsiasi sia il giudizio che 
noi diamo dei singoli spettacoli, 
ha avuto un incontestabile suc¬ 
cesso che ha reso popolare que¬ 
sta manifestazione grazie an¬ 
che all’abbinamento al Carne¬ 
vale. Anche i primi due anni 
della direzione di Ronconi si e- 
rano distinti per un’idea piut¬ 
tosto nuova di progettazione e 
spettacolarizzazione. E anche 
gli anni di Dorigo, anche se non 
ci si pensa più, avevano delle 
aperture notevoli». 

Ma come sara la Biennale- 
teatro di Franco Quadri? Mol¬ 
ti se lo chiedono... 

•Oggi è difficile pensare a 
una manifestazione teatrale di 
rilievo. Le compagnie da sco¬ 
prire non ci sono più. il teatro 
va al passo, la “politica degli 
assessori” ha sviluppato tutta 
una diversa circolazione dei 
fatti teatrali. C’è, quindi, più 
facilmente la possibilità di ve¬ 
dere un po’ di tutto. I festival 
oggi più che mai mi sembrano 
condannati se non si danno un 
volto preciso». 

Quali sono dunque le linee 
del suo progetto? 

«Penso a quattro linee di in¬ 
tervento, di progettualità. La 
Biennale teatro continuerà a 
partecipare al Carnevale di Ve¬ 
nezia, ma senza gestire in alcun 
modo questa manifestazione. 
Proporremo invece, in un tea¬ 
tro chiuso in concomitanza con 
la festa di piazza, un grande 
spettacolo straniero che non 
abbia legami con la nostra tra¬ 
dizione carnevalesca, ma che 
sia un esempio di diverse e- 
spressioni ludiche. 11 secondo 
filone potremmo chiamarlo 
“Lo spettacolo degli anni ot¬ 
tanta : penso a una rassegna, 
ma non a una vetrina, che ci 
permetta un esame approfon¬ 
dito delle caratteristiche e- 
spressive del teatro dei nostri 
giorni. E parallelamente penso 
a spettacoli che mettano a con- 


L’intervìsta 


Franco Quadri 
«Spettacoli stranieri, una scuola 
e una rassegna di nuove tendenze: 
queste le mie mete per Venezia» 

«Ecco la mia 
Biennale 
del teatro» 
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Il Carnevale a Venezia: anche la prima Biennale-teatro contribui¬ 
rà a questa manifestazione 


fronto giovani gruppi italiani e 
stranieri». «La terza linea — e 
tutto ciò, ovviamente, verrà di¬ 
scusso con la commissione tea¬ 
tro che verrà formata fra poco e 
sottoposto all’approvazione del 
consìglio — è forse quella che è 
ancora a uno stadio più indefi¬ 
nito, ma a cui do molta impor¬ 
tanza. Penso a un organismo di 
studio, a una scuola legata a 
Venezia, di carattere perma¬ 
nente, in grado di fare circola¬ 
re, di produrre continuamente 
cultura. Qualcosa che resti al di 
là delle singole direzioni e dei 
singoli spettacoli. La quarta li¬ 
nea la definirei di cointervento 
con gli altri settori. Quest’anno 
ci sarà una grande mostra su 
Klimt e la Secessione viennese. 
Anche noi, a maggio, proporre¬ 
mo uno spettacolo che si rial¬ 
lacci a questo argomento. E poi 

§ enso a collaborazioni con ii 
ettore Musica e con quello 
delle Arti Visive». 

Un programma interessan¬ 


te, ma anche ambizioso che 
presuppone, però, molto tem¬ 
po e parecchio denaro a dispo¬ 
sizione... 

«Sul tempo sono ottimista: 
conosco le persone, so dove tro¬ 
vare le cose che mi interessano. 
Certo c’è il grande problema 
del “budget”: quello del Teatro 
è sui 600 milioni e a me parte 
bassissimo perché organizzare 
una rassegna teatrale costa 
molto di piu che fare un festival 
cinematografico. C’è dunque P 
esigenza ai ottenere uno stan¬ 
ziamento adeguato. Penso an¬ 
che a delle coproduzioni con i 
Festival stranieri, con i teatri 
stabili italiani, con organismi 
locali e regionali. Purtroppo la 
Biennale non può produrre da 
sola, visti i costi. Cercherò di 
praticare vie diverse, insomma, 
in modo che Venezia abbia, all’ 
interno del panorama scleroti¬ 
co dei Festival internazionali di 
teatro, il ruolo di preminenza 
che le spetta*. 

Maria Grazia Gregori 


PREMIO STRESÀ 

DI NARRATIVA 
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Davide Lajolo 

IL MERLO DI CAMPAGNA 
E IL MERLO DI CITTA 

■ 'X pagg. 1 92, Ine 11.000 

.La campagna del Monferrato, 
À. le Langne, la Milano del 
'^Ér ' dopoguerra e della 

rijj/t X""'. w *. contestazione. 

' v I due mondi dell’autore di 
“Veder l’erba dalla parte 
nì P*l ’* delle radici" e di 
éìihn * . “Ventiquattro 


anni”. 
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GIOVEDÌ 
20 OTTOBRE 1983 


SAPERE DI SPORT 


CONVEGNO 

"L’IMMAGINE DELLO SPORT" 
Torino 20-21-22 ottobre 1983 

CAMERA DI COMMERCIO ■ SALA EUROPA 



Oggi 20 ottobre 

Ore 9.00: Inaugurazione. Saluti. 

Ore 10.30: RELAZIONI INTRODUTTIVE 
Piero Amerio: 

Strutti::;: di ur:':rr.•• F • r'—.rro d. u:u: rtc« 

Eraldo De Grada: * 


Ore 15.00: LO SPORT DENTRO LA MENTE 
Augusto Polmonari: 

Paolo Legrenzi: • r.tj.. 

Ore 18.00: Or::.-.:.: cr,:-. Zoff. Cova. 

Da Milano. Gimcndi. Mabel Bocchi « u/r.. 

Domani 21 ottobre 

Ore 9.00: LO SPORT SULLA SCENA DEL SOCIALE 
Rodolphe Ghiglione: 

Gian Piero Quaglino: 

Oliviero Beha: L-- : t: 
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E’ arrivata BX Diesel. Tutta la Citroen è aperta 
venerdì 21, sabato 22 e domenica 23 per fartela 
provare.Vieni,BX Diesel offre a tutti un dolce regalo. 

Motore 1905 cc. Potenza massima 65 CV DIN a 4600 giri. Cambio a 5 marce. Sospensioni idropneumatiche di nuo - 
vo tipo, più rigide. Velocità massima 157 Km/h. Da 0 a 100 Km/h in 15"5. Consumo 4,7 litri per 100 Km a 90 all’ora. 


Ore 12.30: CHE NE PENSA Cesare Musatti 

Ore 15.00: LO SPORT: IDEE. VALORI 
E PROCESSI SOCIALI 
Dino Giovannini: 


Enzo Spoltro: 
Franco Ferrarotti: I.v , :-.c .0: 


V-rrù :! vo!\.::>-"Sapere di Sport: 

le parole, le funzioni. le culture dello sport", 

«i:z. tiusn.M. Interverranno ni. autor;. 


vj \cl’i* .or.tr o. !;jii tivrcnicà : 


Sidney Rome. 


MITO s.r.l. Vi-j Ci. zur. iC- '.Ila: Termo iil'.ì 54.CC 57 53.17.23 

CITTA’ DI TORINO - C.O.N.I. IVECO 


COMUNE DI S. GIORGIO A CREMANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 
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IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che con Deliberazione di Giunta Municipale n. 1433 del 2 1/9/83. 
immediatamente esecutiva, si riaprivano i termini della gara per 
l'Appalto Concorso per la progettazione e sistemazione interna 
zona di ampliamento del Cimitero Comunale. 

Le ditte interessate a partecipare, in possesso dei requisiti prescrit¬ 
ti nel bando e in particolare dell'iscrizione all'A.N.C. per la Cat. II. 
potranno ritirare presso l'Ufficio Contratti di questo Comune copia 
del bando entro 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U. Regione Campania. 

I Progetti-Offerta, nonché la documentazione e gli elaborati, do¬ 
vranno pervenire al Comune entro le ore 12 del 60 giorno succes¬ 
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. Regione 
Campania, a mezzo servizio postale in plico sig (lato recante la 
dicitura “Offerta Appalto Concorso per la Progettazione e Sistema¬ 
zione interna zona di ampliamento de! Cimitero Comunale". 

La presentazione dei documenti comprovanti l’esecuzione di analo¬ 
ghe opere costituirà molo preferenziale. iL sindaco 


I CONCESSIONÀRI, LE SUCCUR! 

LE VENDITE AUTORIZZATE SONO 

CìTROÉNA 





PROVINCIA DI TORINO COMUNE DI MUGGIÓ 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

La Provincia di Tonno indice la seguente gara dappaito med ante licitazione 

privata: 

- S P n. 147 di OlTANA - S stemazioce de la pavimentazione rei tratti tra 
le progr. km 4,800 e km 7.300 e uà le progr. km. 3.150 e km 3.700 
Importo a base d'gara L ISO 500 OOO 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte seg-ete con i* moda'.ti d' cui 
all art t lettera a) de' 3 legge 2 2 1973 n. 14 icori 1 metodo <5- cui aTa-t. 
73 tetterà cl dei R D. 23 '5 1924 n. 82 7 e con a crocea mento previsto dal 
successivo ari. 76 commi V. 2 . e 3 ). con esd,s cne c> offerte in aumen¬ 
to. 

Entro il termme gcrr.i 15 da. a data dei presente avviso. le Imprese 
interessate agl; eppa : ti suddetti, iscr.ue a "a categoria 6 - ceirAifco Naziona¬ 
le dei costruttori d< cui a' D.M. 25/2/1S82 n 770 pcrar.no far pervenire 
la propria richiesta di invito a : a gara ( ~ carta ; ega'e L 3 OOO) a 'a Divisio¬ 
ne Contratti dalla Provincia di Torino - Via Maria Vittoria. 12 - 
10123 TORINO. 

S« fa presente che la r<h està d m.v :o non vinco e-à .n a cun modo rAmm- 
rvs trazione. 

Tormo. 19 cttotve 1983 IL PRESIDENTE 

cella giunta provinciale 

Don. Eugenio Maccari 


PROVINCIA DI MILANO 


AVVISO DI GARA 

di licitazione privata, da esperire secondo il sistema di cui all'art. 1, 
lettera a) della legge 2-2*1973. n. 14. per l'appalto dei lavori di 
ristrutturazione e restauro parte residenziale del fabbricato comu¬ 
nale ci Piazza Garibaldi - 2* stralcio - 1 J lotto. 

Importo a base d’asta L. 493.500.000 

Finanziamento regionale a' sensi della legge 5-8-1978. n. 45 7 
(art. 35). 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

E prevista la esecuzione di un secondo lotto di lavori per la ristrut¬ 
turazione della parte non residenziale. l'Amministrazione Comunale 
si riserva la facoltà di ricorrere alla trattativa privata a' sensi dell 
art. 12 della legge 3 gennaio 1978. n. 1 . 

Richieste d'invito, su carta legale da L. 3000. dovranno pervenire 
al Comune di Muggiò entro il 31 ottobre 1983. 

Muggiò, 20 ottobre 1983 

IL SINDACO 
Viganò arch. Alfredo 


CITTA DB CU 0 RGNÉ COMUNE DI MUGGIÓ 


PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER APPAL¬ 
TO LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVI MARCIA¬ 
PIEDI IN VIA IVREA - VIALE ITALO ROSSI 


Importo a base d'asta: L. 73.957.320. 

La gara è indetta ai sensi dell’an. 1 lettera "a" della legge 
2/2/1973 n. 14 e legge 10/12/1981 n. 741. CON OF¬ 
FERTA ANCHE IN AUMENTO 

Gli interessati possono eh edere d essere inv iati ala gara indiriz¬ 
zando la dorr.3rda in bolo al Snduco sottoscritto entro il 29 

ottobre 1983 

L’Ammmstraz.or.e ai sensi de l art 13 de'ia legge 1/78 si riserva 
eventualmente di affidare, compat bi mente con la copertura finan¬ 
ziaria. 1 successivi lotti dei seguenti importi a base d'asta' 2' lotto: 
L. 134.524.390; 3'lotto parte A. L. 104.837.960:3 lotto parte 
B: L. 9.289.400. 

Cuorgné. fi 10/10/1983. IL SINDACO 


PROVINCIA 01 MILANO 


AVVISO DI GARA 

DI LICITAZIONE PRIVATA. DA ESPERIRE SECONDO IL SI¬ 
STEMA DI CUI ALL’ART. 1. LETTERA A) DELLA LEGGE 
2.2.1973 N. 14. PER L’APPALTO DEI LAVORI 01 RISTRUT¬ 
TURAZIONE E RESTAURO CORPO DI FABBRICA OVEST 
DELLA CASCINA FAIPÓ DI PROPRIETÀ COMUNALE: 

importo a base d'asta L. 210.000.000 

di cui L, 112.000.000 finanziamento regionale ai sensi della 
Legge 5.8.1978 n. 457 art. 35. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Richieste di invito su carta legale da L. 3.000 dovranno 
pervenire al Comune di Muggiò entro il 31 ottobre 1983. 

Muggiò, fi 20 ottobre 1983 

IL SINDACO 
Vigano arch. Alfredo 


COMUNE DI 
PESCASSER0LI 

{L’Aquila) 


Pubblicazione della deli¬ 
bera di approvazione del 
Piano Particolareggiato 
P.E.E.P. di esecuzione 
del Piano Regolatore Ge¬ 
nerale per le zone C/2. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti 
della legge urbanistica 
17 Agosto 1942; 

AVVISA 

che copia della delibera¬ 
zione n. 9761 de! 
15/12/1982 della 
Giunta Regionale, resa 
esecutiva con provvedi¬ 
mento n. 399/635 in 
data 28/1/1983 dalla 
Commissione di Control¬ 
lo sulle amministrazioni 
della Regione Abruzzo, 
riguardante il P.P. spe¬ 
cificato. sarà depositata 
in libera visione al pub¬ 
blico nel Palazzo Comu¬ 
nale - Ufficio Segreteria 
- a far tempo dal 10 Ot¬ 
tobre 1983 e fino al ter¬ 
mine ultimo stabilito per 
legge. 

IL SINDACO 
Patmino Costrini 


MUNICIPIO Di REGGIO EMILIA CSTTÀ DI SARZANA 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 

— che questa Amministrazione Comunale prov- 
vederà all’appalto dei seguenti lavori: 

— opere murarie ed affini per la manutenzione 
straordinaria dell'Ex Caserma Zucchi dell’importo 
a base d’asta di L. 152.459.200; 

— opere murarie ed affini per la manutenzione 
straordinaria del Cimitero Suburbano dell'importo 
a base d'asta di L. 169.491.526; 

— che tali opere saranno appaltate mediante lici¬ 
tazione privata ai sensi dell’art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973 n. 14 e dell’art. 9 deila legge 
741/1981; 

— che tutti coloro che sono interessati agii appal¬ 
ti, possono chiedere di essere invitati alle gare, 
facendo pervenire distinte richieste, in carta lega¬ 
le, al 1 s Dipartimento - 2 Settore «LL.PP.» entro 
10 giorni dalia data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Dalla residenza Municipale, lì 17 ottobre 1983 

IL SINDACO: Ugo Benassi 


COMUNE DI SAVONA 

Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata per rappalto dei 
lavori di manutenzione straordinaria deN'editóo scolastico Scuola Media «P. 
Bosetti» - Scuola Elementare «C Colombo». „ „ .. 

La cara si svolgerà a termini denari l - lettera c) detta legge 2/2/1973 n 14; 
L'importo dell'appalto è fissato in l 337.772 290 di cui L. 3o8.77l.790 sogget¬ 
to a ribasso 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate atta gara, con lettera 
raccomandata, indirizzata al Comune di Savona entro rf 29 ottobre 1983. 
Savona, li 11 ottobre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


PROVINCIA DI LA SPEZIA 


RIPARTIZIONE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO RE¬ 
GOLATORE GENERALE VIGENTE CONCERNENTE LA ZONA 
NORD CALCANDOLA E RELATIVA NORMATIVA 

IL SINDACO 

a: sensi e per gli effetti de'.'a legge urbanistica 17 Agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 

CHE gli atti del progetto di modifica di variante al piano regolatore 
generale vigente concernente la zona «Nord Calcandola» e la relati¬ 
va normativa, adottata con deaerazione del C.C. n. 150 del 
3.8.1983. divenuta esecutiva a» sensi di legge, saranno depositati 
in libera visione a 1 pubblico nell'ufficio del Segretario Generale a far 
tempo dall' 11/10 c.a. al 9/11 v.a. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso «ai fini di un rapporto 
collaborativo dei cittadini al perfezionamento della variante», a 
mente dello art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n’ 1150 
dovranno essere redatte su competente carta da botto e presentate 
al Protocollo generale entro le ore 13 del giorno 9/12 c.a. 

Anche i edafici che eventua’mente fossero prodotti a ceredo di 
dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca da 
bollo. 

Detto termine di presentazione dette osservazioni è perentorio, 
pertanto, quelle che pervenissero oltre il termine sopraindicato, 
non saranno prese in consideraz one. 

Sarzana, fi 3/10/1983 

IL SINDACO 

Francesco Baudone 


COMUNE DI SAVONA 

R Comune di Savena intende indire una Icitazione privata per l'appalta dei 
lavori di risfrutturazione e di maculenzene straordinaria dell editioo sede 
dell'asilo infantile di leg.no 

la gara si svolgerà a termine delTart. 1 - ietterà c) detta legge 2/2/1973 n. 14. 
L'importo de!f appalto é fissato mi. 181253.274 di cui L. 1/6 179 874 sogget¬ 
to a ntasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate atta gara, con lettera 
raccomandata, indirizzata al Comune di Savona entro il 29 ottobre 1983. 
Savona. R 11 ottobre 1983 

Il SEGRETARIO GENERALE II SINDACO 

Baldacchino Don. Emanuele : Scardaoni Umberto 
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Il nuovo saggio di Nigel Hamilton 
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Socrate 


Pitagora 


Come svuotare con furbìzia 
la filosofia greca antica 

II manuale di De Crescenzo, col suo tentativo di ridurre il pensiero dei presocratici al senso comune contemporaneo, 
è un esempio di come la pretesa di divulgazione possa trasformarsi in pressappochismo - Perché il successo? 
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Umanesimo 
e anarchismo 
nei due 
fratelli Mann 


Thoma, Mann aal luglio 1955 a i fr.MII M.an (Thomas al centra ECCCltCnlC biografia parallela dei due gran- 
e Heinrich a sinistra) con le loro due sorelle in una foto giovanile. (fi Scrittori Uniti dall’avversione al n^ZÌStllO 


LUCIANO Di: CRESCENZO: 
«Storia della filosofia gre* 
ca, I Presocratici», Monda* 
dori, pp. 238, Lire 12.000. 

Come diceva Benedetto Cro¬ 
ce. la carta è paziente e quin¬ 
di sopporta ogni sciocchezza. 
Forte di questa massima, 
Luciano De Crescenzo ha 
preso la penna In mano ed è 
balzato addosso alla filosofia 
antica che, come dice l’ag¬ 
gettivo, essendo vccchierclla 
non poteva più fuggire. L’e¬ 
sito di questo assalto è stato 
questo volume: 150,000 copie 
In tre mesi. Un successo che 
potrebbe essere stato co¬ 
struito da un computer, an¬ 
che se (più verosimilmente) è 
assimilabile allo smercio di 
150.000 »Rolex» d’oro che del 
nobile metallo abbiano solo 
Il colore e della precisione 
svizzera solo II nome. 

Perché non c’è dubbio, In¬ 
fatti, che con la storia della 
filosofia questo testo non c* 
entra nulla, ma d’altra parte 
non c’è neppure II dubbio che 
il suo successo deriva — in 
massima parte — proprio 
daH’cssersl presentato come 
un libro di divulgazione. 

E iniziamo proprio da que¬ 
sto punto: la divulgazione. Il 
problema è affrontato da 
Luciano De Crescenzo nell* 
Introduzione. 

SI sa: In Italia (afferma più 
o meno 11 Nostro) le persone 
di media cultura passano 11 
proprio tempo discutendo: 
matematica, fisica nucleare, 
differenza tra metodo storio¬ 
grafico antico c moderno so¬ 
no l toro argomenti preferiti. 
Ma in questo diluvio di sa¬ 
pienza c’è un buco: anzi «il 
"buco nero"* per antonoma¬ 
sia: la filosofia. La triste real¬ 
tà è, Infatti, che di filosofia 
non sa niente nessuno. Pro¬ 
vate a Interrogare chiunque 
sulle differenze sostanziali 
che intercorrono tra Platone 
e Aristotele, ad esemplo. E 
vedrete che se costui riesce a 
mettere Insieme quattro pa¬ 
role è perché si tratta di uno 
studente sotto esame o di un 
professore. E. aggiunge De 
Crescenzo, non v’è dubbio 
che II maggior Imputato di 
questo stato di cose non è 
tanto la materia di per sé o- 
stlca e Jncomprenslbilc, 
quanto sono Invece'gli spe¬ 
cialisti del settore, che volu¬ 
tamente e di comune accor¬ 
do ne parlano con linguaggio 
oscuro per non farla cono¬ 
scere troppo In giro, al fine di 
conservare 11 loro potere. 

Ecco: Il gioco è fatto. Una 
tesi presentata In modo Irò- 


Controcopèrtina 


nico, con qualche parvenza 
di credibilità (l’unico ele¬ 
mento vero della tesi è la li¬ 
mitata diffusione della filo¬ 
sofia), consente al Nostro di 
rendere accettabile e vero 
tutto quanto affermerà in se¬ 
guito: da questo momento 
Lui c il Divulgatore, e quindi 
una figura sacra, capace di 
raccogliere le simpatie di 
tutti (a parte quelle del «sac¬ 
centi» accademici), anche di 
coloro che dovrebbero essere 
più lontani (proprio perché 
divulgatori veri) da ogni for¬ 
ma di pressappochismo. 

Ma vediamo come questa 
specie di Mike Bongiorno al¬ 
ternativo affronta il tema 
vero e proprio, introducendo 
l'inerme lettore «nel regno 
della nefandezza». Intendia¬ 
moci: i testi e la cronologia 
sono riportati correttissima¬ 
mente. Ciò che con la filoso¬ 
fia non ha nulla a che fare 
sono le spiegazioni c le Inter¬ 
pretazioni che, di questi an¬ 
tichi testi, De Crescenzo di¬ 
sinvoltamente fornisce. 

Il gioco è semplice: basta 
considerare tutti quel filosofi 
come personaggi contempo¬ 
ranei alla luce del più scon¬ 
tato senso comune e trarne 
le conseguenze. Ad esempio, 
Pitagora diventa »Pitagora 
super-star» e la setta dei pi¬ 
tagorici una «loggia masso¬ 
nica dal nome P 1». Aristote¬ 
le e Platone, con un ammic¬ 
co. sono presentati come 1 
•mammasantissima» della 


filosofia c il dialogo platoni¬ 
co Parmenide è trasformato 
in «una delle più noiose e 
complicate conversazioni 
della storia della filosofia» e 
come tale da non leggersi 
mai, visto che •nessuna per¬ 
sona normale l’ha mai letto». 
Eraclito fu un filosofo «arte- 
riosclerotlco», il cui fine ulti¬ 
mo consistette nel non farsi 
mai capire da nessuno, men¬ 
tre, per comprendere Parme¬ 
nide, l’Autore afferma che è 
sufficiente farsi una gita a 
Velia (l'antica Elea dove vis¬ 
se Parmenide) c qui giunti 
sdraiarsi sull’erba, mangiare 
•uno sfilatino di salsicce c 
friarielli • e infine prendere 
un po’ di sole: tutto qui. 

II pensiero di Protagora, 
invece, non presenta difficol¬ 
tà: per essere convìnti che f,’ 
uomo è misura di tulle le co¬ 
se basta, infatti, farsi rac¬ 
contare il derby Torlno-Ju- 
ventus da -due tifosi delle 
opposte fazioni». D’altra par¬ 
te. afferma De Crescenzo 
quando si mette a fare il 
maitre à penscr in proprio, 
•la Verità è tutte c nessuna, 
come diceva Pirandello». 
Salvo smentirsi quattro pa¬ 
gine dopo affermando che 
«la Verità esiste, perche se 
non esistesse esisterebbe 
quanto meno II fatto che non 
esiste». 

Ma lasciamo litigare De 
Crescenzo con De Crescenzo 


Arrendiamoci 
al nostro 
destino: 
è telematico 


La tecnologia deirinformazione e l'impatto 
su cultura e rapporto lavoro-tempo libero 


Si è spesso individuato, negli 
ultimi anni, l’intreccio esisten¬ 
te tra i diversi media nella dif¬ 
fusione di uno stesso prodotto 
di base: non più solo il libro che 
diventa film, ma un .nucleo 
simbolico, ripetuto contempo¬ 
raneamente in più ambiti o - 
per usare una terminologia più 
specifica - su più .formati» (li¬ 
bri. periodici, film, dischi, tra¬ 
smissioni televisive, games e 
cosi via). I«a riflessione sui rap¬ 
porti tra il libro e gli altri for¬ 
mati è ora puntualizzata e am¬ 
pliata da un preciso saggio di 
Giorgio Grossi, Il libro nella se¬ 
quenza mulli-medta (in «Pro¬ 
blemi deirinformazione», lu¬ 
glio-settembre 1983). 

il punto di partenza è che •!’ 
analisi del settore dell’editoria 
libraria (...) non può che assu¬ 
mere una prospettiva di siste¬ 
ma*. £ necessario ormai analiz¬ 
zare la «formazione di sequenze 
multimediali» per cogliere fino 
in fondo le trasformazioni che 
investono il mondo della comu - 
nicazione. I temi affrontati o 
suggeriti da Grossi sono tanti e 
di grande interesse; aprono su 
riflessioni econòmiche (come 
muta - ad esempio - l’indu¬ 
stria della produzione culturale 
nel passaggio dalla concentra- 
zione settoriale all'oligopolio 
«interamente integrato», che 
assomma la produzione e la di¬ 
stribuzione di «quotidiani e au¬ 
diovisivi, periodici e libri, con¬ 
cessionarie di pubblicità e mer¬ 
chandising sotto una stessa eti¬ 
chetta»?) e su riflessioni più 
•culturali» (come muta, per 
portare un altro esempio, il 


prodotto pensato per uso mul¬ 
timediale?). 

In questa sede si può affron¬ 
tare un solo argomento, e, pur 
con la consapevolezza del- 
r.ineluttabilità» dei sistemi in¬ 
tegrati di comunicazione, si 
vuole riportare la riflessione in 
un ambito settoriale. 

Scrive giustamente Grossi 
che la crisi dell’editoria libraria 
è solo «una faccia di un proces¬ 
so più ampio di trasformazione 
dello stesso ruolo del prodotto 
libro», e che »in una certa misu¬ 
ra il libro stesso sfa riconqui¬ 
stando una posizione di rilievo 
— se non di predominio - nel 
funzionamento complessivo 
dell’industria culturale», diven¬ 
tando «segmento indispensabi¬ 
le» della sequenza multimedia¬ 
le, sia che ne sia all’nrigine o 
che nasca in una fase successi, 
va. 

Ma Grossi sottolinea anche 
come, secondo i modelli oggi 
più diffusi, si assista a una «tra¬ 
sformazione di tutti i mezzi di 
comunicazione di massa e dei 
loro prodotti culturali all’inter¬ 
no della nuova logica multime¬ 
diale su scala integrata»; non ne 
è escluso il libro, che, sempre 
più derivato dal segmento au¬ 
diovisivo. è costretto a essere 
consumato sincronicamente a- 
gli altri formati, e per la breve 
durata dell’interesse suscitato 
dal pacchetto multimediale. K 
una trasformazione che coin¬ 
volge il libro «nella sua configu¬ 
razione di formato espressivo 
di massa», e che vede necessa¬ 
riamente al primo pnatn la prò- 
duzione dei grandi complessi. 


f-a precisazione: .formato c- 
spressivo di massa» è importan¬ 
te, e invita subito a riflettere: 
quale spazio si manterrà j>er il 
•vecchio libro, e |>or l'editore 
medio-piccolo che agisce solo 
all’interno del settore deU’cdi- 
toria libraria? La domanda 
(che non rientra nelle temati¬ 
che del saggio di Grossi) pur vo¬ 
lutamente settoriale non si po¬ 
ne con lo sguardo preoccupato 
rivolto al passato. Piuttosto 
vuole sollecitare ,a pensare a un 
problema che comunque va af¬ 
frontato: è ancora possibile una 
«specificità testuale, (e quindi, 
vale ìa pena di dirlo, una quali¬ 
tà diversa tra titolo c titolo) al¬ 
l’interno del nuovo iv.annr.ama 
in cui si colloca il consumo li¬ 
brario? 

la risposta può forse trovar¬ 
si nella differenziazione dei 
mercati, per cui ri ««.irà sempre 
di più chi consuma il libro come 
segmento di un pacchetto mul¬ 
timediale (e la qualità sarà «la 
ricercarsi pisi che nel testo in 
altri elementi: la grafica, le illu¬ 
strazioni, La copertina, ecr.l. e 
ci saranno (forse sempre menni 
coloro che cercheranno il libro 
come strumento di c«m<»scen/.s 
e di piacere (c quindi occorrerà 
tenere presente anche la «piati¬ 
ta testuale). Solo un’analisi «lei 
nuovi prodotti combina sui 
molti livelli possibili rii lettura 
permetterà rii rispondere pie¬ 
namente. Dalle trasformazioni 
degli «iltimi anni nascono anche 
nuove sollecitazioni critiche «la 
tenere presente. 

Alberto Cadioli 


c andiamo piuttosto a vedere 
come Anassimandro-Dc 
Crescenzo spiega il secolo 
ventesimo. Nulla di più sem¬ 
plice: «Una generazione cal¬ 
da, quella fascista, c una ge¬ 
nerazione fredda, quella del¬ 
la ricostruzione. Un’altra ge¬ 
nerazione calda, quella del 
*08, e poi la fredda, protago¬ 
nista «lei riflusso». K conclu¬ 
de: .Terno la prossima. Che 
Dio ce la mandi buona». 

Ma se ciò non bastasse, c’è 
anche un’altra spia che ei se¬ 
gnala l’assoluta estraneità di 
questo testo alla divulgazio¬ 
ne: il tono c II linguaggio uti¬ 
lizzati. Anche qui la furbizia 
ò in primo piano: la scrittura 
è quella cui potrebbe dar vita 
un allievo abbastanza assi¬ 
duo di uno «li quei corsi all'a¬ 
mericana del tipo «Come di¬ 
ventare romanziere in 40 le¬ 
zioni». ma il tono è tipico del 
paternalista: si avverte che 
l'intenzione c quella di spar¬ 
gere il sapere a piene mani 
facendo vedere che lo si 
sparge. In altri termini, mal 
un divulgatore attento al 
proprio lavoro avrebbe uti¬ 
lizzato (dopo aver indicato 
come proprio lettore ideale 
colui che non comprende de¬ 
finizioni del tipo «unità cino¬ 
filo») espressioni come «zona 
alluvionale. Pizia, emangio¬ 
ma, jet-set, Alcinoo, radlcal- 
chlc» ccc., senza fornirne 
spiegazione alcuna. 

Niente da fare: da qualun¬ 
que parte si rigiri questo te¬ 


sto, cl si accorge che 11 non si 
è reso chiaro ciò che per mol¬ 
ti è oscuro: si è solo mostrato 
di farlo, ma In realtà lo si è 
reso vuoto: talmente vuoto 
che un lettore curioso di cose 
filosofiche, alla fine del libro, 
potrebbe anche legittima¬ 
mente chiedersi: «Tutto qui?» 
c aggiungere: »Ma quanto 
l’han fatta lunga ’stl filosofi 
per dire 'sto quattro mln- 
chloncrlel Meglio Confiden¬ 
ze, 'che almeno 11 el sta vita 
vissuta vcramcntcl». 

Comunque, Indipendente¬ 
mente da tutto ciò, Il libro di 
De Crescenzo è riuscito se 
non altro a ricordare che c’ò 
tanta gente ricca dt voglia di 
sapere. Ma purtroppo ha an¬ 
che mostrato come questa 
stessa gente sia ancora con¬ 
vinta di potersi Impadronlrc 
del sapere senza far fatica. 
Perche li successo commer¬ 
ciale di questo libro sta pro¬ 
prio ncll'unloncdi questi due 
fattori. 

Constatato ciò, a De Cre¬ 
scenzo resta l'Invidia dot filo¬ 
sofi, quelli veri, che con la fi¬ 
losofia (nonostante il loro 
«potere») soldi ne hanno sem¬ 
pre fatti pochi. A noi restano 
invece due cose: da un lato. Il 
compito di ribadire che sape¬ 
re c fatica (fin dal tempi di 
Adamo cd Èva) difficilmente 
vanno disgiunti; daH'altro, la 
legittima speranza che De 
Crescenzo non si ripeta. 

Giacomo Ghidelli 


NIGEL HAMILTON, «1 fratelli Manu». 

Garzanti, pp. 510, !.. 25.000. 

Insieme a tutti gii elementi clic contri¬ 
buiscono a fare di una biografia un li¬ 
bro eccellente, questa sui fratelli Mann 
di Nigel Hamilton possiede una ulterio¬ 
re c notevole particolarità: oltre a forni¬ 
re al lettore una ricchissima e precisa 
documentazione (lettere, articoli «li 
giornale, recensioni) e una davvero in¬ 
solita mole di dati c informazioni, essa 
tenta di ricavare gli elementi clic me¬ 
glio possono caratterizzare due perso¬ 
nalità così complesse e travagliate at¬ 
traverso il continuo riferimento alla 
storia tedesca e. più precisamente, alla 
sua evoluzione politica. 

È proprio il rapporto che Thomas c 
Heinrich Mann intrattennero con l’o¬ 
rizzonte politico, gli atteggiamenti di¬ 
rettamente o indirettamente assunti 
verso la Prussia gugliclmina, la Repub¬ 
blica di Weimar (e i suoi partiti), il nazi¬ 
smo c il mondo contemporanco l’ele¬ 
mento che consente ad Hamilton di rin¬ 
tracciare le radici del pensiero del due 
fratelli scrittori fino a determinare ie 
ragioni ultime dello stile. 

Nervoso, violento e profondamente 
innovatore quello di Heinrich, Il meno 
classico del due proprio in virtù del suo 
anarchismo spirituale, della sua voca¬ 
zione all’opposizione che gli consentiva 
di avvertire con straordinaria preveg- 
genza rispetto al tempi la teleologia c la 
tragicità Insita negli eventi contempo¬ 
ranci. Da qui l’avversione — concretiz¬ 
zata nei due.splendidi romanzi II suddi¬ 
to c nel più noto Professor Unrat ( L’An¬ 


gelo azzurro è stato il titolo della ridu¬ 
zione cinematografica) — per II confor¬ 
mismo e la grettezza Incarnala dal • fili¬ 
steo • tedesco: qui Heinrich Mann Indi¬ 
viduava una forma di cattiva coscienza 
cronica clic esaltava il suo sarcasmo e 
gli faceva preferire la libertà dello spiri¬ 
to francese, il suo umanesimo positivo. 
Straordinaria anche la sua capacità di 
motivare le scelte morati attraverso a- 
nalisl eminentemente politiche sull’ar¬ 
retratezza spirituale c • etica » della so¬ 
cietà tedesca destinata a restare in bili¬ 
co tra la costruzione d’una democrazia 
compiuta c le peggiori svolte autorita¬ 
rie. Nella pedagogia morale Ifeinrich 
Mann vedeva collocata la sua missione 
dello scrivere: «fi Letterato è radicate, 
(...) vive in perenne protesta contro la 
corruzione dell’idea per mezzo dell'ac¬ 
ccttazione della realtà ». 

Nell'ottica di Hamilton allora, Tho¬ 
mas Mann — di cui non è mai messa in 
discussione la superiorità di artista — 
appare come conservatore Consapevo¬ 
le erede delta tradizione classica tede¬ 
sca — la stessa a cut Heinrich Imputava 
di non aver mal attraversato una fase 
di vero illuminismo radicale —, di Goe¬ 
the c di Schiller c della loro Biidung egli 
operò sempre per ristabilire un umane¬ 
simo totale capace di riferirsi alle di¬ 
mensioni più profonde dello spirito te¬ 
desco. 

Mann non smise mal di credere, nep¬ 
pure nelle opere più drammatiche c 
meno olimpiche, alla grandezza e ni va¬ 
lore della tradizione c proprio questa fe¬ 
de può essere per Hamilton la radice 
che segna la fragile coerenza delle sue 


posizioni politiche: sostenitore delia 
Germania nei momento delta prima 
guerra mondiale (da qui II grande attri¬ 
to con il fratello pacifista e cosmopoli¬ 
ta), dichiaratamente favorevole alla 
Repubblica di Weimar cd infine esule e 
non entusiasta cittadino statunitense. 

Da questa visione delle cose, dat con¬ 
tinuo confrontare • spirito• e concretez¬ 
za deriva il laboratorio letterario che da 
I Bcddenbrook conduce al Doctor Fau- 
stus e al Felix Krull: solo in questa sede 
le spinte cpntraddittorie sembrano tro¬ 
vare una sintesi che — a differenza di 
Heinrich — sembra effettivamente di¬ 
staccarsi dagli eventi per approdare ad 
una serenità o tragicità olimpiche. For¬ 
se Thomas Mann fu davvero l’ultimo 
degli umanisti, l’ultimo per cui la »gioia 
del raccontare » rappresentasse qualco¬ 
sa capace di sottrarsi alle contraddizio¬ 
ni del tempo. 

Momento unificante di duo stili di 
pensiero così diversi è l’opposizione al 
nazismo: Hamilton analizza a lungo la 
differenza di valutazione che I due fra¬ 
telli ebbero nel confronti del regime (e I 
diversi trattamenti che le loro opere eb¬ 
bero in un primo momento) ricavando¬ 
ne una sorta di complementarità che, 
forse, rappresenta una forzatura. Ed è 
l’unico momento delle biografie paral¬ 
lele In cui lo studioso, sempre lontano 
dal formulare giudizi In favore della do¬ 
cumentazione rigorosa, compie una 
sua propria interpretazione senza mai, 
In ogni caso, perdere precisione e luci¬ 
dità di analisi. 

Mario Santagostini 


GIUSEPPE lUCHEKL «L’universo telemati¬ 
co-, De Donato, pp. 128, L. 6.000. 

Poco contano gli affanni di chi si chiede se la 
nostra epoca, ma soprattutto il futuro prossi¬ 
mo. siano da «iefinire con il termine post- 
modcrno o post-industrlalc (anche perché c’è 
già qualcuno che dice che la nostra società è 
•tecnotronica» (Enologia + elettronica). Ben 
più importante invece è cercare di Immagi¬ 
nare cosa c in che modo muterà negli anni 
venturi a livello di organizzazione sociale e 
produttivo, di tempo libero e di vita quotidia¬ 
na; partendo dal fatto che le trasformazioni 
più evidenti c significative che hanno inte¬ 
ressato la società industriale, in particolare 
negli ultimi vcnt'annl, si sono avute come 
effetto dello sviluppo del sistemi e del mozzi 
di informazioneccomunicazione. Negli USA 
ad esempio le attività connesse al settore 
dell’ industria della conoscenza (istruzione, 
ricerca, mass media, materiali d’informazlo- 
nc c servizi informativi) occupavano già nel 
1970 il 50% ilcll’intcra forza lavoro. Ma tale 
situazione, pur con andamenti c Intensità 
minori, ha vuto analoghi riscontri In tutti gli 
altri Paesiindustrtallz/atl. In termini più ge¬ 
nerali l’informazione e I settori dell'elettroni¬ 
ca. dell’informatica c delle telecomunicazio¬ 
ni hanno avuto non solo una funzione decisi- 


Il diluvio 
delle lettere 


Scrivete, scrivete c qualcosa rimarrà; e se il vostro destinatario 
avrà l'accortezza «li conservare espressi, raccomandate e cartoline 
poetali qualcosa ne nascerà. K c«»ì la nostra editoria, grazie anche 
all’efficienza dei servizi postali di mezza Europa, può oggi offrirci 
una nutrita serie di epistolari d’autore; esaurite le opere dei «gran- 
«b-, si scava ora nella loro corrispondenza per scoprirne umori, 
l*as«innì, delusioni, squarci di vita familiare. 

in prima fila compaiono i poeti, una schiera ban nutrita che tra 
mittenti c destinatari raccoglie il meglio della nostra scuoia con- 
temporanea, Li Ki/znli propone A Sibilla, la raccolta delle lettere 
«l’amore che Salvatore Quasimodo scrisse a Sibilla Aleramo dal 19 
maggio «Icll'anno IX dell'era fascista al 21 gennaio del 1936. Mon¬ 
dadori contraitacca con /zi sparla d'amore «li Umberto Saba, un’ 
ampia scelta «Ielle lettere «lei poeta triestino a Ungaretti e Monta¬ 
le, mentre Adelphi et svela le lettere a una gentile x ignora: la 
corrsipomlenza che (Tarlo Emilio Gadda intrattenne tra il 1935 e il 
196 { con Lucia Ibxlocanachi. la «gentile signora» la cui casa di 
Arenzano fu in «piegli anni luogo di incontro e di riposo per lettera¬ 
ti e uomini «li cultura come Montale. Vittorini, Sbarbaro, (Tarlo 
II*», eoe. 

Dall'Italia all’Inghilterra. I.e lettere italiane di Hyron (editore 
Serra e Riva) raccolgono la corrispondenza spedita dall'Italia dal 
poeta inglese tra il IMIfied 1821: una documentazione interessante 
non solo per la biografia intellettuale «lei poeta inglese, ma anche 
per i giudizi politici che contiene sui primi moti risorgimentali del 
’20 e ’21. Non mancano ovviamente le avventure amorose, tra cui 
«|tie!la. in italiano stentato, con la nostra Teresa Guireioli. Dopo 
llyron, -lohn Keats c«>n lettere %ulla poi- sia (editore Feltrinelli): 
coprono il triennio 1817-1820. sono rivolte agii amici, ai fratelli, 
alla surell.i. alla donna amata e hanno come tema esclusivo la 
|xx*>ia. 

la; lei,ere scritte «la Marina (Tvetneva durante il suo esilio pari¬ 
gino ci vengono proposte da Mondadori ne fa’ notti fiorentine: le 
lettere «l’amore «Iella scrittrice russa sono presentate con il lesto a 
fronte in francese. E si chiude con Sigmund Freud: Ero* e cono¬ 
scenza (editore lloringhieri) raccoglie il carteggio del fondatore 
della psicoanalisi con lam Andrena Xalomè. donna eccezionale, 
ispiratrice di uomini come Rilke e Nictsche e nlla fine discepola 
prodigio ilei «fot(nr Freud. 


va nel processi di trasformazione e ristruttu¬ 
razione economici, ma hanno assunto un 
ruolo centrale, addirittura strategico, nel 
funzionamento dell’intera società. 

«La rivoluzione informatica — hanno 
scritto Nora e Mino nell’ormal celebre rap¬ 
porto sull’lnformatizzazlonc della società 
francese — nella misura In cui sconvolge 11 
trattamento e la conservazione dell’lnforma- 
zlone, modifica 11 sistema nervoso delie orga¬ 
nizzazioni della società tutt’lntcra... esiste or- - 
mal una moltitudine di piccole macchine po¬ 
tenti c poco costose collcgate le une alle altre, 
In rete. Questo Intreccio crescente degli ela¬ 
boratori e delle telecumunlcazlonl che noi 
chiamiamo telematica apre un orizzonte 
completamente nuovo... gli effetti sociali del¬ 
la telematica sono senza dubbio più Impor¬ 
tanti che 1 suol effetti economici, poiché 
sconvolgono I giochi tradizionali del potere». 

Ma allora occorre analizzare attentamente 
tali effetti ponendo grande attenzione, piu 
che al processi tecnologici, al contesto storico 
e roclo-economlco all'Interno del quali tali 
processi avvengono. SI vedrà allora che lo 
sviluppo delle reti di comunicazione è legato 
al bisogni del grandi gruppi Industriali — 80 
società transnazlonall tutte concentrate ne¬ 
gli USA, In Europa e Giappone controllano II 
75% del mercato mondiale — e che l’Infor- 


La geografia 

secondo 

Garzanti 

La famiglia delle «garzan- 
tlne», le enciclopedie tascabi¬ 
li della casa editrice milane¬ 
se, si è arricchita di un nuovo 
volume; da pochi giorni In¬ 
fatti è arrivata nelle librerie 
La nuova enciclopedia geo¬ 
grafica che manda In pensio¬ 
ne Il vecchio Atlante Enci¬ 
clopedia Geografica. 

Le novità sono molte per 
la nuova enciclopedia: una 
sezione cartografica che rac¬ 
coglie 34 carte a sci colori, un 
Glossarlo che presenta circa 
un migliaio di termini non 
solo geografici, ma anche re¬ 
lativi a discipline come rcco- 
nomla c II diritto, la geologia 
e l’astronomia. 

Il Repertorio è stato Inte¬ 
ramente rifatto c contiene 
circa 600 voci dedicate alle 
principali entità fisiche del 
globo e a numerose regioni 
storico-geografiche d'Italia c 
del mondo. Alia realtà italia¬ 
na è inoltre dedicata una 
particolare sezione che pre¬ 
senta un’ampia documenta¬ 
zione sulle condizioni am¬ 
bientali. demografiche, isti¬ 
tuzionali, sociali ed econo¬ 
miche del nostro Paese. 

La Nuova enciclopedia 
geografica della Garzanti, 
quarta tappa dopo la Filoso¬ 
fia , la Musica e I* Universale 
, è posta in vendita a 28.500 
lire. 


matizzazionc della società più che una scelta 
risulta una necessità pressante del sistema 
capitalistico. «La massiccia introduzione «Iel¬ 
la telematica — scrive Richcri — nel luoghi 
di lavoro c nelle case è lo sbocco per risolvere 
la stagnazione economica, per aumentare la 
produttività nel terziario e !c forme di con¬ 
trollo nella produzione, per accelerare la so¬ 
cializzazione del lavoro e la commercializza¬ 
zione del tempo libero». Ed è in questa ultima 
direzione che le argomentazioni di Richcri 
risultano particolarmente interessanti, c 
proprio laddove considerano l’impatto della 
telematica sulle pratiche culturali e più in 
generale sul rapporto fra tempo di lavoro e 
tempo libero. 

Con il crescente utilizzo «Ielle nuove tecno¬ 
logie dell’informazione la tradizionale di¬ 
stinzione tra attività di lavoro e di non lavoro 
risulta sempre pili labile. L’uso del calcolato¬ 
re tende ormai ad invadere non solo gli uffici 
c le fabbriche ma anche l'ambito domestico e 
quelli della ricreazione e degli svaghi. Emble¬ 
matici in questo senso diventano gli home 
computers e I vldeognmcs. Nello stesso tem¬ 
po mentre una quota crescente delle attività 
culturali e di tempo libero risulta associata al 
media elettronici, la distinzione e la separa¬ 
zione fisica tra luogo di lavoro e di non lavoro 


tende a venire meno, nel momento in cui la 
telematica permette forme di lavoro a domi¬ 
cilio o di tele-lavoro. La conseguenza di ciò è 
che per molte persone l luoghi, le pratiche c 
gli strumenti di lavoro tenderanno a coinci¬ 
dere con quelli prevalenti nella sfera del tem¬ 
po libero. 

In questa luce non è azzardato sostenere 
che tutti I quadri di riferimento teorici e in¬ 
terpretativi sino ad ora utilizzati saltano irri¬ 
mediabilmente a misura che viene a cadere 
la vecchia opposizione fra lavoro e tempo li¬ 
bero. Resta comunque aperta la questione se 
la ricomposizione dei tanti tempi (di produ¬ 
zione, di riproduzione, di divertimento) della 
vita dell’individuo si tradurrà In maggiore 
libertà o piuttosto In maggiore asservimento 
al principio della razionalità e dell’efficienza 
economica, opportunamente rimodellato dal 
media elettronici. Anche perché non è certo 
che la riduzione dell’orario di lavoro signifi¬ 
cherà più tempo libero a disposizione per at¬ 
tività disinteressate e Intraprese per puro 
piacere. Più verosimilmente gii individui a- 
vranno più tempo per acquisire conoscenze e 
informazioni da (re)lnvestlre nelle attività 
professionali. Ma da qui ad affermare che 
l’età dell’ero è vicina ce ne correi 

Giorgio Triani 


ERNEST MARY, «Evoluzione e varietà dei vi¬ 
venti» — Con una succosa introduzione di Giu¬ 
seppe Montalenti, la PBE propone questo con¬ 
tributo ali'approfondimento del darwinismo, in 
un momento di particolare rifioritura degli studi 
sul naturalista inglese. Si tratta di una serie di 
saggi, che tracciano un’ampia visuale filosofica e 
storica deH’evoIuzionismo e del suo riflesso sul 
concetto di specie, con l’apporto di un’interpre¬ 
tazione del mondo dei viventi del tutto originale. 
(Einaudi, pp. XXII più 292, L 16.000). 

JANINA DAVID, «Un pezzo di cielo. — Ancora 
una narrazione — fatta in prima persona e in 
forma di romanzo — della terribile esperienza di 
una bambina ebrea polacca, dall’invasione hitle¬ 
riana del 1939, al ghetto di Varsavia, al fortunoso 
rifugio (unica superstite della famiglia) in un 
convento di suore. Nota di distinzione del libro, 
da cui è stato tratto l’omonimo sceneggiato tele¬ 
visivo, è l’ambiente della vicenda: si tratta di una 
famiglia ebrea ricca, che cerca in ogni modo di 
ignorare il dramma che la circonda e di vivere il 
più normalmente p<issibile, il che rende ancor più 
agghiacciante la tragedia finale. (Rizzoli HUR, 
pp/466,1». 6.000). 

MANLIO BRl’SATIN, -Storia dei colori» — l.’u- 
niverso dei colori come oggetto di storia, fc un 
tema affascinante che l’autore, docente all’ate¬ 
neo di Venezia, affronta su una tastiera ricca e 
variata della storia materiale dei colori e della 
loro fabbricazione, al loro influsso nella storia 
dell'arte e in quella del rostume. (Einaudi PBE, 
pp. XII più 131. L- 9.100). 

ETTORE BON'ORA, -Conversando con Monta¬ 
le- -- Gli incontri di una lunga amicizia tra il 
noto studioso di letteratura italiana e il poeta, 
susseguitisi con una certa assiduità daH’immc- 
diato anteguerra fino alla morte del premio No¬ 
bel, hanno fornito il materiale per questa raccol¬ 
ta retrospettiva di appunti che l’autore dice esse¬ 
re nati in maniera non sistematica e senza un 
preciso fine, se non quello di fissare sulla carta 
impressioni e giudizi particolarmente penetran¬ 
ti. Anche questa caratteristica contribuisce all* 
interesse del libro, che ci presenta un Montale 
vivo e acuto osservatore di fenomeni letterari (c 


qua e là anche di costume), a (ratti anche impre¬ 
vedibile. (Rizzoli collezioni I-a Scala, pp. 130, L. 
13.000). 

LUCIANO GUIDOTTI, -Reggiane 1913-51 - I 
giorni dell’ira» — R il secomlo libro di un mili¬ 
tante comunista che visse, in prima persona, sia 
la Resistenza in Emilia sia la durissima lotta 
(culminata con l'occupazione e la gestione ope¬ 
raia) delle fabbriche di Reggio Emilia, dove Gui¬ 
doni rientrò come operaio al'indomani della Li¬ 
berazione. Rivive nelle sue pagine la passione e 
l’entusiasmo di una generazione di combattenti 
che operarono negli anni di fuoco, tra declino del 
fascismo e ristrutturazione capitalistica: testi¬ 
monianze preziose il cui valore rimane intatto. 
Precede un’introduzione di Alfredo Gianolio. (E- 
dizioni «Il Voltone», pp. 182, L. 10.000). 

LUIGI CIAMPOI.INI. «Viaggio di tre giorni» - 
Continuando nella riesumazione di testi scono¬ 
sciuti o caduti neil’obiio, ma di sicuro valore do¬ 
cumentario, nella collana intitolata «Archivio del 
romanzo*, la Guida editori mette in circolazione 
questa curiosa operetta pubblicata anonima nel 
1832, ma attribuibile a un poco noto artista, to¬ 
scano bizzarro e di estrazione napoleonico - fo¬ 
scoliano - byroniana, fi un romanzi» di viaggio, di 
brevissimo viaggio, attraverso i più disparati a- 
spetti di Napoli, «la più bella e la più popolosa 
città fra le dieci capitali dominanti e dissenzienti 
della penisola». Non è qui p«»3sibile dare un giudi¬ 
zio approfondito. Si impara comunque dal volu¬ 
metto che la narrativa italiana del primo Otto¬ 
cento non è soltanto Manzoni, e nemmeno D’A- 
zeglio, Cantù e Guerrazzi. (Guida editori, pp. 
136. L. 9.000). 

FIORENZA DI FRANCO, «Eduardo da scugniz¬ 
zo a senatore» — Questa biografia del grande 
attore napoletano c stata scritta da una studiosa 
che del suo teatro si è già occupata in più di un 
volume, l.’intera vita di De Filippo viene narrata 
con esattezza di riferimenti, sia per quanto ri¬ 
guarda lesistcnza privata, sia per quanto riguar¬ 
da la sua attività artistica. L'evidente simpatia 
dell’autrice per il personaggio le consente di af¬ 
frontare anche i lati meno facili della sua com¬ 
plessa personalità. (I-aterza, collana «I Robin¬ 
son», pp. 180, L. 12.000). 
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In una nota di Bencini al sindaco le condizioni per sconfiggere il caos 





«Subito 3000 
miliardi 








I 




* i/i ' i % 




A 

a» J 


■ u# ^C*SX"r 


.rantr i 


■S-» » 

V 


cA'fl 


figgi 


centro storico» 

«Da soli non ce la facciamo, deve 
intervenire il governo» - Sette 
ore di «super-traffico» ogni giorno 
Metrò, parcheggi, tangenziali 


Servono tremila miliardi. Altrimenti a Roma vincerà per 
sempre 11 «grande Ingorgo». Inutile pensare a soluzioni di¬ 
mezzate. 01 tremila miliardi, oppure (non cl saranno alterna¬ 
tive) chiusura al traffico del centro storico o, ancora, circola¬ 
zione a targhe alterne. Il «grido d’allarme» l’ha lanciato l’as¬ 
sessore Giulio Bencini ponendo In questi termini la dramma¬ 
tica situazione del traffico romano In una nota consegnata al 
sindaco e alla maggioranza capitolina che oggi si riunirà per 
continuare la verifica dell’attuazione del programma Ormai 
11 caos nella circolazione ha raggiunto 1 livelli di guardia. I 
tempi di spostamento sono aumentati a dismisura (rispetto 
al periodo precedente alla «tregua» estiva) e basta poco per 
rendere ancora tutto più difficile. È successo l’altro giorno 
con 11 sopralluogo del turco Agca a via della Conciliazione e 
con gli spostamenti delle auto di Craxi e di Pertini verso 
l’aeroporto. Il traffico Infatti ha fatto tilt. Ma succede così, 
ormai, quasi ogni giorno, per motivi diversi. 

Le cifre stanno lì a dimostrare che non si tratta solo di 
Impressioni. «Gli studi degli Ingegneri del traffico — ha spie¬ 
gato Bencini — hanno accertato una congestione quotidiana 
di un minimo di sei, fino a un massimo di sette ore. Questo 
vuol dire, tre ore di supertraffico nella mattinata e tre, quat¬ 
tro ore nel pomeriggio». La causa: è aumentata sensibilmente 
la mobilità delle auto private (cioè a dire, c’è stato un massic¬ 
cio ritorno al mezzo privato In alternativa a quello pubblico). 
Secondo alcuni dati forniti da Bencini c’è stato un incremen¬ 
to di mezzi circolanti pari a diecimila vetture annue. 

La situazione è questa. La conosconotutti. Allora? «Stiamo 
toccando livelli di Ingovernabilità — ha detto l’assessore — e 
la giunta con le sue sole forze finanziarle non è in grado di 
Innescare un adeguato processo evolutivo...». Finora la giun¬ 
ta ha fatto di tutto, ma è riuscita solo ad alleviare, a rendere 
meno drammatica la condizione del traffico cittadino. E que¬ 
sto ormai non basta più. Per tutti 1 progetti In cantiere, quelli 
«forti», che darebbero uno scrollone al sistema viario di Ro¬ 
ma, c’è bisogno di finanziamenti per tremila miliardi. Da solo 
11 Comune non ce la fa. »Per questo — ha spiegato Bencini — 
bisognerà trovare, ma entro breve tempo, l fondi necessari 
per far marciare 11 plano traffico. Raggiungendo una linea 
d’Intesa con 11 governo, la Regione, l’Anas, le ferrovie dello 
Stato e gli enti pubblici e privati». 
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Un'immagine del grande ingorgo di martedì, che ha paralizzato il traffico cittadino per più di 4 ore 
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Giulio Bencini 




Se questo non dovesse avvenire, è chiaro che 1 tempi di 
attuazione si allungherebbero, e di molto. Perchè 11 Comune, 
con tutti gli sforzi possìbili, non potrebbe dedicare al capitolo 
traffico più di duecento miliardi annui (contro 1 trenta del 
biennio 79-80 e 1140 del triennio 81-82-83). Anche aggiungen¬ 
do 1 50 miliardi del fondo nazionale del trasporti, non si an¬ 
drebbe In ogni caso molto lontani. «Se dovessimo restare soli 
in questa battaglia — ha detto l’assessore — dovremmo ine¬ 
vitabilmente arrivare a misure drastiche, eccezionali. Come 
la chiusura al traffico del centro storico, all’interno delle mu¬ 
ra aureliane, per consentire almeno agli autobus e al taxi di 
circolare regolarmente. Oppure, come ha proposto qualcuno, 
imponendo la circolazione a targhe alterne. Certo, — ha ag¬ 
giunto Bencini — si tratterebbe di provvedimenti non risolu¬ 
tivi». 

Insomma, ci vogliono 1 soldi. Solo 1500 miliardi servono per 
la metropolitana: per prolungare la linea B da Termini a 
Rebibbia, per ammodernare il tratto Terminl-Laurentina e 
per prolungare la linea A da Ottaviano a Circonvallazione 
Cornelia (Aurelia). Altri 300 se ne andranno per 11 metrò di 
superficie Roma-Fiuggi. Per dotare la città di un’adeguata 
rete di parcheggi c’è bisogno di 400 miliardi, pari a 113 mila 
posti-auto. I lavori di collegamento della tangenziale est con 
l’asse Salario-Nomentano costeranno 50 miliardi. E 150 ce ne 
vorranno per costruire nove sottovia sul lungotevere. Per il 
prolungamento e la ristrutturazione di via Paimiro Togliatti 
sono preventivati 100 miliardi, altri 30 per completare via 
Isacco Newton (collegamento Coll; Portuensi-Eur). E infine 
serviranno 174 miliardi per la viabilità di base del trasporto 
pubblico nelle borgate e 120 per la rete dei mezzi pubblici 
nelle nuove zone di edilizia economica e popolare. 

Questo il progetto. «La maggioranza — ha detto Bencini — 
dovrà assumere concrete decisioni, anche al fine di ottenere 
la partecipazione dello Stato al servizio di Roma capitale...». 
Una capitale che (come ha ricordato in una dichiarazione 
anche 11 responsabile trasporti del PSI, Felice Ciprlani) è sede 
del Parlamento, del governo, dell’amministrazione dello Sta¬ 
to e delle rappresentanze diplomatiche. E, anche per questo, 
non può continuare ad essere «dimenticata». 

Pietro Spataro 


Ieri pomeriggio in una Saub a Monteverde 

Esplode un laboratorio 
radiologico: feriti 
due tecnici, uno è grave 

Stefano Proietti in prognosi riservata - È stato un incidente? 


Una fiammata, un boato e 
due tecnici del laboratorio di 
radiologia della Saub di 
Monteverde sono rimasti fe¬ 
riti. Stefano Proietti, 26 anni, 
è stato ricoverato al Sant’ 
Eugenio In prognosi riserva¬ 
ta con ustioni di terzo grado 
alle mani, al labbro e al naso. 
L’altro, Maurizio Calvo, an¬ 
che lui di 26 anni, condotto al 
San Camillo e poi trasferito 
alla clinica San Raffaele, ne 
avrà per trenta giorni: è ri¬ 
masto ustionato alle mani, 
al volto, alla testa, al torace. 
La dinamica dell’incidente è 
ancora Imprecisa. La «scien¬ 
tifica» e gli agenti del com¬ 
missariato Monteverde sono 
al lavoro per riuscire a capire 
come sono andate le cose. 

Lo scoppio è avvenuto Ieri 
pomeriggio verso le 17,30 nel 
gabinetto radiologico della 
Saub di Via Revoltella, nel 
territorio della Usi Rm 16. 
Maurizio Calvo, interrogato 
dagli agenti del posto di poli¬ 
zia del San Camillo, ha pri¬ 
ma raccontato che lui e 11 suo 
collega si erano recati in ba¬ 
gno, avevano acceso una si¬ 
garetta e subito era avvenu¬ 
ta l’esplosione, probabilmen¬ 
te causata da una bombolet¬ 
ta di spray deodorante. Ma 
dopo le insistenze degli a- 
gentl ha cambiato versione: 
ha detto che Stefano Proietti 
lo aveva chiamato In bagno, 
aveva versato un po’ di al¬ 
cool che era In una bottiglia 
dentro al lavandino e, per 
scherzo («scherziamo spesso 
tra noi», ha detto agli agenti), 
gli aveva dato fuoco. A quel 
punto 11 boato, sempre pro¬ 
vocato dallo spray. 

Anche questa spiegazione, 
comunque, non convince gli 
Investigatori. L’esplosione, 
Infatti, na fatto saltare per a- 
ria una parete divisoria ed è 
difficile che uno spray riesca 
a provocare un danno così. 
L’unica cosa certa, per ora, è 
che Stefano Proietti e Mauri¬ 
zio Calvo stavano armeg¬ 
giando con qualcosa di In¬ 
fiammabile. Infatti — sotto¬ 
lineano al posto di polizia del 
San Camillo — sono rimasti 
tutti e due ustionati alle ma¬ 
ni. La polizia scientifica è al 
lavoro per rintracciare 1 resti 
dello spray e per verificare la 
veridicità del racconto del 
tecnico. 


Chi aumenta i prezzi? 
Lo spiega il negoziante 

Ma i prezzi aumentano da soli? Certamente no Ed è per questo 
che il sindacato ha dato il via a una settimana di mobilitazione e 
di informazione. Ieri, 1 lavoratori del commercio erano in via 
Ottaviano e in via Nazionale. Hanno distribuito centinaia di 
volantini in cui sono illustrate le proposte della federazione uni¬ 
taria (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil) sui problemi re¬ 
lativi ai prezzi, alla rete distributiva, alla lotta all’inflazione. La 
settimana di mobilitazione (cominciata lunedì) si concluderà sa¬ 
bato. 

Cosa chiede il sindacato’ Per ridurre l’inflazione e difendere 
il potere di acquisto dei salari — è detto nel volantino — occorre 
intervenire su alcuni fattori fondamentali Primo- bisogna costi¬ 
tuire un organismo pubblico, nazionale e regionale, che renda 
trasparente il processo di formazione dei prezzi, dalla produzio¬ 
ne al dettaglio e riformare ì comitati prezzi Secondo - modificare 
la legislazione commerciale, rimuovere i vincoli che impedisco¬ 
no lo sviluppo di forme moderne di distribuzione, capaci di ga¬ 
rantire prezzi e servizi concorrenziali e ristrutturare l’mgrosso. 
Terzo ampliare l’orario di apertura dei negozi Quarto: attuare 
controlli contro le evasioni fiscali e contributive Quinto: attuare 
il piano di sviluppo commerciale del Comune Sesto - rivitalizzare 
l’ente comunale di consumo Settimo: lottare a fondo contro la 
mafia, che è penetra’a rei mercati generali, e in particolare nel 
mercato ortofrutticolo di Fondi 


Domani di nuovo in piazza 
i lavoratori dell’elettronica 


Domani, costretti dall’inerzia del governo, tornano In piaz¬ 
za 1 lavoratori dell’elettronica civile e della componentistica 
del Lazio. Dopo il concentramento (alle 9 In piazza della Re¬ 
pubblica) 1 lavoratori sfileranno In corteo fin sotto 11 ministe¬ 
ro dell’Industria. Delegazioni si recheranno anche al ministe¬ 
ro del Bilancio, alla Camera e al Senato. La situazione è 
ormai giunta ad un livello di guardia disperato. Dei famosi 
piani di ristrutturazione non c’è più traccia e 5.000 lavoratori 
rischiano, dopo anni di cassa Integrazione, di essere sbattuti 
sul lastrico e un intero comparto industriale di essere sman¬ 
tellato. 

Ali’Autovox alcuni giorni fa è stato scongiurato 11 falli¬ 
mento provocato da un’azione legale promossa da un credito¬ 
re, alla Voxson dopo 42 mesi di cassa Integrazione che sono 
costati alla collettività 32 miliadl si profila la messa in libertà 
di tutti 11600 lavoratori. La Zanussi ha deciso di liquidare la 
Ducati Sud di Pontinia e stessa sorte dovrebbe fare la Miai di 
Sabaudla. Sulla grave situazione dell’elettronica sono inter¬ 
venuti, con una lettei a, i parlamentari del Lazio che hanno 
chiesto un Incontro urgente al ministro dell’Industria. Altis¬ 
simo. 


Il comitato romano per la pace ha manifestato a Torre Astura 


Un «no» alle 
armi, davanti al 
poligono 
dei militari 



I primi manifestanti sono 
arrivati all’alba carichi di vo¬ 
lantini e di cartelli colorati 
con gli slogan scritti a pen¬ 
narello: «No all’ampliamento 
del poligono di tiro di Torre 
Astura»; «Poligoni di tiro - 
Centrali nucleari soro armi 
micidiali»; «No al cannoni, sì 
al parco naturale». Ad atten¬ 
derli fuori dal cancelli del 
CEA (Centro esperienze di 
artiglieria) di Nettuno c’era¬ 
no almeno 150 uomini tra 
carabinieri e poliziotti. Un 
Imponente spiegamento di 
forze che tuttavia non ha 
turbato 11 carattere pacifico 
della manifestazione antlpo- 
llgono Indetta per Ieri matti¬ 
na alle 7 dal comitato roma¬ 
no per la pace (a cui hanno 
aderito la FGCI, PdUP, DP. 
PR del Lazio, Lega per l’am¬ 
biente, WWF, LOC, LDU). 


«La manifestazione indet¬ 
ta dal comitato — dice l’on. 
Famiano Crucianelli del 
PdUP — rientra nel quadro 
delle mobilitazioni che si 
stanno svolgendo In tutta I- 
talla In vista della manife¬ 
stazione nazionale per la pa¬ 
ce che si terrà a Roma 11 22 
ottobre prossimo. La NATO 
sta tentando di trasformare 
Il nostro paese In un bastione 
militare del Mediterraneo, 
come guardiano dei grandi 
Interessi che si giocano so¬ 
prattutto nel Medio Oriente. 
Siamo contrari al maxipoll- 
gono di Nettuno e Foce Ver¬ 
de perché rientra in questo 
piano». 

«L’ampliamento del poli¬ 
gono di tiro di Nettuno fino a 
comprendere l’area del ca¬ 
stello di Torre Astura — ag- 




giunge Roberto Cuillo, se¬ 
gretario regionale della 
FGCI — determinerà anche 
un salto di qualità nel ruolo 
dell’Italia nel mercato degli 
armamenti, comportando 
una nuova sottomissione a- 
gli Interessi delle Industrie 
belliche. Non a caso il motivo 
principale dell’ampliamento 
è quello di consentire alle in¬ 
dustrie del settore di poter 
sperimentare nuovi e più 
perfezionati sistemi di armi 
per poi poterli esportare In 
tutto il mondo». 

Ma accanto a questi moti¬ 
vi di carattere più generale la 
manifestazione di ieri matti¬ 
na mirava a denunciare altri 
pericoli più circoscritti. Il 
maxipoligono di artiglieria 
verrebbe Infatti a confinare 
con due impianti nucleari: 
quello di Borgo Sabotino e 
quello adiacente, ancora in 
costruzione, dotato del reat¬ 
tore «Cirene». La distanza in 
linea d’aria che separa i can¬ 
noni dalle centrali e dalle 
numerose abitazioni della 
zona è di poco superiore al 
chilometro e non tutela in al¬ 
cun modo la sicurezza delle 
popolazioni locali. 

«Come se non bastasse — 
spiegano le associazioni na¬ 
turalistiche — l’area di Torre 
Astura è pressoché unica in 
Italia dal punto di vista na¬ 
turalistico ed archeologico. 
Secondo l militari questo in¬ 


credibile patrimonio dovreb¬ 
be essere recintato col filo 
spinato». Proprio per prote¬ 
stare contro l’assurdità del 
progetto voluto dal ministe¬ 
ro delia Difesa Ieri mattina 
davanti al cancelli del poli¬ 
gono di Nettuno si è incon¬ 
trato un folto gruppo di ma¬ 
nifestanti. L’obiettivo era 
quello di coinvolgere 1400 ci¬ 
vili che lavorano al CEA. 

«Vogliamo fare una as¬ 
semblea volante con I lavo¬ 
ratori del poligono — ha det¬ 
to il compagno Cuillo — ma 
ci è stato Impossibile». Poli¬ 
zia e carabinieri infatti han¬ 
no Impedito ogni tipo di Ini¬ 
ziativa, perché la manifesta¬ 
zione «non era autorizzata». 
Per ben due volte decine di 
manifestanti hanno organiz¬ 
zato un sit-in davanti 1 can¬ 
celli del poligono per Impedi¬ 
re l’entrata dei civili, ma so¬ 
no stati violentemente allon¬ 
tanati dal militari. La prova 
di forza non ha turbato co¬ 
munque l’iniziativa che si è 
conclusa poche ore dopo al 
centro di Nettuno. 

La manifestazione ha co¬ 
munque raggiunto 11 suo 
scopo: quello cioè di denun¬ 
ciare l’uso dissennato del 
territorio da parte del mini¬ 
stero della Difesa e della 
giunta di Nettunoe l’assenza 
colpevole di intervento della 
Regione Lazio. 

Gabriele Pandolfi 



Un g : ovane e I carabinieri ieri a Torre Astura 


Fin dalle prime ore della mattina 
sono arrivati gruppi di giovani. 
con manifesti colorati e volantini 


Proseguono a ritmo serrato 
le iniziative in vista della 
grande manifestazione nazio¬ 
nale per la pace che si terrà 
domani a Roma. Per 1 romani 
l’appuntamento è a piazza E- 
scdra alle 14 e 30. Anche al mi¬ 
nistero della Difesa, dov e sono 
state raccolte 240 firme, è stato 
costituito un comitato per la 
pace. 

Ieri una grande manifesta¬ 
zione di giovani si è tenuta per 
le strade di Fresinone: hanno 
sfilato in corteo più di 3.000 
studenti. Una riunione di in¬ 
tellettuali invece si è tenuta, 
sempre ieri, a Paese Sera. 

Oggi, invece, alcune inizia¬ 
tive si terranno in varie zone 
della città. Nel liceo Mamiani 
alle ore 18 una riunione su 
«pace e informazione» a cui 
prenderanno parte giornali¬ 
sti, uomini di cultura, scien¬ 
ziati italiani e stranieri. Qual¬ 
che nome: Carlo Bernardini, 
Giorgio Tecce, Cecilia Ma- 
strantoni, Giorgio Giradet, E- 
daardo Rezonico della tv sviz¬ 
zera, Marcelle Padovani del 
Nouvel Observateur. 

Hanno aderito alla manife¬ 
stazione di sabato prossimo 
anche il Sunia, il Centro socia¬ 
le degli anziani di via Moran- 
di, la cooperativa sociosanita¬ 
ria Nuove risposte, la Confe- 
sercenti provinciale. Hanno 
dato la propria adesione an¬ 
che i precari del coordinamen¬ 
to CGIL-scuoIa del Lazio che, 
sottoscrivendo un documento, 
denunciano tra ì’altro la man¬ 
canza nella scuola di una vera 
cultura della pace e invitano 


Giornata 
della pace 
Sabato 
alle 14,30 
a piazza 
Esedra 


gli altri precari della scuola a 
ritrovarsi sabato sotto il «loro» 
striscione, alle 14,30, davanti 
alla facoltà di Magistero. Han¬ 
no aderito anche la CGIL- 
scuola dei Castelli, i consigli di 
fabbrica delia Selenia e della 
Elmer, l’Ausonia, l’UPRA, il 
Sunia, la Cooperativa TUscoIa» 
no *75, la Coopsit, l’Arcobale¬ 
no, il Centro anziani e l’ANPI 
di Frascati, il Centro Portella 
’83 di Ariccia, la Comunità e- 
vangelica di Albano. 

Anche nella fabbrica tessile 
Gerì £ stato approvato un do¬ 
cumento, all’unanimità, con 
cui si chiede il ritiro delle trup¬ 
pe italiane dal Libano e un re¬ 
ferendum sui missili. Il comi¬ 
tato per la pace dell’Esquilino 
ha installato una tenda a piaz¬ 
za Vittorio che rimarrà in fun¬ 
zione fino a sabato, a disposi¬ 
zione di quanti vogliono avere 
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fino alla consegna del modello della Gamma Renault 1984 
che avete scelto. La permuta della vostra auto usata avverrà a una quotazione 

veramente promozionale, quale che sia la marca o il modello. 
Basta il 10% di anticipo, il saldo in 48 rate anche senza cambiali. 


REZZI 


informazioni. Un’altra si¬ 
gnificativa adesione è giunta 
dal mondo del lavoro: le ope¬ 
raie della Sogein che, ricor¬ 
dando come da tempo le don¬ 
ne si siano espresse contro la 
cultura della violenza, del si¬ 
lenzio e della rassegnazione, 
sottolineano la loro adesione 
totale contro la corsa agli ar¬ 
mamenti. 

Una mostra sulld pace 6 sta¬ 
ta allestita nella libreria Vec¬ 
chia Talpa, a piazza dei Massi¬ 
mi, a due passi da corso Vitto¬ 
rio, dove oggi si potrà vedere 
anche un audiovisivo, dalle 
ore 17 in poL Anche la Uisp 
parteciperà alla manifestazio¬ 
ne del 22 e dà appuntamento a 
tutti gli sportivi romani alle 
ore 12 di sabato di fronte al 
cinema Planetario di piazza E- 
sedra. 

Ieri il centro culturale Ma- 
Iafronte ha concluso dieci 

f iorai di iniziative per la pace. 

empie ieri si è svolta la mani¬ 
festazione organizzata a Mon¬ 
tesacro dal PCI della IV zona. 
Per domani Invece è previsto 
un incontro alla Fatine (ore 
12/13) con Crucianelli, Corvi- 
sieri e alcuni compagni dellT- 
napc. E sempre domani sarà 
svolto un volantinaggio, a cu¬ 
ra dèlia «commissione azien¬ 
de», davanti ai ministeri deli* 
Agricoltura, Lavori pubblici. 
Trasporti e Finanze. 

E iniziative vengono an¬ 
nunciate per dopo la manife¬ 
stazione del 22. Domenica 
mattina centocinquanta atleti 
di trenta società sportive ro¬ 
mane partecipano ad una 
-staffetta di pace» da Marino a 
VelletrL 



E' un’esclusiva 
dell'Organizzazione Renault 
di Roma , e Lazio. M 
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Altre due indagini 

La vita quotidiana 
di un grande 
ospedale della capitale 

Breve viaggio tra le difficoltà ma anche le grandi e piccole conqui¬ 
ste al S. Camillo - I problemi finanziari - Mancano 500 addetti 


sui medici 
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La bellezza di 280 reparti, 
un groviglio di viali e violetti 
che si dispiegano per decine di 
chilometri, oltre duemila vosi i 
letto c quasi un migliaio ai di¬ 
pendenti Il S Camillo, uno 
degli ospedali romani più qua¬ 
lificati, ma anche più caotici è 
grande quasi come un paese 
Di fronte all’ingresso della di¬ 
rezione sanitaria un gruppo 
d’infermiere commenta i pri¬ 
mi esiti delle indagini aperte 
tn questi giorni 

Le inchieste con le conse¬ 
guenti incriminazioni al Nuo¬ 
vo Regina Margherita hanno 
messo in allarme un po’ tutti i 
nosocomi Ma a preoccuparsi 
di più, naturalmente, sono i 
centri più grandi, quelli che, 
un giorno si e uno no, si gua¬ 
dagnano un posto a titoli di 
scatola nelle cronache cittadi¬ 
ne, anche senza bisogno di in¬ 
dagini giudiziarie particolari 
Il clima, nei padiglioni e negli 
uffici della direzione è piutto¬ 
sto animato Tra gli infermieri 
e il personale paramedico non 
si nasconde una certa appren¬ 
sione •Ilfattoè — dice un gio¬ 
vane portantino — che questo 
genere d’inchiesta difficil¬ 
mente risalirà alle vere cause 
dei dissesti nel mondo ospeda¬ 
liero Non a caso al Nuovo Re¬ 
gina Margherita ad andarci di 
mezzo sono state otto caposa¬ 
la» Il professor Enrico Batta¬ 
glia, aa pochi mesi direttore 
sanitario del S Camillo, sem¬ 
bra invece molto più sereno 
anche se neppure lui si na¬ 
sconde le difficoltà che com¬ 
porta dirigere un ospedale con 
più dipendenti di una grande 
fabbrica, e per di più con siste¬ 
mi artigiani, dato che qui l’au¬ 
tomazione non è ancora arri¬ 
vata In molti casi ci si arran¬ 
gia con un po’ d’ingegno e spi¬ 
nto d’iniztatwa ad esempio il 
quadro completo della situa¬ 
zione del personale, presente 
tn ogni reparto, è stato escogi¬ 
tato un fantasioso sistema di 
bigliettini colorati che occupa¬ 
no le pareti di un’intera stan¬ 
za. 

•Le strutture che abbiamo 
ereditato — dice Ennco Batta¬ 
glia — sono in gran parte fati¬ 
scenti E non possiamo certo 
supplire alle carenze igieniche 
di padiglioni costruiti negli 
anni 30 con il personale che 
abbiamo Tra infermieri e por¬ 
tantini siamo carenti di 500 u- 
nità. E la legge finanziaria ci 


Da oggi la guardia di Fi¬ 
nanza awicrà i controlli sui 
conti delle Unità sanitarie lo¬ 
cali ordinati dal sostituto pro¬ 
curatore Orazio Savia. L nei 
prossimi giorni Io stesso giudi¬ 
ce si incontrerà con gli espet¬ 
tori della Corte dei Conti, del 
Tesoro c della Ragioneria del¬ 
lo Stato che hanno av vinto in¬ 
chieste analoghe sui bilanci 
Usi. Ma non solo. Il fuoco in¬ 
crociato sui conti della sanità 
si è infittito con altre due in¬ 
dagini, avviate già da mesi da 
altri due magistrati, Santacro¬ 
ce e Palma, su alcuni medici 
accusati dal presidente della 
Regione Landi di aver «gon¬ 
fiato» le ricette farmaceuti¬ 
che. 


impedisce di assumere anche 
una sola persona Abbiamo 
chiesto alla Regione di ottene¬ 
re una deroga almeno per 
completare le piante organi¬ 
che ma dopo 5 mesi non ci 
hanno ancora risposto» È un 
esempio, neppure il più clamo¬ 
roso, di cosa significa la realtà 
quotidiana di un grande ospe¬ 
dale della capitale Ecco come 
la r accontano t responsabili 
del nosocomio della USL di 
Monteverde 

•È vero — interviene Fulvio 
Fiorino, vicedirettore sanita¬ 
rio — le difficoltà e i problemi 
non mancano, però secondo 
me non bisogna eccedere 
Spesso l’immagine che giorna¬ 
li e televtstone danno degli o- 
spedah è di puro sfascio men¬ 
tre la realtà ospedaliera è mol¬ 
to più complessa Qui al S Ca¬ 
millo, ad esempio, abbiamo 


Assemblea delle USL 
oggi con il sindaco 

Il sindaco, nella sua qualità 
di «presidente dell’assemblea 
delle Unità sanitarie locali», 
ha convocato per oggi pome¬ 
rìggio alle 15, oltre all’assesso¬ 
re alla Sanità Franca Prisco, i 
presidenti delle USL ed I diret¬ 
tori sanitari. Come è noto, 
martedì mattina la Giunta co¬ 
munale av eva discusso fra Pat¬ 
irò la questione dei bilanci del¬ 
le Unità sanitarie locali. 


delle attrezzature tecniche 
moderne e sofisticate che lavo¬ 
rano a pieno ritmo e hanno 
consentito alla Regione di ri¬ 
sparmiare miliardi Basti dire 
che un esame di ecografia a 
noi costa 16 mila lire, mentre 
ai laboratori privati vengono 
rimborsate 76 mila lire ad ana¬ 
lisi Esiste un reparto di Day 
Hospital che m sei mesi ha ef¬ 
fettuato 6 mila trattamenti e 
anche questo è un esempio di 
produttività, di buona gestio¬ 
ne e di corretta assistenza Ma 
perché di queste cose non par¬ 
la mai nessuno 9 Mi viene il so¬ 
spetto che si ixj gha gettare di¬ 
scredito alle strutture pubbli¬ 
che a tutto vantaggio dei pn- 
rafi» 

Beano Francescane, presi¬ 
dente del comitato di gestione 
della USL da cui dipende il S 
Camillo e altri due grandi o- 
spedah, Forlamm e Spallanza¬ 
ni, ha tra le mani una lettera 
del capo della ripartizione tec¬ 
nica. Vi sono elencati uno per 
uno t principali interventi at¬ 
tuati negli ultimi cinque anni 
La lista occupa tre fogli fitti 
fitti, solo le opere di maggior 
rilievo sono 59 «Bene — con¬ 
clude — sai quanto bisogne¬ 
rebbe spendere ancora perché 
tutto l’impianto elettrico fosse 
veramente adequato alle nor¬ 
me di legge 9 Altri 20 miliardi 
E questo ragionamento po¬ 
trebbe essere esteso a quasi 
lutti t settori dell'ospedale. 
Con le poche risorse che ave¬ 
vano a disposizione, abbiamo 
privilegiato i servizi per i pa¬ 
zienti le sale operatone, i re¬ 
parti più antiquati Oggi ab¬ 
biamo sale di maternità e neu¬ 
rochirurgia da fare invidia al¬ 
le migliori cliniche svizzere 
Ma per far questo abbiamo do¬ 
vuto sacrificare t servizi che ci 
sembravano meno essenziali. 
Delle scelte bisogna pur farle 
Ma certo, per fare un esempio, 
la cucina andrebbe compieta- 
mente rifatta e la lavanderia 
ristrutturata abbiamo fatto 
un preventivo di due miliardi 
e mezzo È esattamente la ci¬ 
fra che abbiamo a disposizione 
quest’anno per la manutenzio¬ 
ne e la gestione di tutti » tre gli 
ospedali della USL. Se sce- 
ghessimo di rifare questi due 
servizi non potremmo più 
cambiare neppure un vetro 
per il resto dell’anno». 

Carla OMo 
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RM 11: «risparmiano» 
il TAC e i privati 
fanno affari d’oro 

Documento di denuncia del sindacato 

Un’altra USL sotto accusa Questa volta a «fare fuoco» sono gli 
stessi lavoratori II consiglio dei delegati CGIL-CISI.-UIL delia 
RM 11 ha deciso di rendere pubbliche una sene di denunce sui 
metodi di gestione dell’Unità sanitaria che ha un bacino di utenza 
di 170.000 persone. Questi alcuni dei capi d’accusa della requisito¬ 
ria 

Tempo fa — dicono i sindacati in un comunicato — fu inaugura¬ 
to un modernissimo laboratorio di analisi. Per le attrezzature ven¬ 
nero spesi 500 milioni. La nuova struttura che doveva servire ad 
eliminare il ricorso ai laboratori privati (la spesa per le convenzioni 
nell’82 è stata di 6 miliardi e mezzo) non è mai entrata in funzione. 
La USL RM 11 ha a disposizione anche un TAC ma lavora solo per 
il CTO e per di più a basso regime. Nell’82 anziché le 25 prestazioni 
giornaliere che è in grado di offrire ne ha fomite solo cinque. Allo 
stesso basso regime di attività sono condannati i poliambulatori e 
le sezioni di radiologia c quindi il flusso degli assistenti continua ad 
essere convogliato nelle strutture esterne private. 

A questo proposito il sindacato fornisce altre cifre sui soldi spesi 
per le convenzioni: per i laboratori di fisioterapia è stato speso un 
miliardo e mezzo; per quelli di radiologia 800 milioni. Un esempio 
emblematico del degrado delle strutture sanitarie della RM 11 è 
costituito daH’ambulatorio ortopedico del CTO. Il Traumatologico 
della Garbatella che una volta era famoso per la sua efficienza ora 
è praticamente chiuso al pubblico e funziona solo come pronto 
soccorso. 

Queste le perle più grosse della collana delle inefficienze costrui¬ 
ta tfa CGIL-CISL-UIL, ma il sindacato denuncia anche le fatiscen¬ 
ti condizioni degli ascensori, delle cucine. La RM 11 è un vero 
colabrodo e attraverso i suoi fori passano miliardi e miliardi di 
denaro pubblico. Uno spreco vergognoso e proprio per eliminare 
questa situazione scandalosa e per creare condizioni accettabili per 
i cittadini e i lavoratori il consiglio dei delegati chiede un impegno 
a discutere ed interventi urgenti. 


Il capogruppo regionale del PCI, Quattrucci, replica a Landi 

«Sulla sanità rispondete coi fatti» 

Piante organiche e ruoli regionali, pubblico-privato sono le questioni irrisolte 


Con una dichiarazione sostenuta da fatti concreti e precisi il 
capogruppo del FCI alla Regione Lazio, Mario Quattrucci ri¬ 
sponde alle imprudenti accuse lanciate martedì scorso dal presi¬ 
dente deila giunta Bruno Landi. 

«I consiglieri regionali comunisti — afferma Quattrucci — 
non sono adusi a provocazione, ma conducono, come è loro dov e- 
re, una ferma opposizione. Rileviamo che nessuna propaganda 
anticomunista può nascondere gli atti e le omissioni del gov erno 
regionale delta sanità Eccone alcuni: 

il ritardo, ormai intollerabile, degli atti dovuti dalla Regio¬ 
ne sul problema delle piante organiche del personale e dei 
ruoli regionali mantiene incerte le competenze e le responsabili¬ 
tà degli operatori e rende impossìbile l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza e di controllo sulle loro attività da parte di appositi 
uffici. Questo il motivo della nostra critica alla giunta regionale, 
ricordando che. su tutti questi punti, la giunta democratica di 
sinistra aveva lasciato procedure e provvedimenti già quasi 
pronti; 

^ giudicheranno I cittadini le differenze tra le giunte di sini« 
stra e quella attuale. Sul problema pubblico-privato, resta 


la capacità della prima dì chiudere ben IO base di cura private 
non necessarie o non all’altezza, e la delibera della seconda che 
ha dapprima consentito il convenzionamento di 1500 posti letto 
in piu e poi sciaguratamente proposto in questi giorni (dov’era il 
presidente della giunta?) l’ulteriore allargamento ad altri 2000 
posti letto e l’aumento delle rette fino al 40% agli ospedali reli¬ 
giosi convenzionati; 

Q ancora sul problema pubblico-privato: I magistrati indaga¬ 
no sul fatto che apparecchiature costose restano inutilizza¬ 
te. Gli ospedali rispondono che non c’è personale e che inutil¬ 
mente le USL ne hanno richiesto alia Giunta Regionale che 
insiste sul blocco delle assunzioni ma che, nello stesso tempo, 
propone di sanare con soldi regionali 192 assunzioni avvenute 
senza autorizzazioni presso un ospedale religioso romano. 

A margine ricordiamo un’altra interrogazione che i comuni¬ 
sti hanno ieri rivolto all’assessore alla Sanità per conoscere i 
motivi che impediscono a ben sette delibere adottate più di un 
anno dalla USL Rm45 riguardanti la pianta organica di diversi 
servizi pubblici, di essere approvate, considerato che ritardi in 
questo settore significano paralisi e disfunzioni. 


Interrogazione 
del PCI alla 
Regione sui 
problemi 
de! personale 

Sulle questioni relative al 
personale sanitario del Lazio 
un’interrogazione urgentissi¬ 
ma è stata presentata dal PCI 
(firmatari Cancnni, Cacciotti, 
Napoletano, Amati) I comuni¬ 
sti, sottolineano il disagio dif¬ 
fuso nel servizio sanitario (co¬ 
me testimoniano anche le in¬ 
chieste giudiziarie), l'incertez¬ 
za legislativa per responsabili¬ 
tà del governo Detto questo 
chiedono all’assessore quali i- 
mziative intenda assumere 
verso il governo e nei confron¬ 
ti delle Usi per porre fine allo 
stato di incertezza del perso¬ 
nale precario 
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u La centrale del celere pulito. 

Anche nei conti. 

Per il riscaldamento centralizzato, tre nuove proposte Itaigas a scelta: 

Catare pulitD"Ctiiavi in mano: Ita’gas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500 0C0 
chiiocalorie/ora) comprensivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas sulla caldaia esistente 

Calore pulito cod contributo. Itaigas contribuisce alle spese di trasformazione a gas. nel caso in cui 
l’impianto richieda la sostituzione del gruppo termico ed altri eventuali interventi 

Calore poeto con finanziamento. Itaigas assume l’onere per gii interessi su finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) dest.nato alle spese di trasformazione a gas > 
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Per mformarionr 

Esercuio Romana Gas-Via Ostiense, 72 
tei 50 75-57 60 749 
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La lucida follia suicida di Giovanni Cocco, giovane di venti anni 


«Non morirò come uno 
qualunque» e si fa 
sparare dalla polizia 

Si è fatto inseguire e poi ha minacciato gli agenti con un fucile: è stato ucciso con due 
colpi in mezzo alla strada - In un taccuino aveva scritto le sue intenzioni di morte 


«Non voglio morire come 
uno qualunque. Tutti devo¬ 
no sapere di me: per questo 
farò In modo che la polizia 
mi uccida, oppure m’am¬ 
mazzerò davanti agli agen¬ 
ti». Giovanni Cocco, venti 
anni appena, aveva annotato 
le brevi frasi su un taccuino. 
Ieri mattina al culmine forse 
di una crisi di pazzia ha 
mantenuto la promessa sui¬ 
cida. In una strada dell'Ap¬ 
pio Tuscolano — lo stesso 
quartiere dove l’estate scorsa 
Jack Lametta seminò 11 pa¬ 
nico sfregiando una mezza 
dozzina di passanti — è mor¬ 
to sotto 1 colpi sparati da una 
guardia dopo un insegui¬ 
mento con una volante. 

Era comparso all'Improv¬ 
viso con una doppietta In 
mano e con quella aveva pre¬ 
so a minacciare la gente. No¬ 
nostante gli avessero Inti¬ 
mato l’alt non si è fermato: 
due pallottole l’hanno preso 
In pieno, al fianco, facendolo 
stramazzare a terra, come 
un povero animale braccato. 
Di lui, all’infuori del nome e 
il cognome, si sa ben poco. 
L’unica spiegazione al gesto 
disperato resta racchiuso in 
quelle parole scritte su un a- 
nonlmo taccuino e ritrovato 
nella sua macchina. Un gro¬ 
viglio allucinante e sconclu¬ 
sionato di minacce dispera¬ 
te, frutto, evidentemente, di 
una mente malata. 

Tutto è cominciato poco 
dopo mezzogiorno. È una 
mattina tranquilla come 
tante altre quando al pianto¬ 
ni del commissariato di Por¬ 
ta S. Giovanni si presenta un 
ragazzetto. Pallido e impau¬ 
rito, racconta agli agenti di 
uno strano personaggio, su 
una 128 blu con un fucile a 
canne mozze poggiato sul se¬ 
dile. «Ero 1 moto e quello mi 
ha affiancato. Non Io so mica 
che voleva... Ho dovuto fer¬ 
marmi, perché lui dal fine¬ 
strino mi minacciava col fu¬ 
cile. Diveva: mi hai tagliato 
la strada... prima o poi te la 
faccio pagare». 

Tanto basta per fare scat¬ 
tare l’allarme e la caccia si 
scatena per tutti i vicoli e il 
dedalo di viuzze della zona 
alla ricerca del misterioso 
aggressore. Non ci vuole 
molto a rintracciare la 128 
vecchiotta e un po’ scassata. 
La targa corrisponde a quel¬ 


la segnalata dal testimone. È 
ferma davanti a un bar ma 
non appena la volante gli si 
avvicina si rimette In moto 
rapidamente. Comincia l’In¬ 
seguimento con gomme che 
stridono, sirene spiegate e 
Inversioni Improvvise di 
marcia. 

L’uomo a bordo glissa gli 
inseguitori, sguscia con abi¬ 
lità tra parcheggi semafori e 
sensi vietati. La polizia lo tal¬ 
lona, gli sta dietro senza dar¬ 
gli un momento di tregua, 
ma lui continua la fuga por¬ 
tandosi dietro gli Inseguitori 
fina alla Circonvallazione 
Appia. Qui l’auto svolta slit¬ 
tando attorno al crocevia, 
raddrizza verso l’Alberone e 
Imbocca lo slargo che gli si 
apre Immediatamente da¬ 
vanti, Piazza Camillo Finoc- 


chlaro Aprile. E lì è la fine: la 
128 finisce per piombare su 
un’Alfetta sbucata dall’an¬ 
golo. 

Nonostante l’urto Giovan¬ 
ni Cocco scende, stringe an¬ 
cora In mano 11 fucile e sem¬ 
bra che stia per far fuoco 
contro gli agenti. È un atti¬ 
mo: sotto gli occhi del pas¬ 
santi terrorizzati un agente 
dell’equipaggio estrae la pi¬ 
stola dalla fondina e spara. 
Giovanni Cocco s’accascia a 
terra. Ha due pallottole con¬ 
ficcate nel fianco. Respira 
appena e non riesce a parla¬ 
re. Muore qualche minuto 
più tardi nell’ambulanza che 
lo portava In ospedale. 

La polizia rovista nella sua 
macchina: la doppietta che è 
rimasta accanto all’auto in 
mezzo alle ruote risulta ru¬ 


bata. È sparita qualche tem¬ 
po fa da una villa di Torvaja- 
nlca. 1 documenti dell’auto e 
la carta di Identità trovata 
addosso al ragazzo consen¬ 
tono la sua identificazione. 
C’è anche una tessera della 
UIL che prova l’appartenen¬ 
za del giovane al sindacato. 
Poi dal cruscotto salta fuori 
l’agendina con le pagine 
sgualcite, appuntate con un’ 
incerta calligrafia. A fatica si 
riesce a decifrare il contenu¬ 
to del messaggio. «Un uomo 
come me non muore in un 
modo qualsiasi. Tutti devono 
sapere che lo muoio». Un de¬ 
lirio vissuto In silenzio, sopi¬ 
to chissà per quanto tempo, e 
esploso Infine Ieri mattina In 
una tragica gincana di mor¬ 
te. 

Valeria Parboni 


Martedì sera nella zona di Pietralata 


Arrestati tre agenti di PS 
sorpresi dopo una rapina 
con la refurtiva in tasca 


Tre poliziotti e due minorenni sono stati 
arrestati subito dopo una rapina: In tasca a- 
vevano ancora il bottino, due orologi d’oro e 
trecentomila lire, sottratto qualche minuto 
prima durante un colpo in un appartamento. 
Gli agenti finiti In carcere sono Alessandro 
Oropallo, 22 anni, Claudio Castrtgnanl, 23 
anni, e Amleto Monaldint di 24.1 primi pre¬ 
stavano servizio al posto di polizia della Rai, 
il terzo a quello di Palazzo Giustizia. Dei gio¬ 
vani complici gli Inquirenti hanno rivelato 
solo le iniziali A.S. e F.C., entrambi sedicenni 
e incensurati. 

Il gravissimo episodio è accaduto martedì 
sera in un’abitazione di largo Camesena a 
Pietralata. Verso le 20 Rosaria Mirabelli, 48 
anni, stava parlando al telefono con un’ami¬ 
ca quando qualcuno ba bussato alla porta. 
La donna è andata ad aprire lasciando la cor¬ 
netta sollevata e si è trovata di fronte a quat¬ 
tro uomini. «Mani In alto» hanno gridato 
mentre le si facevano addosso con le pistole 
puntate. La frase è stata udita dall’interlocu- 
trice rimasta in attesa al telefono che si è 
precipitata ad avvertire immediatamente 11 

Ma prima che l’allarme scattasse 1 quattro 


banditi avevano già completato il plano che 
nelle loro Intenzioni doveva concludersi sen¬ 
za Intoppi. Mentre due di loro legavano e Im¬ 
bavagliavano la donna gli altri rovistavano 
dappertutto alla ricerca di soldi o gloiellL Ar¬ 
raffati gli orologi. Intascati gli spiccioli tro¬ 
vati in un cassetto, 11 quartetto si dava alla 
fuga In strada dove l’attendeva una macchi¬ 
na con un complice. 

La seconda fase dell’Incredibile episodio, 
quella che si è conclusa clamorosamente con 
la coltura del rapinatori, è cominciata dopo 
qualche minuto. A piazza Camesena si preci¬ 
pitavano ben cinque auto della polizia, due 
civette della squadra mobile, due volanti del 
commissariato di zona e una della sezione 
volante. La Dyane con cui cercavano di al¬ 
lontanarsi i banditi è stata Immediatamente 
fermata. Gli agenti non hanno perso la cal¬ 
ma e hanno tirato fuori il tesserino facendosi 
riconoscere. «Che è successo? — chiedevano 
al colleghi —. Avete bisogno di aiuto?». Sa¬ 
rebbero stati rilasciati se per un puro caso, 
proprio in quel momento, la radio di bordo 
non avesse cominciato a trasmettere le ca¬ 
ratteristiche somatiche del banditi. Portati 
In questura sono stati perquisiti e dalle loro 
tasche è saltata fuori la refurtiva. 


S§ft§§5| 

^ js -ssr^st 






SOMMARIO 


POLITICA 

ENERGETICA 

EDITORIALE 

' ACQUA CALDA DAL SOLE " 
COLLETTORI 
A PROVA DI TUTTO 
STANZIATI 54 MILIARDI 
E SE DAL TETTO SCENDESSE 
IN BALCONE 

wrnAt f 

RISCALDAMENTO - CASA 


diL Cuozzo 


servizi a cura 
diL Consoli 


ESPERIENZE 

COGENERAZIONE 

ALLA PANIGALspa 

TENNESSEE VALLEY AUTHORITY 

CALDAIA A LETTO 

FLUIDO CIRCOLANTE 

LA CURA PER GLI 

UFFICI OLIVETTI 

STAGNOSOLARE 

A GRADIENTE SALINO 

TELERISCALDAMENTO 

"SPRECONE" 

L’INQUILINO GIUDICA 
L’EDIFICIO SOLARE 
BIOGAS DAI RSU DI BRESCIA 


diR Spazzoli 
diD Ruggì 

diL Bianchi 

di E Ferragina 

diS Folchitto 

diL VianelbeA Tasca 

dii Colucci 


QUANTO PESA IL RISCALDAMENTO servizi a cura 

SUI CONSUMI DI ENERGIA diM Zucchetti 

UNA LEGISLAZIONE 

ANCORACARENTE 

AUTONOMO E CENTRALIZZATO 

ACONFRONTO 

OPINIONI ALLO SPECCHIO 


RUBRICHE 


La nostra rivista viene Inviata esclu¬ 
sivamente per abbonamento. 
ABBONAMENTO SINGOLO 
L. 20 000 da versare su c/c pestale n° 
67606004 intestato a: IPCREN spa - 
causate abbonamento ERE 
ABBONAMENTO SOSTENITORE 
L. 50 000 


ANNOTAZIONI 
DISCUTIAMONE INSIEME 
ENERGIA A SCUOLA 
APPUNTAMENTI ENERGETICI 


di A Pela 
diAM Cuzzolaro 


























18 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
20 OTTOBRE 1983 


Attentato 

all’Acqua 

Acetosa 

Bruciano 

500 

cassonetti 
della NU 


Una grande vampata ed in pochi minuti sono bruciati cinque* 
cento nuovi contenitori in plastica delta nettezza urbana pronti 
per essere usati nel servizio pubblico cittadina E’ accaduto la 
scorsa notte, verso Cuna. I cassonetti, circa 1500, erano custoditi 
in una piazza dell’Acqua Acetosa delimitata da un guardrail. 
Intorno all’una di notte un gruppo di teppisti si è avvicinato a! 
deposito e, dopo aver cosparso una parte dei contenitori di Ilqui- 
do infiammabile hanno appiccato il fuoco. L’incendio è divam* 
pato violentissimo ed in brevissimo tempo cinquecento casso¬ 
netti sono andati distrutti. 

‘I danni avrebbero potuto essere ancora maggiori senza l’inter¬ 
vento del guardiano del deposito, Giancarlo Panerai, che è rima¬ 
sto ustionato nel tentativo di spegnere le fiamme ed è stato 
giudicato guaribile in dieci giorni dai sanitari del Santo Spirito 
che io hanno curato poco dopo. I cassonetti custoditi all’Acqua 
Acetosa dovevano servire a sostituire quelli in alluminio attual¬ 
mente in uso in alcune zone della città. 

Immediata la reazione della federazione CGIL-CISL-UIL del 
comprensorio Funzione pubblica di Roma. In una nota il sinda¬ 
cato denuncia 1 gravissimi attentati che nottetempo «vengono 
compiuti contro le attrezzature ed I lavoratori in servizio di 
Nettezza Urbana, in particolare nella II Circoscrizione». Sono 
atti —» aggiunge il sindacato — compiuti sicuramente da bande 
al soldo di chi non sopporta gli sforzi di miglioramento dei livelli 
del servizio a Roma. Tali bande hanno anche provocato il feri¬ 
mento di un netturbino al quale va tutta la nostra solidarietà. 
Ma l’atto di ieri notte — sottolinea il comunicato — non è certo 
isolato. Gli attentati contro strutture della NU hanno già causa¬ 
to danni per miliardi con la distruzione di centinaia e centinaia 
di cassonetti che ha reso più problematico il già insufficiente 
livello del servizio. «Un vero attentato ai livelli di democrazia 
raggiunti nella nostra città — conclude il comunicato — e con¬ 
tro l’attuale fase evolutiva del servizio di Nettezza Urbana». 


Avevano 

violentato 

una 

ragazza di 
19 anni: 
arrestati 
tre tunisini 


Avevano violentato una ra¬ 
gazza di 19 anni, rapinato 
gioielli per cinque milioni e se¬ 
questrato il direttore di un uf¬ 
ficio postale. Ieri, a Latina, so¬ 
no stati finalmente arrestati. 
Si tratta di tre tunisini: Oue- 
siati Laroussc, di 22 anni, Zri* 
bl Ilassen, di 27 e Khalsi Abdcl 
H'aheb, di 25. 1 tre sono stati 
rintracciati grazie alle descri¬ 
zioni fornite dalla ragazza vio¬ 
lentata, dalla signora vittima 
della rapina e dal direttore po¬ 
stale. Dodo circa un mese sono 
finiti nelle mani dei carabi¬ 
nieri di Latina. Il primo episo¬ 
dio è accaduto il 20 settembre. 
La signora Francin Canini 
viene aggredita in casa da tre 
banditi che le portano via 
gioielli per un valore di cinque 
milioni. Qualche giorno dopo, 
una ragazza di 19 anni, in 
compagnia del suo fidanzato 
sul litorale viene violentata 
sotto la minaccia delle armi. 
Pochi giorni fa, infine, per due 
ore, gii stessi rapinatori e stu- 

S ratori sequestrano Alessan* 
ro D’Aprano, direttore di un 
ufficio postale, insieme con la 
moglie e 1 figli per farsi conse- 

f nare le chiavi dell’ufficio. I 
re tunisini arrestati sono sta¬ 
ti riconosciuti dalle loro vitti¬ 
me. 


Abusi 
edilizi: 
altre 
accuse 
alla 
giunta 
di Viterbo 


Il sindaco democristiano 
Rosati è l’intera giunta comu¬ 
nale di Viterbo (alla quale par¬ 
tecipano anche il PSI, il PSDI, 
ed i! PRI) sono oggetto di una 
inchiesta giudiziaria in rela¬ 
zione ad una vicenda di pre¬ 
sunti abusi edilizi, li magistra¬ 
to, in seguito ad una denuncia 
fatta dal PCI, ha inviato co¬ 
municazioni giudiziarie -al 
sindaco, ai quattro assessori 
de, ai due assessori socialisti, 
all’assessore socialdemocrati¬ 
co; inoltre a tutti gli altri con¬ 
siglieri dei partiti di maggio¬ 
ranza e ai due consiglieri del 
partito liberale che nella circo¬ 
stanza presa in esame dal ma¬ 
gistrato votarono insieme con 
Fa maggioranza. Nelle 23 co¬ 
municazioni giudiziarie si ipo¬ 
tizza il reato di interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio con raggra¬ 
vante della associazione per 
delinquere. Il consiglio comu¬ 
nale approvò una deliberazio¬ 
ne concernente la sanatoria 
per un abuso edilizio di un 
grosso centro direzionate sorto 
alla periferia della città nel 
quartiere delle Pietrae. La sa¬ 
natoria fu decisa perché il co¬ 
struttore sostenne che dopo a- 
ver costruito un certo numero 
di metri cubi oltre il lecito, a- 
veva ripristinato il rapporto 
tra cubatura e superficie. 


Alla SNIA 
di Rieti 
forse 
rientrano 
in fabbrica 
320 

lavoratori 


La vertenza SNIA-Rieti sta 
vivendo una fase assai convul¬ 
sa, un’altalena di notizie buo¬ 
ne c cattive. Nel giro degii ulti¬ 
mi tre giorni al licenziamento 
da parte della GEPI di tutti gli 
895 operai ha fatto riscontro 
l’approvazione, da parte del 
Ciri, del piano «Rayon», cioè 
lo strumento per avviare con¬ 
cretamente la ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica di viale Ma- 
raini, chiusa dal luglio 1978. Il 
comitato interministeriale 
per il coordinamento della po¬ 
litica industriale ha fatto pro¬ 
pri nella sua seduta di ieri, I 
contenuti del progetto messo a 
punto dalla SNIA Viscosa e 
dalla GEPI allorché nacque la 
società cui entrambe concor¬ 
rono («Nuova Rayon Italia»). 

Parere favorevole sul piano 
avevano già espresso sia la Re¬ 
gione Lazio che il comitato 
tecnico insediato dalla legge 
675. L’impresa cui hanno dato 
vita l’azienda e l’ente di gestio¬ 
ne ha il compito di riportare 
in fabbrica, per di più gra¬ 
dualmente, 325 del 1200 lavo¬ 
ratori messi in cassa integra¬ 
zione più di cinque anni fa, in 
funzione della produzione di 
seimila tonnellate annue di 
rayon. 


L’ha stabilito una sentenza del TAR interpellato dal sindaco di Gaeta 


on si possono requisire 
le case per i terremotati 

Bloccata l’ordinanza del prefetto che imponeva il reperimento di 750 alloggi nei sei comuni 


li prefetto di Latina non 
può più procedere alle requi¬ 
sizioni forzate degli apparta¬ 
menti per ospitare 1 terremo¬ 
tati di Pozzuoli. D’ora in a- 
vantl dovrà intervenire di¬ 
versamente. È questa in so¬ 
stanza la decisione a cui è 
giunto 11 Tribunale Ammini¬ 
strativo Regionale del Lazio, 
sezione di Latina. A chiama¬ 
re direttamente In causa li 
TAR è stato il sindaco di 
Gaeta dopo le requisizioni 
forzate dei giorni scorsi e la 
minaccia di nuovi Interventi 
del militari, interventi previ¬ 
sti per questa mattina allo 
scadere della «tregua» di 48 
ore concessa dal prefetto al 
sei comuni del Sud pontino 
(Formio, Gaeta, Mlntumo, 
Fondi, Sperlonga e Terracl- 
na) per reperire sul mercato 
delle offerte spontanee un 
tetto di 750 alloggi sfitti. 

•Abbiamo fatto ricorso al 
TAR — ha detto l’ingegnere 
capo del comune di Gaeta dr. 
Mastello — subito dopo l'or¬ 
dinanza del prefetto perché 
la ritenevamo infondata ed 
Illegittima ed il Tribunale 
amministrativo regionale ci 
ha dato ragione. È una sen¬ 
tenza giusta». In pratica, pur 
non entrando nel merito del 
problema, li TAR ha giudi¬ 
cato 1 motivi del ricorso dell’ 
amministrazione comunale 
di Gaeta ed ha bloccato cosi 


l’ordinanza del prefetto. Co¬ 
sa accadrà ora? 

•Il ricorso — prosegue 
l’ing. Maslello — è per ora 
territoriale. Vale cioè soltan¬ 
to per il comune di Gaeta. 
Ciò non toglie che gli altri 
comuni potranno appellarsi, 
e con successo, se il prefetto 
tenterà loro di forzare la ma¬ 
no». In questo modo la pre¬ 
fettura ed il governo hanno 
le mani legate. I comitati co¬ 
munali della Protezione civi¬ 
le potranno quindi continua¬ 
re, con più tranquillità, nella 
loro difficile ricerca degli al¬ 
loggi sfitti offerti volontaria¬ 
mente dal proprietari. E per 
ora il prefetto di Latina non 
potrà ordinare altre requisi¬ 
zioni forzate. «A meno che — 
dice un esponente del comi¬ 
tato per la Protezione civile 
di Gaeta — non emani una 
nuova ordinanza di requisi¬ 
zione introducendo però 
nuove motivazioni. Ma è 
molto difficile almeno nel 
tempi brevi». 

Il clima di tensione è desti¬ 
nato dunque ad attenuarsi 
nelle prossime ore. A Gaeta 
(che in questi giorni è stato il 
centro della provincia di La¬ 
tina più deciso contro le re¬ 
quisizioni Indiscriminate) i 
proprietari di case che presi¬ 
diano permanentemente la 
piazza del Comune hanno 


Sciopero regionale indetto da Cgil-Cisl-Uil 

Corsi di formazione: 
manifestazione alla 
sede della Regione 


commentato positivamente 
l’ordinanza. Tutti temevano 
che stamane, allo scadere 
della tregua, 1 militari sareb¬ 
bero nuovamente Intervenu¬ 
ti con la forza. I sei comuni 
interessati al problema dell’ 
ospitalità dei terremoti di 
Pozzuoli infatti non erano 
neanche questa volta riusciti 
a reperire le 750 abitazioni 
richieste. 

«Il prefetto nella riunione 
di lunedì scorso — ha detto 
Salvatore Carta — del comi¬ 
tato per la Protezione civile 
di Formla — era stato molto 
esplicito. Dovevamo riuscire 
in queste 48 ore a trovare gli 
appartamenti altrimenti a- 
vrebbe proceduto d’ufficio 
alle requisizioni». 

Ora quindi la Prefettura 
dovrà agire diversamente. 
Segnali in questo senso sono 
venuti dallo stesso ministro 
della Protezione civile Scotti 
durante un incontro che si è 
svolto ieri mattina con 1 sei 
sindacl del sud della provin¬ 
cia di Latina. Nel corso della 
riunione, a quanto ci è dato 
sapere, il ministro oltre a di¬ 
scutere Il problema del coor¬ 
dinamento degli interventi 
d’emergenza, si è dichiarato 
disponibile ad abbassare il 
tetto degli alloggi richiesti 
da 750 a 400. 


Il gruppo 
regionale PSI: 
«Va bene il 
pentapartito» 


L’esecutivo regionale ed il 
gruppo consiliare dei PSI alla 
Regione Lazio hanno ricon¬ 
fermato la validità dell’attuale 
quadro politico, determinato 
dall’iniziativa del PSI e dei 
partiti dell’arca laica e sociali¬ 
sta. Ma il PSI ritiene anche 
che il confronto politico fra i 
partiti non possa essere incen¬ 
trato solo su questioni di mero 
assetto, ma debba volgersi 
prioritariamente ad un deciso 
impegno di rilancio program¬ 
matico con l’obiettivo di im¬ 
primere un rinnovato impulso 
all’azione amministrativa del¬ 
la Regione Lazio. 

In particolare ritengono 
che vadano richiamati i parti¬ 
ti dell’attuale maggioranza ad 
un più pressante impegno dì 
collegialità e solidarietà in 
coerenza anche con la politica 
di risanamento della finanza 
pubblica perseguita dal Go¬ 
verno. 

Il PSI ribadisce che un par¬ 
ticolare impegno vada assicu¬ 
rato nei settori della casa, del¬ 
la sanità, dei trasporti e dell’ 
occupazione. 


Sciopero indetto dalle segreterie regionali scuola della CGIL- 
CISL-UIL dei lavoratori della Formazione professionale. Duran¬ 
te l’astensione dal lavoro di oggi si tiene una manifestazione 
presso la sede dell’assessorato alla funzione pubblica della Regio¬ 
ne in via Rosa Raimondi Garibaldi. Molti 1 motivi dello sciopero, 
considerato dalle organizzazioni sindacali un primo momento 
di confronto con la Regione Lazio. I lavoratori, infatti, denun¬ 
ciano la situazione di assoluto caos in cui si è aperto l’anno 
formativo 1983-84. CI si trova di fronte alla completa cessazione 
di attività di molti Centri, privando utenti e cittadini del servizio 
di formazione professionale, ed inoltre — denunciano I sindaca¬ 
ti — su quasi tutto il territorio regionale i centri sono stati 


Medicine di nuovo 
gratuite 

(con limitazioni) 
nelle farmacie 


Nelle 640 farmacie di Roma da stamattina 1 farmaci saran¬ 
no nuovamente distribuiti gratuitamente. Dopo quasi cinque 
mesi di sciopero 1 farmacisti hanno deciso di sospendere la 
loro agitazione, la terza nel giro di un anno. 

Ieri mattina alla Regione Lazio dopo una lunga e tormen¬ 
tata riunione durata sette ore si è finalmente giunti ad un 
accordo. 

Le ricette rosa saranno dunque nuovamente accettate nelle 
farmacie ma con alcune limitazioni. Non si potranno ottene¬ 
re, infatti, più di due confezioni per i farmaci della fascia A (1 
cosiddetti salvavita) e della fascia C (antibiotici, Insulina) 
mentre le medicine della fascia B potranno essere acquistate 
solo ad una confezione per volta. 

Le limitazioni nell’acquisto del farmaci erano state richie¬ 
ste dali’Assiprofar per evitare che dopo cinque mesi di agita¬ 
zioni ci fosse una esplosione del consumi. «In breve tempo — 
ha detto Franco Caprino, presidente dell’associazione — si 
ricreerebbe la situazione attuale con il rischio di dover so¬ 
spendere nuovamente il servizio». A fare scattare lo sciopero 
sono state infatti le difficoltà finanziarle della Regione che 
non era in grado di rimborsare 1 farmacisti. 

A sollevare dubbi e perplessità a questo proposito sono stati 
i rappresentanti dei medici di famiglia che hanno espresso la 
necessità di una restrizione direttamente sulle prescrizionL 
Secondo Fausto Selli, dell’ordine del medici «Bisogna distin¬ 
guere tra prescrizione e contenimento della spesa. Questa 1 
dev’essere controllata non alTatto medico che deve rimanere 
tale». 

E’ proprio su questo punto che ci sono state le maggiori 
difficolta. La spesa finanziaria per la farmaceutica che per 
l’83 era stata fissata a 350 miliardi sarà portata a 450 ed 
inoltre sarà istituita una commissione per controllare e ri¬ 
qualificare la spesa sanitaria. Sono stati Inoltre stabiliti 1 
tempi con cui verranno effettuati 1 rimborsi al farmacisti. 
Fino alla fine dell’anno dunque non dovrebbero più esserci 
sorprese e 1 romani non dovrebbero correre più il rischio di 
restare senza assistenza. 

Sempre a proposito della questione farmacie 1 deputati co¬ 
munisti Leda Colombini e Santino Picchetti hanno inviato 
“una interrogazione per saperne di più sul «trust» di farmacie 
che un gruppo finanziario milanese avrebbe cominciato ad 
installare a Roma contro ogni disposizione di legge. 


avviati con un volume di attività ridotta. Numerosi enti gestori, 
infine, sono in piena crisi e non riescono più a presentare una 
proposta formativa credibile. Occorre quindi in primo luogo — 


d’insegnamento a 22 ore settimanali per conseguire il manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali e, tra l’altro, l’avvio dei corsi 
sospesi e dei corsi di aggiornamento «sulle situazioni non ricotto- 
cabili ora». Infine — nella speranza che la Regione Lazio ripren¬ 
da appieno il suo ruoto di controllo — I sindacati chiedono all’ 
Ente locale che si doti di strumenti che gli permettono di svolge¬ 
re il ruoto di programmazione che gli compete. 


«Questione 

Roma»: 

vertice 

giunta¬ 

sindacato 


Sindacato e giunta comuna¬ 
le faccia a faccia in Campido¬ 
glio. Nella sala rossa ieri mat¬ 
tina I rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria provincia¬ 
le CGIL-CISL-UIL e una dele¬ 
gazione della giunta composta 
dal sindaco Veterc, dal prosin¬ 
daco Severi e dagli assessori 
Pala, Falomi e Gatto hanno 
discusso della «qucstione-Ro- 
ma». 11 sindacato ha chiesto al 
Comune di riprendere la co¬ 
struzione di un confronto 
complessivo per evitare «fran¬ 
tumazioni delle richieste». 

Il sindacato ha chiesto che 
della grave crisi produttiva e 
occupazionale che sta attra¬ 
versando la città si discuta in 
un consiglio comunale straor¬ 
dinario aperto alla Federazio¬ 
ne unitaria. Il sindaco Vetere, 
ricordando le decise iniziative 
prese dalla giunta sul tema 
dell’occupazione (Maccarese, 
Autovox) si è dichiarato dispo¬ 
nibile alla convocazione del 
consiglio straordinario prima 
della fine dell’anno ricordan¬ 
do, fra l’altro, che entro P84 sa¬ 
ranno ultimati tutti I lavori 
previsti dal protocollo d’inte¬ 
sa. 

Anche gli altri rappresen¬ 
tanti della giunta si sono di¬ 
chiarati disponibili sottoli¬ 
neando l’importanza di un 
rapporto sempre più stretto 
tra amministratori e sindaca¬ 
ti 

Sempre in mattinata il sin¬ 
daco Vetere si è incontrato con 
una delegazione dei 60 lavora¬ 
tori della Stenda di via Borgo¬ 
gnona che rischiano di perde¬ 
re il posto di lavoro qualora il 
proprietario del locali affitteti 
dalla Stenda, dopo aver chie¬ 
sto un aumento dell’affitto, 
considerato spropositato dagli 
amministratori dei magazzi¬ 
ni, turivi alla procedura di 
sfratto. Il sindaco per un esa¬ 
me approfondito della questio¬ 
ne ha fissato un incontro in 
Campidoglio con I sindacati 
per martedì prossima 


Senza i comunisti 
la Regione sarebbe 
in coma profondo 

Il gruppo del PCI abbandona ancora l’aula 
per protesta - Le innumerevoli mancanze 

Con il solito sistema di votazioni «a raffica» in un’aula semide¬ 
serta si è svolto ieri un altro stanco consiglio regionale, movi¬ 
mentato solo dal continuo pungolo dei comunisti. Fra i provvedi¬ 
menti adottati non c’è traccia di quelle nomine in enti e istituti 
fondamentali del Lazio e per le quali i comunisti si battono 
inascoltati da lungo tempo. Anche ieri il gruppo del PCI, come 

t ià la volta scorsa, ha abbandonato in segno di protesta l’assem- 
lea non ritenendo più tollerabile il comportamento della mag¬ 
gioranza che continua a rimandare perché non riece a trovare 
accordi «convenienti» per tutti. 

Solo per un alto senso di responsabilità l comunisti, ieri, si sono 
presentati ai lavori della Pisana e vi hanno assistito quasi fino 
alla fine. «Ma non ci sarà un’altra seduta insieme con noi — ha 
detto il compagno Borgna — se almeno alcune di queste nomine 
non saranno fatte». Fra i casi più urgenti e clamorosi Borgna ha 
ricordato quello dell’Opera universitaria, «commissariata» dal 
settembre 81. Nonostante una legge regionale voluta ostinata- 
mente dalla maggioranza che istituiva gli IDISU (istituti di dirit¬ 
to allo studio), nulla è cambiato e il commissario Rivela continua 
a sedere sulla stessa poltrona. 

La mattinata di ieri si'era comunque aperta con un serrato 
confronto imposto dal gruppo comunista su questioni di fonda- 
mentale interesse, le quali giacciono anch’esse da mesi e che 
l’ignavia della maggioranza impedisce di affrontare. Fra queste 


l’ignavia della maggioranza impedisce di affrontare. Fra queste 
ricordiamo la situazione del Civis, dell’ospedale di Pietralata, 
della facoltà di medicina a Tor Vergata. La compagna Napoleta¬ 
no ha sollevato la questione delle leggi di iniziativa popolare che, 
dopo un iter interminabile e senza sdocco nelle commissioni, 1 
comunisti chiedono che si discutano subito in aula. Il compagno 
Lombardi ha chiesto un dibattito sulle Ferrovie concesse (Ostia 
Lido, Roma-Viterbo, Roma-Fiuggi) per sapere quali interventi 
intende adottare la giunte per garantire i servizi in queste zone. 


presidente promuova un incontro tra una delegazione regionale 
e i presidenti delle Camere o delle competenti commissioni per 
una modificazione legislativa nazionale sul flusso finanziario, 
altrimenti le aziende ÀTAC e ACOTRAL si troveranno nell’im¬ 
possibilità di pagare gli stipendi 

Mentre in aula ancora 1 compagni Bagnato e Massolo ricorda¬ 
vano 1 gravi ritardi della Regione sugli impianti di depurazione 


in tutto, assolutamente insufficienti), circa 200 lavoratori della 
SIREM inscenavano una manifestazione con cartelli e striscioni 
all’ingresso della Pisana. La crisi di questa impresa è sempre più 


intervento diretto della Finanziaria regionale e del Consorzio 
nella società, vanno a rilento. 

E in gioco il posto di lavoro di circa 200 lavoratori (come si 
ricorderà la SlrlEM è stata favorita a suo tempo dalla stessa 
Regione con apposita legge che impegna una parte delle com¬ 
messe ATAC e ACOTRAL, garantendo un lavoro specializzato al 
dipendenti della vecchia Meccanica Romana e Talenti). 

Ieri mattina dopo che il PCI, che da tempo segue le viclssitudi- 


l'assessore Lazzaro ha incontrato una delegazione del sindacato e 
dei lavoratori e si è impegnato a far discutere il nuovo assetto 
giuridico al consiglio di amministrazione della F1LAS entro il 26 
ottobre, fissando una riunione con il Consorzio, la Finanziaria, 1 
sindacati, i consiglieri Morelli, Lombardi e TVoja per il 31. Come 
si vede se non ci fossero i comunisti alla Pisana il consiglio si 
risolverebbe solo in un lungo, inutile, profondo sonno. 

8. ino» 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1983 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
e del centenario della morte di Marx, gl! Editori Riu¬ 
niti mettono a disposizione dei lettori di l’Unità e di 
Rinascita nove pacchi-libro ad un prezzo del tutto ec¬ 
cezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di notevole ri¬ 
levanza politica e culturale. Si tratta naturalmente so¬ 
lo di nna serie di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dun¬ 
que, per Informarsi, per sceglierà meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 

I * Marx, cento anni 

Marx, li Capitale 28 000 

Marx. Salario, prezzo e profitto j 500 

Marx. Laverò salariato e capitale 1 500 

Marx. Capitale e tecnologia 3 200 

Marx. La guerra ctvile In Francia 2 000 

Marx. Le lotte di classe In Francia dal 1848 al 1850 I 800 

Marx. Lettere a Kugelmann j £00 

Marx. Critica al programma <£ Gotha 2 500 

Marx. Malthus 5.400 

47.500 
29.000 


per I lettori di I Uniti e Rinascita 


2 - Il dibattito sul monismo 

Cenoni. Crisi del marxismo’ 

Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cenoni, Q pensiero di Marx 

per I lettori di l'Unità e Rinascita 


4000 

12000 

6500 

8000 

12800 

43.300 

20.000 


3 • Piccola biblioteca marxista 

30 volumi rilegati 

Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola 
Gramsci - Togliatti 
per i lettori di IVnità e Rinascita 


4 - L’economia moderna 

Zorzoli. La formica e la cicala 

Cornilo. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 

Auton vari. Stato e agricoltura in Italia 


per t lettori di IVnità e Rinascita 


5-1 personaggi nella storia 

Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chruìcèv 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per I lettori di IVnità e Rinascita 


6 • II piacere di leggere 

Rulfo. Il gallo d oro 
Carpentier, L'arpa e l ombra 
Gorkij. La madre 
London. Il tallone di feno 
Borges. Orai 

Lezama Urna. Oppiano Ucario 
per I lettori di IVnità e Rinascita 


120 000 
60.000 


10 000 
18 000 
10 000 

38.000 

22.000 


15 000 
12000 
7800 
10 500 

45.300 

27.000 


7500 
7.500 
7.500 
8500 
5 200 
10000 

40.200 

20.000 


7 - La scienza oggi 

Silvestrini, Uso dell'energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Sdvestrini. Guida alla teoria della relatività 
Selleri. Che cos'è l'energia 

per I lettori di IVnità e Rinascita 

8 • Educatori e figli 

Cancrini-Harrison. Due più due non fa quattro 
Rodati. Esercizi di fantasia 

Oléron. Il bambino c l'apprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura, lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 

Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotskij. Immaginazione e creatività nell'età infantile 
Zazzo. Teoria e pratica in psicologia 
Wallon. Le origini dei carattere nel bambino 

per I lettori di l Unità e Rinascita 

9 • Letture per ragazzi 

La scoperia del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 

voi. 1 • Da Ulisse a Marco Polo 

voi. 2 - Da Cristoforo Colombo a Gortés 

voi. 3 - Da Pi za rro a Magellano 

voi 4 • Da Jacques Carrier a Francis Drakc 

voi. 5 - Da Dampier al «Bounty* 

voi. 6 • Da Mungo Park a Uvingstone e Stanley 

voi. 7 • Da Darwin alle spedizioni sul «Tetto del mondo» 

voi. 8 • Dall'esplorazione del Polo alla conquista del cosmo 

per I lettori di IVnità t Rinascita 


5000 
5 000 
5000 
5000 
5000 
5000 
5000 

55.000 

24.000 


4 000 

5 000 
8 500 
4800 
1.200 
3 500 
3000 
3 500 
5000 
5 500 
6900 

50.900 

32.000 


12 500 
12 500 
12 500 
12500 
12 500 
12 500 
12500 
12 500 

100.000 

$0.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Joseph Conrad, La locanda 
delle streghe. 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, com¬ 
pilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11,00198 Roma. Le ri¬ 
chieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo va¬ 
glia/assegno intemazionale. 


Editori Riuniti 


cognome e nome 
indirizzo _ 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 


pacco a. 1 
pacco a- 2 
pacco a 3 

pacco a 4 
pacco a. 5 


pacco a. 0 
pacco a. 7 
pacco a. 8 
pacco a. 9 
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II,flirti def giorno 


La vita 6 un romanzo 

Capranichetta, Gioiello, 
Augustus 

Rassegna oGIi indiani d'A¬ 
merica e l'Occidente» 

Vittoria 

Zelig 

Ariston, Holiday, 

Ambassado (Grottaferrata) 

E la nave va 
Barberini 


Nuòvi arrivati 


Frances 
Quirinale 
War games 
Eden, Embassy 


*•. '• . • KV tv * X...C- ,.V*; i, 


Octopussy operazione pio¬ 
vra 

Adriano, Ambassade, 

New York, Univefsal 
Re per una notte 
Majestic, Farnese 
Lontano da dove 
Capranica 
All'ultimo respiro 
Paris, Etoile, 

Atlantic, Capitol 
Tuono blu 

Bologna, Bristol, Garden 
Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 
Re* 

Scherzo 
Fiamma B 


Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 
Archimede 
Flashdance 

King, Metropolitan, 

Sisto (Ostia), Nir, 

Brancaccio, Maestoso, 
Politeama (Frascati) 

Uno gita scolastica 
Quirinetta 
Il senso della vita 
Rivoli 


Vecchi/rnabuonì; 


lo. Chiara e lo Scuro 
Astra 
Gandhi 
Balduina 

Il fantasma del palcoscenico 


Diamante 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; Ht Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


Taccuino ^ : ' k :^W 


Una cartella 
per l'Unità 
in ricordo del 
compagno 
Allegritti 

Un anno fa e soli 32 ani* moriva il 
compagno Franco Allegritti dirigonto 
comunista e sindacale. Per ricordare 
la sua figura, it suo impegno appas¬ 
sionato i comunisti della Fatma assie¬ 
ma ella vedova di Franco, la compa¬ 
gna Anna, hanno deciso di sottoscri¬ 
vere un'ulteriore cartella straordinaria 
eU'Unità. 

Assemblea CNA 
sul credito 
all'artigianato 

Domenica mattina nei locali dot 
Centro sociale di via Torpignattara as¬ 
semblea degS artigiani su «Il credito 
alle imprese artigiane» quale strumen¬ 
to di sostegno silo sviluppo della ca¬ 
tegoria cha nella provincia di Roma 
conta 60 mila aziende iscritte ella Ca¬ 
mera di Commercio. All'iniziativa de¬ 
cisa dalla Confederazione nazionale 
deU'Artigiansto <* Roma partecipe¬ 
ranno rappresentanti della Regione, 
della Provincia e del Comune. 

Attenti a quelli 
che promettono . 
case dell'IACP •; - 

L'Istituto autonomo case popolari 
invita gli espiranti assegnatari a non 
prestare fede e presunti d'pendann o 


Tvlòcali 


Videouno 

Ore 11.30 Film: «I perseguitati»; 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm: 
«The Beverly Hillb.llies»; 14 TG; 

14.30 Sportello pensioni; 15.10 Te¬ 
lefilm: «I rangars della foresta»; 
16.30Cartoni animati; 18.30TG. 19 
Telefilm: «The Beverly HiHbiIiies»; 

19.30 Ruote m pista: 20 Cartoni. Pe¬ 
però; 20.30 TG: 20.35 Film: «La lun¬ 
ga faida»; 22.30 Telefilm: «Tris d'as¬ 
si»; 23.20 Sceneggiato- «Il vagava¬ 
no»; 0.10 Telefilm: «Tris d essi» - 
Notti» nino. 

TVR Voxson 

Oe 9 Telefilm. «Monjno»; 9.50 


collaboratori dell'Ente segnalando di¬ 
rettamente olla Presidenza o alla Dire¬ 
ziono generale dell'IACP qualunque 
sospetta offerta di agevolazione con¬ 
nessa alla assegnazione di alloggi di 
edilizia popolare. 

Iniziativa 
della USL RM 1 
sui servizi 
igienico-sanitari 

Per una miglioro conoscenza dello 
laggt sui servizi igienico-sanitari. per 
avviare un rapporto di collaborazione 
tra operatori commerciali e Unità sa¬ 
nitaria locale, la USL RM 1 ha istituito 
un servizio informazioni. Gli interessa¬ 
ti possono recarsi tutti i lunedì dallo 9 
alle 11 negli uffici — al piano terra — 
di via Ariosto 9. oppure telefonare al 
737359. 

Culla 

É nata Sara. Ai compagni Tina A- 
govmo e Silvano Barzotti. felici geni¬ 
tori e ella piccola un affettuoso augu¬ 
rio della sezione Alessandrina e dell’ 
Unità. 

Lezioni 
a singhiozzo 
alla media di 
via delTImpruneta 

' Per mancanza di insegnanti 15 
classi (500 oKrnrii) delia scuoia media 
di via dell'lmprunota alla Magtiana. 
dopo più di un mese dail'inizio dell'an¬ 
no scolastico, sono costretti a lezioni 
part-time. Domani genitori, alunni ed 


insegnanti manifesteranno sotto il 
Provveditorato. 

Nuovi binari 
ferroviari 
per il porto 
di Civitavecchia 

Le Ferrovie r‘el '0 Stato hanno dato 
parere favorevole alla realizzazione del 
nuovo fascio di dieci binari per l'arrivo 
e la partenza dei treni in appoggio a'Ia 
struttura ferroviaria del Porto di Civi¬ 
tavecchia e del binario di collegamen¬ 
to con la stazione di Civitavecchia 
Porta Tarqumia e la linea ct.rren.cau. 

Manifestazioni 
per la pace 
a Fiano e Nazzano 

Oggi alle 16 manifestazione per la pa¬ 
co promossa dai Comuni di Piano e 
Nazzano. Un corteo percorrerà lo 
strade di Piano da pozza della Libertà 
a piazza Cairoli. Seguirà la proiezione 
di un film ed un d battito. 

Convegno su 
Bunuel alla 
Casa della Cultura 

Con un convegno su «Luis Buftu-al. 
realtà o sortilegio» prende il via doma¬ 
ni l'attività invernale del'a Casa della 
Cultura (in Largo Aranula). L'appunta¬ 
mento ó per tc 2 1. Tra gli eltrì parteci¬ 
peranno Adriana Asti. CaJhsto Cosuli- 
ch. Giovanna Gagliardo. Anna Maria 
Tatò. Victcria Zmni. Cord-natore Fili¬ 
berto Menna. 




Cartoni ammari: 10.50 Telefilm: 
«Laura»; 11.20 Telefilm; «Ispettore 
Bluey»; 12.10Telefilm: «Agente Pop¬ 
per»; 13 Cartoni ammali: 14 Telefilm; 
«Cuore selvaggio»; 14 45 Telefilm: 
«Codice 3»: 15.45 Cartoni animati; 
19.30 Telefilm; «L'incredibile Hufk»; 
20.25 Film: «Il papavero è anche un 
fiore»; 22.15 Telefilm: «Charlie's An- 
gels»; 23 Film; «Sheclock Holmes in¬ 
contra la morte»; 0.30 Telefilm: 
«M onj»o»; 1.30 Canoni. Super dog 
Block. 

Teletevere 

Ore 8.30 L'oroscopo di oggi. 8.40 
Film: «Straniero... fatti 4 seguo della 


croce»; 10 Telefilm; 10.30Fi!m: «Un 
killer per lo sceriffo»; 11.50 Cronache 
del cinema. 12 O.ano romano: 12.30 
Telefilm. 13 Telefilm; 13 30 Pianeta 
oro. viaggio nel mondo delle gemme: 
14 I fatti del giorno; 14.30 Gioie in 
vetrina; 16 I fatti del g orno: 16.30 
Telefilm: 17 Telefilm; 17.30 Musei in 
casa: 18Telcf.!m; 18 30 Galleria del¬ 
lo sport: 19 Telemarket: 19.20L'oro- 
scooo di domani; 19.30 I fatti del 
g-orno: 20 Nel mondo della musica: 
20.30 Telefilm; 21 Film: «La donna 
dalla maschera di ferro»; 22.40 Viag¬ 
giamo insieme: 23.30 Telecampido- 
glio; 24 L'oroscopo di domani; 0.10 I 
fatti del giorno; 0.40 Film: «I dolci 
vizi... del'a casta Susanna». 


Il partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E CFC: la 
riunione del CF e della CFC «a prepara¬ 
zione deli' essemb'ea cittadina prose¬ 
gue m federazione venerdì 21 elle 
17.30 

• Continua presso la sezione Enti lo¬ 
cai la conferenza di organizzazione 
dei Posteieg»afonia e delle Telecomu¬ 
nicazioni. ai lavori partecipano I com¬ 
pagni Giorgio Fusco. Lucia Cominato. 
Franco Proietti e Franco Ottaviano. 
SEZIONI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO SVILUPPO ECONOMICO a."e 
17.30 m federazione riunione segre¬ 
tari ceGUa a sezioni aziendali operaie 
sic «Valutazione situazione economi¬ 
ca e stato del movimento a Roma» 
(Granone); SEZIONI CETI MEO! «ne 
17 m federazione sulla questione 
piazza Vittorio (FiorieUc): SEZIONE 
CASA E URBANISTICA eKe 17 grup¬ 


po ck lavoro siri recupero (Mazza, lan- 
mceili). 

ZONE: EUR-SPINACETO alle 18.30 
CdZ su tesseramento e conferenza di 
organizzazione (Damotto); AURELIO- 
BOCCEA alle 18 30 CdZ e tyuppo c«- 
coscnziona'e (Precetti). 

ASSEMBLEE SULLA PACE: BAI 
DUINA elle 20 30 con Una Fibbt. deI 
CC; ATAC-EST a P orlon accio a-le 

16.30 (A.M. Coi): TESTACC10 alle 

19.30 (Cipnarv). PORTUENSE VILLI¬ 
NI a?e 1B 30 (Napoletano): MARIO 
CIANCA ano 18.30 (Brutt i: SALARIO 
evie 20.30 unitaria (Pmto): VALLE 
AURELIA ale 17.30 manifestazione 
(Funghi): TORRE MAURA aLe 13.30 
(Me’e); QUARTO MIGLIO are 18 (Or¬ 
ti); TORRENOVA afe 15 incontro ccr» 
le donne (Pmto). 

Zone deita provincia 

SUO: FRASCATI are 18 30 CD p-j 
f^uppo (Piccartela), MARINO a "e 13 


assemblea (Ciocci). COLLEFERRO alle 
18 secyetan e ammin.straton USL 
RM 30 (Barto'elli. Strufaldi); MONTE- 
CO VPATRI alle 19 CD e gruppo (Ca¬ 
rdia). POMEZIA ale 18 comitato co¬ 
munale (Forum). 

EST: TIVOLI alie 15.30 gruppo di la¬ 
voro ordire democratico (Asu no*. 
MONTEFLAViO ale 18 attivo emaci¬ 
no sulla risi (Filabozzi. Aquino). 
NORD: si tiene oga a CERVETERI. 
al'e 17. al c-nema Vttona. un conve¬ 
gno del'a zona Civ.tavecch-a sul tema 
«Dare g-unte di sinistra uno s'anc-o 
unitario e rinnovatore al servizio de' e 
popc'aziom» Il convegno sarà con¬ 
cluso dal compagno Michele Venterà 
delia D»ezione del partito. 

Frosinone 

Ale 17 presso I Henry Hotel rram- 
festazione per la pace Partecipano 
rappresentanti del PCI. cS CP o del 
PdUP 


1IIOUM —« 

Via Ver tunnr. 62 - 00155 ROMA - Tel (06) 22 45 03 

Generatori aria calda 

Fissi e mobili a gas e gasolio 
indispensabili per appartamenti 
villette - ristoranti - esposizioni ecc... 


et 


OMNIA 

TECNO 


SCALDACQUA 
SOLARI ENEL 

Via 0. Manin, 87 - Roma 
Tel. 46.34.37 


Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, a 
Mosca visita al territorio del Cremlino e alla Metropolitana. 

Escursioni a Zagorsk - famoso centro della chiesa russo-ortodossa - 
che-conserva monumenti celebri. Passeggiata in troika. Spettacolo 
teatrale a Mosca. 

Sistemazione in alberghi di categoria semi-lusso in camere doppie 
c/servizi, trattamento di pensione completa. 


UNITÀ VACANZE 


MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/6-1 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19-Tel (06)49 50 141/43 51 251 

Organizzazione tecnica ITALTURiST 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Alla 20.45. Presso il Teatro Olimpico, in prima esecuzio¬ 
ne assoluta l'opera ti Francesco Pannisi Descrizione 
deU'Uola Fordlnnndea. Ragia di Ronzo Giacch.eri. Di¬ 
rettore Vittorio Parisi, Biglietti olla Filarmonica (Via Flami¬ 
nia. 118 • Tel. 3601752). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572 166) 

Domani elle 2). Presso la Chiesa di S. Agnese 0 Piazza 
Novona Angelo PoreichllU (‘Imito), Alessandro Do 
Luca (pianoforte. Musiche di Poulenc, Patrassi. Cam¬ 
busa. Casella, Prokofìov. 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria, 8 - Tel. 6790389) 

Sabato allo 21. All'Auditorio di Via della Concilìaziono 
inaugurarono della stagiono di musica da camera (in 
ebb. tagl. n. 1) con Dlvertiosoment Romeau (m co¬ 
stumo), concorto per il 3‘ centenario della nascita di 
Joan-Philippe Rameau. Interpreti: English Bach Festival 
Caroquo Ochostra e Eng'ish Bach Festival Smgors. Di¬ 
rettori Joan-Clauda Malgouo o David Rcblou. Soprano 
Marilyn HiH-Smith. basso Jonathan Best. Biglietti in ven¬ 
dita ol botteghino de'l'Auditono sabato dalla 9.30/13 o 
da'Ia 1 / in poi (Tel. 6541044). 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Ogni martedì dallo 18 30 o"o 21.30. «Corso di musica 
d msiemo» d rotto da Enrico Casularo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

R.poso 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormalli. 
1G/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni da! lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA S. SABINA (Avemmo) 

Domani alio 21.15. «XV Primavera Musicale di Roma». 
Duo pianistico Bolloto-Perrino. Variazioni per due 
pianoforti di Fianck, Gneg, Schubert, Mendelssohn, 
Martucci Informazioni te) 631690. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta, 
16) 

Sono aperte lo iscrizioni per la stagiono 1983-84. Por 
informazioni telefonare a'Ia Seg-etena tei. 6543303 tutti 
I giorni esclusi I festivi oro 16/20. 

CHIESA S.S. APOSTOLI (Piazza S S Aposto'i, 51) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

INSIEME FER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltro corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria, tessitura, pittura o danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fra-cassini. 46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative music3'i - Arco degli Acetan, 40 - 
Via del Pc"egnno - Tel. 657234) 

Sono aperte la iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-‘84. Corsi per tutti g'i strumenti, seminari. laborato¬ 
ri. attività per bambini, eoe. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalie 17 alle 20. 

MONUMENTA MUSfCES (V.a Cornano. 95) 

Al'e 21. «3’ Pesti.a! di Musica Sacra». Presso la Patriar- 
ca'e Arcibasilica di San Giovanni in Laterano (ingresso 
lato C-bet.rco). Artisti do) Coro doU'Accadomia Na¬ 
zionale di 3. Cecilia a «I Simphoninci». Direttore 
Giuseppe Anostmi. Musiche di Vivaldi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Elovutiun Danco presenta G. Bizet; 
«Adagio». M. Mussorsky: «Una notte sul monte Calvo». 
G. Puccini- «Tosca». Coreografia <± A Kal nov. Prevendi¬ 
ta 10/13 e 16/19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B - Tel. 6559621 

a'Io 21.15. Concnrto del claviccmbalista Tlbor 
Egty. J.S. 8ach: «Toccato per clavicemba'o». 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 30 - lotto III, scala C) 

Seno aperte lo iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal lunedi al venerdì dallo 16 a'Iu 20. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C- Colombo) 
Domani allo 21. Gisella di Gautier-Adam. Coreografia di 
Attila Siivester. Interpreti: Judith Turos. Silvia Nami. Ro- 
nn Brinduse. Corpo di ballo della Compagna Nazionale 
Italiana di Danza Classica. Orchestra Nova Aidem di Fi¬ 
renze riretta da Maurizio Rinaldi. Biglietti L 10.000. 
Ridotti per le scuo'O ti ballo L 7000. Tel. 5422779. 
Botteghino oro 9/20. Si replica sabato ore 21 e domeni¬ 
ca ore 17. 


I 


Prosa e Rivista 


BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 

Alle 17.30. La Compagnia Cornea Dialettale Romana 
Altiero Alfieri m La scoperta doU'America di Checco 
Dizante; con Alfieri. Greco. Migliardi. Giordano. Braghi- 
ni. Re^a t* Altiero Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Va der Penitenzieri. 11) 

Alle 17.30. La Compagnia D’Origlia Palmi presenta La 
vita che ti diedi di Luigi Pirandello. Reg : a di Anna Maria 
Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Riposo 

CENTRO MALAFHONTE (Va dei Monti di P.etialata, 
16) 

Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dslfattore 
e recitazione globale; Movimento; Applicazioni su testi, 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Mana- 
ra. 10 - Tel. 5317301) 

Sono aperto Io iscrizioni alla scuola ti teatro per l'anno 
1983-'84. I corsi comprendono; recitazione, d.zione. 
danza, mimo. Oltre ella scuola di teatro si terrà un semi¬ 
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rrvolgersi et 53.17.301 oppure m sede: via Luciano Ma- 
nara 10. scala B int. 7. dal'e 10 alia 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Va 
ctei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

Riposo 

DELPRADO 

Riposo 

DELLE ARTI (Va S-cil.a. 59 - T©l 4758598) 

Campagna abbonamenti a 6 spettcco'i Stagione 
1983-84. Oario bottegh no 10/13.30- 16/19. 

DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Odiasae di Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia 
(k Massimo Cinque. Musiche di Bresciani, Pavia. Ta'occi. 

EUSEO (Va Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alia 20.15 «Prima*. Abb. A. La Compagnia del Teatro 
Manzom dzetta da Franco Zeffirelli presenta Valentina 
Cortese e Rosse!i3 Fa* in Maria Stuarda di r. Schil'er. 
Regia e scene oi Franco Zeffireili. Costumi di Anna Anni 
Musiche ck Roman Vad. 

ET! - AURORA (Va Fiam.ma Vecchia. 520) 

Alie 10 e 16. Le Compagnia Teatro Artig-ano presenta 
L'imbroglio dal due ritratti di Calo Goldoni. Reg a di 
Angelo Corti. Scene di Angelo Poli. Musiche Ci Fiorenzo 
Carpi. 

ET! - QUIRINO (Via M. M nghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ale 17 (1*fam. d'jr.a F/D1). Giorgio Albertazzi m Ric¬ 
cardo 111 di W Shakespeare; con Valentina Fortunato, 
Larisa Ee'*. Regia et G ovanm Pampig or.e. 

ET! - SALA UMBERTO (V-a da'.a Merce-Je, 50 • Te!. 
6794753) 

Alfe 17 (fan-, «fuma) Le fortuna con l'affa maiuscola 
ti Eduardo Oe F.-ppo e Armando Ccxao. Regia di Aldo e 
Cario G-uHiè. ccn Aido e Carlo G-uH»*. Nuccia Fumo 
Scene e costumi ti Tom Stefanucci Mosche ti Mario 
Bertofazzi. 

ET! - VALLE (Via del Teatro Vai:-. 23/A - Td. 6543794) 
Aì's 17 (fam.). li Teatro Stabile ck Genova presenta lana 
VoiongN. Eros Pegni. Ferruccio De Ceresa m La brocca 
rotta ti H. Von Kletst. Regia Marco Saaccahjga; con 
Carnufo Mi*. Ugo Maria Morosi. lUitimi giorni). Abbona¬ 
menti statone 1933-84 

GHiONE (Va delle Fornaci. 37-S Pietro-Tel 6372294) 
AHe 17. la Compagina Statate di Prosa ti Messina pre¬ 
senta Mastro Don Gesualdo di Giovanni Verga: con 
Massimo Mollica. Poma nazionz-'e. 

GIULIO CESARE (Vele GaAo Cesse. 229 - Tei 
353360) 

Prosegue la campala abbonamenti Stagone 1983-84. 
Orano 10/19 tutti i giorni escluso sabato porr,erogo e 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Pross-mo mino rappresentazioni. 

LA PIRAMIDE (V.a G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Corego Romano, 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A Alle 17.30 e 21.30. la Compagnia «n Teatrino 
m Blue Jeans» con 4 patrocinio defl'UNICEF presenta U 
fantasma dall'opera da tre soldi di Sansio Tummelli; 
con ■ «Pupazzi» di uvi3 ForLni e con 13 voce registrate ci 
G 13 Proietti. 

SALA B: Alle 17.30. Iscrizioni alla «Scuola ri Testros 
drena da Gianni 0«staniti; con P«“federici. Cofi. Manza- 
n. Aletta. Tindaro 

METATEATRO (Va Mameli. 5 - Tei 5895807) 

Afe 21 15. La Comp. Teano del Carretto di l ucca pre¬ 
senta Biancaneve dai F.l'.i Gtimm; con Maria Twesa 
Eiena. Anna Del Bianco, liana Massagli, Claudio Di Paolo. 
Animazione e scene Graziano Gtegon Regia Grazia Ci¬ 
pria™ 


MONGIOVINO (Via G. Gonocchi, 15 - Tol. 5139405) 
Allo 17.30. La Compagnia teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta La signorina Gfulia di A. Strindberg; con Giulia 
Mong-ovino, Mario Tempesta, Maria Grandi. Regìa di G. 
Meastà. Prenotazioni od informazioni dallo oro 16 
PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 183) 

Alla 17 (fam.). Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta 
Mino Belloi in Lo (attero di Lewis Cartoli di Masolmo 
D'Amico. Regia di Marco Sciaccaluga. Scono di Jack 
Frankfurter. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepclo, 13/Al 
SALA A; Al'e 21.15. Ripresa a richiesta di Segreteria 
telefonica di Amodoo Pago; con Alessandro Haber. 
SALA BORROMINI ( p alazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

R poso 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

A'io 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in Bor- 
num con Ottavia Piccolo. Coreografie di Buddy Schwab. 
Regia di Ennio Coltorti 0 Buddy Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
G544C01/2/3) 

Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli stagiono 
1DB3-84. Vendita botteghino oro 10/13 o 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani - Tel. 
573089) 

Riposo 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
C548735) 

SALA GRANDE: Allo 21 La B.lancia presenta Uoto 
evento di Marina Antonini; con Palla Pavese, Benedetta 
Buccinato. Regia di Gian Carlo Sammartane. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Ponuenso. 610 - Tel. 

5011067) 

Sono aperto lo iscrizioni 01 Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure oro pasti. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagiono 
1983 84. Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
10/13 - 18/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A; Alle 21. Dillo a mamma ta di 0 con Alfredo 
Cohsn. 

SALA B: Allo 21. Ricorda con rebbio di J. Osborne. 
Rcg'a di Daniele Griggio: con D. Griggio. C. Colombo. M. 
D'Angelo, C. Borgonì. 

TEATR'o LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

Alle 21,30. Un po' qua 0 un po' di là. Cabaret .n due 
tempi con Rosanna Ruffmi e Ernest Thole. Continua la 
campagna abbonamenti po' la stagione teatrale 
1983-84. Informazioni te!. 737277 oro 15/20. 
TEATRO PIANETA TENDA (ax SEVEN-UP) (Viale Do 
Coubertin - Tel. 393379-399483) 

Al'e 21. Minn '10 Minopno in Jumbo Jumbo. Prosa con 
musiche in due tempi di Istdori-Fanione. Regia di Angelo 
Zito. 

TEATRO PARfOU (Va G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 (fam.). Capitolo Secondo di Neil S mon. Regia 
di Giorgio Capitani; con Ivana Monti. Orazio Orlando. 
G.na Permeo, Margherita Guzzinati. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - To'. 
5896974) 

A'e 21.15. La Coop Gruppo Teatro «G» presenta Lo 
scimmia con la luna In tosta 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei a cura di El.o Pecora. Reg.a di Roberto Marc¬ 
iarne. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Rposo 

TEATRO TORD1MONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Al'e 21. La Bottega delle Maschere in Enrico IV di Luigi 
Pirar.dv-'lo. Regia di Marcello Amici. Informazioni e preno¬ 
tazioni al botteghino. 

UCCELLIERA (Viale defl'Uccelleria - Villa Borghese) 

A'Io 21.30. Lo mogli di Enrico Vili. Regia di Gianni 
Macchia. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Octopussy oparaziono piovra con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Un ermo vissuto pericoiosomanto di P. VVe» - A 
(16.30-22.30) L. 5-000 

ALCYONE (Va L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Zeder con G. Lavia - H 

(16-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Reperii. 1 - Tel. 295803) 

Fu'rr. per adulti 

(16-22.30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Fi'm per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Octopussy operaxionb piovra con R. Moore - A 
115.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale def Gronde. 6 - Tei. 5816168) 
Turbo timo con J. Davis - A 

U6.30-22.30) L. 5000 

ANTARES (Vaia Adriatico. 15 - Te*. 890947) 

Dua ore mono un quarto avanti Cristo con M. Ser- 

rault - C 

(16.30-22.30) 

ARISTOH (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Zelig di e con W. Alle-r. - DR 

(15 30 22.30) L. 6000 

ARISTON I! (Gal'aria Colonna - Tel. 6793267) 

Mery Fcppins con J. Andrews - M 
(16 30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
AU'uRimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 

La vita è un romanzo ck E. Rohmer - S 
(16.15-22.30) L “000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Gandhi con B. Kmgsfey - DR 

05.30-22) L 5000 

BARBERINI 

E la nave vs di F. Felini - DR 

05.30-22.30) L 7 °00 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743935) 
Fi'm per adulti 

06-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Sta mia. 7 - Tef. 426778) 

Tuono bhj con R. Scheider - FA 
06-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Flashdance di A. Lyne - M 

05.30 22.30) L. 5000 

ERISTCL (Va Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

Tuono bhi con R. Scheider - FA 
06-22.30) L 3500 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tef. 392380) 

AU'uhimo respiro ccn R. Gere - OR 
06-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Lontano da dove di S. Casmi e F. Marcano - 9 
0630-22.30) (_ 5000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitori. 125 - Tei. 

6796957) 

la vita è un romanzo ck A. Resr.ats - S 
06-22 30) l~ 5000 

CASSfO (Va Cassia. 694 - Tel 3651E07) 

Una commedia sexy In una notte d» mezza estate 

con W A!Ion - C 

06-211 L 3500 

COLA IX RIENZO (Piazza Co>a A Rienzo. 90 - Tel 

3505S4) 

Sing Sing con A Cefemano - C 
05 45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Toctiifl con D. Hoffman • C 
EDEN (Puzza Cola ck R-enzo. 74 - Tei. 350188) 

War gamas ck John Badham - FA 
M6 72 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tef. 870245) 

War games ck John Badham - FA 
06-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Re?r3 Margherita) 

Bed Boy» ccn S. Per.n - A 

06-22.30) «- 5000 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 

Sapore <9 mera con J. Colà • C 
(16.30-22.30) »- 3500 

ETOILE (Piazza m luc**a. 41 - Tef. 6797556) 
All'ultimo respiro con R. Cere - OR 
05 30-22 30) L 6000 

EURCINE (V 13 listi. 32 * Tei. 5910356» 

Sing Snvg con A. Cefentano - C 
05.45-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tef. 865736) 

Sing Sing con A Cefemano - C 
06-22 30) L 5000 

FIAMMA IV.a Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 

SALA A: Serata ad inviti 
Sala B Scherzo con U. Tognazzi - SA 
06 30-22 30) L. 5000 

GARDEN (Vi3ie Trastevere. 246 - Tef. 582848) 

Tuono bhr con R. Scheider - FA 
06.15-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vu«i*e - Tef 894S46) 

Tornala con D. Hoffman - C 

06 15-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tef. 864149) 

La vita è un romanzo ck A. Reso*» - S 

08-22 30) L. 4500 


L 4000 


L. 5000 


L 6000 


L 6000 


GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tei. 7596602) 

Mary Poppine con J. Andrews - M 
06.30-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 • Tol. 6330600) 

Sing Sing con A. Celontano - C 
(16 22.30) L 6000 

HOUDAY (Largo 0. Marcello - Tel. 858326) 

Zolig di o con W. Al'on - DR 

(1G.30 22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

Un anno vissuto pericolosamento di P. Weir - A 

06-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Floshdanco di A. Lyno - M 

06 45-22 30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

EnBy Rider con D. Hopper - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. ) 16 - Tel. 786086) 
Flnahdanco di A Lyno - M 

06 30 22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 

Ro por uno notto di M. Scotseso - DR 
06-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 

Rocky con S Stallono - A 

(?0 22 30) l 3500 

METROPOLITAN (V 13 del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Floshdanco di A. Lyno - M 

06 40 22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Fihn par adulti 

(16 2? 30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tei. 460265) 
Fi!m per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

NEW VORK (Va delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Octopussy operoziono piovra con R. Moore - A 
(15 30-22.30) L. 5000 

NIACARA (Via Pietro Malti. 10 - Tei. 629144C) 

All thet jazz lo spattacolo comincia di D. Fosso - M 
(16 30-22.30) L 3000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Floshdanco di A. Lyno - M 

(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
All'ultimo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE IVa IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Crooapshow di G.A. Romero - H (VM 18) 

06-22.30) L. 4500 

QUIRINALE iVia Naz onale - Tc-1 462653) 

Frencen 

(15- *5 22.30) L. 4000 

GUiRIMcTlA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Una gita scolastica di P Avari - S 
(17-22.30) L. 4000 

- REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 

□ cd Boys con S. Penn - A 

06-22.30) L. 4500 

REX (Crmo Trieste. 113 * Tel. 864165) 
f.i.riam ai svoglia a mezzanotti! con C. Der.auvo - H 
06-22.30) L. 4500 

RITZ IV-a'e Soma'ia. 109 - Tel. 837481) 

Croepshow di G.A. Romero - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI il ta Lomba-dia. 23 - Tel. 460833) 
l! sunao dolio vita di T. Jones - C 
(16 30-22 30) L 5000 


L 6000 


l 5000 


Vision/ successive 


Cesano 

MODEHPJO 

Film per adulti 

Ciampino 


VITTOHÌA 

I folcii! dello notto con S Stallono - G (VM 14) 


RO’JGE ET MOÌR (V a Salaria. 3 1 - Tel 864305) 

Turbo timo con J Davis - A 

06 30-22 30) L. 5000 

ROVAI (Vu E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
Craopahow di G.A. Romero - H (VM 18) 

(16-22 30) L. 5000 

SAVOIA 

li ras dol qunrtiora con D. Abatamuono - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Sing Sing con A. Celentano - C 
05.45-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 4500 

UNiVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Octopu3sy opornziono piovra con R. Moore - A 
05.30-22.30) L 4500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Te!. 851195) 

Saranno famosi con A. Parker - M 
05.30-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tef. 571357) 
Rassegna cinematografica Gli indiani d'America e I* 
Occidonta 

06-22.30) L. 2000 


L. 5000 


L. 5000 


L. 4500 


L. 4500 


L. 2000 


ACIDA (Borgata Acilia * Taf. 6050049) 

Film per adulti 
ADAM 

Riposo 

AFRICA (Va Galla e Sidama. 18 - Tol. 8380718) 

La cosa con K. Russell - H (VM 18) 

06-22.30) L. 2000 

AMBRA JOVINELL! (Piazza G- Pepe - Tel. 7313306) 

Ripeso 

ANlcNE (Piazza Sampiono, 18 * Tef. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 

Placa volmente 

06-22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

06-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

06-22.30) L 2000 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

Il fantasma dal palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 

06-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale deJTEseroto. 38 - Tel. 5010652) 
Banana Joo con B Spencer - A 
(16-22.30) L 2500 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - TeL 582884) 

U diavolo 0 l'acqua santa con T. Mriian - C 
06-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L'aereo più pazzo dal mondo con R. Hays. J Haguty 
- C 

06-22.30) L 2500 

MEKCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Neon Night 

06-22 30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombali. 24 - Tel. 5562344) 

FUrr. per addii 

06-22 30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - TeL 5562350) 
FiVn per odJu 

06-22.30) L 3000 

NUOVO (Va Asaanghi. 10 - TeL 5818116) 

Scusata D ritardo di a con M. Troia • C 
06 45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza de^a Repubblica. - Tel. 464760) 

FA-n per edufb 

06-22.30) L 2000 

PALLACIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Fiim per adulti 
06-22.30) 

PASQUINO (Vco*o del Prede. 19 - Tei 5803622) 
Tootsia con D. Hoffman - C 

(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Va P<er deOe Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adiriti 

(16-22.30) t- 3000 

UUSSE (V.a Tbcritma. 354 • Tel 433744) 

Film per eduftì 

116-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Vofnmo. 37) 

The erotik mesh O e Rivista ck spoghareOo 
06-22.30) L 3000 


L. 3000 


L 3000 


L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paftottmi • Tef. 6603186) 

Turbo ti me eoo J. Cavia • A 

06.30-22.30) L 4000 

SISTO P/ia dei RomagnoS - Tef. 5610750) 

Flsshdenca ck A Lyne • M 

06-22 30) L 5000 

SUPERGA (V.te del’a Marna, 44 - Tel. 5604076) 

U diavolo • l'acquasanta con T. MAan - C 
06 22.30) L. 5000 


Fiumicino 

TRAIANO 

Riporr» 

Frascati 


POLITEAMA 
Hnshdjnso di A Lyno - M 
116-2? 30) 

SUPERCINEMA 
S.ng Sing con A Celontano - C 
(16 22.301 


L. 4500 


Grotta .errata 


AMDAFCADOn 
Zoìig di c enn \V. A.'cn - DR 
(15 30 22.30) 

VENERI 

Turbo timo con J Davis - A 

(15 3 J 22 30) 

Marino 

COLIZ 1*. (Tel. 9337212) 
f 1 11 r s 1 'ti 

Maccarese 

ESEDRA 

Uon ptenuto 


Albano 


ALBA RADIANS 
Giuramento con M. Morola - DR 
FLORIDA 

il trucido 0 lo flbirro ccn T. Miliari - C (VM 14) 


Jazz - Folk - Rock 


FOLK?::;/'^ (V ; G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

A’. 2! 3j. Uri-:- topica straordinaria con (3 chitarra 
E r “.z .'-.“u r. btótan Grotaman. 

KAKONA (2 u B-.its" . 6 - Tel. 5395236) 

A"-' 22 30. filuzic.: epuBirericana. 

MAMMA (Vie ’n d ‘ C ,q 50 - Tel. 5317016) 

Da' 3 22.30 fìdc.no 'a mas-ca brasiliana con G!m 
Porto. 

RT.'SSISriPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 

65TOJ43 - 6545652) 

A'ie 16 Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti g'i strumenti. Alia 21. Concento Con la aOld 
Tirr.n Jazz Bend» di !_ Toth: con Gianni Sa just (clari¬ 
netto). Gabriela Varano (sax tori.) (Ingresso omaggio afta 
donne). 

NAIMA PUB (Va dai Loutari, 34 - Tal. 6793371) 

Tutta le sere dalla 20 Jazz nel contro di Roma. 


Cabaret 


BAQAGLINO (Va Dua Macelli, 75 - Tef. 6791439 - 
6798269) 

Alle 21.30. La vita 6 csborsi dì Castali acci e Ptngitoro- 
Musicho ci GribanowskL Regia di Pingitcra; con Oreste 
Lioneilo e Martine Brochard. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22-30. Afta maro» di Rad Giordano, Metro Greco 
e Gennaro Vonumiglia; con Raf Luca, Latra GiacomeRi, 
Manuela Gatti. Gabrn’a Villa. Ragia dogli Autori. 


Lunapsrk 


LUNEUR (Va dada Tre Fontana - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Perk permanente di Roma. Il posto ideale per drvor- 
tro i bambini e soddisfare I grencS. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 o 16-24. 


Teatro per ragazzi 


ecoP. GRUPPO DEL SOLE (Va Cado Della Rocca. 11 - 
TeL 2776G49 - 3492296) 

Al'a 17.30. L3 Compagnia Gruppo del Sola, presso i 
Teatro fi. De Tclns (Va della Paglia, 32) presenta Scon¬ 
certino. Heg-s e testo di Franco P.-oL 
CRISOGONO (Va San Gallicano. 8) 

A'-e 17. II Teatro dti Pupi Sicr.ani dei Fratelli Pasqualino 
presenta Pulcinella tra i SoraconL Regia di Barbara 
C'son. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (Va Divisione Torino. 31 
-Tel. 6916587) 

Afe 17,30 o 2 1.30. n Teatrino in Blue Jeans presenta 
presso U Teatro La Scalena (Va dal Collegio Romano, 1) 
in coTaborazkV'e con l'UNICEF presenta H fantasma 
dtD'epors da tra soldi di Sarido Tuminefli. Pupazzi a 
Roga di Lidia Fort.-r.i; con voce registrata t# Gigi Proietti. 
IL TÒRCHIO (Va E. Morosjni. 18 - TeL 582049) 

Tutta le matw.e spettacoli d.danna tfi Aldo Giovannetti 
per (a scuole e'emer.tari, instarne e asili. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deil Idea per le scuola. La avventura «0 Batuf¬ 
folo favola Quasi vere c5 un asino Ec per mento ck Osval¬ 
do Ci3mma. Mus<Jis Gir do e Maurizio Da Angeli. Infor- 
ir.3z.oru e prono lozioni tal. 5127443. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE fVu Archvrede. 71 - TeL 875.567) 

Un cr.no vissuto pericolosamente ck P. Wer - A 
(16 30 22 33) L 3500 

ASTRA (Vie Jcmo. 225 - Tef. 817S2S6) 
lo. Chiara a io Scuro con F. Nutì - C 
116-22 30) L 3500 

DIANA (V 3 A spia Nuova. 427 - TeL 780.145) 

Lo dolca vite con A. EcAberg - DV (VM 16) 

(16 22.30) L 2500 

FAF.fiESE piazza Campo de' Fiori. 56 - TeL 6564395) 
Re per una notte ck M. Scortese - OR 
L 3C*30 

MIGNON (Va Vtorbo. 11 - Tef. 869493) 

Cui ds sac con J. Adjar» - DR 

(16-22 30) L 2500 

NOVOCINE (Va M<vry del Val - TeL 5816235) 

Time squsra con T. Curry - M 

(16-22.30) L 2000 


Cineclub 


GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel. 7551785) 

R.pcso 

FILMSTUDIO (Va degkOrtid"Albert, IX-Tel. 657378) 

Rco'c 

(L LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Ara 13.15. 20.30. 22.30 I csvsBsrf daBa 
hmgha ombra di W. HA 

SALA B. Are 19. 23.45. 22.30 Damarti di fuoco con 

C. Lee. P. Cush-ng. 

POLITECNICO (Va G a. Tiepolo. 13/a - TeL 3611501) 
A-zj 18.30 ItUnd of tosi «oufs C33) <k E. X Kenton (v. 
or ). era 20. 22.45 Scarad to daath C47) di C~ Cabarv 
na (v. or.); a3a 21.30 Eowary al mldntght ( 42) di W. 

Fox (v. or.). 


l. 5000 | Saie parrocchiali 


Albano 


ALBA RADIANS 

R.poso 

FLORIDA (Tei. 9321339) 
Rposo 


AVTLA 

Film lirico: Boria Godunov 
KURSAAL 

n drago dai lago dB fuoco con P. MacNiccri - FA 
ORIONE 

Alte 21 Concarta Urico v o ci a a badano 
TTBUR 

Un sacco ballo d a con X Verdona • SA 
TRIONFALE 

Una vacanza battlala con I Gatti ck Vedo Mrscofc • C 


L. 4500 
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GIOVEDÌ 
20 OTTOBRE 1983 


Bilancio non esaltante delle Coppe: vincono solo i campioni; pareggiano i bianconeri e il Verona, perde l’Inter 


per, Juventus OK, 



ale le altre 


Il Coppa dei CàMpioni ’K 

■ *•' «Vi» 1-. 

1 

Detentore: Amburgo (RFT) - FINALE: 30-5-84 a Roma 

OTTAVI DI FINALE 

AND. 

RIT. 

Olympiakos Pireo (Gre.)- Benfìca (Por.) 

Liverpool (Ingh.)- Atletico Bilbao (Spa.) 

Dinamo Bucarest (Rom.)- Amburgo SV (RFT) 
Bohemians (Cec.)- Rapid Vienna (Aus.) 

Rabo Eto (Ungh.)- Dynamo Minsk (URSS) 
Standard Liegi (Bel.)- Dundee United (Sco.) 

CSKA Sofia (Bui.)- ROMA (Italia) 

Dynamo Berlino (RDT)- Partizan (Jug.) 

1-0 

0-0 

3-0 

2-1 

3-6 

0-0 

0-1 

2-0 

1! 1 1 1 1 1 1 

Il Coppa delI^TCoppe#^ 

V -;-V 


Detentore: Aberdeen (Scozia) • FINALE: 16-5-84 

OTTAVI DI FINALE 

AND. 

RIT. 

Ujpest Dosza (Ungh.)- Colonia (RFT) 

3-1 


Sk Beveren (Bel.)- Aberdeen (Sco.) 

0-0 

_ 

Hammarby (Sve.)- Valkeokosken Haka (Fin.) 

1-1 

_ 

Shaktior Donetsk (URSS)- Servette (Svi.) 

1-0 

_„ 

Pari3 S*. Germain (Fra.)- JUVENTUS (Italia) 

2-2 

_ 

NEC Nimegen (Ola.)- Barcellona (Spa.) 

2-3 

— 

Glasgow Rangers (Sco.)- Porto (Por.) 

2-1 

— 

Spartak Varna (Bui.)- Manchester United (Ingh.) 

1-2 


Il ' I 

Detentore: Anderlecht (Belgio) 

• FINALI: 9 e 23-5-84 


SEDICESIMI DI FINALE 

AND. 

RIT. 


Falcao gran regista 
trascina i giallorossi 
al successo a Sofia (1-0) 




Con una ripresa giocata ad altissimo livello e un bel gol il brasiliano 
ha permesso ai giallorossi di conquistare un’importante vittoria 


ggfj 










Lenks (Fra.)- Royal Anversa (Bel.) 

Spartak Mosca (URSS)- Aston Villa (Ingh.) 

Sparta Rotterdam (Ola.)- Karl Zeiss Jena (RDT) 
Widzew Lods (Poi.)- Sparta Praga (Cec.) 

PSV Eindhoven (Ola.)- Nottingham Forrest (Ingh.) 
RSC Anderlecht (Bel.)- Banik Ostrava (Cec.) 
Sporting Lisbona (Por.)- Celtic Glasgow (Sco.) 
Austria Vienna (Aus.)- Lavai (Fra.) 

VERONA (Italia)- SK STURM Graz (Aus.) 

Honved Budapest (Ungh.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Tottenham Hotspur (Ingh.)-Feyenoord (Ola.) 
Lokomotiv Lipsia (RDT)- Wender Brema (RFT) 
Watford (Ingh.)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 
Radniki Nis (Jug.)- Inter Bratislava (Cec.) 

Paok Salonicco (Gre.)- Bayern Monaco (RFT) 
Groningen (Ola.)- INTER (Italia) 


Nostro servizio 
SOFIA — Un bel gol di Falcao 
e la Roma ha messo sotto anche 
il CSKA di Sofìa, ipotecando il 
passaggio al prossimo turno 
della Coppa dei Campioni. Una 
vittoria importante, conquista¬ 
ta in trasferta contro una squa¬ 
dra rocciosa, decisa, ma dalle 
polveri bagnate. Solo nei primi 
venti minuti i giallorossi hanno 
rischiato di essere schiacciati 
dal rullo compressore avversa¬ 
rio. Poi, una volta preso corag¬ 
gio e constatato che gli avversa¬ 
ri abbaiavano molto ma morde¬ 
vano poco, la Roma è venuta 
fuori dal suo guscio, imponen¬ 
do i diritti di una classe supe¬ 
riore e di una migliore raziona¬ 
lità di gioco. Forse sta racchiu¬ 
sa in questo particolare la chia¬ 
ve di volta della partita. Una 
volta prese in mano le redini 
del gioco, Cerezo, Di Bartolo¬ 
mei e Falcao soprattutto hanno 
saputo con il loro gioco lineare, 
fatto di una miriade di passaggi 
e di improvvisi affondo, mette¬ 
re il bavaglio agli avversari e 
renderli quasi inoffensivi. 

Dopo i preliminari di rito si 
parte. Per la Roma questa se¬ 
conda avventura in Coppa dei 
Campioni si presenta subito 
impegnativa. I Dulgari si getta¬ 
no con incredibile furore fra le 
fitte maglie difensive dei cam¬ 
pioni d'Italia, creando non po¬ 
chi problemi. Che ci fosse subi¬ 
to da soffrire era prevedibile, 
ma Tancredi e compagni certa- 



NELA. ottimo rientro 


CSKA: Velinov; Iliev, Borgoni- 
lov (65’ Bcsinski);Tinchev, Di- 
mitrov, Gevizov; Yontehev, 
Kcrimov, Zdravkov, Tanev, 
Mladanov (12. Dossev, 13. Be* 
sinski, 16. D. Dimitrov). 
ROMA: Tancredi: Nela, Bonet¬ 
ti; Righetti, Falcao, Maldera; 
Ancelotti, Cerezo, Pnutzo, Di 
Bartolomei, Conti (80* Grazia- 


ni) (12. Malgiogiio, 13. Nappi, 
14. Chierico, 15. Vincenzi, 16. 
Graziani). 

ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETI: nel 2* tempo al 16’ Fal¬ 
cao. 


Finalmente l’Inter gioca, ma non basta 


I nerazzurri sconfitti per 2-0 dagli olandesi del Groningen che hanno fallito (il portiere Zenga ha parato il tiro) 
anche un calcio di rigore - Di Koeman e Fandi le reti - Occasioni sprecate da Altobelli e Beccaiossi 


GRONINGEN: Schellekens, 
Van Tigeclen, Hiddink, Waal- 
derbos, Keukens, Van Diik, 
Fandi Ahmad , Koeman n6’ 
Rossien), Brocken, McDonald, 
Jans (12 De Haan, 13 De Jon- 
ge, 15 IViebing, 16 Beuzen- 


berg) 

INTER: Zenga, Ferri, Bergo- 


INlfcK: Zenga, Lem, uergo- 
mi. Bagni, Collovati, Baresi, 
Coek, Sabato, Altobelli, Becca¬ 
iossi (62’ Muraro), Marini (12 
Becchi, 13 Pasinato, 15 Sere¬ 
na, 16 Muller) 

ARBITRO: McGinlay (Scozia) 
RETTI: 16’ Koeman, 89’ Fandi 
Ahmad 


GRONINGEN — Due a zero 
per gli olandesi. E per quanto si 
e visto in campo (un’Inter ab¬ 
bastanza compatta e non certo 
inferiore agli olandesi) poteva 
andare davvero meglio. Un’an¬ 
nata balorda per i nerazzurri 
che, ieri sera, in Olanda, pote¬ 
vano tranquillamente uscire in¬ 
denni dal match contro il Gro¬ 
ningen: due distrazioni difensi¬ 
ve, parecchia sfortuna e ancora 
una volta per l’Inter il futuro è 
in salita; non sarà facile nel 
match di ritorno, sul neutro di 
Bari, raddrizzare la situazione. 


E per fortuna che Zenga a dieci 
minuti dalla fine ha parato un 
rigore. 

La partita era iniziata con un 
grosso brivido per l’Inter, ag¬ 
gredita con incredibile foga da¬ 
gli olandesi che al primo minu¬ 
to sfioravano la rete, a tu per tu 
con Zenga. 

Il gol degli olandesi arriva 
quasi a freddo, al 16’ su una 
grave incertezza della difesa 
nerazzurra: Koeman, schierato 
all’ultimo momento dal trainer 
olandese, si trova compieta- 
mente solo davanti a Zenga e 
ha tutto il tempo di mettere la 


palla in rete. L'Inter reagisce in 
qualche modo, arrivando a sfio¬ 
rare il pareggio al 19’ con Ba¬ 
gni, lanciato da una eccellente 
combinazione Beccalossi-Alto- 
belli; e con Beccaiossi che, a) 
35’, sfiora il gol del pareggio. 

Nella prima parte della ri¬ 
presa, l’Inter sembra in grado- 
di premere di più: Radice toglie 
Beccaiossi e inserisce Muraro 
nel tentativo di dare velocità ed 
efficacia agli attacchi. La su¬ 
premazia territoriale, per pa¬ 
recchi minuti, è dei nerazzurri, 
che arrivano a farsi pericolosi 
in più di un’occasione. Il Gro¬ 


ningen sembra quasi spegnersi, 
i suoi attacchi si fanno sporadi¬ 
ci, l'Inter continua ad insistere 
anche se quasi mai riesce ad es¬ 
sere davvero efficace. 

Finale drammatico: al 35’ 
Coek atterra nella propria area 
un avversario. Calcio ai rigore, 
batte Van Tiggelen e Zenga pa¬ 
ra in tuffo. Sarebbe stata dav¬ 
vero una punizione immeritata 
per l’Inter: e invece nove minu¬ 
ti dopo, aito scadere, il due a 
zero arriva lo stesso. Difesa in¬ 
certa e lenta. Ahmad fredda 
Zenga da pochi metri. Un bel 
pasticcio. 


mente non prevedevano un 
CSKA cosi determinato. Oltre¬ 
tutto a complicare le cose i gial¬ 
lorossi apparivano stranamen¬ 
te intimoriti da questo forcing e 
incapaci a prendere le adeguate 
contromisure per tenere gli av¬ 
versari il più possibile lontano 
da Tancredi. Al 2’ c’era il primo 
brivido, Mladanov, una spina 
nel fianco per il reparto difensi¬ 
vo della Roma per tutta la par¬ 
tita, si trovava una bella palla 
sui piedi. Ma, a due passi dal 
portiere, tirava incredibilmen¬ 
te fuori. Era un momento diffi¬ 
cile per i campioni d’Italia, le¬ 
gnosi nei movimenti e incredi¬ 
bilmente arruffoni. Fortunata¬ 
mente per loro, i bulgari, nono¬ 
stante il loro agitarsi e la voglia 
di dare alla partita un’impron¬ 
ta a loro favore non riuscivano 
a creare eccessivi problemi. So¬ 
lo un po' di tremarella e niente 
di più. Mancava al CSKA la 
botta risolutiva, anche perché 
l’argine difensivo eretto dai 
giallorossi riusciva a rintuzzare 
m tutte le maniere con le buone 
o con le cattive, per abilità o 
con un pizzico di fortuna ogni 
avvisaglia di pericolo. Con il 
passare dei minuti l’ardore dei 
bulgari come era prevedibile 
scemava, permettendo cosi ai 
campioni d’Italia di riorganiz¬ 
zare le idee e liberarsi dall’a- 
sfissiante pressione degli av¬ 
versari. 

All’ottavo c*era la prima ri¬ 
sposta della Roma. Cerezo ria 
lontano cercava di sorprendere 
il portiere Velinov fuori dai pa¬ 
li. Ma con un bel tuffo all’inaie- 
tro l’estremo difensore sventa¬ 
va la minaccia. Cresceva ia Ro¬ 
ma, sospinta da un Maldera 
bravissimo sia in fase difensiva 
che in fase d’impostazione. I 
suoi alleggerimenti risultavano 
importantissimi, perché con¬ 
sentivano ai compagni di repar¬ 
to di tirare un po’ il fiato. La 
partita ora assumeva aspetti 
più equilibrati, mentre il 
CSKA confermava sempre di 
più la scarsa capacità penetra¬ 
tiva, nonostante Mladanov, che 
sulla sinistra faceva imp azzire 
Nela, cercasse di scardinare la 
saracinesca glallorossa, ora 
sempre più impenetrabile. Sul¬ 
lo zero a zero si andava al ripo¬ 
so. 

Nella ripresa la Roma si pre¬ 
sentava sotto vesti nuove. 
Scrollatasi di dosso le iniziali 

















vémàrnM 






1 FALCAO sta per scoccare il tiro della vittoria romanista 


Nel finale 
ai bianconeri 


sfugge il 
colpo grosso 


Il Paris S. Germain ha acciuffato il 2-2 
ad una manciata di secondi dal termine 



MICHEL PLATINI 


Nostro servizio 


Per il Verona un sofferto pareggio (2-2) 


Buon inizio degli scaligeri passati in vantaggio con Fanna - Ritorno di fiamma dello Sturai Graz che in soli otto 
minuti ribalta il risultato - Nel finale del primo tempo rimedia Galderisi - Espulso nel finale Marangon 


VERONA: Garella; Ferroni, Maran¬ 
gon; Volpati, Fontolan, Tricella; Fan¬ 
na, Sacchetti, Jordan, Di Gennaro. 
Galderisi. 12) Spuri, 13) Rebonato, 15) 
Stergato, 16) Zmuda. 

STURM G.: Saria; Feirer, Steiner; 
Schauss, Breber, Thonifer; Bakota, Pi- 
chier, Szololai, Iluberls, Jurtin. 12) 
Grossinger, 13) Herman, 14) Marko, 
15) Stolker, 16) Rampitsch. 

A RBI TRO: Kuiniou (Francia) 

RETI: nel primo tempo al 13’ Fanna, al 
18* Szokolai, al 26* Jurtin, al 43’ Galde¬ 
risi 


vati, ma accreditato di capacità, soprat¬ 
tutto agonistiche, in grado di produrre 

_T » __ • . u_ - - » f _ ■_ 


qualche apprensione alla vigilia, per la 
squadra di Bagnoli. Accolti in una co- 


squadra di Bagnoli. Accolti in una co¬ 
reografia stile-Arena (trentamila cande¬ 
line accese da un pubblico entusiata), i 
veneti confermano maturità e nervi sal¬ 
di di fronte alle spigolosità difensive de¬ 
gli austriaci e alrll’ una combinazione 
tra Jordan (chiamato a sostituire lo 
squalificato Jorio) e Galderisi smarca 
Fez juventino davanti al portiere avver¬ 
sario che rimedia in extremis. Due mi¬ 
nuti più tardi si infiamma il Bentegodi 


Nostro servizio 

VERONA — Seconda puntata di un so¬ 
gno che il Verona spera di cullare ancora 
a lungo in braccio all’Europa: l’affascin- 
nt* awentura-UEFA iniziata con il 
«battesimo* trionfale di Belgrado pro¬ 
pone agli scaligeri un avversario austria¬ 
co, Io Sturm Graz, senza titoli compro- 


per il gol di tanna che piazza u guizzo 
vincente dopo una irruzione di Galderisi 
su perfetto cross di Jordan. Al 18’ però 
giunge l’inattesa doccia fredda: su un 

g allone filtrato in area, Fontolan conce- 
e troppo spazio all'ungherese Szokolai 
che infila con grande precisione all’an- 
golino. Ancora Fontolan protagonista, 
questa volta in area austriaca, ai un’oc¬ 
casione sciupata, ed ecco il Graz sferrare 


la mazzata al 26’ con un incredibile tiro 
al volo da oltre venti metri del nazionale 
Jurtin che lascia di stucco Garella. Due 
conclusioni, due gol per gli austriaci: un 
k.o. immeritato (anche se i bianchi di 
Graz sono una truppa tutt'altro che di 
sprovveduti) dopo un inizio così pro¬ 
mettente. Il Verona accusa il colpo e 
sbanda. Le marcature «feroci» degli au¬ 
striaci rendono la vita dura agli attac¬ 
canti veronesi e l’arbitro non è certo so¬ 
spettabile di simpatie per la squadra dì 
casa: al 41’ estrae il cartellino rosso per 
Marangon (già ammonito in preceden¬ 
za), forse equivocando su un fallo com¬ 
messo invece da Ferroni. Il sogno euro¬ 
peo del Verona si dilegua, ma al 43’ Gal- 
d e risi riaccende la speranza infilando il 
pareggio su un perfetto traversone di 
Fanna. 


te, Jordan, visto che Galderisi rimane 
negli spogliatoi e, per di più, in inferiori¬ 
tà numerica, con gli avversari che pen¬ 
sano soprattutto a tenere la palla. II Ve- 


Lai ripresa è difficile: il Verona è nella 
condizione di dover attaccare perché il 


conaizione ni aover attaccare perche il 
pareggio non dà gai anzi e per il ritorno, 
ma deve provara con un solo attaccan- 


sano soprattutto a tenere la palla. II Ve : 
rona comunque, ammirevolmente, ci 
prova: Fanna c Jordan sputano l'anima 
in avanti e Volpati al 15’ insidia seria¬ 
mente la rete austriaca. Ma serpeggia 
anche il timore di essere nuovamente 
trafitti, alimentato dall’attegiamento 
sornione del Graz che talora repjica con 
qualche pericolosità. Al 23’ lo spirito in¬ 
domabile del Verona sembra premiato 
allorché Volpati batte verso rete una re¬ 
spinta del portiere austriaco, ma la con¬ 
clusione viene sventata sulla linea da 
Breber. E* più tranquillo il Graz che può 
gestire una partita in discesa, ci mette 
grande colontà il Verona che riesce a 
non smarrirsi: ed è già molto. Finisce 2-2 
e, inutile nasconderlo, non e un gran 
viatico per il viaggio a Graz (anche se 
Belgrado aiuta a sperare). 


paure, cominciava a macinare, 
sempre con la dovuta accortez¬ 
za, il suo gioco. Un gioco ragio¬ 
nato, ispirato da Falcao, ora 
protagonista assoluto della 
partita, finalmente più intra¬ 
prendente e restituito al suo 
vero ruolo, dopo un primo tem¬ 
po giocato per forza di rase nei 
pressi della sua area di rigore. 
Al 3’ dava il via ad una azione 
che permetteva a Prezzo di ar¬ 
rivare ad un passo dal gol. Due 
minuti dopo però erano i giallo¬ 
rossi a rischiare di brutto. Il 
colpo di testa del solito Mlada- 
rcv veniva respinto sulla linea 
da Falcao. Era il canto del ci¬ 
gno dei bulgari. La Roma di¬ 
ventava sempre più padrona 
del campo. Il CSKA non riusci¬ 
va più a porre freno al crescen : 
do romanista. Al 10’ Ancelotti 
sciupava un’occasione d’oro, 
solo davanti al portiere. Era un 
campanello d’allarme per i bul¬ 
gari, che sei minuti dopo dove¬ 
vano capitolare- Prezzo si pre¬ 
sentava solo davanti a Velinov, 
Io superava allargandosi sulla 
destra e quindi rimetteva un 
pallone «Toro sull’acccrrente 
Falcao, che al volo spediva nel¬ 
la rete avversaria un potente 
diagonale. Era il gol partita. Il 
resto non aveva piu storia; ci 
sono soltanto un paio di impro¬ 
peri di Conti, sostituito nel fi¬ 
nale da Graziani, verso la pan¬ 
china. Ma Liedbolm faceva fin¬ 
ta di non vedere e di non senti¬ 
re. 


Massimo Manduzio 


PARIGI — Per la Juve un 
bel pareggio In Francia. Un 
bel pareggio, perché ora, nel¬ 
la partita di ritorno sarà suf¬ 
ficiente anche pareggiare 
0-0, In virtù del due gol rea¬ 
lizzati in questa trasferta per 

f tassare 11 turno. Un risultato 
utto sommato giusto, ma 
che I bianconeri con un pizzi¬ 
co di attenzione in più pote¬ 
vano trasformare In una loro 
vittoria. Dopo aver chiuso In 
svantaggio il primo tempo, 
nella ripresa con la furbizia 
delle grandi squadre è riusci¬ 
ta a ribaltare 11 risultato. 
Sembrava fatta. Ma il colpo 
grosso le è sfuggito quando 
mancavano al termine una 
manciata di secondi. Co¬ 
munque resta un risultato 
positivo sotto tutti gli aspet- 
tL Permetterà al bianconeri 
di affrontare con animo 
tranquillo 11 retour-match In 
programma fra quindici 
giorni. 

In duecentomila si sono 
messi sconsolatamente da¬ 
vanti alla tv Invidiando 1 50 
mila connazionali che sono 
riusciti ad avere 11 biglietto 
per 11 Parco del Principi. Tut¬ 
ti, e molti altri in tutta la 
Francia, uniti nel desiderio 
di rivedere lui, «le rol», con 
addosso una casacca nemi¬ 
ca, perdere e possibilmente 
piangere. Poi hanno visto 
addirittura una Juventus 
con addosso una maglia non 
solo Inedita, ma addirittura 
somigliante a quella della 
nazionale brasiliana. Una 
mossa che ha dato l’impres¬ 
sione di mettere In difficoltà 
soprattutto I «bianconeri». Se 
non altro perché sul campo 
non si muovevano certo co¬ 
me la nazionale carioca. E a 
farla da padrona è stata so¬ 
prattutto la paura se è vero 
che per quasi un quarto d’ora 
è stato un monotono tcic¬ 
chettare avanti e indietro 
sull’enorme prato dei più 
prestigioso stadio di Fran¬ 
cia. E al quarto d’ora «le rol» 
si è fatto vedere In un perfet¬ 


to triangolo con Rossi per un 
attimo finito da solo davanti 
a Barateli!. Un attimo bre¬ 
vissimo e inutilizzato per al¬ 
tro. Un piccolo brivido poi la 
gara è ripresa monotona con 
la Juve che teneva di più la 
palla e I francesi a cercare 11 
contropiede. SI notava un 
Bonlek sciupone e Penzo 
spesso fuori tempo e una ge¬ 
nerale Incertezza sul da far¬ 
si. Nel Paris c’è indubbia¬ 
mente una stella di prima 
grandezza: Suslc. Caxicola, 
scelto da TTapattonl per la 
marcatura, ha perso subito 
la testa entrando sempre a 
vuoto; nel finale del tempo è 
proprio Io jugoslavo a spin¬ 
gere 11 Paris verso la porta di 
Tacconi che al 37* è bravissi¬ 
mo su un forte tiro di Bathe- 
nay. Po!, al 40% 11 portiere Ju¬ 
ventino uscendo su un cross 
di Tanasl si scontra con Brio 
e per Curiol è un gioco butta¬ 
re In rete. Platini non è più 11 
centro dell’attenzione. I 50 
mila e tutti gli altri lneggla- 
no al Paris, a Curiol. La Juve 
negli ultimi minuti del tem¬ 
po è parsa pericolosamente 
ferma, frastornata; Tra piat¬ 
toni, mentre rientrava nello 
spogliatolo aveva giusta¬ 
mente Il volto scuro. 

Nella ripresa I bianconeri 
si presentavano più determi¬ 
nati e con la chiara intenzio¬ 
ne di recuperare 11 gol di 


PARIS & GERMAIN: Baratei- 
li; Guiliochon, Tanasi; Pilor- 
gei, Bathenay (Dahleb 6* s-L), 
Abreu (N’Gom); Zaremba, 
Femandez, Rocheteau, Susic, 
Curiol. 12. Hdoird, 13. Toffolo, 

14. N’Gom, 16. Assad. 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini; Concola. Brio, Scirea; 
Penzo, lardelli. Rossi (Bonini 
30* s.L), Platini, Boniek. 12. 
Bodini, 13. Bonini. 14. Furino, 

15. Prandelli, 16. Vignola. 
ARBITRO: Christov (Cecoslo¬ 
vacchia). * 

RETI: Curiol (P) 40* p.L, Bo¬ 
niek (J) 18’ S.C, Cabrini (J) 34’ 
s-L, 46* N’Gom. 


■brini (J) 34’ 


svantaggio. Saliva In catte¬ 
dra Platini, dopo un primo 
tempo non troppo brillante, 
forse tradito dall’emozione 
di ritrovarsi per la prima voi- • 
ta contro tanti vecchi amlcL 
E quando Platini glra*~tutta ■; 
la squadra cresce di tono. 
Crescevano accanto a lui Bo¬ 
nlek e Tardelll, mentre Cari- 
cola, dopo tante sofferenze 
contro l’imprendibile Suste, 
riusciva lentamente a trova¬ 
re la giusta misura e frenare, 
almeno In parte le Iniziative 
del forte Jugoslavo. A favori¬ 
re 11 ritorno di fiamma della 
Juventus certamente contri¬ 
buiva una leggera flessione 
del francesi piu guardinghi, 
rispetto al primo tempo, 
chiaramente con l’Intento di 
invitare gli avversari a veni¬ 
re avanti, per poi tentare di 
colpirli In contropiede. 

Ma concedere 'troppe li¬ 
cenze alla Juventus i sempre 
un azzardo. Così a più ripre¬ 
se, Rossi, Penzo, Platini 
creavano qualche problema 
al portiere Barateli!, che nul¬ 
la poteva fare al 16’ contro 
Bonlek, lanciato da RossL n 
polacco, dopo aver superato 
in area un avversario, mette¬ 
va in rete un bel diagonale. I 
francesi tentavano qualche 
timida reazione. Era però 
una reazione rabbiosa, ar¬ 
ruffata, priva della necessa¬ 
ria lucidità. Al 27’ Fernandez 
mandava fuori da buona po¬ 
sizione. Al 29’ arrivava 11 rad¬ 
doppio del bianconeri. Penzo 
subiva un fallo sulla sinistra 
al limite dell’area di rigore. 
Batteva la punizione Bonlek 
per la testa di Cabrini, che 
non perdonava BaratelIL D 
Paris SL Germain con una 
vampata d’orgoglio tentava 
con un disperato assalto di 
riequilibrare la situazione. 
Ma a questo punto saliva In 
cattedra il portiere Tacconi, 
che collezionava una serie di 
belle e provvidenziali pro¬ 
dezze. Ma nulla poteva fare a 
15” dal termine su una botta 
violenta di N’Gom. 
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al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 
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la carica del caffè 


più lènergia 

del cioccolato 
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2(K)TT0BRE 1983 l’Unità - SPORT 


Il pilota francese si è subito accasato. Confermato: Tambay alla Renault 


Alain Prost va alla McLaren 
Fittipaldi: ritorno in pista 

Il transalpino ha pagato l’errore di Zandvoort (speronò come un pivello Piquet) che gli è costato il ti¬ 
tolo iridato - Il brasiliano alla ricerca di una vettura competitiva - Domani il bilancio di Ferrari 


Auto 


Ci sono molti modi per di¬ 
vorziare: quello scelto dalla Re¬ 
nault e dal primo pilota Alain 
Prost è perlomeno stravagante. 
Dopo aver rinnovato, venti 
giorni fa, il contratto, probabil¬ 
mente nella comune illusione 
di poter coronare il matrimonio 
con il lieto evento del primo ti¬ 
tolo mondiale per la casa e il 
pilota francese, l’altro ieri è sta¬ 
ta annunciata un’inattesa sepa¬ 
razione, pare consensuale. E ie¬ 
ri si è saputo che Prost l’anno 
prossimo guiderà una McLa¬ 
ren,la sua vecchia «casa», rim¬ 
piazzando l’inglese Watson. 

I motivi del licenziamento 
sono arcinoti a chi segue la For¬ 
mula uno: la casa automobili¬ 
stica di stato, prima ad avere 
affidato le sue fortune al moto¬ 
re turbo (e la scelta, alla luce 
dei fatti, non può che essere 
giudicata saggia: oggi chi non 
na il turbo è meglio resti a ca¬ 
sa), non è ancora riuscita, no¬ 
nostante il tempo o i miliardi 
spesi, a fare suo quell’iride che 
le spetterebbe, se non altro, per 
«anzianità-turbo». Di questo 
fallimento, Prost è in misura 



GENOVA — -Io non ho nulla 
da nascondere. Se qualcuno ha 
paura vuol dire che ha dei mo¬ 
tivi per non essere tranquillo. 
Quello che dovevo dire al magi¬ 
strato l'ho detto fino in fondo 
perchè non ho proprio nulla di 
cui vergognarmi *. Cosi Luigi 
Puricelli, 37 anni, professore di 
statistica si è presentato ieri ai 
cronisti genovesi dopo il lungo 
interrogatorio cui è stato sotto¬ 
posto dal sostituto procuratore 
Pio Macchiavello, il magistrato 
che sta indagando sulla partita 
Genoa-Inter dello scorso cam¬ 
pionato. Il personaggio che. con 
la sue dichiarazioni, ha nuova¬ 
mente innescato' polèmiche è 
sospetti sull’oscuro mondo del- 


1 Wi 



• "‘#1 





0 - 

§ A 











non insignificante uno dei prin¬ 
cipali responsabili. Troppo ner¬ 
voso. e ancor più innervosito 
dalle crescenti responsabilità, 
Prost quest’anno ha commesso 
almeno un errore imperdonabi¬ 
le: a Zandvoort, nel Gran Pre¬ 
mio d’Olanda, ha buttato al 
vento il suo secondo posto (che 
poteva anche diventare primo) 
speronando come un pivellino 
il suo rivale Piquet. I sei-nove 
punti persi in Olanda avrebbe¬ 
ro laureato Prost campione del 
mondo piloti e dato un grosso 
aiuto alla Renault per conqui¬ 
stare il mondiale marche. 

Risultato: alla Renault, pro¬ 
babilmente anche perché sotto 
pressione (l’opinione pubblica 
franiese si chiede a che cosa è 
servito spendere tanto per ave¬ 
re così poco), hanno deciso clie 
Alain Prosi poteva essere un 
eccellente capro espiatorio. E, 
per rimediare all'eccessiva foga 
di Prost, hanno scelto un rime¬ 
dio calibrato per l’occasione: 
Patrick Tambay, appena con¬ 
gedato (anche se in modo assai 
meno turbolento è molto più 
corretto) dalla Ferrari. Ottimo 
collaudatore, molto vicino alla 
vettura e ai tecnici tra una gara 
e l’altra, Tamhay viene accusa¬ 
to di non avere mentalità vin¬ 
cente ma sicuramente ha l’e- 


L’uomo che ha sollevato nuovi sospetti interrogato dal magistrato 

Puricelli: «Calcio-scommesse?» 
Io gioco solo al Totocalcio 


le scommesse clandestine, ha 
dato una sua versione dei fatti 
circa un paio di telefonate fatte 
dal ritiro dell’Inter a Santa 
Margherita Ligure la vigilia 
dell’incontro coi Genoa a Ma¬ 
rassi. Come si ricorderà la com¬ 
pagine milanese vinse con un 
gol di Bagni oH’ultimo minuto. 
Negli spogliatoi, poi, il diretto¬ 
re sportivo del Genoa Giorgio 
Vitali accusò apertamente i 


giocatori ospiti di «tradimento» 
lasciando intuire l’ipotesi di un 
accordo tra le due squadre per 
il pareggio poi non rispettato 
dagli interisti. -Quella sera — 
ha detto ieri Puricelli telefonai 
in effetti ai due ristoratori mi¬ 
lanesi Del Fosso e Gallicani ma 
non, come è stato ventilato, 
per dire di puntare venti mi¬ 
lioni sul pareggio di Genoa-In- 
ter agli allibratori clandestini; 


in realtà quella telefonata mi 
fu commissionata dalla moglie 
di Fraizzoli che coleva sapere 
come mai i due ristoratori non 
fossero anche laro venuti a 
Santa Margherita. Parlammo 
ovviamente anche della parti¬ 
ta che si sarebbe giocata il gior¬ 
no dopo e dissi che, a mio avvi¬ 
so, sarebbe finita in un pareg¬ 
gio. Io sono un sistemista ma 
ho sempre giocato al totocalcio 


sperienza e la calmo necessarie 
per dare una inano alla scude¬ 
ria gialla. Ieri c’è stata la con¬ 
ferma deirnssun/ione di Tam- 
bav da parte della Renault. 

Il secondo pilota dovrebbe 
essere Warwìck, che pare fatto 
opposta per controbilanciare la 
flemma di Patrick; irruento, 
molto veloce, l’inglese ha con¬ 
cluso alla grande la stagione, 
andando »a punti» in tutte le 
ultime quattro gare pur dispo¬ 
nendo di una macchina, la To- 
leman, buona ma non trascen¬ 
dentale. 

Insomma, appena calato il 
sipario sulla stagione, già c’è 
abbondante materiale per 
chiacchierare sulla prossima, a 
conferma che il campionato di 
Formula uno è uno dei pochis¬ 
simi sport che praticamente 
non va mai in vacanza. Domani, 
a Maranello, l’ingegner Ferrari 
farà il bilancio di questa stagio¬ 
ne e parlerà della prossima, di 
particolare interesse per il ri¬ 
torno di un italiano, Alboreto, 
al volante di una macchina ros¬ 
sa. Intanto dal brasile Emerson 
Fittipaldi fa sapere che, sull’ 
onda della vittoria mondiale 
del connazionale Piquet, vuole 
tornare in pista. Non si sa con 
quale macchina: ma ha detto 
che accetterà di correre solo su 
una vettura molto competitiva. 


ufficiale, non ho mai avuto al¬ 
cun rapporto col mondo delle 
scommesse clandestine *. 

Luigi Puricelli ha poi spiega¬ 
to che quel 27 marzo dello scor¬ 
so anno lasciò lo stadio di Ma¬ 
rassi cinque minuti prima del 
termine della partita (quando 
Genoa e Inter erano ancora sul 
2-2) non perché fosse convinto 
del pareggio ma soltanto per 
arrivare in tempo alla stazione 
a prendere il rapido per Mila¬ 
no. -Fino a quel momento — 
ha detto il testimone — la par¬ 
tita mi era sembrata normale. 
L’unica cosa che ho conferma¬ 
to al giudice è che mi è parso 
strano che Bagni non sia stato 
abbracciato dai compagni dopo 
aver siglato il gol della vitto¬ 
ria ». 

m. ma. 



CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla 
moneta europea 


I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU (Euro- 
pean Currency Unit), cioè nella moneta formata dal¬ 
le monete degli Stati membri della Comunità Econo¬ 
mica Europea. 

Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 
futura, compresa quella sulle __ __ 
successioni. i risparmiatori po: 

Eruttano un interesse del- presso gli sportei 
ril.nOTo annuo in ECU e han- BANCA nazionale 
no un a durata di 7 anni. P D A *°»h?r.^ 

Interessi e capitale dei CTE cilia, banca commeri 
sono espressi in ECU ma ven- poma, credito itali 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D’ITAUA. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO DI TORINO. MONTE DEI PA 
SCHI DI SIENA. BANCO DI SARDEGNA. BANCO DI SI¬ 
CILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCO DI 
ROMA. CREDITO ITALIANO. BANCA NAZIONALE 
DELL AGRICOLTURA. CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCE LOMBARDE. ISTITUTO DI CREDITO DELLE 
CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


gono pagati in lire nel rapporto Lira/ ECU della data 
di pagamento. 

Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
1.370.000 circa) e ofierti alla pari. 

I CTE sono ancorati ad una moneta forte, l’ECU, 

. . quindi protetti contro la perdi- 

iNo sottoscriverli ta di valore della nostra moneta. 

di. banca d italia. I CTE saranno quotati presso 
l lavoro, istituto tutte le Borse Valori italiane, 

ardegn M a,°b N a T nco oist- ciò ronsentc una più facile li- 
le italiana, banco di quidabilita del titolo in caso 
o. banca nazionale dì necessità. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICIO 
dal 20 al 28 ottobre 


.CTE. 

L'INVESTIMENTO ESENTASSE 
CHE PARLA EUROPEO 


< - T > - • • • ;. 


Ancora in luce gli azzurri nella Coppa del mondo a Roma 


Per Stecca prima un brivido 
poi la vittoria sul coreano Moon 

Nella prima ripresa è stato toccato duro dal suo avversario poi ha superato il momento 
di difficoltà - Sfortunato Fcrraguti: vince ma si infortuna - Molti giovani spettatori 


Pugilato Jt 


ROMA — Anche 11 pupillo di 
Elio Ghelfi, il peso gallo 
Maurizio Stecca (fratello del 
più celebre Loris, già cam¬ 
pione d'Europa del profes¬ 
sionisti) ha superato II turno 
del quarti di finale della Cop¬ 
pa del mondo di pugilato In 
corso al Palazzo dello Sport 
di Roma. Con 11 successo del 
rimlnese sul coreano Moon 
diventano sei gli azzurri en¬ 
trati In zona medaglia. Oltre 
a Maurizio, hanno Iniziato 
bene 11 welter Bruno, U su- 
perwelter Casamonlca, 11 
massimo Musone e il super- 
massimo Damiani. Un di¬ 
scorso a parte va fatto Invece 
per li piuma FerragutI che 
pur avendo vinto ha riporta¬ 
to una ferita all’arcata so¬ 
pracciliare e una forte di¬ 
storsione alla caviglia destra 
per la quale I medici hanno 
diagnosticato quindici gior¬ 
ni di guarigione. Di conse¬ 


guenza, l'allenatore federale 
Falcinelli difficilmente lo 
manderà di nuovo sul ring. 
FerragutI Insomma, pur 
qualificato, non potrà dispu¬ 
tare — a meno di miracolose 
guarigioni — la semifinale 
contro il nordamericano Sol- 
Iet 

Per sapere Invece quale 
sorte toccherà al mosca Lau¬ 
retta, al medico Crucianl e al 
medio massimo Manfredinl, 
bisognerà attendere I match 
della notte. E nella notte l’e¬ 
siguo pubblico accorso sulla 
collina dell’EUR ha fischiato 
accanitamente contro il ver¬ 
detto favorevole al bulgaro 
campione d’Europa Lessov, 
al danni di Lauretta. A con¬ 
ferma del giudizio emesso a 
bordo ring il giury (una giu¬ 
ria d’appello) ha confermato 
la vittoria del pubblico. Lau¬ 
retta ha forse pagato una 
terza ripresa condotta all’in¬ 
segna del plateale, men’re P 
altro badava soltanto zi an¬ 
dare a segno col suol colpi. 


Fantastico Mayol 
105 metri in apnea 


LIVORNO — Jacques Mayol 
ce l’ha fatta. Ieri pomerìggio, 
nelle acque dell’Isola d’Elba, 
ha nuovamente migliorato il re¬ 
cord mondiale di immersione 
in apnea, raggiungendo la pro¬ 
fondità di 105 metri. Il prima¬ 
to, che migliora di ben quattro 
metri il limite precedente, rap¬ 
presenta l’ennesima impresa 
del 56enne subacqueo francese, 
da anni dominatore assoluto 
della spedalità. Il nuovo record 
è stato stabilito netta baia di 
Pareti, presso la cittadina eiba- 
na di Cepoliveri. Jacques 
Mayol si è immerso attorno alle 
14,30, dopo una lunga fase pre¬ 
paratoria. Tbtto è filato alla 
perfezione. Al ritomo in super¬ 
ficie c'è stata un po' di incertez¬ 
za sulla effettiva misura rag¬ 
giunta dal francese, dato che il 


Contro l’iral.eno Amlr 
Crucianl ha Invece superato 
il turno, mentre Manfredinl, 
nonostante un coraggioso 
combattimento è stato eli¬ 
minato da Usmail, un vete¬ 
rano di tante battaglie con¬ 
tro Il quale si sapeva che l’az¬ 
zurro non avrebbe avuto vita 
facile. 

Stecca è stato stupendo 
nel suo assalto al coreano 
Moon. II giovanotto è accre¬ 
ditato di notevole classe e 
nell’occasione del debutto In 
questo Importante torneo ha 
confermato di meritare gii e- 
logi che in giro sì fanno sul 
suo conto. In verità, quando 
la prima ripresa volgeva al 
termine, beccato duro al vol¬ 
to dal coreano. Stecca ha va¬ 
cillato arretrando in difficol¬ 
tà, forse addirittura groggy, 
ma le due successive riprese, 
come già le prime fasi del 
combattimento, lo hanno vi¬ 
sto autentico dominatore, 
meritevole del verdetto pie¬ 
no che la giuria gli ha rico- 


rilevatore elettronico usato dal¬ 
la équipe di Mayol segnava 106 
metri: comunaue la misura uf¬ 
ficialmente valida resta quella 
calcolata sul cavo di immersio¬ 
ne, in meno 105. Mayol, lunga¬ 
mente festegginto al ritorno a 
terra, ha dichiarato di voler fa¬ 
re in futuro altri tentativi per 
migliorare ulteriormente il pro¬ 
prio limite. «Ne riparleremo co¬ 
munque il prossimo anno», ha 
aggiunto. Commentando il ri¬ 
sultato ottenuto, Jacques 
Mayol ha voluto sottolineare 
che la sua attività non ha fini 
puramente sportivi: »il mio sco¬ 
po — ha precisato — è contri¬ 
buire alla conoscenza dell'orga¬ 
nismo umano. Le mie immer¬ 
sioni servono a studiare le rea¬ 
zioni dell’organismo impegnato 
a sostenere sforzi gravosi in 
condizioni eccezionali». 


noscluto all’unanimità. 

Negli spogliatoi Stecca 
stesso ha sottolineato la pe¬ 
ricolosità dì quel momento. 
«Ho commesso un solo errore 
in tutto il combattimento e 
l’avversario non me l’ha per¬ 
donato, beccandomi netta¬ 
mente In difficoltà. C’è man¬ 
cato poco che il match finis¬ 
se lì». 

Nella semifinale stasera 
Stecca avrà di fronte il cam¬ 
pione d'Europa Alexandrov. 
Domare i! sovietico non sarà 
impossìbile, ma sicuramente 
sarà difficile. 

Il pubblico della riunione 
pomeridiana era ieri partico¬ 
larmente giovane: pullman 
dell'ATAC e della Federazio¬ 
ne pugilistica italiana, grazie 
alla collaborazione degli in¬ 
segnanti di educazione fisica 
c all’assessore alio sport di 
Roma, Bernardo Rossi Do- 
ria, avevano portato all’EUR 
circa 1.500 studenti. 

Eugenio Bomboni 


Brevi 


Gli arbitri di domenica 

Questi ^li arbitri delle partite di serie A di domenica prossima: 
CatamaAerona: Magni; Fiorentina-Pisa: Altobelli: Genoa-Aveili- 
no: Lombardo; Lazio-Roma: Agnolin; Milan-Sampdoria: Menicuc¬ 
ci; Napoli-Ascoii: Benedetti; Torino-Juventus: D'Elia; Udinese- 
Inter: Redini. 

Conregno sulla riabilitazione 

Il 21 e 22 ottobre a Tinenia (Pisa) il gruppo .Impegno riabilita¬ 
tivo» organizza il 2 Convegno nazionale degli operatori della riabi¬ 
litazione. L'ipotesi al centro deU’iniziativa è l’istituzione di una 
facoltà universitaria di scienze motorie con due corsi di laurea: una 
per la formazione di operatori per interventi pedagogici (con l’as¬ 
sorbimento dellTsef), l’altro per operatori della riabilitazione. Il 
Convegno si articolerà in due tavole rotonde («Ipotesi per una 
facoltà di scienze motrie»; «Interazione medico-terapista-paziente 
in riabilitazione») ed in una seduta conclusiva: .L'intervento riabi¬ 
litativo. Competenze e responsabilità.. 

L’ultima dì Panatta t Bertolucci 

L'argentino Guillenno Vilas sostituirà il francese Yannick Noah 
nel torneo internazionale Città di Napoli - Coppa Renault in pro¬ 
gramma da oggi a sabato prossimo nei Palazzo dello sport parteno¬ 
peo. Noah è stato costretto a dare forfait a causa di un infortunio 
occorsogli nel recente Tomeo di Basilea. Con il campione sudami- 
ricano saranno di scena lo svedese Wilander, i fratelli americani 
Gene e Sandy Mayer, il paraguayano Pecci, il francese Portes 
Panatta e Bertolucci che daranno cosi l'addio ufficialmente ai 
tennis agonistico. 


c e una sirena 
sullo scaffale 


è Ecolibri 

che ha scelto con 
l’esperienza del 
libraio volumi di 
qualità degli 
Editori Riuniti 
e di altre case 
editrici: Boringhieri, 
Bramante, Electa. 
Libri che riceverai 
a casa tua e potrai 
pagare con comode 
rate. 

Lasciati tentare 


1 q'<; % t 



il libraio in casa tua. 

direzione generale Roma - via Mantova 44 
filiali Roma - via Nomeniana 60 

Milano - Via A. Sforza 81 /A 


agenzie 

Agrigento (Palma di Monit Chiaro) via R. 
TannorcIIa IS 

Alevvandria • corso Crimea 39 

Ancona - »ia CiaMtni 3/D 

Bari (Molletta) - via Garibaldi 61 

Bologna - via Barberia 4 

Cagliar» - via Basilicata 39'C 

Calianissctia - viale Sicilia 29 

Cremona (Crema) - v»a Ferrano 29 

Ferrara - via Aldiehieri 29 

Firenze - viale S. Lavagnmi 14 

Forlì (Rimini) - corso Giovanni XXIII 115 

L’Aquila - via de) Guastatore 15 

Lucca - v 13 degli Asili 10 

Macerata - Pona Picena 3/4 

Mantova (5uzzara)c/o PCI. piazza Castello 

Massa Carrara (Aulla) - via Groppini 8 

Messina - via Ghibellina 56/A 


Modena - piazza Roma 3 
Napoli - via Roma 329 
Padova - via C. Bamvii 191 
Parma - p.le S Apollonia 3 
Perugia - via Canali 2 
Perugia (Foligno) - via dei Franceschi 18/20 
Pordenone (Montcreale Valcellma) vi 3 
Mazzini 24 
Ravenna - via Tirso 26 
P.oma - via Dandolo 6-'5 
Sassari - via Murroni 9 
Taramo - via Regina EIcna 53 
Terni - c/o Fed. PCI. via Mazzini 29/H 
Torino - c/o Fc<J. PCI, via Chiesa della 
Salute 47 

Trieste - vi 3 Cnspt 3 

Udine - via del Sale 5 

\' 3 rese - piazza Moniegrappa 12 



Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5.150 
pagine, 350 commenti interpretativi ed esplicati¬ 
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di mo¬ 
nografie tributarie, tutte le leggi e i decreti fiscali 
emanati nell’anno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni 
delle Commissioni Tributarie e della Cassazio¬ 
ne, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori. Insomma tutto quello che si può dare in 
campo tributario! 


tll^rquèsto da sette anni 


lllàr 

, :i là rivista tributaria più diffusa fra le aziende 
importanti, fra gli esperti tributari. 



significa 


garanzia di totale aggiornamento, tempestività 
di informazione tributaria, riduzione o annul¬ 
lamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 
di oltre 5.009 pagine l'anno di documentazioni 
tributarie. 



peritóséreo diventare esperti tributari 
I '132 pagine in edicola a L. 5.000 

1 \ * 7 óm abbonamento \ 


'il fisco" gratis per tre mesi 


Abbonandosi per il 1984. 40 numcrv. L 165 000 sf pagato 
entro il 30 novembre 1983 (L. 175 000 successivamente al I 
dicembre 1933). si avzi duino a ricevere tempestivamente i 
10 numen che verranno pubblicai dal t onobre al 31 dicem¬ 
bre 1983 Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 
61S44007 intestato a E.T.I. Szl - Viale Mazzini. 25 - 
00195 Roma 


avvisi economici 


CC-SDC 'Va’ T ti eil I-erMico - AL¬ 
BERGO f.t.ra.o e a t 650 ir: . 7 km 
da piste nsai m l c-a» caTC-a spu¬ 
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La straordinaria 
scoperta di 
Agrigento 


L'evoluzione della specie 
in un disegno 
divulgativo 



Colonne 
dei templi 
di Agrigento 


In cassaforte l’ominide 
vissuto da tre a cinque 
milioni di anni fa, 
finché non si decide 
il suo destino 
Gerlando Bianchini 
e la sua équipe di 
ricercatori «volontari» 
non vogliono svelare 
il luogo del ritrovamento 


È finito in banca 
(per ora) il primo 
uomo che arrivò nel 
nostro continente 


Dal nostro Inviato 

AGRIGENTO — Sembra di stare In Africa. 
SI vede solo un'enorme distesa di terreno in- 
coito. Ogni tanto, forse, qualche pecora bra¬ 
da valica queste rocce biancastre, composte 
da miliardi di conchiglie microscopiche, de¬ 
positate migliala di secoli addietro In un ma¬ 
re che non c’è più. L'uomo, In superficie, non 
sembra aver lasciato sue Impronte. 

Afa proprio qui. In un posto, dì cui, come 
vedremo, non si può fare II nome. In provin¬ 
cia di Agrigento, lontano dieci chilometri di 
marcia dall'ultima strada carrozzabile (o, 
meglio, qui sotto, ad una profondità che cor¬ 
risponde, nella stratigrafia geologica, ad un 
periodo che va dal 5 al 3 milioni e mezzo di 
anni addietro) una équipe di appassionati e 
competenti paleoantropologi •volontari » ha 
portato alla luce tredici giorni fa un eccezio¬ 
nale reperto. 

Ora, la •cosa • — in attesa di sbrigare un 
sacco di questioni burocra tiche — sta al sicu¬ 
ro In cassa forte, dentro una scatola di plasti¬ 
ca alta dieci centimetri, nella cassetta di si¬ 
curezza di una banca. Pochi grammi di roba 
fossile che parlano di vita. Della vita di uno 
del primi •ominidi*. Forse 11 più antico che si 
conosca. Giunse qui dall’Africa quando 11 
mare andava ritirandosi a poco a poco per la 
formazione delle grandi calotte glaciali, ed 
eravamo un unico continente legato da una 
grande passerella tra quella che oggi è Tuni¬ 
sia e quella che oggi chiamiamo Sicilia. 

Il primo europeo, dunque, fu un siciliano. 
Arrivò con le sue gambe da Capo Bon, pas¬ 
sando un po' a sud di Marsala, e risalì verso 
nord, a caccia di selvaggina. Afe lo spiega, 
torrentizio, Gerlando Bianchini, l'autore del¬ 
la scoperta, sbracciandosi dentro ad una 
stanza del •Centro siciliano di studi preistori¬ 
ci ». che è ospitato nel cuore dell’antica Agri¬ 
gento, dentro al barocco palazzo Ceraulo do¬ 
ve Goethe mangiò I primi maccheroni del suo 
•viaggio in Italia • e si beò, dal balconi, alla 
vista del templi greci. 

Fosse per lui, questo funzionario di banca 
quarantacinquenne, passato In gioventù da 
studi di geologìa ad altri di medicina, mal 
laureato, ma oggi •aggregato » alla Sorbona e 
libero docente presso facoltà italiane, me la 
racconterebbe tutta, sino al giorni nostri, la 
grande storia dell'uomo e della sua civiltà. 
Una sola curiosità non è disposto a soddisfa¬ 
re: non vuole che si scriva dove con precisio¬ 
ne è sta to effettuato ilritrovamen to. Impone, 
anzi, la consegna del silenzio, per scongiura¬ 
re l'accorrere sul posto (una landa quasi de¬ 
sertica nell‘in temo montagnoso della pro¬ 
vincia) di un nugolo di scavatori clandestini, 
1 quali, per fini di lucro, sono capaci di rovi¬ 
nare, come già troppo spesso accaduto, una 
campagna di scavi di eccezionale, Incompa¬ 
rabile interesse. 

Polemiche ed esultanze 

Con lui, con Bianchini, quel giorno che co¬ 
rona tutta una vita, c’erano un laureato In 
scienze politiche, uno studente, un pittore. 
Armati di pale, stiletti, spatoìlne, scavano da 
mesi. Quattro anni fa, proprio da queste par¬ 
ti, questa stessa équipe aveva fatto saltar 
fuori dalle viscere della terra 11 calco di un 
grosso molare con cinque protuberanze, di 
forma rettangolare. Un segno indiscutibile, 
secondo Bianchini, della presenza qui da noi 
deW’australoplteco gracile ». Diciamo, una 
•scimmia del sud», che doveva pesare tra 130 
e I 40 chili, era alla suppergiù un metro e 
trenta, aveva la testa piatta e un mascellone 
da far spavento. 

Del nostro antenato sono stati trovati per 
ora In Sicilia due frammenti di cranio e quat¬ 
tro denti fossili. È possibile la datazione esat¬ 
ta del reperto? Bianchini, abituato alla visita 
quotidiana nel suo •museo* di centinaia di 
ragazzi delle scuole, spiega con semplicità: 


quel dente a cinque cuspidi l’aveva solo quel 
•primate*. E la formazione del terreno che 
abbiamo esaminato (sabbie fulve, ciottoli a 
patina rossa) risale con sicurezza al Quater¬ 
nario. 

All’indomani dell’annuncio (mon potevo, 
non volevo tenerla per me questa notizia*) è 
però già polemica. Nel mondo accademico c’è 
chi si mostra perplesso. Ma, assieme alle tele¬ 
fonate di decine di giornalisti, al paleoar¬ 
cheologo di Agrigento stanno giungendo In 
queste ore anche le felicitazioni e I compli¬ 
menti di una serie di studiosi, che vedono 
confermate da quest’ultima scoperta alcune 
ipotesi di lavoro battute da tempo, con osti¬ 
nazione. Di ostinazione si tratta: questa sto¬ 
ria di un ponte siculo africano, infatti, per 
lunghi anni (chissà se per effetto di un pre¬ 
giudizio eurocentrico?) a molti scienziati non 
andava proprio giù. Le ricerche, condotte ne¬ 
gli anni venti dal francese Vauffrey, limitan¬ 
dosi alle zone di Trapani, Palermo, Messina e 
Siracusa, allora meglio servite dalla rete 
stradale, avevano finito per dettar legge. E 
per negare tutto un lungo periodo di preisto¬ 
ria e protostoria siciliana, che venivano fatte 
Iniziare, cosi, all'inclrca solo 12 mila anni fa. 

Cominciò con una pietra 

Afa la Sicilia è ben più antica. La passio¬ 
nacela per queste ricerche, a Bianchini, nac¬ 
que proprio da questa convinzione. Aveva 
vent’annl, quando trasferendo da un deposi¬ 
to a un museo, per conto del sovrintendente, 
una cassetta di reperti, trovò, malamente ca¬ 
talogata, una pietra scheggiata ai due Iati, a 
forma di mandorla, donata — c'era scrìtto in 
un cartellino — dal •barone Tulumello di 
Realmonte*. Ma 11 barone era di un altro pae¬ 
se della provincia di Agrigento, Racalmuto. 
Come mai quell'errore? Era bensì la pietra 
(un attrezzo rudimentale che prova, alla fac¬ 
cia dell’accademia, l’esistenza in Sicilia di in¬ 
dustrie del paleolitico) a venire da Realmen¬ 
te: Il giovane Bianchini lo intuisce. E nel ri¬ 
cordare l'episodio, sprizza ancora dagli occhi 
scintille d'entusiasmo. Perché, dopo quella 
•mandorla », prosegue e approfondisce studi e 
ricerche, si collega all’università di Grenoble 
(il cui preside, Giorgio Mascle, segue, solida¬ 
le, le attività del centro siciliano). E così, sco¬ 
pre e studia ben sette spiagge marine fossili, 
che gli danno ancora ragione. Ritrova pure 
una serie di asce a mano, gli ‘hachereaux*. E, 
a riprova che la Sicilia era attaccata non solo 
a sud, all’Africa, ma a nord, al resto d’Euro¬ 
pa, trova persino un mammut/) siberiano. 

Ora, nel piccolo museo, queste e tante altre 
cose Bianchini le spiega con pazienza, ogni 
giorno, a centinaia di visitatori, aiutato da 
un gruppo di una settantina di collaboratori, 
tutti volontari. A volte ricorda ridendo quan¬ 
do stava affogando, cadendo a mare, con le 
tasche piene di quelle pietre che adesso sono 
conservate dentro le teche di cristallo. 

Il museo, sistemato in maniera da consen¬ 
tire una organica e semplice visione d'assie¬ 
me, ha anche un ospite fisso: un bimbo di sei 
anni, che si è ormai come Innamorato di que¬ 
gli strani bestioni; di quel crani con la cresta 
e gli zigomi sporgenti; di quegli •elefanti na¬ 
ni», alti quanto un cane, che se non ci fosse 
stata la iena, nella «savana» siciliana, oggi cl 
troveremmo pure per casa. 

Di questa scienza, cosi precisa da poter ri¬ 
costruire — come si vede nell'ultima grande 
stanza del museo — gli ultimi movimenti, un 
milione di anni fa dentro una grotta sicilia¬ 
na, di un antichissimo pastore alle prese, po¬ 
co prima di spirare, con incudini e scalpelli 
per affilare asce. Il bimbo, ormai, sa tutto. 
Forse sbaglia qualche nome latino. Ma fa da 
solo, lui, da guida, puntuale, ogni pomerìg¬ 
gio, ad altri ragazzini, che ascoltano in silen¬ 
zio religioso, come eravamo. 

Vincenzo Vasile 


Il governo pone la fiducia 


sociale (si pensi solo alla que¬ 
stione del collocamento degli 
handicappati, o a quella dei 
tickets sanitari), di correttez¬ 
za e di ordine nell’opera di 
risanamento della finanza 
pubblica»; 

2) «Essa ha sopratutto con¬ 
fermato, traducendola in un 
vero e proprio atto di preva¬ 
ricazione, la tendenza a col¬ 
pire prerogative essenziali 
del Parlamento. Siamo certi 
che a questa tendenza sa- 

f iranno opporsi forze presen- 
I in tutti ( settori del Parla¬ 
mento». 

Tanto più grave, la deci¬ 
sione del governo,In quanto 


stavolta non c’è neppure l’a¬ 
libi, la giustificazione «tecni¬ 
ca», dell'ostruzionismo mes¬ 
so altre volte in atto da picco¬ 
li gruppi di opposizione. «In 
assenza di qualsiasi ostru¬ 
zionismo — na sottolineato 
Napolitano — si è bloccato 
l’esame degli articoli di un 
decreto eterogeneo e con¬ 
traddittorio, già reiterato 
quattro volte, rispetto al qua¬ 
le l'opposizione, anzitutto 
quella del PCI, aveva tenuto 
un atteggiamento estrema- 
mente responsabile, distin¬ 
guendo tra le diverse norme 
e proponendo emendamenti 
coerenti con una linea di ri¬ 


sanamento e di equità». 

La sola ragione del ricorso 
alla fiducia «sta dunque nel¬ 
la paura del governo, o di al¬ 
cuni ministri, di affrontare 
la prova delle votazioni su 
punti più o meno signifi¬ 
cativi del decreto; sta nella 
mancanza di fiducia e dì coe¬ 
sione nel rapporti tra gover¬ 
no e maggioranza, sta nella 
chiusura del governo di 
fronte all’esigenza di un ef¬ 
fettivo confronto con l’oppo¬ 
sizione*. 

E proprio questo era stato 
rimproverato al governo, 
con pungenti battute, dal 
banchi della sinistra nel tesi 


momenti immediatamente 
successivi alla raggelante 
comunicazione del ministro 
Mammì. Pochetti (PCI) — 
Coraggio da leoni! Dove sono 
finite le disponibilità del mi¬ 
nistro del lavoro De Michelis 
a discutere le modifiche al 
decreto? 

Dove fossero finite ha rive¬ 
lato di lì a poco una dichiara¬ 
zione del relatore democri¬ 
stiano sul provvedimento, 
Nino Cristofori. Nel più tota¬ 
le disprezzo anche delle for¬ 
me, Cristofori ha annunciato 
che alcune modifiche, perfi¬ 
no di segno ulteriormente 


peggiorativo — concordate 
in extremis nella maggio¬ 
ranza dopo un tira-e-molla 
protrattosi per settimane tra 
scohtri burrascosi e depri¬ 
menti litigi tra esponenti del 
pentapartito e perfino tra 
membri del governo — «po¬ 
tranno trovare accoglimento 
al Senato; il che significa che 
il provvedimento dovrà poi 
tornare alla Camera per un 
voto definitivo». 

Dunque, un pasticcio Isti¬ 
tuzionale, oltretutto deciso 
non senza contrasti: nume¬ 
rosi esponenti de ne scarica¬ 
vano ieri sera l’intera re¬ 


sponsabilità sull’alleato so¬ 
cialista, riattizzando le pole¬ 
miche sul voto segreto, per 
sottrarre il governo al con¬ 
fronto democratico con l’op¬ 
posizione e con la sua stessa 
maggioranza. Ma così, ha 
denunciato in aula Franco 
Bassanini, della Sinistra in¬ 
dipendente, si espropria il 
Parlamento del suo potere 
legislativo, che è quello di e- 
saminare nel merito le pro¬ 
poste del governo e le modi¬ 
fiche o controproposte pre¬ 
sentate dai parlamentari. 

Giorgio Frasca Polare 


quasi ricercato, l’ammoni¬ 
mento di Spadolini — «c’è 
nella maggioranza un nervo¬ 
sismo da fine legislatura» — 
acquista un valore di mag¬ 
gior allarme alla luce dell* 
impressionante catena di av¬ 
venimenti di ieri. 

1) Lo scontro tra DC e PSI 
sulla richiesta di Craxi di a- 
bolire il voto segreto in Par¬ 
lamento, che già le prime 
reazioni avevano lasciato 
presagire, ha toccato il dia¬ 
pason. Proprio mentre dall’ 
America Craxi faceva perve¬ 
nire, tramite le agenzie di 
stampa, messaggi che riba¬ 
divano la sua pretesa, le tele- 
scriventi trasmettevano la 
replica democristiana, cioè il 
fondo del «Popolo» di oggi. 
Un attacco di inusitata vio¬ 
lenza ai progetti craxiani. 
•La DC difende la maggio¬ 
ranza e il governo ma con al¬ 
trettanta fermezza difende i 
diritti del Parlamento contro 
pericoli di svolta emergenti o 
striscianti, che potrebbero 
compromettere i caratteri 
fondamentali della nostra 
democrazia e di garanzia di 
libertà per tutti». 

Galloni — che è l’autore 
del fondo, e non vi sono dun¬ 
que dubbi sulla sua ufficiali¬ 
tà — poi insiste: «Non è ac¬ 
cettabile che la questione 
dell'abolizione del voto se¬ 
greto venga presentata come 
un atto punitivo verso il Par¬ 
lamento, considerato quasi 
come un intralcio all’inizia¬ 
tiva del governo». Sono certo 


TorBiido 

clima 

già mature alcune modifiche 
del regolamento della Came¬ 
ra nel senso della riduzione 
del voto segreto, «ma in ogni 
caso occorre mettere in 
guardia contro l’illusione di 
trovare scorciatoie a proble¬ 
mi che siano politici. Nessu¬ 
no può pensare di far funzio¬ 
nare una maggioranza solo 
con i rigori di un regolamen¬ 
to e tantomeno con colpi di 
mano sulle istituzioni». Giu¬ 
dizi che mettono il timbro 
della segreteria democristia¬ 
na all’intervista con la quale 
Rognoni, già ieri, avvertiva: 
«I deputati non possono esse¬ 
re la manovalanza di deci¬ 
sioni governative». 

La contro replica sociali¬ 
sta è arrivata a tambur bat¬ 
tente, anch’essa ai massimi 
livelli e sul medesimo tono. 
«Non si può consentire a nes¬ 
suno di trasformare 11 Parla¬ 
mento in un perenne Carne¬ 
vale in cui ogni scherzo vale», 
ha dichiarato a botta calda ii 
vice-segretario del PSI, 
Claudio Martelli. E rivolgen¬ 
dosi direttamente (pur senza 
nominarli, ma non era ne¬ 
cessarie) ai democristiani: 
«Parlare dì attacco alle pre¬ 
rogative del Parlamento 
quando si richiede di togliere 


la maschera ai deputati non 
in crisi di coscienza ma privi 
della coscienza dei loro dove¬ 
ri, significa manipolare i fat¬ 
ti e diffamare ì propositi di 
rinnovamento». 

I democristiani sappiano 
comunque che il PSI non fa¬ 
rà marcia indietro, giacché 
«la riduzione del ricorso al 
voto segreto sulle leggi — so¬ 
stiene Martelli — è parte in¬ 
tegrante degli accordi parla¬ 
mentari tra ì cinque partiti». 
Appare significativo che 
Martelli tratti la questione 
come se nel Parlamento non 
sedesse alcuna opposizione, 
ma fosse solo un fatto priva¬ 
to del pentapartito: tl quale, 
oltretutto, è appunto diviso 
al suo interno. E se liberali e 
socialdemocratici sembrano 
disposti a marciare fino in 
fondo coi socialisti, i repub¬ 
blicani avanzano tanti «di¬ 
stinguo» da rendere molto 
più cauta la loro posizione. 

2) Anche la contesa tra de¬ 
mocristiani e liberali sulla 
presidenza della Commissio¬ 
ne bicamerale per la riforma 
delle istituzioni si è ulterior¬ 
mente Inasprita. Zanone, do¬ 
po aver fatto minacciare dal 
giornale del suo partito il ri¬ 
tiro liberale dal governo, è 


sceso Ieri in campo aperto 
per esigere il rispetto dell’ac¬ 
cordo (accettato in due ripre¬ 
se dai democristiani: nell’a¬ 
gosto '82 e ancora nello scor¬ 
so agosto) sul nome del libe¬ 
rale Bozzi. 

Il vertice democristiano al 
gran completo si è riunito ie¬ 
ri mattina a piazza del Gesù 
per decidere se insistere nel 
tentativo di contrapporre 
Fanfani a Bozzi: e ne sono e- 
merse, stando alle indiscre¬ 
zioni, valutazioni a dir poco 
sconcertanti, come — ad e- 
sempio — che essendo rima¬ 
sta la DC priva della presi¬ 
denza della Repubblica e di 
quella del Consiglio dei mi¬ 
nistri, è giusto che venga 
«compensata» con la guida 
della Commissione per la ri¬ 
forma delle istituzioni. 

Se questa tesi dovesse es¬ 
sere mantenuta dai democri¬ 
stiani, Zanone annuncia (in 
un’intervista alla «Stampa») 
che in ogni caso porterà «in 
votazione la candidatura 
Bozzi in Commissione. E non 
credo che nell’ambito della 
maggioranza si voglia arri¬ 
vare a un ballottaggio (quasi 
sicuramente perdente per la 
DC, n.d.r.) tra due candida¬ 
ture». De Mita comunque ri¬ 
cordi — aggiunge il segreta¬ 
rio liberale — che l’impegno 
su Bozzi «è per il PLI, come 
in effetti fu, un elemento co¬ 
stitutivo del vincolo di coali¬ 
zione». Per Zanone, infine, è 
la DC la responsabile delle 


•incertezze, per non dire le 
insidie maggiori», che mina¬ 
no il pentapartito. 

In serata la DC lasciava 
circolare, come possibile via 
d’uscita dallo stallo, l’Ipotesi 
di un ritiro contemporaneo 
delle candidature di Bozzi e 
dì Fanfani. Sembra assai dif¬ 
fìcile che il PLI si lasci per¬ 
suadere. Nel frattempo, spe¬ 
rando di poterle usare come 
merce di scambio per la pre¬ 
sidenza della Commissione 
sulle istituzioni, la DC blocca 
tutte le altre Commissioni 
bicamerali, dall’Inquirente a 
quella di vigilanza sulla RAI 
al Comitato per i servizi di 
sicurezzza: non se ne farà 
niente — confessava ieri con 
ammirevole candore la de 
Maria Eletta Martini — fino 
a che il pentapartito non a- 
vrà raggiunto un’intesa 
complessiva. 

3) Rimane ancora aperto il 
problema dello strumento 
legislativo con il quale il go¬ 
verno ripresenterà i conte¬ 
nuti del decreto sull’abusivi¬ 
smo bocciato dalla Camera: 
disegno di legge o ancora 
una volta decreto?, ipotesi — 
quest’ultima — che ha pro¬ 
vocato una vera e propria le¬ 
vata di scudi di autorevoli 
costituzionalisti. È in corso 
un sondaggio ad opera del 
ministro Mammì. Il suo o- 
rientamento, espresso a tito¬ 
lo personale, sarebbe per il 
disegno di legge, che recupe¬ 


ri il decreto con alcuni ag¬ 
giustamenti: il testo sarebbe 
poi ripresentato alla Came¬ 
ra, con la richiesta della pro¬ 
cedura in sede legislativa, 
saltando — in sostanza — il 
momento della discussione e 
approvazione in aula. 

Si vedrà come finirà anche 
questa vicenda. Ma è chiaro 
che sulla maggiore prudenza 
di una maggioranza inizial¬ 
mente decìsa a ripresentare 
il testo sotto forma di decre¬ 
to, hanno pesato non solo le 
reazioni politiche ma anche 
le dure critiche espresse, ad 
esempio, dai giuristi Silvano 
Tosi e Paolo Barile («Non 
crediamo — scriveva quest’ 
ultimo su “Repubblica” a 
proposito dell’eventuale ri¬ 
presentazione del decreto — 
che il Presidente della Re¬ 
pubblica si ritenga tenuto ad 
assentire a un atto di ribel¬ 
lione del governo in merito 
alla funzione legislativa, che 
è da sempre funzione prima¬ 
ria del Parlamento»), 

Questo è lo sfondo su cui si 
attende il voto di oggi alla 
Camera. E si capisce perché 
a Forlani ier sera sia parso 
necessario ammonire amici 
di partito e alleati dichiaran¬ 
do che l’attuale coalizione è, 
secondo lui, «senza alternati¬ 
ve per un lungo tratto di 
strada». Che intanto però 
sembra correre sull’orlo di 
un precipizio. 

'Antonio Caprarica 


Un milione 
nelia RFT 


zlone che un’immagine al¬ 
trettanto stereotipata e di 
comodo pretendeva spoliti¬ 
cizzato e indifferente. 

Ieri la settimana straordi¬ 
naria contro 1 missili preve¬ 
deva la «giornata di resisten¬ 
za del lavoratori delle azien¬ 
de, delle istituzioni sociali e 
degli agricoltori». Le Iniziati¬ 
ve, come al solito, tante. Me¬ 
no spettacolari, forse, di 
quelle dei giorni scorsi, visto 
che la maggior parte non ha 
avuto per teatro le strade e le 
piazze, ma le mense azienda¬ 
li, le sale delle riunioni negli 
uffici pubblici, le sedi del sin¬ 
dacato. 

Ma il segno che è venuto 
dalle fabbriche e dagli uffici 
non è stato meno forte. Un 
milione di lavoratori — è la 
stima compiuta dal coordi¬ 
namento del movimento — 
ha preso parte ad assemblee, 
al prolungamento delle pau¬ 
se di lavoro, ai brevi scioperi 
simbolici, alle raccolte di fir¬ 
me sotto I tanti appelli con¬ 
tro 1 missili, alle «fucilazioni* 
davanti alle fabbriche che 
producono armi, e al die-In 
(sono le «morti per finta» per 


simbolizzare l’olocausio ato¬ 
mico) organizzati davanti ai 
luoghi di lavoro all’inizio e al 
termine dei turni. 

Un milione di lavoratori. È 
un altro dei dati nuovi dell’ 
universo pacifista che la mo¬ 
bilitazione di questi giorni 
sta facendo emergere. Sem¬ 
bra passato un secolo dal 
tempo in cui sindacati e mo¬ 
vimento apparivano conge¬ 
lati nelle reciproche diffi¬ 
denze anche quando soste¬ 
nevano sul riarmo posizioni 
non tanto lontane e nella 
SPD era proprio la base ope¬ 
raia a esprimere riserve sullo 
•spontaneismo» del nuovo 
pacifismo. 

Ora il sindacato è sceso in 
campo lasciandosi dietro 
tutte le esitazioni. Qualche 
mese fa la federazione unita¬ 
ria, la DGB, diede disposizio¬ 
ne al suoi 4 milioni di iscritti 


perché prendessero parte al¬ 
le Iniziative; poi vennero 1 
pronunciamenti delle varie 
organizzazioni di categoria: 
qualche prudenza da parte di 
quelle degli Impiegati pub¬ 
blici (il funzionario dello 
Stato in Germania ha una ir¬ 
riducibile vocazione lealista 
verso il governo, il che non 
ha impedito però una clamo¬ 
rosa iniziativa antimissili di 
560 impiegati ministeriali), 
ma posizioni molto chiare e 
via via, più dure da parte del¬ 
le organizzazioni con più for¬ 
te presenza operaia. La IG- 
Metall, prima e poi la IG- 
Druck, la federazione dei po¬ 
ligrafici, nel cui congresso, 
qualche giorno fa, è risuona¬ 
ta l’eresia: l’eventualità di 
uno sciopero politico contro 
l'installazione dei missili. 

D’altra parte il tabù era 
stato già infranto. Lo «scio¬ 


pero di ammonimento» per 
la pace ed il disarmo indetto 
dalla DGB il 5 ottobre ha a- 
vuto, malgrado tutte le pru¬ 
denze diplomatiche, il si¬ 
gnificato di uno sciopero «po¬ 
litico». Ne sono stati consa¬ 
pevoli tanto il governo quan¬ 
to l’organizzazione padrona¬ 
le, che ha gridato allo scan¬ 
dalo per la rottura di uno dei 
pilastri che hanno retto negli 
anni lo schema delle relazio¬ 
ni sociali nella RFT: la limi¬ 
tazione delle proteste sinda¬ 
cali nell’ambito delle riven¬ 
dicazioni contrattuali ed e- 
conomiche. 

Il sindacato ha schierato 
nella «sua» giornata anche la 
forza di argomenti che gli so¬ 
no propri, secondo uno sche¬ 
ma generale di questa «setti¬ 
mana straordinaria» che af¬ 
fida ai protagonisti di ogni 
giorno il compito di coniuga¬ 
re la battaglia contro i missi¬ 
li con i temi che più attengo¬ 
no alla propria iniziativa. 
Forte rilievo hanno avuto 
così le questioni relative alla 
drastica riduzione delle spe¬ 
se sociali da parte del centro- 
destra di Bonn, proprio nel 


momento in cui al bilancio 
militare si concedono scan¬ 
dalosi privilegi, e quelle che 
riguardano la riconversione, 
non solo necessaria, ma pos¬ 
sibile ed economicamente 
conveniente secondo 11 sin¬ 
dacato, delle industrie belli¬ 
che in produzione di pace. 
Produrre un caccia «Torna¬ 
do» costa 87 milioni di mar¬ 
chi: ci si potrebbero realizza¬ 
re 800 case popolari; 1 20,'3 
milioni di marchi necessari a 
costruire un «Alpha Jet» si 
potrebbero tradurre in 110 
posti-letto in ospedale. Sono 
equazioni ragionevolissime, 
in cui si esercitano persone 
ragionevoli di ogni paese. Il 
merito dei gruppi di iniziati¬ 
va sindacali e no, in molte 
fabbriche che producono per 
l'industria bellica in Germa¬ 
nia, è di farli, quei conti, le¬ 
gandoli alle concretissime 
possibilità di ristrutturazio¬ 
ne e riconversione produtti¬ 
va che essi stessi sanno indi¬ 
care ai loro padroni. 

La cronaca della «settima¬ 
na» ci prende — è comprensi¬ 
bile — quasi tutto lo spazio. 


Ma della giornata di ieri — 
esaurita, nel commenti della 
stampa, quasi tutta dalla si¬ 
gnificativa adesione di Willy 
Brandt alla manifestazione 
di sabato a Bonn — va se¬ 
gnalato almeno l’appello che 
un gruppo di 37 cittadini del¬ 
la RDT ha rivolto al parla¬ 
mentari tedesco-federali 
perché votino, al termine del 
dibattito al Bundestag del 21 
novembre, contro l’installa¬ 
zione dei Pershing 2 e dei 
Cruise e per un rinvio del ter¬ 
mine ultimo a Ginevra. Fra 1 
37 ci sono due personalità 
molto conosciute e in odore 
di «eresia» a Berlino: ii pasto¬ 
re Rainer Eppelmann (consi¬ 
derato un po’ l’erede di Ro¬ 
bert Havemann) e lo scritto¬ 
re Gunther De Bruyn. Un se¬ 
gnale dal movimento della 
pace al di là del muro; ìn- 
somma, una voce che il mo¬ 
vimento ha accolto con sim¬ 
patia, a dispetto di quanti 
continuano a lamentare :1 
carattere «unilaterale» della 
mobilitazione di questi gior¬ 
ni. 

Paolo Soldini 


questioni interne, capace di 
presentarsi alla Casa Bianca, 
come un alleato fedele, non 
ambiguo ma neanche ap¬ 
piattito in tutti gli schemi di¬ 
segnati dal massimo impero. 
•Il panorama d'insieme — 
ha detto riferendosi alla ma¬ 
teria dei colloqui con Reagan 
e con gli altri statisti ameri¬ 
cani — ci consentirà di con¬ 
statare quanto larga sia la 
convergenza tra 1 nostri go¬ 
verni e metterà in evidenza 
le differenze su punti specifi¬ 
ci». 

Poiché l suoi predecessori, 
alla vigilia dell’arrivo a Wa¬ 
shington, usavano ripetere 
la formula canonica della 
«completa identità di vedute 
con il grande alleato» pare e- 
vidente che Craxi intende 
dare una impronta un po’ di¬ 
versa a questi colloqui italo- 
americani. Ma solo dopi» che 
Il confronto sarà avvenuto si 
potrà misurare qualche e- 
venluale novità nei «rapporti 
speciali, che legano il nostro 
paese agli Stati Uniti. Per 
ora, dando per scontata una 
convergenza sulle grandi 
questioni della strategia in¬ 
ternazionale (e in particolare 


Craxi 

da New York 


j sulla drammatica questione 
| degli euromissili) vanno re- 
I gistrate alcune significative 
battute introduttive: «Siamo 
un paese Ìndipendente, sen¬ 
za complessi di inferiorità 
' verso gli Stati Uniti-; «Gli alti 
\ tassi di interesse ci danneg- 
j giano, una politica miope 
verso paesi carichi di debiti 
ci danneggia, un eccessivo 
protezionismo verso certi 
nostri prodotti ci danneg¬ 
gia»: «In alcuni settori occor¬ 
re realizzare un migliore e- 
quiiibrio nei rapporti con gli 
Stati Uniti». Il presidente del 
Consiglio ha annunciato che 
11 contingente italiano cui 
sarà affidato, insieme a un 
contingente greco, di garan¬ 
tire la tregua nello Chouf sa¬ 
rà completamente nuovo ma 
della stessa entità numerica 
di quello che verrà ritirato. E 
questa presenza conferma la 
ì peculiarità di quella miziati- 
l va diplomatica che Andreot- 


I ti aveva cominciato a tessere 
J alla fine del mese scorso du- 
' rante il suo viaggio all’ONU. 
! La missione americana di 
i un presidente del Consiglio 
| non si esaurisce mai nei col- 
I loqui con il vertice. Altre tap- 
! pe forniscono occasioni per 
! cogliere meglio il clima dei 
! rapporti bilaterali. Una di 
I queste tappe è stato il con- 
i fronte, a rapide botte e risno- 
j ste, con il «Council of foreign 
j relations» di New York. II 
, suo presidente David Rocke- 
! feller Io ha accolto alludendo 
{ alle rare occasioni in cui 
questo organismo (di cui 
fanno parte banchieri, indu¬ 
striali e personalità dell’esta¬ 
blishment politico) può a- 
scoltare un socialista. E Cra- 
| xi (stando alle sue parole) ha 
I assicurato di non identìfi- 
i carsi né ne! socialismo reale 
‘ né nel socialismo feudale, 
i Molte domande hanno bat¬ 


tuto sul tema della instabili¬ 
tà politica italiana e Craxi, 
con tono manageriale, ha 
detto di aver chiesto «un con¬ 
tratto di tre anni, come fan¬ 
no i professionisti seri». Il te¬ 
ma dei comunisti è stato solo 
sfiorato, quando sono stati 
chiamati in causa i sindacati 
italiani cui Craxi ha ricono¬ 
sciuto più agilità e articola¬ 
zione che nel passato. 

Sul tema del contrasto tra 
libertà e dittatura, tra plura¬ 
lismo e autoritarismo, Craxi 
ha centrato tutto il suo di¬ 
scorso all’università Brown 
di Providence. Né più né me¬ 
no di un «liberal» americano, 
ha tratteggiato lo schema di 
un mondo dominato da 
grandi dlseguaglianze, da 
conflitti, da pericoli incon¬ 
trollati, mondo nel quaie gli 
Stati Uniti e l’Italia, per co¬ 
munanza di valori e per im¬ 
pegni militari, rappresenta¬ 
no un punto di riferimento 
esemplare. 

Tra le dichiarazioni che 
Craxi ha fatto agli operatori 
economici italiani spiccano 
alcune battute che sembrano 
rispondere agli scricchio!» 
della sua maggioranza e alle 


I resistenze che il suo pro- 
j gramma di governo sta in- 
: contrando tra i partiti alleati 
I e nello stesso PSI. «Abbiamo 
j mosso i primi passi sulla via 
j del risanamento economico 
i e già si sono sentite voci di 
j protesta di tutti i generi e di 
tutte le qualità (anche di pes- 
I sima qualità). Poiché nessu- 
| na economia può sopportare 
| il peso di squilibri gravi co- 
; me quelli gravi, questo coro 
di proteste mi entra da un o- 
recchio e mi esce dall’altro. 
Ho comunque fiducia nella 
possibilità di superare le pre¬ 
senti difficoltà. Occorre per 
questo un periodo di stabili¬ 
tà politica che è tutt’altro 
che assicurata. Ma nella vita 
quando le cose sono giuste fi¬ 
niscono sempre per prevale¬ 
re. Batti e ribatti sono sicuro 
che riusciremo a stabilizzare 
la vita politica italiana per il 
periodo necessario a riani¬ 
mare l'economia, risanare la 
finanza pubblica, mettere la 
forze dell’iniziativa privata e 
dell’iniziativa pubblica nella 
condizione di esprimersi al 
meglio*. 

Aniello Coppola 


La bambina 
rapita 


ferì e di competenze che deve 
essere ossessivo? Il ministro 
degli Interni, Scalfaro, esor¬ 
dì appena nominato con una 
intervista in cui diceva che il 
suo compito principale con¬ 
sisteva nell’assicurare l’ordi¬ 
naria amministrazione. Il 
ministro della Giustizia, 
Martii.azzoll, dice quasi ogni 
giorno ai giornali che vi sono 
riforme da fare improcrasti¬ 
nabili. 

Intenzioni apprezzabili: 
ma quando? Anche ieri, alla 
Camera e al Senato, su due 
diverse vicende che riguar¬ 
dano il concreto funziona¬ 


mento della giustizia, le for¬ 
ze di maggioranza hanno 
fatto si che fossero tagliati 
fondi o che ci fossero nuovi 
ritardi. 

Mentre nulla ancora si è 
j saputo sul •nuovo ltallcus* 
| che avrebbe dovuto funesla- 
I re. quest'estate. le vacanze di 
I cittadini Inermi. 


j E nulla si è fatto per anda- 
i re a fondo sui legami tra 
•banda Cutolo », Br, servizi 
segreti: il caso Cirillo. Anzi 
un Tribunale di questa Re¬ 
pubblica, pochi giorni fa, ha 
evitato dì condurre oltre la 
quarta udienza un processo 
allo stesso Cutolo. 

E cosi si diffonde l’idea, 


anche nella coscienza comu¬ 
ne, che tra Stato e forze cri¬ 
minali i compromessi siano 
possibili, cosi si espone oltre 
ogni dire la vita di chi sem¬ 
plicemente lavora per appli¬ 
care le regole di uno Stato di 
diritto: c rischia più il magi¬ 
strato, il poliziotto o l'ammi¬ 
nistratore pubblico che fa II 
suo dovere, che non il killer 
appostato nel buio. 

No, quando le regole della 
convivenza civile finiscono 
stravolte finp a questo pun¬ 
to, viene messo in pericolo 11 
fondamento stesso della de¬ 


I mocrazla.Se le forze di go¬ 
verno sanno e possono fron¬ 
teggiare questa situazione, 
lo facciano senza ulteriore 
indugio. Se non sanno o non 
possono si appellino, alme¬ 
no, alle forze politiche e so¬ 
ciali che intendono salva¬ 
guardare questa democra¬ 
zia. 

Ma non lascino più senza 
difesa — neppure per un mo¬ 
mento — una bambina di 17 
mesi, il fratello di un magi¬ 
strato, la signora della porta 
accanto. 

Rocco Dì Bissi 
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